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* lo non ho alcun impiego nè nello Sta- 
to , nè nella Chiesa \ non conosco nè Nun- 
zi , nè Arcivescovi , e non ho vìncolo alcu- 
no , che mi leghi ai reciprochi loro inte- 
re ft : Mà da buon cittadino alcuna vol- 
ta mi occupo in confederare gli affari del- 
la Patria , le contese , che nascono , le 
cause , che ci fi dibattono . Hò letta una 
PRÒ-MEMÒRIA , che mi Fa fatto fare 
alcune rijle'fioni : io V espongo al Pub- 
blico , perchè egli decida della loro giu - 
Jlezza , o della loro incongruità . 


PRÒ-MEMÒRIA' 

§. i. 

v Le 'Njtnzuture Tontificte a Colonia, ed a 

» Monaco per la influenza dilla Coree di 
Ironia , fono giunte a un punto , che S,Jt- 
5. £. di Colonia ttovafì -nella dura nc 
ccffìta d' implorare V efficace appoggio di 
S. M, e di tutto l'Impero 'per la manu- 
tenzione de' tuoi Vrivilcij ÌAr rive fi ovili , 
e yef covili > e di tfporre a tale ogetto le 
fue fondate querele tanto a Sua Maeflà 9 
quanto agli altri membri del Corpo Gir - 
, manico . 

* * 

Niuno fi è avveduto , clic le Nunziature fop. 
fero pervenute a un funto * al quale giunte non 
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erano per lo paflfato ; nè che V influenzi della 
Corte di J\oma foife più forte di quello , che (lata 
fìa ne’ fccoli precedenti : Anzi per Io contrario 
nel corfo di quelli ultimi anni Pautorità in parti- 
colare del Nunzio di Colonia è (lata ellrema- 
mente indebolita , avendo i tre Arcivescovi per 
via di fatto, fenza vcrun ricorfo all* Impero , 
fenza verun riguardo a’Concordati, ridotto al nul- 
la Pcfercizio delleNunziature nelle loro Dioceli. 

Mà fe i Nunzj non hanno giammai data occa- 
{ion di lagnanza , nè a S. A. E., nè ad alcun al- 
tro Principe dell’Impero, non cosi però han fat- 
to i Metropolitani , i quali in quelli ultimi anni 
con novità di varie maniere hanno polle in tur- 
bamento le cofcienze , cd obbligati diverli So- 
vrani a preyenire le conseguenze de’ loro at- 
tentati . 

^ Appena il Regnante Re di Prulfia afcefe fui 
Trono , che videi! obbligato di opporli alle vio- 
lenti risoluzioni dell’ Elettore di Colonia , il 
quale cfcrcitar volea P autorità lua nel Paefc di 
Clcves • Perciò Sua Maellà indirizzò alla Reg- 
genza di quella Provincia il Seguente Relcritto- 

V 

Federico Guglielmo l{c dì Truffi* • 

. Ai nollri Cari &c. 

„ Relativamente ai nollri Reali Referitti de’ 

„ 5>. Gennajo , 3. Febbraio, c 17. Marzo dell' 

„ anno corrente , riguardo alla Nunziatura Pa- 
,, pale , e alle pretenfioni dell’ Arcivescovo di 
,, Colonia nel Paefe di Cleves , Noi vogliamo 
,, provvedere al mantenimento dei nollri di- 
ritti • 

„ Noi non polliamo accordare , ne accorde- 
» remo giammai alP Elettore Arcivescovo di 


/ opra i 73. .Articoli , c^r. j 

s> Colonia nè potere, nè giurifdizion di Diocefi, 
„ ma vogliamo foftenere in ciò , come fi è fo- 
3 , fienuto fino al dì d’oggi , l’ indipendenza del 
3y noltro Paefe di Cleves , indipendenza fonda- 
j, ta non folamentc full* efenzioni accordate dai 
,, Papi , ma fui Trattato altresì di Wcilfalia 
33 art. 5. §.48. 

„ Negli affari di Religione , e di cofcienza , 
„ e riguardo agli atti di Religione , e agli ufi , 
i, che efigono un Vefcovo confagrato, ed appar- 
,, tengono alla podeftà dell’ Ordine ( ^Jura Or~ 
,, dinis),* come fono la Confagrazione delle 
33 Chiefe , la Crefirna , la collazione degli Or- 
5 , dini ec. Noi permettiamo ai nofiri fudditi Cat- 
3, tohei d’ indirizzarli di qui innanzi al Papa - , 
,, ai fuo Nunzio in Colonia , e ai Vefcovi vici- 
3, ni , e a* loro Suffraganti , fenza che obbli- 
3 , gati fieno a veruna Diocefi efclufivamente s 
3, ed affinchè ciò pel tratto fucceffivo non faccia 
3) fiato , non s’ indirizzeranno mai ad alcuna di 
3, quefte Diocefi , fenza la vofira permiflìone s 
93 c farete intendere ai Cattolici , ch’eglino do. 
3, vranno ricorrere ai Vefcovi di Paderbona , 
,, di Liegi , e di Ruremonda . 

,, Noi fentiamo , e fcmbraci bene Arano , 
3, che i Candidati del Sacerdozio , allorché 
3, vogliono ricevere gli Ordini da qualcuno 
„ dei mentovati Vefcovi , s’ indirizzino all’ 
„ Arcivescovo di Colonia per ottenere le 
3, Lettere dimifToriali ( littera S dimiflorias ) * 
33 come fe qucfto Arci vefcovo fotte il loro 
3, Diocefano , o Ordinario • Voi ne pren- 
„ derete informazione , e qualora fia così , lo 
3, proibirete ai Preti Cattolici , facendo inten-- 
,, derloro, che il Paefe di Cleves non appar- 
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9 , tiene a veruna Diocefi , e molto meno a 
„ quella di Colonia ; ma che in vigore di una 
Bolla di Papa Eugenio IV. dell’ anno 1444. 
,, quello Pael'e è indipendente da ogni Diocefi, 
„ e che noi abbiamo il diritto di fare efercitare 
„ le Funzioni Vescovili da un Vefcovo Titola* 
,, re, ed in confeguenza da qualunque Vcfco- 
9 , vo vicino. D’onde ne viene, che la di* 
9, manda di quelle Lettere Dimiiforiali per ri* 
,, cevere gli Ordini Sagri , è fuperflua , nè de, 
,, ve in conto alcuno aver luogo . ,, 

Dato a Berlino il di 14. Maggio 1787. 

I/Elettor Palatino ù allarmò per una inno* 
razione molto più grave ancora, e più adattata a 
metter folfopra la Società Civile ; cioè a dire 
quella , che riguarda i Matrimoni • Aveano . gli 
Arcivescovi dichiarato collantemente di non 
avere la podefli di difpenfare dagl* impedimenti 
dirimenti ; ne aveano collantemente domandare 
Je facoltà , ed ogni cinque anni di nuovo le ri* 
chiedcano . Le ^Agende , i Rituali , tutte le Tco- 
logie 9 e i libri Canonici delle loro Dioeefi fa*. 
Qeano tellimonianza di quella impotenza. Quan- 
do di botto fonoli determinati di far ufo di una 
jrodeità ignota lino a lor mede limi • Ne feguì r ' 
che tutti i Matrimoni concluli con tali difpenfc 
non erano , fe non concubinati* e che i figliuoli, 
che ne nafeevano , erano illegittimi . Gli Abi- 
tanti delia Baviera , del Palatinato , diBerg, 
di Giuliers , ed i Curati spezialmente, che fe ne 
trovavano intricati mi , fecero le loro lagnan- 
ze . L’ Elettore ordinò di non ricevere verun 
Mandamento lenza il Vlacet ; ma qualche Cura- 
to guadagnato dai Vicariati li rivoltava di già 
«onora il Papa * ed il .Sovrano . Ufcl dunque 
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ttn nuovo Decreto concepito in quefti termini * 
CARLO TEODORO ec. ,, Siamo (lati in- 
ti formiti per le relazioni dateci dalla Reggen- 
3 , za Elettorale del Palatinato, e per le carte qui 
3, unite, che il Vicariato Vefcovile diVorms, 
„ in feguito della fua risoluzione di non doman- 
,, dar più in apprclfo alla Corte di Roma le 
„ facoltà quinquennali , ma di accordare nei ca- 
i y> fi , che ci fi contengono , di fua propria àu- 
,, torità , le difpcnfc richiede , hà ofato inti- 
3, mare ai Parrochi , ed al Clero del Palatina- 
3, to Elettorale , lenza faputa , e lenza 1 ’ appro- 
3, vazione del Sovrano , decreti tendenti a que- 
3, do fine , non folo con proibizione di accet- 
,, tare la Lettera Circolare del Nunzio Apodo- 
,, lico, la quale NULLE dichiara le Concefiìo- 
,, ni contrarie alle Pontificie Riferve , ma con 
,, ordine altresì di rimandarla indietro fenzi 
3, ritardo di un fol momento . Àttefochc un co- 
„ siffatto modo di procedere fenza il Placet del 
,, Principe , non compete ali’ autorità nè Vef- 
,, covile , nè Arcivefcovìle , e che riguardar 
,, non fi podono con indifferenza LE DIVISIO-* 
>, NI , E.I TORBIDI DELLE COSCIEN- 
3, ZE , che ne rifultano, la Reggenza, che hà 
„ avvanzata queda notizia , è incaricata non 
,, folamente d’ ingiungere nel cafo prefente a 
„ tutti i Decani, e Parrochi del Palati nato Elct- 
„ torale , lòtto pena di fcquedro , e di confifca- 
,, zione dei loro beni temporali , di rimandar 
,, Libito gli Editti , che loro faranno inviati per 
la detta cagione , dagli Arcivefcovi , o dai 
Velcovi ; ma di rinnovare inoltre efficace- 
,, mente l’ordine già dato , di non ricevere 
alcun Editto dei. Vicariati , nè di attenderli 
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4, per mancanza del Tlacet Elettorale , E poi* 
9 , chè il Parroco di Aemsbach in vece di eon- 
4, formarli a qneft f ordine , vi ha contravenu- 
», to , fi fari citare per venirne acremente ri* 
a, prefo z e le fue rendite faranno fenza dilazio* 
94 ne fcquefirate fino a nuovo ordine del Sere- 
94 nifiimo Elettore . «, 

Dato a Manhcim il dì 6. Marzo 1787 . 

Un altro Principe dell’ Impero fi efprime 
ancora con maggior forza in una lettera fcritta 
fullo fteflfo foggetto indatade’i^Gennajo 1787., 
i ar IT tvJ^ e P u frbli cafa poco dappoi rn nn* Opera , che hà 
urentp. $ 6 . ^ atta pi“ grande impreflione • „ Voi fiordi* 

* 9, rete ( dic’egli a un Principe fuo amico ) * fe 
„ vi dico 9 che la contefa inforta fra i tre Elet- 
9, tori , e il Nunzio di Colonia , non è del tut- 
9, to aliena da noi ; eh* ella riguarda molto 
9, dapprefifo i Sovrani fecolari della Germania , 

9, c che fe amiamo if nofiro popolo , noi ce nè 
9, dobbiamo incereflfare . Ciò fembreravvr ftra- 
9, vagante : eppure io credo , che fia chiarif- 
4, fimo . Voi fapeee , che mentre il Nunzio re- 
3 , clama i Canoni del Concilio di Trento , i tre 
9, Elettori pretendono di difpcnfare da quelli 
9, Canoni , dopo aver conofciuto per due fe- 
9, coli intieri , che eglino noi poteano • In vir* 

,, tu di quella nuova pretenfione , ignota a lo- 
9, ro fiefli fino al prefcntc , vogliono difiribuire 
9, molte difpenfe in quarto , terzo , e fecondo 
„ grado : Se i Vcfcovi ricufano , come lo 
9, debbono , vi fuppliranno i Metropolitani 9 e 
9, fpargeranno la confufionc fra i miei fuddici » 

9) fra i vofiri , e generalmente fra i Popoli dell* 

4jr Impero Germanico . Ciò è facile a com- 
99 prenderli • Secondo il Concilio di Trento 


« 
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•*, quelli Matrimoni fonò nalli , i figliuoli fono 
illegittimi ; fecondo la nuova dottrina dei 
„ Metropolitani , formalmente contraddetta dal 
3 , Regnanti Pontefice , fon buoni, e validi* 

,, Penfate , quante liti , e quante quiftiuni fra 
3, il mio buon Popolo . Giudicate , qual farà la 
,3 mia defoiazione , fe parlando a uno de* miei 
3, fudditi , io non poflo fapere , fc parlo a un 
„ figliuolo legittimo , o ad un biliardo . E quan« 
3, do voi , ed io , quando tutto il Corpo Ger- 
,, manico volefle civilmente legittimare quelli 
3, Matrimoni , le Nazioni , che fi attengono 
3, al Concilio di Trento 9 i Pollacchi , gl* Ita- 
33 liani , glrSpagnuoii , tutte le volte , che fi 
3, trattalfe di qualche fucceflione , di qualche • 
5 , affare di parentela , relativamente alla noftra 
9, Germania , riguarderebbero i noftri figliuoli 
93 come ballardi , contralierebbero la fuccefiìo- 
3, ne , la proprietà , e tutto quello che tende 
3, all’ unione coniugale j quello grande ogget- 
„ to della Politica , e della Religione , quella 
99 bafe fondamentale • della focietà civile , sii 
99 cui la menoma variazione , la menoma dif- 
N 99 ferenza fanno nafeere degli orribili inconve*- 
» „ nienti . „ 

33 In quanto a me , come Sovrano del mio 
39* Paefe , mi opporrò fortemente a così per- 
9, niciofe novità ; mà quelli, che hanno Veicovi 
3, ne’ loro Stati , debbono particolarmente in- 
3, terefiarfi a non permettere y che fieno fog- 
3, giogati da’ Metropolitani , non folamente 
3 , per timore di vedere rinnovate le antiche 
,, quillioni fi funefte all’onore della Chiefà , e 
, ,, alla pubblica tranquillità , ma ancora per non 
3, vedere un Metropolitano impcriofo , e tur^ 
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bolento ( perchè ve ne poflbno fuor di dubbio 
e.Cere di quello car attere ) venirci ad inquie- 
tare i Velcovi del Paefe , ad umiliarli , a 
„ riprenderli » a provocare , c ad alimentare 
„ ia difcordia fra lui , e i luci inferiori , a ri- 
formare i fuoi regolamenti , ad accordare le 
difpenfe , ch’egli avrà negate ec. , e rinno- 
„ vare in fine le leene , che la dimenticanza 
, ,, avea fepellitc , e che fecondo l’apparenza fi 
„• hà premura di riprodurre a gloria del iecolo. ,, 
„ Poco tempo dopo I’Elettor Palatino fu pedo* 
Talmente molestato dagli Arci vefeovi , per ave- 
re ricevuto un Nunzio del Papa nella fua Capi- 
tale • Si trovò acculato alla Corte di Vienna 
come violatore degli altrui diritti , e obbligato 
<ii giullificarfi con una lettera indirizzata aS.M.l. 
in data de’ 4, Aprile 1787. , della quale reche- 
remo i paflì più interelìànti •, 

,, In un fuo Referitto dei 27. di Febbraio da- 
,, to a richieda del (olo {a) Arcivefcovo di Co- 


(n) E da notarli, che non (blamente il Refcritto , di 
cui 1 ’ Elettore lì duole, ina la Pro—/tcmoria altresì , del- 
la quale qui (ì tratta , riguarda unicamente i lamenti 
dcllWrcf vefeovo di Colonia , poiché quelli di Magon- J 
2.1 , di Trevcri , e di Salisburgo non compajono , fe 
non come alleati in quciPaflarc. Direbbelì che tutti 
quelli movimenti non tono , che una conleguenza di 
11 it Decreto , che ^Elettore di Colonia o tenne dall* 
Augnilo Fratello, quali un mazzetto di fiori, (*) il 
dì it. Ottobre 1785. giorno di S. Malfimiliano , cioè 
del ùio nome ; che quella in fine è 1* epoca degli attac- 
chi diretti contra i Nunzj. 

(*) Per intelligenza del Leggitore Italiano fi avverte 
efier colkmie in Germania di tare de* Prefenti a Per- '• 
fon a*.* gì diilinti nel dì loro Onomaftico , c tra gli al- 
«ti quella di un mazzetto di fiori • . „ - 
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„ Ionia , Voftra Maedà infinua , che io non 
,, debba accordare efercizio alcuno di giurisdi- 
,, zione ne* mici Stati di Berg , e di Giulier* , 

,, al Nunzio Apoflolico Zoglio , e di levare a! 

„ Prevodo Robertz la carica pretefa illegitti- 
„ ma di Commiffario , a luì accordata dal det- 
i, tp Nunzio Zoglio ; e di procedere ancora , 
*> contra di lui in calo di difubbidienza , al fe- 
„ quedro de’ fuo» Beni temporali , e di rende- 
«) re di tutto ciò conto a Voftra Maeftà nel ter- 

93 mine di due mefl . „ 

», Il fondamento di un tal Decreto , fecondo 
,, la fua efpreffione , e appoggiato a tre fup» 

3 t podi . Primo , che fiali introdotta una giu- 
33 rifdizione nuova , e dranicra . Secondo, 
che fi moltiplichino eccefiivamente le giudi— 
cature • Terzo, che i diritti Arcivefcovili , 

93 e Vefcovili troppo fi ridringano* Se real- 
39 mente fufiìdefiero’ fiffitti fuppodi , e fe il 
99 Nunzio , o il Prevodo ( foltanto fuddelegato 
33 per ricevere, e inviare a Monaco le fupplf- 
5, che, e gli affari de’miei fudditi di qucftf 
», Ducati , e communicarne in appreffo loro le 
» prefe rifoluzioni ) fi fodero arrogati qualche 
93 diritto contrario alla Religione , o allo Sta- 
» to ; fubito che io nè foffi venuto in cognizio- 
33 ne , ficcome non . appartiene che a me di 
39 eferchare i diritti Sovrani » e Territoriali , 

9, non avrei mancato di rimediarvi prontanien- 
3» te . Ma ficcome quedi fuppodi fono appunto 
» quelli , dei quali prima di tutto fi d* uopo 
9, Uabilire la verità ,, V. M. , e tutto il Mondo 
>9 comprenderà facilmente , che io mancherei 
99 ai miei propri diritti , e farei ingiudo verfo 
,, il mentovato Robertz , e verfo quello , che 
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9, lo Iù còftituito , fe gli accufafli di un fallo 

9i iniuflìftente • ,, 

,, Io hò ricevuto nella mia Corte un Nunzio 
99 pienamente autorizzato da Sua Santità con 
99 una determinata giurifdizione , e gli hò ac- 
„ cordato di fervirfi del mio Configliere Eccle» 
99 flaftico Robertz per 1 * efercizio delle fue fa- 
„ colti , e per maggior comodo dei miei fuddi- 

ti ne’ loro bifogni ; come fi può vedere nel 
99 mio Decreto di notificazione al mio Confi» 
99 glio intimo di Berg , e di Giuliers , del qua- 
99 le ne unifeo copia a quella mia • Tutto ciò , 
99 che fi pretendere dedurre di piu rdativamen- 
» te alla mira dello fiabilinientodi quello Com- 
5,' miifariato , farebbe una indecente calunnia , 
99 nè fi potrà mai provare , che quello fia un 
r> atto contrario al buon diritto , ed alla buona 
99 ragione. „ 

« Che io abbia tutto il potere di ricevere i 
55 Nunzj Apoftolici ne’ mici Stati y nella ItcTa 
5, guifa , che gli Amhafciadori degl’ Impera- 
99 dori , dei Re , ed Elettori , e di accordar 
99 loro ne’ miei Stati medefimi P efercizio di 
una determinata giurifdizione , è cofa evi- 
,9 dentemente comprovata , c dal cofiume dell’ 

99 Impero , e dalla efienfione dei diritti di So- 
,, vranità , che competono agli Elettori , e ai 
5> Principi * In quanto all’ufo * tutte le ifiorie 
99 dell 1 Impero provano , che la Sede Apoltoli- 
99 c a ne* tempi i più remoti ha inviati Legati 
99 agli Elettori , e ai Principi di Germania , 

,5 fecondo P efigenza de’ tempi , delle circo- 
35 danze , e delle occafioni ; alle volte per pro- 
33 muovere (a fallite delle anime , alle volte per 
99 lòccorrere la Religione vacillante , alle voi- 
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* » te P cr togliere gli abufi , e reprimere i de- 

„ litri , che la negligenza dei Vefcovi , e de- 
y 3) gli Arcivefcovi lafciava dappertutto domina* 

„ re , di maniera ehe diveniva neccirario l’ in- 
,, tervento della Pontincia autorità.. . • 5 , 

,, Accordando al Nunzio l’efercizio della Tua 
,, giurifdizione , e dei diritti Pontifìci , e di 
3 , avere un fuddelegato con un potere riilrctto 
„ nella luddetta maniera , hò beniffimo prov- 
3 , veduto , che la giurifdizion temporale non 
„ fotfe in modo alcuno turbata , nè lefì venii- 
j, fero i diritti Arcivefcovili ; e che dal Nun- 
„ zio , o dal luo Delegato non fla animella al- » 
„ cuna fupplica , ricorfo * o altro fcritto ri- 
„ guardante cofe temporali , contra le leggi 
! 3 , fondamentali dell’ Impero , o contra le So* 

3> vrane mie Coltttuzioni , di. maniera che io 
,, fono ficuro di non aver dato alcun, motivo di 
ì „ offefa , nè violati i fupremi Diritti del Do- 

„ minio Territoriale , o quelli che ne rifui* 

33 tano . • . • 33 t t . j 

9 3 L’ efercizio della giurifdizione dei Nunzj 
3, nelle caufe non Civili , ma puramente Ecclc- 
3, fialliche , che non fono efpreffamente deter- 
3, minate ( ne’ Reccffi dell’ Impero ) * dee fui- 
33 filiere , nè fi può loro togliere . Monlignor 
33 Elettore di Colonia non dee gravarli , che io 
3, non abbia voluto acconfcntire alle fuc folle- 
,, citazioni , nè unirmi con elio lui per oppor- 
,, mi alPcfercizio delle facoltà del Nunzio ne 
„ miei Stati , folto le condizioni, che mi fi 
3, proponevano come utili , e fallitat i a’ miei 
„ fudditi . Riltrignerc le facoltà del Nunzio ri- 
? conolciutc con certe modificazioni Riabilito 

” dalle Leggi dell* Impero , c dai Concordati 
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„ còlla Sède Apoftolicu , e circofcriverc i miei 
Diritti di Sovranità ne* miei Stati , non è in 
» potere di neflun Arcivefcovo , o degli Elet- 
ti tori Ecclefiaftici , che cofpirano contra di 
tt me per una fiffatta rivoluzione • . . . ,, 

„ VollraMaeftà Imperiale , come Capo Su- 
premo dell 5 Impero in virtù dell’ artic. XIV. 
§. V. della Capitolazione dell' Elezione , non 
p 9 può tentare una Amile innovazione ; anzi 
Ella ci s’obbliga a prevenire , e dillogliere 
t, tutte le quiftioni di giurifdizione facendo si , 
„ che le caule lecolari fieno feparate dalle Ec- 
' ^ clefiaftiche , e che tutti i cafi dubbiofi , che 
,, potelfero inforgere , fieno deci fi con una 
,, Convenzione , ed amichevole Tranfazione 
„ colla Sede Apostolica •; e che così ri Princi- 
pato fecolare * ed Ecclefiaftico , ognuno nel- 
la lua sfera , non fieno defraudati del loro 
,, diritto , e della loro podeftà di giudicare • „ 
Rifpetto ai fecondo fuppollo , egli è egual- 
3 y mente falfo , che fi moltiplichino le giudica- 
ture , quando il Nunzio non oltrepafil i li mi- 
,, ti del potere , che gli compete , e non fi ar- 
,, roghi P appellazione , o la cognizione delle 
„ Manze , che ai Legati non competono . Che 
„ fe egli volciTe chiamare a fe qualche ricorlo 
delle caufe fccolari in difpftzzo dell 1 ultimo 
„ B^ccejjo dell* Impero, io non riguarderei con 
j, indifferenza quella ufurpazione . 

„ L’Elettore di Colonia dee anche meno la- 
„ gnarfi del riftringi mento delle fpirituali lue 
5, facoltà, che è il terzo fuo luppoilo.Da una par- 
te il Nunzio del Papa non pretende di arro- 
„ garfi i Diritti degli Arciveicovi ; dall’ altra 
i, io , come Signore Territoriale 0 non sofia* 
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rò , che gli Arcivefcovi abufino de* loro Dir 
,, ritti , e che voglianfi (tendere di troppo . E 4 
„ in vero l’Arcivefcovo di Colonia dorrebbe 
sy efiere ben contento , che io lalciaffi le cofc 
„ nello fiato prdente, e non mi vedeflì alla fine 
„ obbligato , per liberarmi pure una volta d* 
quelle vane importunità , a l'ervirmi piena- 
j, mente di quella Ecclefiafiica protezione So- 
j, vrana , che fuor di dubbio mi compete , e di 
3, fmembrare le Comunità de* miei Ducati di 
5 , Berg , e di Giuliers dalla fua troppo valla 
3 , Dioccli , e per lo bene de' miei fudditi eri- 
,, gere un nuovo Vefeovado , con 1 * approva*» 
,, zionc, ed il concorlo dell'autorità Papale • . . 

,, La già citata legge fondamentale dell’Ima 
„ pero è quella che fiabililce , e raitbda il 
,, potere , che io hò di proteggere la Cliiefa.; 
3, potere , per lo quale io hò il diritto di fare 
», ne’miei Stati tutto ciò, che credo etìerle van* 
}> taggiofo, cd utile ; diritto ratificato dalla Car 
,3 pitolazione dell'Elezione, nella quale alPart.u 
3, fi definlfce lènza alcuna limitazione, che 
33 i diritti degli Stati dell'Impero nelle caule di 
3, Religione non faran mai violati • 

„ L’ efempio degno di elogi , col quale V. 
3, M. 1 . 9 come Arciduca d’Aufiria ; hàpróvve- 
i, duto al ben’eirere de’luoi Stati Ereditari del- 
,, la Germania , irrvembrando molti antichi Atr 
33 civefcovadi , e Vefcovadi per ifiabilirne de* 
„ nuovi > mi fomminifirerebbe un giullo 3..e 
,3 ragionevole oggetto d'imitazione. 

,3 11 profondo Papere di V. M. I. mi fa fperar 
,, re, che non difapproverà le giufiiilìmc regole 
3, della mia condotta, che le hò efpoile. Quindj 
,3 con fiducia raccomando V. M. I # alla prete- 
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2Ìone dell’Onnipotente , e me fteflo rispetto^ 
à , famcnte alle fue buone grazie • 

* 9P Monaco 4. Aprile 1787. 

CARLO TEODORO ELETTORE 
I Vefcovi non furono meno inquietati dei 
Principi fecolari. Egli è incredibile quanti mezzi 
li fieno ufati per aflfoggettarli alle Derilioni del 
Congregò di Ems , il quale altra mira non hà 
avuta , fe non quella , di fottomettere tutta la 
Chiefa Germanica ai quattro Metropolitani 5 
quanti Referitti fi fono a loro indirizzati sì dagli 
Arcivescovi , sì da qualche Minifiro , o Dicafte- 
ro Imperiale, prelfo i quali era prevaluto il fide- 
ma dei Metropolitani • Si fon veduti degli 
Emiflarj brigare Settimane , e mefi nelle Città. 
Vefcovili per Seminare diflfenfioni trà il Clero , 
e il Capitolo Cattedrale , e guadagnare dei 
partigiani al Congregò di Ems . I Vefcovi , che 
refifterono in una maniera troppo Scoperta , 
furono caricati d’ ingiurie , c Spezialmente il 
Principe Vefcovo di Spira, per avere Scritta all’ 
Imperadore la Seguente lettera in data, dei 2 * 
Novembre 178 6 , 

SIRE 

Z' cosa pubblica in tutto /’ Impero , e fenza 
dubbio già a notizia di V. M. /• , che i Signori 
lArcivejcovi hanno fra di loro tenuto un congrego, 
per deliberare sà divede riforme da intredurfi 
nella Chiefa Germanica . Molti rif peti abili Vefcovi 
mi avvi/ano , che nefinn di loro è flato avvertito, 
c molto meno confultato sù gli oggetti ^che vi fi fo - 
no trattati , e che non fe n’c data loro una mìnima 
precedente notizia . 7^on pub d'altra parte sfug- 
gire dagli occhj veggenti di V. M* quanto le ufur* 

e** 
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pozioni dtlle quali fiamo minacciati , deroghino 
ai diritti Epifcopali , e per una naturale corife* 
guenza , alla Cojlituzione dell' Impero , /* intima* 
mente legata colla Cofiitnzione , e co//.* Gerarchia 
della Chic fa Germanica ; tanto piu , che fujfiflono 
fra i Vefcovi fleffi parecchie controvèrse , e che io 
fono in ifiato di provare quanto i miei Ve f covili 
diritti ( quei medefimiy che gli xArcìvcfi ovi fan va* 
leve contra la Corte di Rpma ) fieno lefi dalle nuo- 
ve di]pofizioni . Vero c , che i Signori ^ Ircivefcovi 
fi propongono di fottomcttcre le loro Effoluzioni a 
y. M . Ma ficcome il Corpo Epifcopale non Vi hà 
avuta parte alcuna , noi teniamo per certo , che 
V equità di V • M . J. non feconderà attentati di tal 
fatta , per parte de' foli ircivefcovi , ed in ogni 
cafo jpt riamo dalla vofira giufiizia , che prima di 
nulla pronunziare sii tale affare , fi degnerà V.M. 
di affollare le ragioni , e le rapprejentanze di 
tutti i Vcfcovi di Germania . Io fono &c . 

Lo {follò Principe Vefcovo icriiTe preflfo a 
poco il medesimo all* Eiettore di Magonza , ma 
in una maniera più dirtela , e più fchictta . In- 
filleva egli particolarmente full’ indecenza , che 
era , di procedere col Papa per via di fatto , di 
togliergli il fuo polìeflb , e i Tuoi diritti con una 
facilità , che ninno oferebbe di prenderli riguar- 
do ad un particolare . Moftrava che i Concor- 
dati fono contratti , che non fi polforto arbitraria- 
mente infrangere & c. &c. , ma fi sà quanto caro 
collògli il liio zelo , e come fù trattato dai Par- 
tigiani della Potenza Metropolitana in un liber- 
colo Tedefco intitolato Schiarimenti falla Rf* 
fpofla fatta dal Principe Vefcovo di Spira all' Elet* 
tor di Magonza full 9 appuntamento di Ems =3 
Quello libercolo ihmpato a Magonza colla falla 
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data di Francfort , e di Lipfia , h adattatifiimo a 
farfare ai Vefeovi di Germania le piu profonde 
ritìeflioni full* orribil giogo , che lor fi prepara. 
Se peravere folamente dimoftrata qualche indif- 
ferenza per la riforma d* Ems , fono acculati 
predo il Pubblico , come fcellerati , ed infen- 
fati , che farà , quando faranno ioggettati elfi , 
i loro interefiì , la loro Sede , le loro Pecorelle , 
c le loro perfone fteflfe al Tribunale innalzato da’ 
Metropolitani ? Gli altri Principi , che non han- 


no fatto plaufo al famofo *Ap puntamento , non 
fono fiati meglio trattati , che il Vefcovo di Spi- 
ra. L’Elettore Palatino fpezialmente viene rap- 
prefentato nei fogli ftampati a fpefe dei Parti- 
giani del Congrego di Ems , come un imbecille, 
o come un tiranno . Si sà , che Sua Altezza fìt 
obbligata di feveramente proibire una Gazzetta 
di Colonia , chiamata Statsboth , l’autore di cui 
era pagato , per rendere odiofo a* fuoi fudditi 
un fi buono c religiofo Sovrano . 

Dopo tutto ciò non è difficile di giudicare , fc 
fono i Nunzj , o i Metropolitani , quelli , che 
fono giunti a un punto degno dell’ attenzione del- 
la Dieta , e di S. M. I. / / 
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i- ■ • £ «#* verità ineontraflabile , ed uni ? 

ver fallente ricevuta in fatto di Diritta 
Ecelefiifìico-Tolitico , c/;* il Vapa non 
pai inviare Legati negli u ircivefeovadi , 
e yefeovadi , fe non fe in caft urgenti , e 
ciò per confcrvare Punita, e la purità 
della Religione Cattolica ; che in confe - 
guenza le Tsfiinziature permanenti , e for~ 
nite di giurijdizione fono proibite . E* 
qttefla una confezione fatta dallo flejjo Ta~ ' 
pa Bonifacio VILI . , il quale fi cfprinte cosi 
in Extra vag. i. De Confuetud. inter 
Communes : ** Pontifcx cum perfona- 
„ licer (ingulas regiones circumire non 
„ poflit, nec circa gregem fibi ereditarli 
„ curam palloralis follicitudinis cxercc- 
,, re , neceire habet interdum ex debito 
„ impofita: fervitutis fuos ad diverfa* 

, „ mundi partes, prout neceffìtates emer- 

„ ferine , desinare Legatos • ” 

» 

£’ una verità ineontraflabile , che il Papa pu£ 
fraudare Legati negli Arcivefcovadi , e nc 5 Ve- 
feovadi , fcnipreccir egli Io creda fpediente , e 
necclTario . Se egli noi potefle , fe non quando 
gli Arcivescovi , e i Vcfcovi giudicano 9 che il 
' cafo t urgente , egli non mai lo potrebbe . Pe- 
rocché appunto allora , quando il cafo è urgente , 
gli Arcivescovi , e i Velcovi giudicherebbero , 
che non lo folle . Se fi Solfe domandato a Ge-- - 
bhardo Truchsès , o ad Ermanno Wcyden, Se il 
cafo era urgente * avrebbero ficuramcnte al prh* . ^ 

£ a w v 


t * 





Digilized by Google 


ÌÒ * Affile filoni 

mo fentirfenc far parola , rifpofto , che nò - E* 
dunque indubitata cola , che i’ inviare i "Nunzi 
dipende alfolutamente dal giudizio , e dalla vo- 
lontà del Papa . Neflfun Canonilla Cattolico ha 
mai fognato di negare quella verità , neppure lo 
fteifo Pehem fi poco amante dell’ autorità Pon- 
tificia , che molti lo noverano tra Protettami • 
„ Una non eli Ecclefia , ni li ejus membra in fi- 
dei dogmatibus conveniant , nullifque fcin- 
5 , dantur fchifmatibus. Cum autem Primas ubi- 
„"que effe nequeat, officio fuo confcrvandi uni- 
tatem fatisfacere non poifct , nifi ubicumquc 
„ de rebus falutem univerl'alis Ecclefiae concer- 
3, nentibus catifce , & negotia cmergant , de bis 
3, ad eumdem relatio fìeret . Unde relinquitur , 
i. penes Primatem jus effe relationcs de ejuf- 
„ modi caufis , & ncgotiis petcndi , & rec'picn* 
3, di , id quod tota novit antiquitas .. . • Ex ea- 
3, detn ratione Primas 2. jus (ibi merito vinuic-.it 
mittendi Legatos , & Vicarios fax poteflutis 
,, in Provincia conflituendi . Ubiquc fi Epifcopi 
3, OMNES officio fuo fungerentur , fi in nego* 
3, tiis ad itatum EcclcJlx univerfalis pertinenti- 
3, bus debito modo fe ferrent , celfare quidem 
3, hujus juris excrcitium poifct ; fed cnim HO- 
3, MINES & ipfi Epifcopi funt • Ut igitur Pri- 
3, mas prò viribns curare queat , ne quid detri-* 
,, ménti capiat Unitas , prxdiéhim jus E NU- 
„ MERO ESSENTI A LI UM OMNI NO EX- 
„ CLUL>I NON POTEST. ” Pehem , Prx- 
le£l. in jus Eccl. part. ì. $.260. & 2^9. 

Lo lletTo Autore fi cfprime in a!tx> luogo nella 
feguentr rriwicra ( § 444. ) : ” Mifiì in fpccie 
,, Legati voi ablegantur in Provincia Papx ci- 
„ vili imperio i'ubjeftas 3 ^uas lupe riore cum 
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,, potefiaté guberncnt : vcl juififdièiione Eccle- 
fallica inliituuntur , eaque aut delegata ad 
yi certuni tempus , de genus negotiorum , aut 

* ordinaria cum certarum Provinciarum ftabilis 
,, Legatio ipfi* committitur . Tribunal horu/u 
„ polle ri orum jurisdièlionis Ecclefiaflicx per ad*» • 

5 , fignatas Provincias excrcendae carila conlliru- 
,, tum , '^{ttnei attira vocari Iblee , quales vigcnC 

* „ in Germania Viennx , 6i Caiani# *4grif pina, 

5 , de in Helvetia Luccrrx . ” 

k Dalle quali ultime parole chiaramente fi fcpr* 
gc , che P Autore parla delle T^^nziature per* . > 

* manenti , come delle altre . Ed in fatti fe potette 
il tempo della Legazione ettere circofcritto , fe 
re eluderebbe facilmente l’effetto, e farebbe di . 

‘più un grave imbarazzo il determinurne la dura- 
ta ; perchè fe il Papa hà diritto d’inviare un Le- 
gato per una fettimana , come provar fi può , 

*' che non lo abbia d’inviarlo pef un mefe , per un 
anno , per due dee. Egli è evidente , che il di- 

* ritto di fpedirc una Legazione porta feco l’altro 
di fittarne la durata • Come dunque fi può dire -, 

che le J^unziature permanenti , e fornite digit** y 

rifdizione fono vietate; quando è noto che quella 

di Vienna hi fufiìfiito in Vienna da Ferdinando !• * 

fino a Giufeppe IL , e ch’ella è fiata protetta da 

dicci Imperatori ; che quella di Colonia vanta . 

la fua epoca dall’ apofiafia di Gebhardo Truch- - 

fes &c. Tanti Imperadori , e il Corpo 

dell ' Impero non avrebbero faputo ciò ch’è vie - 

tato nell’Impero fletto , quanto l’Autore della . 

TrO’Wetnorin ? 

Quanto al patto di Bonifazio Vili. , cfprime 
ben’ etto prccifamente la neccjjìià d’ inviare al- 
cuna volta dz’iyunzj flraordinarj , mi non dero* * 

fi i 
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ga in alcun modo alla legittimiti de T Nunzj ordì - 
narj . Quindi è, che anche in oggi vediamo , da! 
Papa in certe circoftanze fpedirfi de* Nunzi ftr^a- 
ordinarj a Madrid , a Li bona , a Varfavia &c., 
' quantunque ci fieno Nunzi ordinar; • 

§• 3 - 

£’ cofa notoria , che nella Storia lede* 
fiajlica dell 9 antichità , e del mezzo t'ent- 
. po , non s 9 iucontra un Tribunale di un 
2{unzio del Tapu • 

I yefeovi della Chiefa di affrica fcrijje - 
ro a<Papa Celerino , che in ver un Sinodo 
non trovavano un Decreto , il quale at- 
tribuirle a 5 . S. il diritto di mandare tali 
Legati. 


Eppur trovali nel quarto fccob , che Darrtafo 
Arcivefcovo di TetTalonica Nunzio del Papa, in 
mezzo alla Chiefa Greca sù d’una infiniti di ma- 
terie dava fentenze • Era egli ancora incaricato 
. di confacrare tutti i Vefcovi dì quelle Provincie. 
Bonifacio I. ilabilì P Arcivefcovo di Narbona 
liario , fuo Nunzio in Francia. I Papi Simpli- 
cio , ed Ormilda nominarono Nunzi in Ifpagna, 
quegli il Vefcovo di Siviglia , quelli V Arcive- 
feovo di Tarragona . Tutte quelle Nunziature 
Tnfijt. Juns eran0 permanenti . In Hifloria Ecclefiaflica , di- 

Gcrni.t. i ce ^ celebre Canon irta Schmidt, fceculo jam 
p.np. quarto occurrunt yic arii xJpvfì olici 9 major et ni - 

mirum quidam Metropolita , quibus in certi s Tro • 
vinciis Vontifcx vices fuas commifit , iifque una 
tum proidria ante alias jurijdilìionem fuo nomine 
amplionm txercendm commiftt ...... Se fi dcn 
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mandafle agli Arcivefcovi per qual titolo , cd 
in qual fenfò fi chiamano efii Legati nati , la 
loro rifpofta altra non potrebbe elfere , fé non la. 
conferma di quanto hò detto . Vicariti hujufmodi , 

( dice il medefimo Canonica ) , Juam onginem 
* debere Legatos natos , extra controverfiam effe 
Qidetur . Is cjuidem Vìcariatus ab trìtio nonnifi 
perjonis conceffns , ab arbitrio Tontific : s depende - 
hat i Taulatim tamen Cathedra affixus fuit , #n- 
de nat 4 qccefìo , ut Metropolita ijìi fe Sedis Mpo* 
flolica Legatos natos nominarent , quo titulo in 
Germania nojlra ut untar Elettor Colonienfis , 
idrcbiepifiopus Salisburgcnfis . Ltiam Albertus 
^Arcbiepìfcopus Moguntinus & Magdeburgenfis fe 
vocat Legata m naturn • Or fc un Afcivefcovo di 
Germania hà potuto effere Legato permanente > 
perchè mai non potrà efierlo un’altro ? 

In quanto ai Vefcovi di Affrica, qui nimis prò* 
bat , nibil probat . Celerino non avea già ftabi- 
dito in Affrica un Tribunale di Nunziatura ; U 
Tua era una Legazione pa (faggi era, di cui l’Auto^ 
re della Vro-memoria riconofce la legittimità . Si 
tratta del Legato Faullino fpedito per i* affare di 
Apiario , che fù terminato sì tolto , come quello 
Prete , al quale il Legato fembrò un poco trop- 
po favorevole , fpontaneamente confefsò t de- 
litti , de’ quali veniva accu fato • Se i Vefcovi 
diifero , che non trovavano decreto , che auto* 
rizzatfe una tal Legazione , non poffono averla 
intefo , che relativamente a quel cafo , nel qua- 
le credevano , che il Legato potetfe fottrarre al- 
la pena il colpevole . Poiché riconobbero eglino 
fieffi il Decreto del Conciliò di Sardica , c non 
ignoravano , che i Papi in cento cali aveano 
fpediti a tutte le Chiefc del Mondo Legati* 

* 4 
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nemmeno ignorar, potea no le Nunziature perma-i 
nenti , delle quali, abbiamo parlato , fiabilite 
molto tempo innanzi in Narbona , in Arles , in 
Teflalonica &c» Ecco come il giudiziofo Abbate 
Berault de Bercallel parla di quello affare : ’! 
L’abufo , che il Legato avea fatto dell 5 autorità 
foa , .ed il pericolo , a cui avea efpofta la di- 
fciplina delle Chicle di Affrica , le indulfero 
a fare delle rimoftranze alla S.Sede ; doman- 
darono elle fra le altre cofe colle più forti 
iitanze , che i Sommi Pontefici riccveffero 
in appreffo con maggiore circofpezione le la- 
gnanze de’particolari, o non dcferilfero tanto 
a’ malcontenti fofpetti , nè fi efponeffero ad 

annullare giudizi faviamente fatti Non 

domandavano la fopprefiione degli appelli in 
generale , c non rigettavano tutte le fentenze 
di Roma : mà richiedevano a grande iflanza, 
che fi avefTe più riguardo per la giurifdizione 
immediata , e che gli appelli ifleflì non fi 
ficndefTero agi* innumerabili affari de’ fem- 
plici Preti , in cafi pregiudizievoli alla difei- 
plina, e pur anco alla probità , come a cagion 
di efempio farebbero quelli dalle fentenze 
„ date da' Giudici eletti dagli accufati • La 
qual richieda per ciò , che fpctta al diritto, è 
una nuova prova della loro fòmmifiìonc .... 
In fomma la quifiione principale degli Affri- 
cani cadeva folla maniera di procedere , e 
non fuir autorità della S.Sede , che i Canoni 
aveano già riconofciuta , cd eglino fieffi non 
mai lafciarqno di venerare. Non abbiamo la 
rifpofia del Papa Celefiino alle doglianze de’ 
Vcfcovi di Affrica : ma. da ciò , che avven- 
ne in appreso, vediamo , che gli appelli non 
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} 3, furono nè aboliti * nè interrotti j neppure 
„ intorno al metodo cl* inviare i Giudici fui 

• „ luogo . ” 

Perchè nulla relH a defiderarfi sù quella ma* 
teda , vorrei impegnare l’Autore delta Tro-me + 
moria a leggere una lettera interetfantiflima di 
' Gregorio Magno : egli v’imparerebbe, che i 
. Papi nel fecolo VI. aveano de’ Nunzi perma- 
nenti , chiamati Rgfponsales , a Coftantinopoli , 
vale a dire nel centro della Chiefa Greca . Io 
mi contenterò di recar qui in mezzo le ulti- 
me parole di quella lettera diretta al Vefcovo di 
Lariila , il quale in qualità di Metropolitano 
avea condannato, e deporto il Vefcovo di Tebe* 
Vefcovado , ch’era altra volta (lato Suffraganeo 

• di Larilfa, ma che il Papa predeceflòre di S.Gre- 
godo il Grande avea da quella gmrifdizionc 

.dentato . Oportuijjet te ex co Dominici corporis ^ ^ 
communione privavi , quod admonitione fanti# lib.j. in Oh 
memori# Decefjoris mei contempta, per quameum , S, Greg, 
Ecclefiamqtte ejus de tu# jurifdiclione poteflatis e *^ Vcnet * 
eximit , rurfus in eis alìquii tibi jurifdittìonis ° 
fervare prasumpferis (a) . Tamen nos lumanius 
decernentes , communionifqut tibi Sacramcntum 
interim confcrvantes decernirr.us , ut fraternità 
tua ab co , Ecclefiaque ejus omnem antehabit A 
fu# potefiatem jurifdicfi'onis abjìineat , <&• fecan - 
dum f cripta decejjeris noflri,fi qua caufa vclfidcì 


(.*) Notiamo di paflàgoio, che nel VI. fecolo ( molto 
tempo innanzi le Decretali d'Ifidoro) il Pap 3 eferitava 
i Vclcovi dalla giurifdizione dt’Metropolitani , e che i 
Metropolitani , i quali non rispettavano quella eCenzio- 
ne , erano giudicaci indegni della partecipazione dei 
Santi Miilerj « . 
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criminis , vel pecuniaria advtrfus prxfatum Ha- 
drianum Confaccrdvtem nofirum poterit evenire , 
•vcl per coi qui nojir i funt , vel fuerint in urbe 
Heg/4 pefponfales , fi mediocrii ed quali io , co- 
gnofcant , vcl bue ad ^poftolicam Sedem , /? *ir- 
dua efi, dedite atur y quaterna noftra and lenti A 
fententia de dd.it tir . Ecco coli y che incontrala» 
Vilmente prova , che i Papi aveano a Coftanti- 
nopoli de* Miniitri ordinari (per eos , qui funt , 
vel fuer in t in urbe regia ) , i quali doveano deci- 
dere le caufe ( cognofeant ) ; Miniitri, i quali non 
erano già per caufe particolari , e determinate 
? delegati , ma generalmente per tutte le caufe , 
per le quali non vi foife predante neceffità di 
chiederne l’ immediato giudizio della S. Sede 
(fi mediocris efi quafiio, cognofeant ) . Il grande, 
e Tanto Pontefice così profiegue : Ggnod fi contrx 
hxc , qutt fiat uimus , quolìbet tempore , feu qua* 

“ _ ' ' Hbct occafione , vcl ftijceptione venire tentaveris , 

facra feias te communione privatavi , nec e am te 9 

. excepto ultimo vita tua tempore , nifi cum con- . 

> €e 0 a Hpmani Tontificis deccrnimus jujfione percipe • 
te • tìac enim confona Santlis Vatribus definitimi 
/ . fan lì ione , ut qui facris ntfdt Canonibus obedire , 

nec facris adminifìr are , vel tommunionem capere 
fit dignu s altaribui ( a ) ; I(es autem five f aerai , 
fivc aliis immolila , mobilefque ejus Lcclefia 9 
quas baiienus digerii retinere , quarum notitiant 


(a) Quii ritìeflìoni mai non là nalcere una fi grande 
autorità elei-citata /opra i Vefcovi , e i Metropolitani 
da un Pontefice fi grande , e fi Canto , qual fu S. Gre- 
gorio , e ciò lenza lagnanza alcuna , o richiamo, nel 
Vi. fecoio , mn Ito tempo prima dell'epoca immaginaria 
tMlc 4<...iuane uluepazioni * .Che pollano dire fu ciò * 
Fcbbr#nj 4> glilìybel_, i Ltplac , i Deputati di £msdc<»^ 
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oliatavi pr<cfentibus anneftimus litteris , fine ali - 
ei dii adone fraternità s tua refiituat,dc quibus 
ji qua inter vos , quaflio vertitur , volumus , 
apudpefponfalem noflrum in urbe regìa vcntiletur • 
E dopo un monumento di tal fatta fi avrà corag- 
gio di aderire , che non fi trovano nell ’ ifioria 
della Chicfa dei primi fccoli nè del mezzo tempo 
‘tyttnzj ordinar j con giuri] dizione l 
. Se l’Autore della Tro-memoria fette alcun po- 
co verfato nella Storia del fuo Paefe , non fgno- 
rarebbe la ragguardevole Legazione , della qua- 
le Adriano IV. incaricò Hillino Arcivefcovo di 
Treveri , per maneggiare gli affari Pontificali in 
tutto il ì{fgno Teutonico , e adempire le funzioni 
di Legato per autorità della Sede *Apo{lolic4 • Ai> 
noldo di Magonza malcontento fulle prime di 
quella Legazione , in feguito vi fi fottopofe , c 
a nome del Tontefice , con molta onorificenza, 
Hillino fà introdotto in quella città , come fi può 
vedere nella lettera di Adriano al Tom.I. dell* 
jfioria Diplomatica di Treveri colle note del Ve- 
fcovo di Miriofito ( febbronio ) Compilatore di 
quella Raccolta « 


' 
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V . v 

§• 4 - ' , 

«• 

Le T^iinzidture permanenti sono ineom * 
patibili con la Co(iit:tz>one della Chi fin • 
. - T^el Concilio di Dafilea alla SelT.ji. De 

Caufis , & Appellai, è flato dicifo nelle 

• forme y che le Caufe Jarebbero giudicate , 

. in prima ijianza dai Ve f covi , in feconda 

ijianza dagli <4 reivefeovi , in terza , ed 
ultima ijianza dai Giudici Razionali , da 
nominarli dal Papa , in f ignito delle pro- 
porzioni degli Jdrcivcfcovi , e dei Ve- 
[covi . 

. , * 

. Come può dirli mai) che una cola (labilità fin 

• dal IV. fecolo in Francia, in Grecia , in Ilpagna 
&c. ( ficcarne l'abbiamo or ora veduto ) ; una 
cola , che in Germania , c negli altri Paefi Cat- 
tolici collantemente Tuflìllc da più fecoli , come 
j)uò dirli mai, che tal cola fia incompatibile colla 
coflit azione della Chic/ a ? La Cliiefa" dunque 
avrebbe cedalo di elìdere da più di 13 co. anni, 
e tutti i Popoli Chrifiiani avrebbero cofpirato 
contro la l'uà Cojlit azione ? Cosiffatte propoli - 
zioni non fono elle di tal natura , da prevenire 
ogni imparzial leggitore contro le altre alfer- 
zioni della ‘Progne moria , c ad ifpirare una giu- 
Ila , c generai diffidenza contra di quello fcrit- 
to ? • • . • Abbiamo veduto , che il diritto di da- 
bilire le Nunziature , anche permanenti , deri- 
va dalla Primazia Pontificale ( come di f opra al' 
num. 3» ) ; abbiamo intefo , che nc convengono 
francamente i Canonilli anco i men favorevoli 
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al Papa 0 *) • H Primato Pontificio farebbe dun- 
que ir- compatibile cm L cofiituzìone della Chic fa 
in mentrecche a fentimcntodi tutti i Cattolici, 
e^li è il centro , la baie , c i! piu forte legame 
d? quella gran Società ; in mentrecche i Prote- 
stanti fi dolgoro ancora di non averlo , e Mclan- 
tone , e Grozio , ed altri antichi Scrittori di 
quella Comunione l’hanno confiderato come afr 
folutamentc neeelfario all’ Ordine , ed all Unità 
del tutto in He me . 

I Padri del Concilio di Bafilea non hanno 
penlato di fare una dccifione fi ributtante > 
quand’ anche avellerò ordinato , che le caufò 
in ultima ijauza fojjcTo giudicate dai Giudici r fr^a m ‘ 
Z'onah ; ma nulla di tutto ciò fi (labili nel Con- 
cilio di Bòfilea . Appunto nel luogo citato 
(fé)].} I. be caitj, & appelliti) fi dice: Confa per 
refcriptHtn iijtjue ad fiuew litìs iticlufive in parti - 
bus commi ttat ut • Non v’hà qui parola de Giudici 
Razionali : molto meno di Giudici da nomi- 
narli dopo le propofizipni degli Arcivelcovi {b)» 


(a) PotrebbonH moltiplicare in infinito le teftìmo- 
nianze, che flabiliicono quella verità . Una delie meno 
foi’pccte è certamente quella del Signor Lc|>!ac , si noto 
per le Clic continue declamazioni contr i il Papa , nel 
luo Diluirlo recinto non hà guari in Magonza nella 
Seia de li* Univcriicà tra l’apphaio dei Protcfiorv : fcgU 
afferma , che „ Effemialia jura ex fine militaci Pruna- 
,, tus hauricnda confiftunt in procurando mediis , line 
qutbus unitas ftrvari nciimt ; quo reterò . . • jus 
’ mictendi Legatos > & Vicarios l'uà- Potcfiatis in Pro- 
vinciis conftitucndi ÀlonatbJ*.brifi di Magonza Ago- 

,, fio I7^ 8 * pag.645 • . , 

(lf\ Sono tentato di citar qui contro la Pro-memorta i 
quatcro Autori dei Congrcflo di Ems . Si dice ned Ar* 
tic «XX II. ” Se le Parti appelleranno alla Corte diKoma^ 


t 
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I Nunzj del Papa fono in partihus , il Papa \\ 
nomina per giudicare ; la mente dunque dei Con- 
cilio reità perfettamente adempita ; e molto 
meglio certamente , più ficuramente * e più 
coerentemente di quello , che lo farebbe , fe i 
Giudici folTero Razionali, e particolarmente 
Razionali nominati dopo le proporzioni degli »Ar- 
five/covi . 

Quelli Giudici Razionali, e locali avranno 
grandiffimo timore di riformare i Giudicati di un 
Arcivefcovo Elettore • Guai a loro , fe vi pen. 
faffero , fpezialmente quando , giuda i Rego- 
lamenti di Ems , tutti i Benefici , le Prebende , 
le Raflegne , le Coadjutorie , la Podetlà di catta- 
re > e di Ipogliare i Canonici , di dichiarare i 
Podi vacanti die. faranno nelle mani del Metro- 
politano J Neppure i Vefcovi , allorché i Me- 
tropolitani avranno sù di elfi ripigliato P antico 
loro impero, oferan no riformare i loro Giudi- 
cati ; o non accetteranno fiffatte commilfioni $ 
o non avranno la conveniente libertà , e impar** 
zialità . « 


>> f*rà tffx ©bbligatadì iirt nella terza iftanza Giudici 
si in fartibus , Aid , che fieno Nazionali ,, . Vcdefì, ehc 
quelli Signori non han creduto , che J udite t in fra)* 
tibuj foie etnonimo- di Qiudui Nazionali» 
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§- 5 - • 




JfcWanno 144^. gli Elettori doman- 
darono iflantemente , e di comun con - 
/ìrw/o j 'Papa Eugenio IP, , che confer- 
male i Decreti di Bafìlea , tali quali era- 
no flati accettati dalla Nazione in Ma- 
gonza . 


Quella richieda degli Elettori prova duecofe • 
la prima , che ilubilire non fi poflono fiffatte 
materie fenza P intervento del Papa • La fe- 
conda . che gli fiabilimenti di Bafileu non pollo- 
iio eiiere conlideràti come un Concordato ; poi- 
ché quella parola lignifica il concorfo di due 
parti per féntirfi , ed accordarli ; i{ che a Ba- 
fiiea non ebbe luogo . A quello propofito un 
Autore alieniamo dall’adulare la Corte di Ro- 
ma , in una Dufertazione amara e latirica , che 

i* 1 « • . • _ • - . 


egli hà ultimamente pubblicata contro quella 
Corte , conviene , che i Decreti di Bafìlea non 


formano parte dei Concordati Germanici , fem - 
precchè non debbanfi riguardare come C 07 {C 0 Bc 
J>ATO , fe non gli articoli , ne' quali le Parti 
fi fono recìprocamente accordate • Vedi la DilTer- 
tazionc di L. T. Spittler nel Magazino dì Got- 
tinga 1787. l 1. part. a, pag. 374. 
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§. . 6 . 


Il Tapa inviò nell 9 anno 144 6. Legati 
di' Congrego di Frane fort , con podefix , 
ed ordine di confermare i Decreti di Ba -* 
//taf accettati dalla Trazione . — / Zr- 
gati foddisfecero alla loro Legazione , ed 
Eugenio IV. ratificò il loro operato • il 
fuo Sue cefi ore piccolo confermò il tutto . 


* 


t 


\ 


« 


\ • 


La pretefa ratifica di Eugenio IV. , che ap- 
provò i Decreti di Bafilea , non è realmente , 
fe non un confenfo , che que’ Decreti fodero 
feguiti fintantoché non fi fotte diverfamente or- 
dinato • Termittentes , e-r indulgentes , quod 
omnes & fingali , qui prxfata Decreta reccpe - 
rttnt , illis libere , & licite uti poffint , donec 
per Legatum bujufmodi , ut prxàittum efl , cun- 
cordatum fucrit , vel per Conciliai n aliter ordì - 
natum . ( Vedi Conc.'Hat.. Germ. integra pag . 
130,131.) 

Niccolo V confermò i! Concordato di Afchaf- 
femburgo , non già quello di Bafilea , fuori che 
in quella parte , nella quale non era fiato dero- 
gato in quello di Àfchatfemburgo * Il dotto Ca- 
nonifia Schmidt ordinatamente narra tutto ciò. 


*• 4 


tnflìt.Jur, Eugenio max e vivis erepto , ‘Fficolao V. nil ma - 
„ cc ^* c * l *gis in curis Juit , quam ut rei optata finem quarti 
: primum imponcret . Miffis deano Lcgatis in Con - 

ventit istfcb.’ffcmburgcnfi , cui Fridericus III • 
Cafar cum pluribus S. !{. I. Elettoribus , aliijquc 
ejufdsm ?s{ationis , tam Ecclefiaflicis , quam Sx- 
cularibus Trincipibus aderat • * 4 , 1448. die 17* 
Februarii 9 nova cum Germanica f^ationc Con- 


1 
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fopra » 73. Articoli &c* 
lordata inita , alia dein Confiti ut ione /Ponti* 
fida 1 7. ca/, t^r/ 7 . confirmata 1448. 

§• 7 * 

Tronfi) derogato a niente di tutto ciò , 
dai Concordati di *stfc b affé m b u rg 0 ; il 
Decreto di Bafilea de Caufis , & AppeU 
lationibus dee per conferenza reflare in 
vigore , come il Papafiefjo confejja nella 
fua Bolla di conferma . — / Decreti di 
Bafilea formano la principal parte dei 
Concordati Germanici • V Imperadore 
Carlo K * s incaricò di garantirli nella Ca» 
pti ola z ione art • 16. 

Noi abbiamo inoltrato , clic quantunque it 
Decreto de Appellationibus fu (lì Ite Cle , tirar non 
fe ne potrebbe confeguenza alcuna contra i Nun** 
zj . Abbiamo ora veduto ciò, che penfar (Idee 
della Bolla di Conferma • I Decreti di Bafilea 
non formano una parte dei Concordati Germa- 
nici , fe non in quanto non fono flati riformati 
da’ Concordati pofteriori . Se’ Carlo V. gli hi 
garantiti , egli ficuramente non Io hi fatto , che 
lòtto quello punto di viltà » Non li garantite^ 
mai un Trattato antico contra un nuovo . I nuo- 
vi tolgono i vecchi, ma i vecchi nulla influi- 
scono lòpra i nuovi . 

,, I Decreti di Bafilea (dice il Signor Spittler 
„ nella citata Disertazione ) non fono un ac- dMt clVt 
„ cordo fondamentale , al quale il Concordato diGerm* J 
,, di AfchaScmburgo avrebbe poi fatte delle 
,, modificazioni , e dell’ eccezioni ; perchè 
3, una volta che il Concordato di AfchafFcmòur*» 

C 
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,, go fofle conchiufo , la nollra accettazione 

,, dei Decreti, di Bafilea , anche riconofciuta 

dal Papa , veniva a celare ; Ah ! che que- N , 
,, fti Decreti per tutti quelli , che hanno accon- 
„ fentito al Concordato di Afchaffemburgo , 

„ fono ornai divenuti una vera antichità in ma* 
ai teria di Storia politica ! Nè giova obbjctta- 
„ re , che i Decreti di Bafilea debban fufiìde- 
„ re , perchè quelli di Afchaffemburgo non 
„ trattano, come i primi , le materie le piu 
,, importanti . A una tale obiezione fi rifpon- 
,, derebbe , che farebbe dunque convenuto rin- 
,, novare i Decreti di Bafilea nel Concordato 
„ poderiore , pollo , che Papa Eugenio non 
„ avea a que’ Decreti accordato , che effetti 
3i limitati per uno fpazio di tempo , che in oggi 
„ è trafeorfo , c al quale non è fucceduta ve- 
runa ulteriore liipolazione ,, . Il Sig. Spit- 
tler attribuifee la nullità dei Decreti di Bafilea 
alla fina Politica della Corte di Roma • Senza 
però efam inare la verità della fua atferzicne , 
reità fempre vero , che non è permetto di rom- 
pere un Trattato qualunque ILfi , fotto pretelìo , 
che quei , che lo hanno conchiufo per una par- 
te , fodero più abili di quelli dell’ altra • 1 Si- 
gnori di Ems parlano a un di predò nella fieda 
guifa di quelli Decreti prctLCi fondamentali : ,, 

, Conrrefo di * Decreti di Bafilea , dicon efii , furono li- 
Emt.axx.Vl. » mitati dai Concordati di Alchaffemburgo , e 
’ 99 quelli delti Decreti furono in fine/ifpetto a 

9 , certi punti , male interpetrati , e trafgrediti 
.... r rifpetto a più altri ,, . Bifogna confettare , 
che fe è quello il fondamento del Diritto pubbli- 
co Germanico , quello Diritto è molto mal fon- 
iiato , e non può avere una bafe più debole , c 
più vacillante • 

M 


[opra 1 7$. Artìcoli &c* 55 

§• 8. 

Ora fe in virtù dei Decreti del Conci- 
lio di Bafilca de Caufis , & Appellano- 
nibus , le Caufe devono ejjere giudicate 
in prima iflanza dai Ve [covi , in feconda 
dagli t/b eivefeovi , ed in terza dai Giit- 
dici Razionali ; è impoffibile , che il 
Papa lo faccia fare dai fuci Tfunzj • 

Noi abbiam veduto dì (opra all’artìc. 4. , che 
anzi la prima di quelle alfcrzioni era falfa , e di 
più foggetta ai più grandi inconvenienti ; che fa 
ieconda all’ incontro era non (blamente poffibì - 
le, ma giuda , e conveniente . 

§• 9 - 

V Imperadore promette nella Capito- 
lazione di mantenere i Concordati ; è 
dunque affurdo P interpetrare l'artico- 
lo 14. §. 4. , e y, come fe la proibizio- 
ne , che vi fi fa ai T^unzj di mifchiarfi 
nelle Liti civili , facefie travedere , che 
fi accordale loro qualche giurifdizione 
nelle materie Eecleftafiiche • 

V 1 

Siamo Tempre nel falfo suppofio , che i Con- 
cordati fieno contrari all’ efercizio della giurif- 
dizione dei Nunzj . Abbiamo provato , che i 
Decreti di Bafilea non dicono quello , che la 
Tro-mcmorii fi dir loro ; abbiamo provato , 
che quelli decreti non aveano 1’ autoriti , che 
l’Autore fupponc • Non v’ hi dubbio : 1’ arti- 

C a 
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còlo 14. della Capitolazione %ACCOPJ)ji 

qualche giurifdizione in materia Ecclcftaflica ; 
nù SDVVOT^E , c lafcia intatta la giurifdizione 
preefidente . Dalla proibizione precifamente , 
c definitivamente circofcritta di mifchiarjì nelle 
liti Civili , ogni buon Logico conchiuderà , ef- 
fcr permeilo ai Nunz] dì mifcliiarfi nelle ma- 
terfe Ecclefiallichc • E quefta confeguenza per 
fe della fodilfima in Logica , Io è realmente 
anche nel fatto , per la l'uà conformità allo liu- 
to vifibile delle cofe , poiché la giurifdizione 
dei Nunzj elide , ed è data Tempre mai pacifi- 
camente elércitata , fenza che alcun Impera- 
tore abbia mai creduto d’ infrangere la fua Ca- 
pitolazione • 

NelTun Teologo mai , ne Canonida lù cre- 
duto di travedere , che V^Ariicolo 14. della Ca- 
pitolazione accordalfe ai Nunzi qualche giurif- 
dizione in materia Eccleliadica . L* Impera- 
dore , e i Principi dell* Impero polfono bene 
accordarli col Papa intorno alla maniera da te- 
nerli dai fuoi Nunzi nell* efercizio della giurif- 
dizione Eccleliadica ( e i Nunzi li guardereb- 
bero di derogare a queft* accordo ; , ma non 
polfono accordarne loro alcuna , e nctampoco • 
toglier loro quella 1 che hanno effettivamente ; 
nonelfendola giurifdizione Eccleliadica di alcuna 
dipendenza fecolare, nè potendo i Principio 
dare ciò, che non hanno , o togliere ciò , che 
dato non libino , come infogna chiaramente 
dopo tutti i Giurili! , e Canonidi il celebro 
Selchow , P Opera di cui ferve alle pubbliche 
lezioni nella maggior parte delle Univerfità di 
Germania , e fpezialmente in quella di Bonna : 
De attero , dic’cgli , ipfa jurijdidiio univerf»l:s 
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f ammortito Imperli Tribunalium multi! litui tibut Jobannts Tten* 
tir turni cripta efl , qui vel ex indole caufarum , * £/ ^ 

tei ex jure primi fori derivantur . Ex natura catf menta j ur .pub, 
\farum cejjut jurifdicìio utriufque judicii primum German. t. i. 
in catlfn eccltfiaflicis • Cum enim Imperator Ca- pa^g. *75* . 
tbolicas omnis jurifdiclionis ecclefiajlica omnino 
fit expers i eatn cum Tribunalibus Imperli co m- 
manicare non potuit 9 cutn.ncmo plus jnris iti 
alterniti tranòfetre queat , quarti ipfe habeat • (,4) 

§• . I O. 

Era evidentemente inutile dì f'/re in 
quef}' .Articolo menzione della giurifdizio - 
ne ccclefia/lica dei T^unzj , poiché quefla 
giuri] dizione era già loro interdetta dai 
Concordati , che ì* Imperadore uvea prò- 
mcfjo mantenere • Ora mantenere i Con- 
cordati i e foflenere le Tfunziature nell 9 
tfercizìo di una Ciurifdizione oppofla d 
v quefii medeftmi Concordati , è una con- 

traddizione JÌ palpabile , che non ft può 
f apporre nella Capitolazione Imperiale » 

Egli era più evidentemente inutile ancora dì 
far menzione della giurisdizione civile , che i 


(<j) Io non fò quella oflervazione , fe non per i’cUt- 
tezza , e la verità di lingua , che l’Autore della Prette- 
, Moria non conofce . Non cicuta di dichiarare impor- 
tanti quelli ieacimenti , che t'ervir poflono a raddrizzar 
le ilorre idee di lui . Perocché alla fin fine quando f% 
parla ( ipezialmente lenza necelfità , c in materia di 
Teologia, e di Diritto Canonico) è ben ragionevole ' 
che non s’ imbroglino gli affari, e a ctafeuna cola li dia 
jl proprio tuo nome * .. 


K 
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Nunzi cfercitavano molto meno della Ecclefiar 
dica . E’ falfilfimo , che la giurisdizione Eccle- 
fiafiica fia (lata interdetta dai Concordati , e lo 
abbiamo abbondantemente dimoftrato . La pre- 
tefa contraddizione non elide * che ne’ falli fup- 
polli 3 e paralogifmr della Vro-mcnioria • E’ un 
oltraggiare gli Augnili Capi dell’ Impero il pre- 
tendere , clic dall’ erezione delle Nunziature , 
veruno di elfi non abbia o Nervato il giuramento 
della fua Inaugurazione » 

* 

. §• u- 

V 

c Allorché per la prima volta fu fatta 
menzione nella mede fi ma Capitolazione , 
delle 'K^niìziature , non eftfieva in Colonia 
la N lin zi atura permanente > come fi di- 
mofirerd in apprejfo ; in confeguenza i 
pajfi della Capitolazione risguardanti i 
T^unzj , non pofiono ejjcre applicati a una 
Nunziatura flabilita con giurisdizione in 
Colonia « 

Qualora la Nunziatura di Colonia non ci folle 
fiata a quel tempo , i palli della Capitolazione 
larebbero pure applicabili ai Nunzj di qualunque, 
forta , fieno permanenti , fieno inviati per af- 
fari particolari ; e la confeguenza , che fe ne 
tira, farà Tempre giuda allo dclfo modo . Cioè a 
dire, che dalla proibizione , che loro fi fa di 
entrare negli affari civili , fe ne concluderà con 
ragione, che. gli affari ecclefiaftici fono di lor 
pertinenza. Ma il fatto dà,che nel tempo di que-. 
Ita Capitolazione la Nunziatura di Colonia eli- 
deva già , come vedremo più innanzi , e per 
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confeguenza queft’Articolo della Tro-Memotia è 
del tutto mancante • 

§. 12 . 

V Imperatore M affimi li ano r, e il Go- 
verno deir Impero negarono ia Raimondo 
Nunzio fìraordinario del Vapa Vingrefjo 
nell ’ Impero , fe non voleva ptometttre 
di fottofcrivcrc alle condizioni , ebe il 
Governo dell Impero credeva bene di pre - 
fcrivergli • Ora fe 1 Imperatore , e l Im- 
pero hanno riconofeiuta la neccfjità di er- 
gere y che un Inviato fìraordinario del 
•Jfapa manifeflajje l 9 Oggetto della fua spe- 
dizione , e promettere di offervare in Ger- 
mania una condotta conforme ai Diritti 
della Trazione ; queflo caso dee con più 
ragione aver luogoy allorché il Vapa vuo- 
le Inviare un Nunzio permanente , e for- 
nito di giurisdizione . 

€> 

' '• ♦ , 

Vi' ha fenza dubbio- delle occafioni y nelle 
quali Io Stato può domandare la ragione» e 1 og- 
getto di una Legazione ftraordinaria . Il Legato 
Kaimondo arrivava in un tempo critico » flel 
quale le nuove Sette richiedevano dalla parte 
dei Legati la più prudente condotta L’oggetto 
delle Nunziature ordinarie è ben noto > 1 
cizio è troppo antico per ifpirare fofpetti ; egU 
è conforme , come abbiamo provato , ai Diritti 
della Trazione . Dove vii dunque a battere quell* 
Articolo della Tro-mcmoria ? 



Pfflcffionì 

§• 1 3 * 


dell'anno 1524. 1 'Prìncipi Troteflanti 
allegarono cantra i 7 \ [unzj , che allora fi 
trovavano in Germanh y d.lle notabili que- 
rele , cioè n Ch ' eglino andavano vagan- 
5 , do per T Impero , ed introducevano coi 
9 > loro maneggi la diffidenza fra gli Stati 
9, che osavano attribuirli qualche giuris- 
„ dizione , c fcrvirjì delle Ccnfure Ec - 
9 > clcfuflicbe • Che nejjun rimedio dovea 
9 , sembrare più efficace , e più convenirne 
99 te di quello di fcrvirjì dell' autorità , 
a, cd efempìo degli antichi zelanti delle 
„ Libertà Germaniche . /W che wc fegiti- 
99 va f che non folamcnte non dovcafi più 
, a? penjare di dare , corae />er /o pajjato 
99 erajì fatto , qualche appoggio a'Lfunzj 
99 nell ' Impero y ma hi fognava per lo 
99 contrario darft fretta di rimandarli a 
99 J\oma 9 come autori della diffidenza 
99 degli Stati ,* Mofer Deutsche s Staat - 
srcckt . &c . 


E’ cofa fòrprendente, che l’Autore della Tre - 
Memoria parlando a nome di un Arcivefcovo 
( ma fenza il concorfo senza dubbio, nè l’appro- 
vazione di sì saggio Prelato ) copii qui contra 
i Nunzj il Proiettante IVlofcr > e riporti ciò 9 
che i Protettami han detto nel tempo della pri- 
ma fermentazione prodotta dalla diverfità delle 
credenze • Se fi volclTe raccogliere quello , che 
hanno fcritto contra il Papa , lì proverebbe che 
il Papa à l' xAnti enfio > Roma la Trojlituta 3 la 
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babbiionia etc. Ma neppure gPArcivefcovi , e I 
Vefcovi di Germania vi troverebbero il loro 
conto U> . In oggi i Proteftanti frà tutti gt’ab- 
bicanti della Germania fono i più ragionevoli 
verfo dei Papa , e i Tuoi Inviati ; il loro onefto, 
e letfle procedere è veramente conciante per 
la Sede di Roma negli attacchi , ch'ella foftiene 
da tutte le parti . Noi abbiam veduto ( nelP 
Artic. I. ) un memorabile Refcritto del Redi 
Pruflia ; più c più fe ne fon veduti di quello ge- 
nere nelle altre parti della Germania Proteftan- 
tc . L’Autore della Tro-memoria non hàcerta- 
- mente conllderato , che il palio di Mofer prova 
evidentemente * che i Nunzj efcrcitavano allo- 
ra la Giurisdizione ; fenza ciò i Protesami non 
avrebbon potuto dolerli , che fe L attribuii] ero • 


(a) Rifcrlfc e il Card. PaHavicim, che i Proteftantj 
aderirono al Cardinal Contarmi , che i cr© Elettori , ed 
altri Principi Ecclefiaftici di Germania non erano Ve- 
fcovi , ma follmente Principi ; che la loro condotta lo 
dimoftrava etc. Il Cardinale fi trovò molto imbarazzato 
per far loro comprendere l’errore, in coi erano : do- 
mandò loro , fe la poca cura , che efjt aveano della prò» 
pria Chiefa , avanti a Dio rendo fili rei • Rifpofero di 
sì ; da che il Cardinale prefe occafione di conchiude- 
re , che perciò erano Vejcovi ; della qual cofa Cembro , 
che i Proteftanti reftaflcro finalmente perfualì . Vedi 
l* JJÌor % del Condì* di Trento Lib. 4 . cap.14* nwm.lj» 


( 
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I Membri Cattolici degli Stati Impe- 
„ riali rifpofero „ eh' elfi erano obbligati 
„ di fecondare il Papa , cowr Capo della 
,» Chiefa y ir tutto ciò , r/>e poteva con- 
« tribuirc a confervare f unità della dot- 
>, trina , ed a prevenire ogni forta di 
feifrra ; che a tale effetto f ufo voleva , 
a, che di quando in quando /’ inviaj]ero 
J9 T^unzj Mpojlolici neW Impero , unica- 
,, mente per avervi ia ifpezionc , 

che nella Chiefa Cattolica V unità fojje 
j, imperturbabile , e che tutti i regola* 
„ menti , che vi hanno qualche relazio - 
5) wr , confervaffero interamente ; cùe 
confluenza i Kfunzj non avevano 
y» nell' Impero alcun’ altra arnminiflra- 
yy zione ; e che nej]un Cattolico intende - 
a Va di accordar loro di più alcuna cofa 9 
yy che potcjjc effere pregiudizievole all ’ 
„ Impero , o a qualcuno de' Stati dell' 
y y Impero • 

Non veggo quello, che I* Autore della Tre- 
Memoria voglia da quella rifpofta conchiudere 
con tra i Nunzi . I Cattolici cercati di torre a’, 
Proteftanti il conceputo timore , dicendo che t 
Nunzj non fi m ifc hi a no in modo alcuno negli af- 
fari temporali , e politici dell’ Impero ; eh’ efii 
non hanno , fe non 1* ifpezionc delle cofe che 
appartengono alla Chiefa Cattolica • Nulla di 
ciò più vero , nulla più adatto a foddisfare i 
Proteftanti • Non niega quella rilpofla la Giu- 
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risdizione dei Nunzj , che appartiene alla ifpe- 
zione . Si può ancora dire , che quella ifpezionc 
è molto più autorevole , che la giurisdizione *, 
Quella riguarda le caufe particolari ; quella lo 
flato generale degli affari ecclefiaftici la con- 
dotta , la dottrina dei Vefcovi • Perciò i Me- 
tropolitani nè fono più malcontenti , che della 
giurifdizione > e quel di Colonia non manca di 
lagnartene alla Dieta , come oppofla alle noyitfc 
ftabilite nella fua DiocefI . 

Del redo la ifpezione per elTere efficace , fup- 
porie la giurisdizione ne’ caO , che la efìgono.... 
Se i Nunzj non Paveffero efercitata > i Cattoli- 
ci tutti avrebbero negata P aCferzioi^e dei Pro- 


tellanti ; la rifpofla loro in confeguenza con- 
ferma TeMenza , e P efercizio della giurifdi* 
zione , 

In quanto alPefpreffione di quando in quando , 
nulla di più cfatto . Le Nunziature non fono 
date ftabilite tutte infleme , nè precifamente 


nelle flelfe circollanze • *Z)na volta è fiata creata 
quella di Vienna , un ’ altra volta quella di Lu- 
cerna , un* altra quella di Colonia ., un altra 
quella di Monaco • Quelle fi fono confervate , 
altre fono finite dopo un Certo tempo • Tutto 
ciò , dicono Barbofa , Schlnidt , e altri Cano- 
nillt , dipende a voi untate mìttentis * % e dal te- 
nore dei diverfi Accordi , e Concordati fra il 
Pontefice , t le Nazioni Cattoliche • 
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» ' 

Tale fà la maniera retta di penfart 
prefogli Elettori y c i Principi Cattolici 
di quel tempo , e quelli della Confezione 
di *Augufa furori conunti di quefle -difpofi- 
zioni degli Stati Cattolici • 

% 

». 

Ciò fa onore agli uni , ed agli altri * E* cer- 
tamente cofa buona di andar d’ accordo in tutti 
i tempi, ma fpezialmentc quando la patria è mi- 
nacciata di edere lacerata dalle fazioni . Nè la 
ifp:zionc , nè la giurifdzionc deL Nunzi erano 
oegetto da fpaventare i Protettami , eh’ ebbero 
il difeernimento di lafciarfi perfuadere dalla ri- 
fpofta dei Cattolici .... Del redo in que’ tem- 
pi di commozione i Protettami erano contrarif- 
iimi ai Cattolici in tutto ciò , che riguardava il 
Papa , e i Tuoi Legati ; c non fi può a meno di 
far maraviglia full’abilità deH’Autorc della Tro- 
memoria , che si prudentemente divide in por- 
zioni eguali i Tuoi elogi • 

• • §• 16. 

V Elettorato di Colonia fi rifentivx 
.. . . anche allora fortemente delle piaghe rice- 
vute per la guerra foflcnuta contro Ge - 
bhardo Truchfet , e i fuoi partigiani • il 
Taefe era opprcfjo dai debiti ; V Elettore 
Erncfo dovea alla Corte Imperiale , e <t 
quelle di Spagna , e di Baviera refluire 
le fpefe della guerra ; in mezzo a queft * 
intrighi V Elettore , e il Capitolo Catte - 
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drale cb’cfero configli!) a * Va.pt Clemen- 
te Fili. Egli inviò J'uo V]unzio a Coloni J 
Coriolano , e fece fare hjegncnti prop op- 
zioni : 

j.o Che fi eleggej] e Coadiutore il gio- 
vane Trincipe di Baviera Ferdinando . 

2. 0 Che a quello fi ccdeffe V ammim firn* 
zio tic in materia tc defila, file a , e civile • 

3.0 che, fin come qitcfio Trincipe non 
avea , che T età di 1 7. anni , il Tapa 
per, fava , ove il Capìtolo Cattedrale lo 
cred.fie cfpcdientc , di mandare a Colonia 
un Ts^unzio cum opportunis facultatibus 
prò falute Ecclefi^ , fenza pregiudizio 
della giurtf dizione ordinaria , e con ordine 
cfprejjo di annullar tutto ciò che contra- 
rio fofje ai Concordati giurati nella Capi- 
tolazione Epifcopalc , e agli antichi ufi 
della Chiefa di Colonia % e di confervare 
e fattamente tutto ciò , che vi fofie uni- 
forme • 


Qjteflo progetto ftì adottato dall ’ Elet- 
tore Ernefio , e dal fuo Capitolo Cattedra- 
le , fottoferitto il dì 2 P' aprile 1595» 
dal Tfnnzio ,A podolico Coriolano , dal 
Capitolo Cattedrale , e dal Mtniflro Adol- 
fo W olf , chiamato Mrtternich ; e g/tf- 
rdfo // </i 23* Dicembre nella Capitola* 
zione del Duca Ferdinando , co»?e Co4^ 
jutore • 

Trattato , che flabilifce qneflo af- 
fare ifi parla così art. 2. Quod ad fpiri-? 
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tuale attinet , confidicele Coadiutore & 
Capitulo , quod prò zeloChridianx Re-* 
iigionis & Pietatis , decorem Domus 
Dei imprimis cordi habebunt ; attamen, 
Gquid cm Capitulo ita videbitur , prò 
majori au&oritate & fecuritate rerum 
tam temporalium , quarti fpirituafium , 
offert Sua San&itas habcrc in hac Pro- 
vincia , falva tamen femper ordinaria 
jurisdióìione , virum gravem ac pium , - 
cum titulo & dignitate Kuntii Apolìti- 
ci ; cum facultatibus opportuni prò fa- 
iute Ecclefix , & cum exprefib Manda- 
to Sandtx Sedis Apofiolicic , ut ea , qux 
unioni Patrix juratx , qux juratis Capi- 
tulationibus , qux edam antiquis Eccìe- 
ùz confuetudinibus repugnant , per 
omnia Colli , & qux eis conveniant, ob- 
fervari procure c . 
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§. 18; 

Da tutto ciò tic fregne : 
i°- Che il T^unzio permanente fu rice- 
vuto col conf enfio efiprefro dell ’ Elettore 
Eniefto , e del fuo Capitolo Cattedrale • 

2 0 . Che quefro J^unzio fi c obbligato A 
nulla ufurpare falla Giurifi dizione .Arci» 
vefcovile , ma ad ofrcrvare alV incontro 
gli antichi co/lumi della Cbicfa di Colonia • 
30. che quella T^unziatura non fi era 
permefifii , fi e non pe 1 tempi di allora 9 e 
che efra doveva cifrare , cefi andò le circo- 
fi anze , che V ave ano Jlabilita • 

Tutti quelli articoli crollano col loro fonda- 
mento , dacché fi sa , che l’origine della Nun- 
ziatura di Colonia è più antica , e differenti (lima 
da quella che pretende l’Autore aella Tro me- 
moria * Tutti gli abitanti di Colonia fanno , che 
la Nunziatura è (labilità fin dal tempo della infe- 
lice Apollafia di Truchsès . Vero è , che quella 
di Ermanno di Weyden aveva già obbligato il 
Papa ad inviare il Nunzio Poggio ; ma la Nun- 
ziatura non divenne permanente , che al tempo 
di Truchsès 30. anni dopo, prima però dell’ E let- 
tore E r ne fio . Se l’Autore della Tro- memoria ri- 
fpettafie un poco più le verità ifioriche , quelle 
fpezialmente , che trovanti inferite ne’ Manda- 
menti del fuo Arcivefcovo , fi farebbe guardato 
di dare un’origine romanzefea alla Nunziatura 
di Colonia . ” Tale era lo fiato delle cofe ( dice 
„ quello Prelato nella lua Pafiorale per la Qua- 
„ reflui a dell’anno 17S7. ) , fino ai tempi i più 
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f , recenti , ai quali l’infelice apollafia cfell’Arci- 
09 vefeovo Gebhardò Truchsès obbligò Sua San- 
9 , tità d’inviare un Nunzio a Colonia. Da quell’ 

9 , epoca s’incominciò a ricorrere ad elfo per ot- 
„ tenere le Dilpenfe ; c ficcome quello ricorfo 
9, né facilitava molto l’impetrazione , tanto dif- 
„ fàcile per l’innanzi , fi ricorreva a lui piutto- 
,, fio , che al legittimo Pallore . ” Vederi chia- 
ramente da quello palio i. Che 1 ’ apollalla di 
Truchscs è la vera epoca della Nunziatura. 

2 . Che il Nunzio ricevette tutta la fua milfione, 
e la fua autorità dal Papa obbligato a mandarlo , 

3. Che la Nunziatura fù permanente , poiché vi 
fi ricorreva abitualmente per le Difpense. Dopo 
ciò qual conto farem noi della fioriella della 
Tro-memoria ? 

Quella dichiarazione dell’Arcivefcovo Eletto- 
re è del tutto Hniformc alla origine della Nunzia- 
tura , come appunto il Sommo Pontefice PIO < 

SESTO la riporta in una Omelia recitata per la 
confagrazione del Nunzio Bellifomi il d\ 24. 
Settembre del 1775. *’ Originem bnjnfce ad tra - 
tlum tyeni Legattonis non poflumus fine acerbi ffi- 
mo animi f enfia mente repetere , quia repetcnda ab 
iniquijfimo federe Gebbardi Truchscs , tirchie pi- 
fi copi Colonienfis , quem facrilego connubio j un- 
ti uni cum [antimoniali u ignote Mansfield Grcgo- 
rius XIII. , antecedo? nofler , Tontificio fino De- 
creto exaucloravìt , dirifque devovit , aitane bxc 
caufa fuit , cur non ut antea , extraordinarius 
J^uncius fiolum prò ve nata , ac temporum ne ceffi- 
tate ad cas 1{ egiones legaretur .... fei ab co 
tempore deccrneretur , ut iis in Hegionibus ordi- 
naria T^uncius , conflitto jìbi ibidem domicilio * 
refideret , qui fina pratfentia aut mah prcceavcret, 

aut 
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nulla interposta mora repararet • Pr/-* 

, <^w i/z modani ablegaretur , fait °} o — 
hannes Francifcus Bonomo , Epijcopus Vercel - 
leu fi s . 

' L’Autore della Tro-memoria torna ancor 'qui * 
alla fu a idea favorita, che il Papa non può inviar 
Kunzj , fe non col confenfo , e coli’ approvazio- 
ne degli Ordinari . Abbiamo già veduta la falliti 
di quella alferzione con innumerabili efempj , 
colle autorità le meno fofpette ; abbiamo mo* 
firato , che fecondo gli Autori ancora piu Pro- 
tettami , che Cattolici , quello diritto del Papa 
deriva dalla fua Primazia • Che fe fi volelfero 
ancora delle autorità chiare , e precife sù quella 
materia , noi citeremo il celebre Schmidt nelle 
fue Iftit azioni del Diritto Ecclefi Germ. „ $aod Cap. t; 
fi vero Pontifici jus perfetlum eos mit tendi dene-fi^* ?• da 
gari a Catholico non poffit : baie vicìffim ex altera s p umn l 0 
Vrincipum etiam fupremorum parte rcfpondebiù 
obligatio in thefi Jaltem certa , ne Lcgatos ejufmo - 
di ab ingrefin in terras fitas prohibeant , aut le - 
gitimis eorum fanti ionibus in falutem animar nm 
ne cefi ari is Jefe obfiaculo ponant • r t^ota : ncque 
hic argumentum duci poterit a Lcgatis alìis , cum 
jam per fefe fat luciàentum apparcat diferimen : 
nulli quippe “Principi f 'apremo quidquam inalterum 
itidem talem ejufque terras juris competit ; cum 
contra “Pontifici , vi Trimatus , cura totius orbis 
Cbriiliani incumbat , atqne in rebus ad falutem 
% animar um pertinentibus ejus fefe jurifditlio ubique 
protendat . ” V Autore della Statifiica Ecclefi A 
Germanica: ( Eiidelberga 1779, ) , Opera dotta , 
e profonda , fi efprime così : Summum Tontifi k 
ceni pollerò potefiate mittendi Le^atos , eo ccrtius 
£jl , cum id ex ipfa vi , & natura Trimatus prò * ' 
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fiacre e (imperlar» fit , Cum enim ad tura Tri - 

watus pcrtineat cura f aprema , ac gcneralis in -, 
Jpi Rio , »f wo erit » infici ari qui poffìt , W jurts 
psr univerfam Ecclefiam prò umtate fidei t ac bona 
difciplirue ccclefi afiic<e , j//i competere . Luculen* 
tcr id adflruìtur in extraVag. Super gentes & re- 
gna » 1. un. de confuet. inter communes ; quid* 
quid demum de eo fit , quis fit bujus confiti utionìs 
nuftor babenius , an joannes XXII . , cui com - 
muniter t rihai tur , Bonifacius Vili. , 

potiori fuffragio hodierni critici adjudicant • 

£or jus t am quatn , certum omnibufque jam tum 
perfpcftum probatumqne fupponit antiquiffimus 
Conc. Sardicenfis Canon ( Gracis 5. , alias apud 
Dionyfium 7. ) dum integrimi efje Tapet declara - 
mit , ut Legatos mi* ter et in Trovine ias , ubi in - 
fflaurandum ejfet judicium Epifcopi &c. ac denique 
hoc ipfutn jus , continua , perpetua Ec eie fi a 
etiam per Gcrmaniam praxi , e£* indubitata bifio- 
tiarum fide conflafts corroborai Cl, Endres , Di- 
feurf. politic. canon, derecufat. vific.Apoft. §.S. 
ST £at hoc ipfo jure Tontificis mit tendi ad Ragio- 
na Legatos t fuapte natura profluit jus babendi 
in Hegnis & Trovinciis yicarios » & Legatos , 
cum id & m un tris ratio , & Trovinciarum am - 
plitudo manifefie exigant • T{am cum is omnibus , 
in quos pafioralis cura , ac injpeftio fefe txtcndit y 
adeffe cor am non poifit , probiheri non potefi , 
quin per Legatos officii fui partes expleat • 

Se a nuove autorità fà d’uopo aggiugnere al- 
tri efempj di una Nunziatura permanente , ne 
troveremo un chiariamo , ed al fommo elprcf- 
fivo in una lettera di Papa Ormifda a Saluftio di 
Siviglia, che è la itfo. nella Collezione delLe 
lue Lettere • Beco come egli parla a quello Pre-, 
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lato nominato da lui Tuo Vicario in Ifpagna : 

Qjiùtics univcrfum pofcii rcligionis caufa Conci - 
liutu , te cunei i fratte s evocante cunvcniant : &• 
fi quos eorum fpecialis negotìi pulfat intentio jur - 
già inter cos aborti compesce , difcuj]a facris lt~ 
gibus determinando certamina • fpuidquii autent 
illic prò fide , v et tribù s conflit ut is provida dif- 

pofitione prdtcipics , vel perfonai noflr/t autteri- 
tate firmabis , totum ad scientiam noflram inftru- 
tt& rclationis atteflatione perveniat • 

Un leni! biliffimo difetto che regna in tu/ta la 
7 >ro -memoria , fi è , di voler dare ad intendere , 
cheli Nunzio rendente in Colonia è (blamente 
delegato pel Paele* e per la Diocefi di Colonia, 
quando la l'uà ttiiflìone (I (fende ad Trattata Fj)C- 
ni 9 e sù tutta la Batta Germania « E qual podo- 
(là avea sù ciò il (òlo confentimento dell' Elet- 
tore Erndlo ? . . . . Atcefo Io (lato della Religio- 
ne in quelle contrade , attefa la differenza de’ 
culti , la moltitudine delle Sovranità , attefo if 
picciol numero de’ Vefcovi ( tutti Principi Sov w 
rani , che i Protellanti per Vefcovi riconofcer 
non volcano * ) , la p re lenza di un Nunzio Ve-*Sopra all’ 
riva ad effere pe 5 Cattolici un punto di rÌunione^ trtlc » 
e di appoggio; rimediava non (blamente ai ma- 
li , che nel leno (leffo della Chiefa andavanfi- 
molopiicando , ma ancora a quelli > che la ge- 
loda Nazionale , la fofpettofa politica , e molte 
altre cagioni producevano ( e neceffariamente 
ancor produrrebbero ) in uno Stato comporto di 
tante Sovranità , fra le quali forgono di leggieri 
diffenfioni , e querele., fovente più vive di 
quelle , che agitano i grand 5 Imperj ( a ) *- 

», (a) Deeiì qui in buona Logica aiU Germania appli- 
care ciò ch« F»eury , il Prendente Henauit , c Ty ilibq 
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• I Nunzj hanno Credenziali per i tre Elettori * 
pc' Vefcovi di Liegi , di Spira , c di Wurtz» 
burgo &c. Non fono folranto Nunzi di Colonia » 
ma ad Tr attui* liberti, & inferiorem Gerì* ani am. 
Vi hanno efercitata la loro giurisdizione prima 
dell’ arrivo del Nunzio Coriolano , di cui parla 
la Tro-memoria . I primi Nunzj l’efercitavano 
ancora nei Vefcovadi , che fono flati alla pace 
di Wcftfalia fecòlarizzati . Il P.Harthzeim in un 
Comento full* Epifiola di S. Paolo agli Ebrei , 
parlando de’ Nunzi ordinar j di Colonia , dice : 
Un} us jnrifdittioni ( mittuntur enim a S.Sede cum 
pof efiate Legati de laterc ) parebant Epifcopatus 
qnatnor & viginti * 

Nell’ ottavo volume della Collezione dei 


Concili Germanici fi legge il Breve di Papa 
Gregorio XIII. Legnato il dì 79. Gennaio 1584., 
pel quale dichiarò Monfig. Bonomo fuo Nunzio 


han detto della indipendenza , e della Sovranità tem- 
porale del Papa « Io non citerò , che il primo : " Dac- 
„ che 1* Europa è divifa fra più P rincipi indipendenti 
„ gli uni dagli altri > fe il Papa folle fiato fossetto ad 
w alcuno di loro, era a «emerc, e ie gli altri non avelle- 
„ ro della difficolti a neon jùcrlo per Padre comune , 
„ e che gli fciùni non fodero fiati frequenti . Si può 
,, dunque credere, che per un tratto della Provviden- 
3, 2a , il Papa fi è trovato indipendente , e padrone di 
3, uno Stato tanto potente ,* per non edere facilmente 
3, oppreflò da<fii altri Sovrani , ond’ egli lode più libero 
3, ne IP efcrcizio della lua podeftà spirituale . ** J-h/t. 
Eeclcf. tom.16. difeso,. nuwAo. Può ben facilmente com- 
prenderfi, come quella oflervazione abbia a proporzione 
realmente lutilo riguardo ai Nunzj , confiderati come 
Neutrali, ed indipendenti in tanta moltitudine cPinte- 
refiì oppofii, di contraili , di geiofic inevitabili in uno 
Stato fidivifo e complicato, coupé l’Impero Germa- 
nio© fc . ) 


/ 
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Trattimi Igieni y & ad inferiorem Germanìam , 
e gli accordò le facoltà neceflfarie a’Legati Apo- 
fidici . Ecco il principio di quello intereOante 
Breve , che può riguardarli come TUlromento 
di fondazione di quella Nunziatura „ Bjmanum 
decet Tontifìcem Juos ad remota procul T^untfos 
Tnvìlegiis * 4 'pofiolicis , quantum fert temporis » 
€?* locorum ratio , cumulate profequi , ut & ipfi 
illis fnffulti poffìnt In funzione muneris fui beni- 
gnitatem hujut Saniti Sedis erga tjus fideles & 
devo t os , cum venerit ufus , libcraliter imperli- 
ri, Cum igitur te oh fidem y dottrinim, indu(lriam y 
& alias praclaras animi tui dotes , nofirum , & 
^tpoflolica Sedis J^uncinm ad Colonienfem , Mo- 
guntinenfem , Trevirenfem , Baftleenfem , ^trgen* 
tinenfcm , Spiri nfem , Wormaticofem , Monafle- 
rienfem , Ofiabrugenfem , Taderbornenfem , Leo- 
dienfem , Luxemburgenfcm , ccterafque inferiori* 
Germania , Belgarum , & Duci Clivenfi & *}n- 
liaccnfi fubfettas Trovincias Ducatus , Cìvitates » 
loca omnia , c«w potevate Legati de Intere de- 
flìnaverimus ; tu mandatis conftliifque noflri* in • 
ftrnttus , S,I{omana Fcclefue , «e/fox , Ortho* 
doxuque Fidei negotia ad totius i{cip, Cbrifliani t 
falutcm prò viribus exeqttare .. Serf wr harum quo- 
que 'Provinci arum , perfonarum , locorum 
eorumdem falliti & fiatili opera tua confulatur , 
fcoc [pedali bus facultatibus profe- . 

quendiim cenfuimus , ut tu illis fuffnltus jnxta da* 
tam tibi a Domino fapientiam , • • • ut ari s . • . » • 
c««2 ad Dei gloriam , populomm Jolamcn 

icdìficationem ipfiujque Sedis vidcris cx- 

pedire • 

Vediamo ora con qual libertà , e con qual 

plaufo de’Vefcovi » e dei popoli abbiano quelli 

* ‘ 
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Nurizj efercitato il loro minirtero . Itfelt ndlz 
fu a Hifloria fui temporis parla cosi del Nunzio 
Mcbaelù Bonomo nell* epoca deli’ anno 1585.” Omnibus 
*b IJjclt. bis fupplicationibus lllujlris & P/iius Johannes 
Htfi. Jui Francifcus Bonomius Epif copiti Vcrcellenfts y & 
? er utramque Germani am puntiti $ ^Apoflolicus 
cum potejlate Legati de Latere , Trinceps nttllis 
ntuneribns cùrrumpendus , vita: fan Alimonia , ac 
truditione rara y interfuit . 

- Nel mefe di Novembre del medefimo anno 
1585, Monfignor Bonomo fi trasferì a Liegi , ra- 
dunò un Sinodo (a) , pubblicò il Concilio di 
Trento , fi occupò a riformare il Clero * e a fa- 
re altri molti utili fiabilimenti. Quello gran Pre- 
lato amico di S.Carlo Borromeo y morì in Liegi 
il di 25. di Febbraio dell' anno 1587. /b) . Gli 
Statuti , e fopra ogni altro quello , che ordina 
Pelatta ©ilVrvanza del Concilio di Trento , fono 

, rimarti a Liegi > e fi confervano come leggi • 
Bouille Iflor . del Taefe » e della Città di Liegi 
tom .£% pag.2^* e feg. 

- Succedette a Monfig. Bonomo nella Nunzia- 


(a) S«no da vederli gli Acci di quello Sinodo nel 
Tomo 8. della Raccolta dt'Concilì di Germania pag.49l* 
” Synodus Leodienfc anno Chrifti 1585 ., Sitti V* P.M. 

io.,Rodulphi Imp 90. fub Emetto > Duce Bavarico, 
j, ArchicpHcopo Colonienlì , Epìscopo Leadienlì &c. 
j, Praelidcnte Johanne p r ancifco Bonainio , Epilcopo, 8c 
„ Comite Vercellenfi . »' . 

(b) Può vederli riguardo alle fatiche Apoftoliche di 
quello Prelato nella Diocclì di Liegi y CbapfeavtUe Do 
Ve/t. Ponttf Leodicn. jom.y. l'oulon Htfi. Ltodien . tom.z f 
Quello Nunzio prefederte altresì a u n Sinodo Provincia- 
le della Diocclì di Cambrai . Vedi Decreta Sjnodt Pro* 
orna ali t Carne race tifi s an. i j 86. nella citata Collezione 
ime,?* t a Zr991* l oppen , Btbliotb. Belg. tom. a» » 

> '• 
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tura , Ottavio Mirte Frangipane Vefcovo di 
Tricarico . Quello Prelato fece per lungo tem- 
po refidenza in Colonia , e li era determinato 
di ravvivare interamente quella valla Diocefi , 
di rimettere in vigore l’antica dilciplina di que- 
lla Chiefa , andata gii in difufo , e per la perfe- 
cuzione degli Eretici > e per la malvagità de* 
tempi. Al qual 5 effetto a'vea egli compollo mol- 
tiflime Collituzioni , e Decreti per pubblicarli 
in varj Sinodi , e dar loro vigore di legge ; l'e 
non che le lue aflìdue occupazioni relative alla 
valla giurifdizione , che efercitava in Colonia , 
e nelle altre Chicfe della fua Legazione glie lo 
impedirono . Ma dopo la lua partenza da Colo- 
nia , pubblicò nel 15 96, ad iltanza degli amato- 
ri della Religione , e della Chiefa , quei mede- 
fimi Decreti , e li dedicò al Principe Ferdinan- 
do di Baviera eletto d’allora Coadiutore di Co-. 

Ionia (a ) . Intitolò la fua Opera : Direlìorium 

\ 


( a ) Un patio della Epillola Dedicataria prova mari» 
•violjoiauiente la giuri (dizione che t lercicava , poichò 
egli iteli a ne parla ali* Elettore in quelli termini : ** Ad 
inveterata tgitur quxwii mala perrumpenda , CT eradica** 
da j omntmque nequitiam ex bominum peéiortbus projii - 
vandam ntbtl ex muncrc meo dttxi effe valetuiui , quarto 
ex ma forum i nftituiOy ac facro/anéìiC oncUii Ind*Dc crete , 
lf* SS. D. JV, C Itmeniis epttma Ecclejìam jttvandi voluti* 
tate , cogere Cleri ccttum , in afjtduum ufum revocare Sy* 
nodos y tnfpicere omnium , c*r maxime bominum EccU/ta* ' 
picorum tnorcs y Dijaplinam revocare ntvlciiam , lapjam 
atque facente m t ridere , a fi Tingere fohitam y ornatura al* 
que dtcorem Domut Dei tuert , ommque Jpe , ftudio , atque 
labore adnitiyiitquee fapnnlery Janfte C? ut ili ter Canonun * 
Conalierumque Decimi , ac Èatrum fiatutii , tfT definì* 
Uomini Jancitay pr.tjcnpia , fcT mandata Junt , non tam 
Granone aut libro rum J’oliii comprerendantur , quarti acri > 
efficaci y C?" perenni return gerendarum studio vere oppa* 


\ X 
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Jìcclcfiaflìcé Difciplinti + ■Colonienfi pvxfertim Pc* 
tlcfitc actommodatum f e ne dà la ragione egli 
{ledo nella Prefazione . w Mirabitur alius bujus 
\\ r - operi s infcriptioncm , qujeretque cur ìllud Dire- , 

/' ótorium dici volucrimus , curri p affini toto opirc 

non tam vocabnlis ntamur iuggeftionis , confili! > 

' a iit fùafionis , quam verbis qua legis , decreti > 
atque ftatuti (orni am 9 atque vim prdfefcrunt 9 
additis etiam pcenis in tranfgrcjjores , c ir prava* 
ricatores • lìuic refpondemus , opus hoc nojlrum 
non alia mente conceptum &" conditum a nobis ef- 
fe , quando ampl{fjìma Sedis %A poflolica auttorita - 
te hac quoque in parte > in Civitatt & Dicecejì 
Colonienji fnngebaraur y quam ut ea , qua nunc 
prodit , aut fimili forma , fatta legitima public a* 
tione , <vim legis , decreti , atque ftatuti omnibus 
' f nodis obtincrct . oit vero cum impedita bujufmo- 
di publicatione per nofiram e Di ce cefi Colonienji , 
Cr fuperiori Germania (a) in Vrovincias Bclgicas 


venni , UT affidilo opere cxbibcantur . Quie mi/n , cum in 
Cimiate Colonienji de*ebam y non in voti s dumtaxat crant y 
c.c ini imo fummoque cordis d c fide rio y feci quoque infeSU* 
nata athon: y definitoque confilo ipjoque Optra proci nei u • 
Jlazitnbat cairn a me hoc ojfcitim in primis Cbnfìi amor , 
. ac rnei munir is CT li gationis propria qv. fidar* ratio 9 tur» 
ij.fa temporis neccfjìtas pofiulaont : jed CT Jicclefix 1 ff HS 
- ampli/ udo , UT exccllcns dignità s , eìufdemque affliti io 
pane cr.ram multurn augebat .... Se d hxc cum ecce in 
animo din fujcepta , tir jam ini ir mania prope explicata 9 
orniti ere illi co coati us fai , coque mea trans (erre confili a y 
eie cofitationes , quo S, Z). A. vousntas tir tmpcrium invi* 

tubar . . , . 

(.1) In qùeVmpi i Pacfi Baffi erano Germania infenor, 
c turca rAlcmst'ii.i Germania jupertor . Prefentemcnte la 
fola Alemanna comprende quella divifìone per le Pro- 
\tiKÌc del mezzo giorno 9 e del Nord. 
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abUgdtionm , nìhìlorninus ad edendunt , < 9 * pu * 
blicandum illud vehementcr etiatn atqùc etiam ar • 
ne&imr , nomine Dircttorii , fermata prima, A 

forma fua , in /«rew H«nc prodiù , quod in illa 
quoque non panca ej]e videbanttir , Diremo- 
rii, indicis, confitti , promptuarii pojfent effe . 

Quello Prelato tenne un Sinodo in Colonia , 
iempre occupato da moltiffimi r e prelfantiCfimi 
.affari delle altre Provincie (a) . Prova tutto ciò • 
incontraftabilmente , che il Nunzio rifedeva in 
Colonia , ed efercitava amplijjìmam jurijdittio - 
nem prima ancora , che Ferdinando fofTe innal- 
zato alla dignità di Coadiutore , e per confe- 
guenza prima dell’ arrivo di Coriolano : Che è 
quello che finifee di provare , quanto fia fatto 
ciò , che fi alferifee nella Tro-memoria full’ori- 
gine della Nunziatura ordinaria in Colonia • Il 
Nunzio Frangipani ebbe a fuccefiore Coriolano 

Garzadori (b). Quello Prelato venne in Colonia 



{a) Pr.tfertim ( aie* egli nella tua Uefa Prefazione ) 
in immenja iUa negotiorum atque difficultatum mole , qu<* 
ita unam ex alia ceti anfam ex anfa perpetuo fraxertt 9 4 

cum in Civitate Colonienfì ageremus , adeoque nos , ac pie - 
rofqiie ex Prxlatii Ecclefix Colonienfis tenuti femper occu- 
patos , CT prefjìt , ut tantum non oppre/fi fuerimus . la- 
cemus ine ardtiam illam controverfìam in Brabantia or- 
tam , ad quam componcnclamr in Belgi um nos trasportare > 
ac diu ibidem h.erere catch fumili , lacemut quoque diu • 
turnas angufhai , magnafque ac continuai trepidatone s , 

’ q u x ex ho fi ili occupatione , iS pofìmodum ex obft dinne Ct- 
•. vitati s Bonnenjìs , tot am Dicece/ìm Colonienjem inva/erunty 
aliafque perpetuai vexattonei 9 pluraque impedimenta 3 
qua ab inceptis huìufmodi afìionibns , curri in Dtoecefana 
Synodo a riobis babita , tum in hcbdomadariis Dccanc- 
rum Congregationxbus , varitfque aliti bue fpecJantibut 
officiti , non fernet nos avulferunt . 

, (<!;) Vien fatta di quello Nunzio amplilfima menzio- 
ne n*l libro di Gelcnio , De magnitudine Colonia f \ 

f 
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a* tempi delPElettore Ernello di Baviera , fece 
la fua refidenza per più anni in quella Città , 
cfercitò un’ampia giurifdizionc , e lafciò quella 
Nunziatura l'otto il Regno cei medefimo Eletto- 
re • Non era egli dunque Rato a Colonia preci- 
famente inviato per proccurare reiezione del 
giovane Principe Ferdinando , e per lupplire 
♦alla impotfibilità , nella quale trovava!] il Prin- 
cipe di Baviera , a motivo della fua età , di* 
cfercitare le funzioni , e la giurifdizionc Epi- 
scopale . 

Il Nunzio Attilio Amalteo Arcivefcovo di 
Atene fù il fucceffore di Coriolano , effendo 
ancor vivo l’Elettore brnelto • « 

Ne’ tempi di Ferdinando di Baviera i Nunzi 
allo lle!To modo efercitarono la loro giurifdizio* 
ne t non folamente in Colonia , ma in tutto il 
corf> del Reno , e nella Baffa Germania . 

Albergati , che venne dopo di Attilio Amal- 
teo , fjndò in Colonia molte Confraternite ( è 
da vederli Gelenio de admiranda fiera, civili 
magnitudine Colonia an . 16130; vifitò la Diocefi 
di Liegi , ove travagliò a Eradicare gli abufi , e 
arillabilirvi 1* Ecclefiuftica dilciplina (Vedali 
Bouille , Hi fi. dà Vay c de Licge , tom.3. p.128 ) 
Neil’ anno i6ip. per ordine di Papa Paolo V. 
lo lidio Nunzio vifitò l’ Abbadia di Fulda , e vi 
fece Decreti di riforma ( Vedanfi Decreta yifìta- 
tionis ^ Ipoflolicx Tafloribus Ecclcfia Fuldenfis 
praferipta a l\mo & lllmo D . Antonio ^Albergata 
nella raccolta de’ Concili di Germania > di 
Iiartzheim , e fua continuazione tom. p. 

P-3°4*) . \ 

Venne dopo Albergati Luigi Caraffa Vefcovo 

dii ricarico-» Elercitò quello Nunzio la medefi- 
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ina giurifdizione , c dopo dicci a*mi di Legazio- 
ne , clfendo vicino a partire , fece lampare in 
Liegi Panno IP34. un’efatta relazione degli 
atti del fuo Minillero * col titolo , Legatio Mpo- 
ftalica Tetri ^iloyfti Carafa Epifccpi Tricaricenfis , 
fedente Urbano Vili, y Tontifice Maximo , ad tra- 
ttar» Bjieni , & ad Trovineias inferioris G erma- 
ìli £ , obita ab anno 1^*4. ufque ad annum 1^34. 

±Ad Emum & Pmum Cardinatem Francifcum Bar - 
bcrinum, Quella medefima relazione fu dampata 
in Venezia nel 1726. in un MijcelUneum Sacrum 
C 'r propbanum fludio , & opera Tompeii Urfaytt 
collettum ex Typogr, Balleoniana • N e IP Ifiorix 
di Bouille fi legge alla pag, 196, e fegg, il Difcor* 
fo , che recitò quello Prelato al Magidrato di 
Liegi prima dr partire , e la Rifpoda del Borgo- 
inaellro . Fù amatiflimo , e llimato al fommo in 
quel Paefe . A collo di annoiare chi legge , e 
di (offrire il rimprovero di elfer proliflò , io non 
polfo diipenfarnù di riportare qualche fquarcio 
della mentovata relazione , che fola baderebbe 
per provare ciò , che erano allora i Nunzi Apo- 
stolici in Germania a c quelli particolarmente di « 
Colonia • 

Excerpta ex Legatione ^fpoft elica Mloyfii Cara- 

fa , imprcfsa Leodii 153 ^ 

% 

% Ad- bac y Leodii ( dum oberavi ) jubente me , in- §• 14* 
f uirere jam caperat aliquis Cleri sccundorii Decanta 
in more* partm consentaneo* Abbati s Valli* Schcla- 
rittrn . Pro cujus defezione postmedum odienti ex Gal- 
li* primo Vicariti* Generali* 9 dei ti ipse Generali* Am *: 

tuta ejusdem Ordini * , dederatque prò eju* patrocinio 
insupcr Rcx Cbristiantisimu s ad me bina s Epistola s , 
id cinque Rbemis unum ex Regii s Consiliari ti sui s ad 
me propterta de stimi crat , 
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Oftasslnt vero , M ab stinse evi ab incepta jatp dis- 
quisì tic ne > iy j 'idi cium de Abbate p eru.it, ‘cr e >u Anti- 
stiti Ordinis supremo , qui jam atterat , (y qui in e un* 
de tu animadvcrtere , si fcret demum rem , malnisset • « 

Attmen cutn is , qnem delcgovcrjm , j udì cium praece- 
fisseti fervere mecportuit , circa omnibus in cctn - 
ment arici riti transcrìptis , Cenerà lem Antistite™ sal- 
tetn adtuisi , mecum de prua Abbatis dclibcraret , 
aìicrum Rcìipiosorum anitnadversionc ; quei deli- 
quissc nimirnm constabat . 

Repi autem rescripsi , trm nìbiì fr/eter fin , atti 
eequ ritti scìeat , tei ab ejus Afa} està te peti , lei a Mi* 
nistrh Apostolica Sedls deliberavi , josse Majestati 
ejus persuasemi esse commenda tiotsis interpoliti firuBum 
fiore ipsam /equità tem . Interim re discussa , Abbai 
reni , qui judicio s evertere , sed tequo tamen , debuisset 
ex aulì or ari , sewotus a me finit ab admìnistratione ad 
triennium , (y in Gallias ad Canobium quoàdam Ordì* 
nis proprii ablegatus ea conditone , ut si redìret meìior y 
rursns eapesseret Monasterii re Amen , fristinamque cb- 
tincret dignità tem ; lat/cque sunt pcenn consentane <c in 
alici Religiosos . In abita Generalis Antistcs y qui in- 
tentaverat minai Religiosis aliquibus prepterea qued 
terfiugìnm babuerant ad sanziavi Sede™ , etìam Lcodio 
abduxit ex ipsis unum , cui fra t/cteris idoneo , vieti 
Abbatis demandaVeram ; sed is de via reditus est jussri 
meo . Matti monitis gravissimi s enndem Antistite m Ge- 
nerale»; exegi ad obsequinm erga Apostolica tu Sedem . 

Atque boc palio s diti agra res ejus Cecnobii aliquantti- 
lutti ccnvaluit . . 

Famarti vero aliquarn istiusmodi correlilo stativi pro- 
tntruit : nam Arcbiepiscopus Cam era censii , vir stu- 
diosissimus Ecclesiastica (y Religiosa: disciplina : , Ut- 
ter ìs ad vie datis perrogavit , ut alia ejus Urdinis Cce- 
nobia rcdticcrcm ad virtutis parevi laudem : attamen 
boc pr /ostare non poterà m , cupi ea extra ìimites essent 
me a’ Le gatte nis . 

Crini eberta fui sset controversia in ter H crii polen- 
te tn Epìscr putti , (y Fuldcnsem Antistite tu , occasione 
jr.risàiìììcnìs , quani iiie asurpabat in S* Sixti prafo - 
sir urani ? ntpotc sitavi intra limita propria: Diocceseos t < 1 
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ftsi mtmb'nm erat Albati <c Fnldensh , (y ex en.pt a iato 
censebatur ab ordinarla Epìscopi pcttstate ; dedi ad tot 
amici finitine! Principe! amica! Epistola! , & tum 
boriatiti , ut animo eisent mutuo , ccntroversiamque dU 
rimerent ; etim vero ni hilo minai e am ipsi non stdarent » 
intercessi annerita te . 

l/oluit tunc Hcrbipclcnsls Efisccptis Le gattoni! meco 
forum declinare ; quasi ad Tribunal Nttncii Viennensìx 
Episccpatus ejus , vslut pars superiori! Germania , 
pettinerei: sed eco per Epistola! officiosa! {y efficace! 
ostendi , Episcopo! qnosque Suffragante! , ad propril 
Metropolitani Logationem speziare , ni sì peculiari ter 
lift tris Pontificai ab ea exìmantur : proinde ipsius hpi - 
scopatura spellare ad Nuntittm Rheni , ad, quem spettai 
Mo?rtntinH! Arcbiephccpus ejus Me trof olifanti! . 

Sed ò* adjeci ; processum Eletti Episcopi Hcrbìpc - 
ìensis , a solo Nuntio Rheni formavi consumine > hcc 
aultm esse munta proprìi Nuntii , indicari in Diplo- 
mate Gregorii XIV, £ htccirca agncvlt ille ita esse ; 
finem controversi <c imposuit , & de co spente ad me re- 
tali t , per littera s sane benevola! . Ape etiam , ut 
Dispensaticnes in gre ai bus impcdicntibus Matrimoni d 
impctrarem Romcc > perrogavit , (y aìiquanto post , 
unum e consiliari’:! suis , causa cjfìciorum pariter €T ne- 
go tiorum ad me Lecdium venire jussit « * 

Dispcnsaverat frequentissime Colonicnsis Arcbicpisco- 
pus seu Genera ìis ejus Vi carini > tum ut sacri ordine! * 
si qui eis inaitgurari cititi s deberent , extra consueta 
tempora ccnferrentur , tum ut inìrentur Matrimonia 
in ter consanguìneo ! , & affina , teriio & quarto graart 
consamuinìtatis vel affinitatis . Sub erat vero et penna- 
sio , id ex veten seti consuetudine , seti prerogativa li- 
cere : quod ctim ego tamen a averi ari sacri s Cancnwti% 
non ìgnor arem » ad sttmmum Ponti fuetti de ea re censui 

referendum esse . r . ,, ■ 

Tum vero reperti Rema sunt ccdices Indulti ahquo- 

tìes concessi ad quinqnctininm , vel ab ineunte Poti tip- 
catti Pati li V. fatui* reccrdationis . ®h<o tempore Vi- 
cariti! alter Episccpatus Leod icnus ferme ex aulì erutti! 






§. 19. 


1 in un u tu./ Episccpatus — - . tìtrfì‘ì 

c u y quoniam perir.de amtentag propria arca Mafie. 

monda dhpemawat , nec dónde .ridale um Mudpu. f. 
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mii annh fuerat renovatnm . Ex quo constala male 
juisse ini ti ut gì ih dm ordinibus » & male nupsissc , 
quotqriot utriusque impedimenti gratiam obtinuerant ; 
iy debere eos omnes cenare ab Ordinum cxercido , ces- 
sare a Mammona usu , iy conscientU proprie: simuì , 
atque bonori libcrorum considero . 

- Colonitc ideo sublatus est eju smodi fragni potestath 
mtus; & tum ex Aiandato Eminent. V estree crepi pc - 
rinde urgere Lccdii , nc Vicariti! Episcopi agnatis , qui 
lontingerent se antedidìs consanguinitatis vel ajjinitatis 
gr a dibus , Matrimoniì veniate/ dare t; si quidem , iy 
ipse [acuitati! ejus indultutn ab Apostolica Sede aliquo- 
ties habuerat , quod erat argnmentum potestath ciclo - 
gatte , omnemque precscriptionis locnm e i adirnebat , 

Hinc vero fadttm est , ut Ccloniensh E leder catti 
utramque potcstatcm supplex a summo Fontifice petierit 3 
iy ad septennium impetraverit , prò Arcbiditccesi Colo- 
nie n si par iter , iy prò Diteceli Le odierni . 

Joannes Sv/i carditi Arcbiepis copiti E leder Mogunti- 
nus iy *S’. R. /. in Germania Arcbicanceìiarius s senio , 
iy meriti s plenus diem vita postremnm cbierat ; (y con - 
Uderam ideo me Moguntiam , ad successori s elcdionem % 
babueramque obvium extra Aloguntinam urbem cum 
aliquot Rbedis , magnimi Detanim , iy alici Canoni- 
co s . Sed quia dilata eiedio in longiorem dicm j iterai ; 
ut ii , qui aberant Canonici , posscnt re dir e atque inte- 
resse comitih , Ascbaffenburgi Fa lati um invhere inte- 
re a tempori s potiti : itaque Moguntìa digredì erti , tr am- 
en isso Rbcno Seligenstadium veni Cum insta- 

rent comitia , iy triduo post esscnt habenda ; sub Co- 
nopeo sedens y in concenti Canoniccrum ego parancsim 
b abiti , iy fuit e a omnium vcneralio , ut dicentcm an- 
nerita aperto capite , ncc tametsi rogati stcpius tcgcrc 
voluerint • In qua signife catione obscquii manscrunt 3 
dum corum nomine magniti De canni gradai agerct , ac 

faceree spem eledicnh optimi 

- Aliquanto ante ipsam cledioncm , queniam pencnse- 
ram Archiephcopum designar* a plunmis cum , qui 
trat Episcopus Wormaticnsis , iy Mcguntiec pr<cpo si- 
tui 3 cundem adivi , ac stan Portatiti , ut darci con- 
9*mu*n de u : iy quoniam a mede stia » iy a meta 


/ opra i Articoli &c» 

imponcnàì diflìciliorcm cum reperì , 10 impenai 
eflìcacius persuasi onci meas , ò* comcnsum denique im- 
petravi 

Adfuit itaque dies eletiionU , (y dtem Canonici in 
comirio crani , ego ac duo Ceciarei oratorei in Odei sub- 
telliis or natii perhtremate icdimui , dente magnai Deca - 
nui ex conciavi egrcitui privati m noli: 3 ac aeln e lupe- 
rieri loco semel Latine , itera.m Germanice pepalo nttn- 
tiavit j eleBum , wV Spiritai Sancii Arcbiepiscopum 
Elcclcrcm (y Prìncipcm Moguntinum faine Georgium 
Fredericnm , antea , ut dixi , W ormatile Antiititem > 
(y Molanti et prupositum * 

Poitridie lum auipicatut clctfìcnis procenum > (y 
triduo in ccmmentarioi omnia retuli , monitaque dedi 
iniupcr in codice icrìpta ncvo Principi qttic ad optimum 
regimen Eccitine Moguntìntc mibi videbantur pone con- 
dii cere . H abitui vero nim ab ipio Elee! ore in aula ejut 
t am hcnorìfuc , ut potuerim jam funi ccnjicere , ita 
profitti futurum , quemadmedum polìicebatur : cum di - 
ccret mi hi abeunti , lupcraturum se antecenorei in ob- 
sequìi Reverentia erga S. Seder» . 

Et il antem conabatur n. e diutiui retinere , utpote qui 
éflirmabat , vìderi PanBum Petrum in d- diluì tue, dnm 
ego aderam Apcstclicus legatiti > quanto maturili t 
potiti > solvi Mogunlia , (y secando Rbcno descendi 
Colcnìam , eo dcduBus a nobili viro 3 cum navi (y 
cmni ccmmeatu , ex mandato ejusdem novi Prìncifis 
ElcBoris . 

Colonia alter EìcBer Sercnissimus ferdinandus Ba- 
xarus i in Cartbusia dissimulato bali tu poitridie ab 
adventu n.e ccnvenit » nani ad eum mutui alkqniilo- 
cum , ex Ertila mansione su buriana spente aavcncrat • 
Vemttm Lecdium toipei , inter pericula tamen aliqua « 
remeavi . 

Lo ftefiò Prelato nel §. il. della medefima 
Relazione fa un riftretto della Vifita ch'egli lece 
all’ Abbadia di Fulda , della quale ecconc qual- 
che fquarcio . 


*4 . * Hifleflìoni . , 

£7# at centravi , cu?n Abbai ci danni posnit 3 (p? ca* / 
fife aperto prabuit mi hi exosculandam crticcm : v ox Q* 
aspergillum de dii , ut irrorare m circumtantcm Pepli- 
ìum , denique t buri buio arrepto , inibì ter odorar pinm J 

e dolevi t . Post hac sub umbella processi ad invi mnm 
Altare , & in eo pubi: ce solarne s frecci , hymnosquc 
perlitavi . Perattà inox re divinò 3 in secreto con- 
sessu 3 ubi Abbai dumtaxat , Decanti s, Propesiti ac 
Religiosi aderant , j rissi a scriba recitari Litteras Pcn- 
tificias , (T latine insuper dixi ut ecrumdcm animes pre- 
parar em ad visitaricncm apostoli cam : qua ir postrid te- 
stivi auspicatili ineunte quintili mense 3 ò 1 non uhi co 
exeunte damivi absolvi . 

Festis dìtbtis venere F ridavi integri ac plnres pagi , * 
cum labaris & insigni bus prcpriìs , ut Cbrismate sacro 
etiam in provetta retate ipy senio confsrmarentur ; adco 
fuerat inter coi hujns Sacramenti snscipicndi cenivi 
(onsilium , in ter perìcula Hitresis propinqui? ; qrted 
vcbevicntcr stivi admìratus • * 

Inter Decreta^ qua sancivi 3 ut re ducer tir in F/tlden - 
seni jamìliam antiquos mores , bare pctissimum fu ere 
Stemmata nobilitati scxdecim requirebantur in ih Reli- 
giosis qui erant futuri compotes dignitatum , sed ca c?o 
vede gì ad dìmidìo panciera , ac sustuli abusavi , ex equo 
cum nimium arttarcttir nnmerus Rcligiosoruvi Pòchi - 
Ulivi , fiebat deinde ut piatici admeduvi , ree fi s<cpc 
optimi , baberent jtis suffragii , rerumque soli pctircn- 
tur * Abrogavi leges , qua Prapositis dabant [acuitatela 
cord elidi test amenta . Ademi cisdcvi Prapositis dcinceps 
iisum damascena: atque boloserica vestii : frobibuique • 
ne inter minerei A'icnachcs pullatcs (y togatos ipsi can- 
didi (pr linfe a tl assiderent in Odco . Ordinavi cornm 
Concilia , seti essent Eletticncs babenda 3 seti communi- 
bus calettiti deliberaticncs ine linda . Proventus prapo- 
sitorum ita distribuì , ut pars ipscs alat 3 cum ] amili cf 
modesta ; pars tempi um atque ades col lapsus r està tire t ; 
pars A'ionacbcs sustentct in Pr aposi t urli , in quibus ni - 
minivi si unam exceperim piane illi desidcrabetntur . 
f^tiin etiam gravibus pernii prcpcsitis , prascrìpsi eis 
vita b onestatevi , quam inter eoi u tinaia laudare pc- ' 

tnissem % 

Catc- 
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• Ct£ forum emula Dccretorut/i capita , numero fcrnA 
étioginta , Propositi: pr teleguida (y considerando de -, 
éeram , (y suferaveram ipscrum querimonia: detretian- 
tium nonnulla , qtac in Decreti: castigare v.crum li cen- 
ila m severius videi' antur . Tandem ea per scribam Mc- 
nasterii promulgavi publi ce in Tempio , ex ipso arte ma - 
joris grada , ctim adesse m ego in solio , assiderci Ab - 4 
bus , De canni , Propositi iy Religiosi , iy circumstaret 
universa: Pepala: Fai densi : . 

Recessi Falda cavi cadevi sjgnlf catione honoris , iy 
iivìtatem cumino bilarem r eli qui , navi dite gav.diuvt 
ili ad exeptaverat , nev.pc ut in Mcnasterio Fuldensi ali- 
quando stabili ri jormam cptlneam vidcrct . Abbai ipso, 
qui est Princeps Imperli , A*‘tbi-Ccnccllarius Au guitte $ 

(y prima s ordini: Sei. Benedici in Germania , Gallio- 
qae , nallam erga me raticnem cfj.cìi vel cbsequii prte- 
tcrmiscrat , nani edam dnm trevi in saceilum quotìdìO 
telebratv.ru : , inter osicela : , qui prtccedebant honoris 
■èrgo , ipse aderat senper e pressila: nei: , In mensa vero 
assiàere aperto capite statuerat , fecissetque visi egcprc- 
htbuìssem . Postea tanto cavi aran e an.plexus est rei i- 
giostc vita formavi Ulani , quam prtcscripscram , jaxta 
privi tevum institntum S. Benedigli , ut i ? tyroncs plu- 
rimo: transcripserit illicò in familiam Fuldenscm > iy 
absque allo vestìum discrimine , ex Principe Mcnacbus, 
supplì catione: publicas inter suo: frequentar et . 

Inviseram etiam Fuldtc Scminarium Pontifcium * in 
quo multi nobile s juvencs ex Apostolico Sedi s tenario 
aiuntur , (y quia deprehenderam Stillavi er etileni:' 
ej u sdevi Seminarii anrehac nulla vi futssc , dedi cperam% _ 

' ut sacra Congregatio de propaganda Bidè ili am a San - 
tiissimo impetrar et : semper vero scllicitus fui de jnvc* 
navi ecrumdcm profetiti in littcris } 0 “ catbolica piccate , 
ne frustra sii Apcstclictc Sedi s ea liberalità : » seà sanavi , 

Reiigioncm y (y mere s probo $ in Patriam referant , Ht* 
resi spreta , vel a /furata . 

A Caraffa fuccedette Martino Alfieri Vefco- 
vo d’Ifola l’anno 1635. ( Vedi Harthzeim Cow- 
tnent • in Epifl» tid Hebr • L« l* Cap.a. §.6. ) Al-* 
fieri ebbe a fucceffore Fabio Chigi Vescovo <M 
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tSó * ì\ì fi* filoni i. 

Nardo , Nunzio Apofiolico ordinario in CoJb- 
nia , e fraordinario ad Trattata; pacis univer- 
falis Monafìcrii • 

m Mb er * a • . Qbefti quattro NunzJ * fono (lati in Colonia 
Carn tfa, mjsX a tempo di Ferdinando di Baviera , Arcivefcovo 
n 9 'etiti. Elettore , e difendevano nel tempo fello , co- 
me abbiamo veduto , in una grandiflìma parte 
di Germania la loro giurifdizione , e ciò lenza 
vcrun richiamo , e con uni vertale (oddisfazione 
dei Vcfcovi , e dei Popoli . 
c Sembra degna di particolar confiderazionc 
una riflefione , che fà qui nafeere la Vro-mc~ 
moria • Dacché i Nunzj hanno efercitata , ed 
efercitano , la loro giurisdizione in una gran 
parte della Germania , e che negli Stati dell’- 
Elettore di Colonia non più la efercitano ( cf- 
fendo fati interdetti tutti i ricorfi al Nunzio per 
via di fatto ) , che mai pretender fi vuole dall' 
Autore della, Tro-memoria ? Intercettare la li- 
bertà dei Vcfcovi Sovrani , e dei Principi feco- 
lari , obbligarli a fottometterfi all’ Elettore di 
Colonia , riguardo ai Diritti difufati dei Metro- 
politani , ed all’abolizione della Nunziatura nel 
loro proprio Paefe , dove i voleri di un Sovra- 
no franiero non poifono avere alcuna forza? .... 
Non è credibile , che una fintile pretendono 
polfa edere fedamente propofta alia Dieta • 
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§. 19. 

r 

V Elettore Ferdinando infili è forte - 
unente , affinchè tutte le Bolle V opali fof- 
fero e fami nate dall' reivefeovo , prima 
che fi dcfle loro esenzione • ( Synod* 
Diete. Colon, dei 2. Ottobre 1612. tit.l. 
§. 2. citato da Harthzeim tom. io. Con- 
dì. fog. 173. ) ^Allorché nell 9 anno i 5 i 8 . 
il Nunzio Antonio ^Albergati ‘volle fare 
una t vifita nell' \Arcivcj 'covado di Colonia » 
V Elettore gli diè per compagno il Ficario 
Generale dell 9 ^treivefeovado • Vedafi lo 
Scritto deW Elettore Giufeppe Clemente 
fiotto il titolo : AdS. R. I. Ele^lonini , 
& Principum Ecclcdalìicorum Miniftros 
in Comitiis Ratisbonenfibus conllitutos 
Comnlonitorium , ut ordinaria: Domi- 
norum iuorum JunTdidioni facrae foier- 
ter invjgilent , adverfus Reverendiflìmi 
Nuntii Colonienfis Confiliarios autho- 
ritatis Epilcopalis invafores , 170^. 
fog. 70 . 

» * / 

Io leggo il luogo qui indicato del Sinodo di 
Colonia de’ 2. Ottobre 1612. tit. |. §. 2. nel 
tom. dei Concili di Harthzeim fogl.173., e non 
trovo neppure una parola di tutto ciò • Ecco il 
§.2*àe[tk,i.,>*Arcb!presùytcri diligentcr curabuntf 
ut Catcchifiicx lecìionis infìitutio ubiqtie introdu- 
catur , & frequente! ar juxta tenorem mandati 
f/ibfcqucntis ,, . Nel Decreto che teglie , l'Ar- 
civescovo Elettore comanda , lotto pene pccu- 
niaric, a tutti i Pallori di Anime di procurarli 

E 2 
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il Catecbifmo del celebre Canifio ’, e di fervir- 
fene per iftruire la gioventù nella Religione ; 
annunzia loro , che il Papa concede delle Indul- 
genze a quelli , i quali s’impiegano in sì impor- 
tante efercizio. Trovali dopo di ciò il Breve di 
Paolo V. , che concede quelle Indulgenze . Sic- 
gue finalmente un altro Decreto deH’Arcivefco- 
vo per la (lampa di quello Breve d’indulgenze . 
Si efortano i Pallori a pubblicarlo dappertutto , 
ed a farne laTpiegazione . Dove dunque hi pre- 
tefo d’inviarci l’Autore della Tro-memoria ?... 
Per far conofcere la maniera di penfare di que- 
llo medelimo Ferdinando , ballerà di riportare 
il Tegnente fatto. Sotto il governo di quello 
Principe fi fparfe nell’ Archidiocefi 1 * Opera de 
HSpublica Eccleftaflica di Marcantonio de Domi- 
nis. Il faggio, e pio Arcivefcovo confuitò l’Uni- 
verfiti di Colonia, e domandonne il fuo parere. 
La Facoltà Teologica , dopo un ferio efame , 
Libro evoluto , &■ fpiritn veritatis folcirmi riti * 
evocato , dichiarò, totum quidem illune voluti 
hxrcticum , fcbifmaticum , fcaudalofum , ac fe* 
iitiofum , abolendum & extirpandum , e leparò 
alcune propofizioni per cenfurarle a parte . Fra 
quelle propofizioni vi fono le feguenti : 

Ant. de Domini^ lib.iv. cap.xn. 

,, Legati Promani Toittificis extra Ecclcfum 
Bpmatiam vix villani balere potefìatem • 7 ' 
Facultas Theologica . 

„ Titulus bareticus , febifmaticus , Cr fedi* 
tiojus . 97 

Ant. de Domini* , num.22. 

Toflrcmis demum temporibus Lcgationes Ppma* 
», iìx , & PHuntiaturi t ad avariti am , arnbitio - 
nem , c 'r ad fola negotia terrena > & tempora* 
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Ha expedita funt , & expediuntnr . .. • ‘tyuittii 
,, orro Pj/7x nane ditram ad Imperatore m , i^e- 
39 Z ern 9 Totentatus Chrijlianos eodem partter lo~ 
)9 co funt , rjno l{egum LEGATI, 17 CV1{II$ 
3Ì TKJT^CITVM Sxcnlarium , pra mgotiis ni - 
mirum fjecularibus potiffimum trattandis , 
indagar, dis commorantes • £* certe , /? optimo 
eos nomine inftgniamus > funt oratores , fin ve* 
ro exploratores . ” 

Facultas Theologiea • » 

,, Propofitio fai fa , f editto fa , in J{pmanun$ 
„ Tontificcm , ejufque Legatos cala nini afa (a) • 
Quel , che fi dice in quello fteffò ip. del 
Nunzio Albergati è una cofa , che nulla hàch* 
fare colla queiiione che trattali* I Nunzj furari 
Tempre contenti di avere , fia nelle vifìte , Ha in 
altre fatiche , infieme con loro delle perfone 
iftruite degl’ ufi del Pael'e , che poffan dirigerli 
nella cognizione de’ luoghi , e godano la confi- 
denza degli Ordinari . In quanto allo Scritto ci- 
tato » riconofce nel fuo titolo fteffo il Nunzio , e 
la Nunziatura ; egli è inutile di difeutere qui le 
doglianze particolari , che contiene contro al- 
cuni T^untii Colónienfis Confiliarios • Veggafi ciò, 
che fi è detto negli Articoli 3$. 37. e 42. 


(a)' Vedafi Cenfur a facr<t Facultatis Tbeolog* Cclonten* 
in quatuor libm de Rep. Ecfclef. Antonii de Dominis Cuna 
Epift. dedicatoria Seren, er Re ve rcndijjimo Ferdinando 
(Fc. Cotoni <* 9 ajud Anton, Hierat*iei9 % 
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7° Hjflcffìonì 

« 

§. so. 

VElettor Ferdinando non ejjendo anco- 
ra in Sacri! ebbe di bifogno di tempo in 
tempo , delle difpcnfe V apali * Le circo - 
fiaiìze di guerra /’ obbligarono ponente ad 
ajjentarft dalla fua Sede • Il T^unzìo del 
"Papa profittò con foddisfazione dell ' occa- 
ftone di fupplire per l* iArcivefcovo af- 
* [ente-, 

! Che altra ciò prova , fé non la buona intelli- 
genza , qhe v’era fra il Nunzio , e Ferdinando ? 
Forfecche quelli non riconofceva il Nunzio, 
che allorquando era ajjente ? Non hi egli fatto 
condannare la proporzione : T^untii eodcm loco 
funt , quo Hegum Legati ? Non è egli „ che hi. 
accettata la dedica del Libro del Nunzio Frangi- 
pani , del quale abbiamo parlato , monumen- 
to chiariamo della giurifdizione dei Nun* 
2 ) ? &c. &c. 
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§. 21 . 

> 

La Corte Tap.de feppe in feguito dis- 
porre gli affari in modo , che il Duca di 
• Baviera , M affìmilìano Enrico fù fatto 
Coadiutore dell' Elettor Ferdinando - 
il 'Nunzio Francejco Macchi avelli bri- 
gò per lui i voti del Capitolo Cattedrale , 
e <*li riufà di fargli proporre lafleffa Capi- 
tolazione , che Ferdinando già Coadiuto- 
re y giurata avea in favore della f FJ s unzia- 
ra permanente • 

M affimi li ano Enrico accetto la Capito , 
lazione ; ma ficcowe fi avvide piu tardi- 
ci)’ ella derogava all’ am minifi razione 
' lArciv e j coltile , e Ve fervile , indirizzi 

delle querele a S • Santità • Tutta la Capi- 
tolazione fu annullata il di 19. di Giugno 
del 1643. dalla Corte flefia di ì\oma ; • 
Ma/fimiliano Enrico fù ajfoluto mediante 
un Breve del Tapa dalla obbligazione, che 
avea contratta . Vedi , Faétum , & J u * 
juramenti Epifcopalis , feu Capitulatio- 
num Herbipolenfium anno 1411. a Capi** 
tulo Herbipolenfi adinventarum . Stamr 
pato nel 1697 » in Summario > num. 25 * * 
e nei Jupplementi num 57 . 

* Un fol punto di villa balla per dillruggere da* 
fondamenti tutto ciò , che TAutore ci dice > e 
ci ripete fino alla più ftucchevole naufea intorno 
a quella Capitolazione . Ed il punto di villa fi è , 
che i Nunzi efercitavano la loto giurifdizione in 
tutte le Regioni del Reno , ed in tutta la bali* 

E* 


rf% • '* I \l fi f (fiorii 

Gemi ama nella fletta gui fa , che in Colonia ; e l 
ciò facevano fenza oallcolo di forta , e con gran- 
de foddisfazione de’Vefcovi , c dei Popoli , co- i. 
me abbiamo già veduto con mcltilfime , ed in- 
contradabili prove di fatto • Come dunque po- 
teva mai la Capitolazione dell* Elettore di Co- 
lonia autorizzare il Nunzio all' esercizio della 
fua autorità in tanto Pade , ove l’Elettore di 
Colonia non v’hà che fpartire ? 

Se poteva c (fervi qualche tratto relativo al 
Nunzio nella Capitolazione degli Elettori df Co- 
lonia , farebbe appunto (lato rifpetto alla loro 
dimora , cd efillenza locale nella Diocdi di 
Colonia , cd ai riguardi , che 1* Elettore pro- 
metterebbe di avere per la fua pedona , alle 
convenzioni di etichette , di cerimonie Scc. Ma 
il fatto (li , che nella Capitolazione di Maffimi- 
liano Enrico , tanto ripetuta nella Tro-mcmoria 9 
non v’è neppure una fillaba dei Nunzj , nè delle 
Nunziature • 

Quei , che non fanno Un dove è giunta da 
qualche tempo l’audacia dell’impoftura in alcune 
Città , c fra una certa dulie di perfone della no- 
flra buona Germania , denteranno a credere , 
che in una Vro-wc moria prclentata ad un Senato 
così illuflre , qual’ è quello deli’ Impero, fi po- 
tettero avvanzare fallita fi palpabili s citare con 
precifione carte , dove non dicefi neppure una 
parola di quel che fi pretende trovarci!! • Tutta- 
via non v’hà verità più certa di quella . Io hò 
fotto gl’ occhi il Faftum , & jus ; leggo efat- 
. tamentc la Capitolazione di Malfimiliano Enrico 
nel luogo citato , e mi accerto cogli occhi miei 
fiefli , che non v’hà una parola su dei Nunzi » 

Ne in effetto vi doveva edere • Prima di Malli- 

• — 
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miliano Enrico la Nunziatura era ilabilita ,1 
Nunzj efercitavano pacificamente il loro minirte*» 
ro , ogni Capitolazione sù ciò diveniva inutile. 
Se l’Elettore hi domandata , ed ottenuta la caf- 
fazione della fua Capitolazione , il che è pili 
che dubbio (a) i ciò è fiato a motivo degli affari 
del fuo Paefe , e delle fue contefc cogli Stati...* 
Averte almeno Timpofiura in mira la verofimt- 
glianza . Quale apparenza , che il Papa abbia 
annullata una Capitolazione * perchè ella è fa- 
vorevole ad una Nunziatura da lui medefimo fia* 
bilita ? 

Il feguito delle mie rfHèffioni fvelerà de IL’ al- 
tre impofiure più incredibili ancora, e più odio- 
fe • Io fono altamente convinto , che efle pro- 
vocheranno contra l’Autore della T>ro*me moria 
tutta l’indegnazione del Principe da lui compro- 
merto, l’anima grande di cui deferta fiffatti mez- 
zi , e non conolce , che quelli della verità , e 
della giuftizia • 


i 


(i) Il giovine Principe cflendo fiato elcttd Coadjuro* 
re , inviò a Roma nel 1641. il Proeeffo della fua Ele- 
zione , nel quale la Congregazione Concifioriale di- 
chiarò al Papa , che bifognava confermar t l'Elezione , 
ma dichiarar nulle , c togliere di mezzo le Capitolazio- 
ni , che fono proibire dal Diritto Canonico , e dalle 
Cofiìtuziont de'' Sommi Pontefici ; Ed in tatti Urbano 
Vili, col Breve Cum nos hodie etile fium filium calla ed 
annulla la Capitolazione . (Vedi Fsfium 1 7 jut &c* 
num.r^. in Summario , CT ««>«.1 7 * in Documento') . Nei 
decori*© dell' ifiefl’o anno 1Ò4 1 * Urbano Vili, annullò la 
Capitolazione , che avea giurata il Vefcovo d'Ofna- 
brucK , eletto Coadjucore di Ratisbona . 
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' > * 

§• 2 2 - 

Innocenzo X, non trafcnrò mezzo al- 
cuno per obbligarci il Coadiutore Ma] [mi- 
ti ano Enrico . D*>cife in fuo favore la li - 
tigiofa Elezione di Coadiutore in Liegi 
' fif/r anno' 1 649. = Foullon , Hift. Leod* 
Lib. 3- fol. 105. *’ Maximiliani Ele&io- 
v 3, nem in Coadjutorem Innocentius X. 

3 , Pontifex , invitis Gardinalibus , con- 
. . „ firmavit ex plenitudine potelhtis 
3 , fub fecretis condidonibus , ad bene 
3, merendimi de Bavarorum familia . *\ 

Che mai ciò prova 3 fe la Nunziatura elìdeva 
prima di Maffimiliano 9 fe nella Capitolazione 
non fi è fatta di forra alcuna menzione dei Nun- 
zf , fe una Capitolazione , qualunque ella fi a , 
dell 5 Elettore di Colonia nulla influifee in una 
quantità di Provincie , ove il Nunzio è ricono- 
sciuto 3 ed efercita le fue funzioni &c. &c. ? 






w 



V 


t 


. y 


%■ 


\ 


» 


1 


fopra i 73. ^Articoli , 

23. 

L % Elettore MaJJimiliano Enrico giurò 
una nuova Capitolazione nel 1550. In e ] - 
fa non fi fece menzione alcuna dciT^unzJ 
Mpofiolici permanenti . Ma T Elettore U 
inviò antecedentemente a \oma>efece fa - » 
pere al Vapa : Si qua: ex prxdidis Roma; 
non fatis intelligi poterunt , ad lucran- 
dum tcmpus expediret Uludriflìmo Do- 
. mino Nuntio Colonia: degenti dare com- 
• miffionem fecretam , ut cum Minidro 
Elecìorali Bavarico ibidem extituro de- 
fu per conferat , & cum eodem omnia 
Roma; indecifa , feu non relòluta expe- \ 

diat, prout bonum Ecclefiae , & quies 
publica exigit , idemque revidebi: ea 
omnia , quorum edicio fuperius in notis 
ad hanc Capiculationem defiderata fuit , 
ne Sereniffimus Eledus ad promittcn- 
dum aliquid a fe nondum vii'um , nec 
cognicmn addringatur * 

1 

Non v’hi dubbio , che nulla dovea in queda 
Capitolazione trovarli riguardo ai Nunzi ; l’ab- 
biamo poc > anzi veduto con fodiflìme ragioni ... 

Il paflfo qui citato mirabilmente prova la fiducia, 
clic r Elettore avea al Nunzio , e nulla affatto 
contro la fua giurifdizione . . Rileviamo di 
padaggio la Logica della Tra-memoria • Ora è 
la Capitolazione degli Elettori , che hà auto- 
rizzato i Nunzi ; ora i Nunzi non fono autoriz- 
zati , perchè nella Capitolazione non fi è di loro 
parlato . 
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§• 24: 

// J^unzio di que 9 tempi , Tallo Cbìci, 
non avca in confcgucnza , rta /<* qualità 
d 9 Inviato (Iraordinario a Colonia , per 
trattare gli affari polititi della fu a Corte , 
e quelli 9 che concernevano il Trimato • 

Graziofa confeguenza che è quefta ! Perchè 
col Nunzio (1 tratta di certi determinati affari , 
il Nunzio è perciò un Invitto (Iraordinario • . • • 
l’Elettore ignorava forfè , che Fabio Chigi efer- 
citava in Colonia , ed in una gran parte della 
Germania la iua giurifdizione , come abbiamo 
veduto ? E fe non Pignorava , riconofceva dun- 
que la legalità , e la giultizia , poiché in guifa 
alcuna non fe ne duole . 

• • §• 25. 

Ora , fe la Capitolazione , ove il Con* 
dimore Maffimilìano Enrico accordava al- 
la Corte di I{oma una Jqjtn zi atura perma- 
nente , era annullata dal Sommo Pontefi- 
ce (in dall 9 anno 1642. ; fe nella nuova 
* . Capitolazione giurata da Maffìmiliano En- 
rico nel 1650. non fi fere veruna menzio- 
ne di una 'Nunziatura permanente , non 
. , può affermarfi , che nella Capitolazione 
Imperiale fi a fiata accordata giurifdizione 
permanente • 

, Ecco clic torna in campo la chimerica fuppo- 
Hz ione » Nell’ annullata Capitolazione non il à 


/opra i 75. Articoli , <&C. *ff 

parlato de’ Nunzj , come non fe n 5 è parlata 
nell* altra . Quell 5 annullamento nulla hà che 
fare coi Nunzj ; la ragione , che le ne fuppone , 
è atfurda, e contraddittoria . Lo abbiamo giù ve- 
duto . . • . I 5 Autore della Vro-mtmoria inventa 
de 5 fatti , e rulla fuu opera ragionando efee di 
firada s\ , che fi fa perder di villa . Innoltre fe- 
condo che fi pretende , fabbrica egli Hello , o fa 
da altri fabbricare de 5 monumenti intieri, come 
avremo luogo di dirlo più innanzi all 1 Artico*, 
lo 66% 

§. 0 . 6 . 

V ultimi Capitolazione Imperiale al 
§. 4. art. 1 4. dice : 39 Se avvenijje , che 
3 , Iccaufc civili fojj ero al Tribunale legit - 
3 , timo tolte nello Stato Imperiale , e 
a , portate innanzi ai T^unzj ^ ipofiolici , 
» oi ancora ad Curiam Romanam , vo- 
' 5, gliatno , che fittali abufi fi fierpino , e 
9> gli proibiamo efprcjjamcnte ; ordinan- 
di do ai Fifcali Imperiali tanto del Confi- 
di glio bulico , che della Camera Impe- 
a* riale di farne le loro doglianze , e di 
procedere tanto contro le Tarti , quan. 
3 to contro gli Avvocati , Troccuratori, 
,, e , che d’ora innanzi daran ma- 

s, no a tali abifi , 0 fi prefi ere tino il ì 
3, qual fi a fi maniera ; affinchè i trafgrcljo- 
3, ri fieno trattati , e puniti , cotti 3 è di 
3, giufiizia. 

Si vede , che quell 5 Articolo della Capitola- 
zione rifguarda unicamente gli affari civili 3 clic 
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alcuna volta fi riportavano all 1 arbitrio de’ Nun- 
zi , per una particolar fiducia, che in loro avea- 
no i Litiganti . Ma non vi è neppure una parola 
della giuri fdizione siigli affari Ecclcfiallici. L-Au- 
tore della Vro -memori a hà avuto molto tempo da 
perdere per citare cofe sì fuor di propofito , o 
per meglio dire , il fuo imbarazzo , la falla , cd 
intricata fua Logica non gli hanno permeilo di 
farne una feelta • 

• 

* - * 

§• 2 7 * 

Qncflo "Paragrafo è cavato dalla Capi- 
tolazione del I\e Ferdinando IV. Qncjlo 
Principe la confermo con giuramento nel • 
. 1 * 53 - Orafe in quel tempo non eravi in 
Colonia una T^anziatura permanente , ri - 
veflit a di giuri fdizione ; J'e ella era fiata 
diflrutta dal Papa ficj]o , non fi può fnfle - 
nere , che /' Articolo i 7 * della Capitola- 
zione del Fp Ferdinando IV. , che trovafi 
nell 9 Articolo 14 . §. 4 . dell ’ ultima Capi- 
tolazione , e che proibifee alla T^unziatu- 
ra ogni fort a di giuri/ dizione civile , gli 
abbia poi accordata la giurifdizione Ec - 
tUfiaflica • 

ECCE iterutn Crifpinus colla fua favolofa Ca- 
pitolazione di Mafiìmiliano Enrico . . . « Quanto 
poi all’ epoca della Nunziatura di Colonia , ab- 
biamo veduto , eli’ ella elideva fin dal 1584 . , 
c che dappoi non avea celiato di elidere . Egli 
c un paffare i limiti dell’ idonea decenza fpac- 
tiare , che nell 9 anno 165$. non eravi ancora in 
Colonia Tannini a tur a permanente • 
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Niuno hà mai fatto il ridicolo raziocinio, che 
I Autore fi prende a combattere. Egli è tutto in- 
tiero di fu a invenzione . Dacché la Cjpitolazio- 
ne del 1653. proibì ai Nunzj la giudicatura civi- 
le , fi è ben potuto , c dovuto inferire , eh’ ella 
non pretendea derogare alla giurifdizione;Eccle- 
fìaflica,che pacificamente efcrcitavano in faccia 
di tutto l’Impero ; ma niuno fi è mai avvifato di 
fondare sù quella rcftrizione la efilìenza delle 
Nunziature permanenti con giurifdizione , nè 
fola , perchè elle derivano dalla Primazia Pon- 
tificale ( come abbiamo veduto a parere dei Ca- » 
nomili , c dall’ illoria di tutta la Chiefa ) ; ma 
ancora perchè nell’ Impero erano llabilite molto 
tempo innanzi di quella Capitolazione , c i Nun* 
zj non hanno efcrcitata la loro giurifdizione; con 
minor libertà , ed eltenfione dopo l’anno 1663, , 
che ne’ tempi anteriori • Prima di quell’ epoca i 
Nunzj fentenziavano bene (pelTo negli affari ci- 
vili ( ciò che non avea nulla di llraordinario * ) ; 
in appreffo non hanno giudicato , che le caufc J r V\ 3 a U 
Ecclefiafliche (a ) . Ecco tutta la differenza • e 69. 


(•*) Si può coiai ultare sù ciò un’Opera piena Hi ri- 
cerche , lcritca con molto giudizio, e con altrettanta 
moderazione , intitolata, t'rMge : ifl die gcricbtbarbeit 
dcr aeb fili c ben NUntìen in Dcutscbland den Keicbjgi - 
fetx.cn und der R*icbfverJ/dfun* x.uwider ? 1787. in 4. 
Ci fi troverà alla pag.39. Hi che pienamente foddistarfi 
in piopolìto della giurifdizione da* Nunzj efcrcitata nel- 
le materie civili > fino alla Pace di Weftfalia . 
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§. a 8. 

Terchèfi potcfie credere il contrario , 

‘ f far ufo del feguente argomento : "La Ca- 
li pìt ol azione proibì f ce ai T^unzj in Colo v 
9 y ni a la giurifdizione in materia civile r 
„ dunque la la f eia loro nelle materie £o 
„ clefiafiiche y giacché non fe ne fa alcuna 
99 menzione : ,, Bifognerehbe almeno , 
che fojje certo , che i lS{unzj del Tapa 
aveano allora una giurifdizione perma- 
nente in Colonia • 

Mà per convincevi , che V Elettore biaf- 
ftmiliano En r ico non hà al J^unzìo accor- 
data veruna giurifdizione , bajla fapere i. 

Che Maffìmiliano Enrico ejjendofi fatto 
confecrare *Arcivefcovo , fece dal Tapa 
delegare il fuo Vicario Generale , affinchè 
il Tfunzio .Apoflolico non avcfje alcuna in- 
fluenza di giurifdizione nell 9 udrcivefco - 
Vado di Colonia . Ecco ciò 9 che fi legge 
in Synodo Diaeccfana Colon, dell 9 anno 
1651. part^. §•$• Vicarius nofter in 
Pontifìcalibus generalis , tanquam ad 
univerfitatem caufarum , & oftìciorum 
Pontificalium in Civitate ,& Archidioe* 

» cefi noitra Colonienfi excrcendorum a 
Sede Apoftolica , de expreflb noftro 
confenfu delegatus , atque ordinaria de 
jure communi jurifdi&ione , five potè** 
fiate prseditus • ,, / diritti del Tremato y 
che competono al Sommo Tontefi cestirono 
dunque cfercitati non già dai Tfunzj , ma 
dal Vicario Generale delegato dal Tapa 
col confenfo dell 9 * ireivefeovo • 

E’pro* 


/ 


foprx i 73. Artìcoli , ' - jft. 

E* provato da innumerevoli fatti , che i Kun« 
2 ) efercitavano la giurifdizione prima di Maffi* 
indiano Enrico , ne’ Tuoi tempi , e dopo di lui * 
Non fi tratta di fapere , s’egli abbia permeilo 
loro di efercitarla , ma s’eglino in effetto l’abbia-*, 
no cfcrcitata ; ora quello efercizio è appunto 
quello, che l’Articolo 14. della Capitolazione 
Imperiale del 16 $ 5. evidentemente fuppone ; e 
fe Maffimiliano Enrico non avelie acconfentito 
all’ efercizio della giurifdizione de 5 Nunzi > ne 
feguirebbe , che nella Capitolazione Imperiale 
fi credette , che quello alfenso non folfe necelfa- 
rio . Ma la verità fi è , che Maffimiliano Enrico 
nulla non hi fatto , che moflri in lui la menoma 
oppofizione all’ efercizio della Nunziatura ; ed è 
ancor quello uno degli Articoli , che ci fvela 
nella maniera la più ributtante , la mala fede , 
che regna nella Tro-mcmoria « Ove dice , che 
Maffimiliano Enrico fece delegare il fno Vicario* 
Generale , di botto vi lafcia la parola in Tonti fi* 
calibus , perchè fi farebbe capito ,< che l’elezio- 
ne di un Vicario-Generale in Tontifcalibus , 
cioè a dire di un Suffraganeo , nulla non uvea di 
comune co’Nunzj , e colla Primazia , e che le 
' conseguenze , eh’ egli tira da quella delegazione 
fono evidentiffinie falliti . In fecondo luogo egli 
non bada , che in tutta la parte terza del Sinodo 
dt Colonia dell’ anno 16 $ i. fi parla precilamen- 
te de Sacramento Ordinis ; che il palio citato 
viene in icguito di ciò , che Maffimiliano En*r 
rico llabilito avea nel §,' 2» ‘Zinuvtqucmque 
» ( omnium tam ad primam tonfuram , quarti ad 
EciUfiafiicos Ordina adfpirantium ) a proprio 
Ipifcnpo feii origtnis , fe:* Beucficii Ecclcftaflici , 
(cu &ouiicilii 3 in fu a Dioeccjì rt fidente , aut prò 
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co ibidem Toni ifi calia exercente » ordinari debi- 
te • Nel §. feguente (piega , chi è quegli , che* 
per lui efercita nella (ua Archidiocefi Pontifica - 
Ha s e dichiara edere (lato perciò delegato , yi- 
carius ntfter J7i POTATI F1CULIBVS G entra*. 
Hs , tamquam ad univerfitatem caufarum , & 
Offici or um TO'Nl'lFlC^iUVM in Ci vitate >sAr- 
chi di ce cefi Colonie nfi exercendorum • • « atque adeo 
ordinaria jure communi jurifdittione , fivc potefla - 
U prxditus • Per efaminar coloro > che vorran-. 
no ricevere gli Ordini , e per darglieli , o ne. 
garglieli , fc ne fono indegni , ut adfeitis fibi Sa - 
cerdotibus , & aliis prudentibus viri s divina Le-, 
gii , ac facrorum Canonum periti ! , atqut in Be- 
ile fi afiicis funtiionibus exercitatis , diligcnter prius 
invefiiget , & ex amine t Ordinandorum natale! , . 
fi dem , atatem , inflit ut toner» , tnores , dottri- 
nar n , titulum t ceterafque dotes ad [nfctpicndoi 
Ordine s requificas , ne /i indigno! f acro Ordine 
initiaverit , alienorum fiat particeps peccatomi n » 
offendicula , confequentur , ipfi adferiban- 
tur . La natura di quefta delegazione è ancora 
più chiaramente (piegata nel §. 4 . « 2 uemadmo - 
dum ex SPECULI pofiolica Sedi ! , nofira 
delegai ione jus &• poteflas quos-, 

vii Civitati! , Dioecefis nofira fiubditos .... 
efl pene! Suffragancum in Tontificalibus viccs no- 
fira ! gerentem , tamquam MililSTB&M S*A- 
SCB^ME^Tl OHP1XIS * ita quoque ad euw- 
dem vel MÀXIME fpettat , litteras dimifiorias 
iifdtm noflris fubditis dare , qui ab alieno Epifcopo 
petunt ordinari . Ecco dunque tutta la delega- 
zione , e tutta la giurisdizione conceduta da 
Maflimiliano Errico al Vicario-Generale in Ton - 
tificalibu ! , di esercitare Pontificala > di e fa mi* 
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nare , di conferire gli Ordini , o dare le Dimif- 
forie , di rigettare gl» indegni &c. Neppure una 
parola di altra giurifdizione , molto meno dei 
Nunzjt, del Papa , del fuo Primato ( come con 
impudenza degna della pubblica detenizióne ci 
a He ri fc e la Tro-mcmoria ) , nè foltanto nel §. 3. 
citato in e fifa Tro-rr.cmoria ; ma nè nel fecondo , 
nè nel quarto , nè nel quinto , nè in tutta la par- 
te terza 9 nè , in line , in tutto l'intiero Sinodo 
di Colonia dell’ anno ìtfji. 

§• ~ 9 * 

M affinili ano Enrico a%*i tigne : ” Si 
quis abfolvendi potellatem a Romano 
Pontifice obtinuerit , inhibemus , ne 
<. prius illa in nodra diteceli utatur , quani 
eam nobis 9 nollrove Vicario in ipiri- 
tualibus Generali , aut Archidiacono loci 
examinandam cxhibuerit ; ne hoc colo- 
re fub ovina pelle lupi in ovile noltrum 
irrepant , gregemque noflrum diflìpent, 
ac madenc. Synod, Colon, part.i. tit 4. 
cap.$, §.71. foLji, §.5. fol. Si. cap,2^ 
x cap,(>, §. 52 * 

^ ^ in quello momento fott’ occhio tutti \ 
luoghi indicati , e nulla vi trovo di ciò , che il 
Compilatore della Vro~wemoria pretende avervi 
Jetto . Volendo abbagliare gli (ciocchi con un 
lungo catalogo di citazioni , egli ha procurato 
di fra domare gli (piriti diffidenti , che averterò 
voluto verificarle . 

Nulladimeno a forza di cercare , hò trovato 
il parto , di cui (I tratta 3 un pò piu lontano, fotto 
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il titolo 5. De Sacramento Tanitentix §. 6 . cap. 6 . 
ed hò veduto , che in tutto quello capo non li 
parlava , fé non de’ Curati , e de' Confederi . 
Si fpiegano qualitatcs reejnijit# in Miniflro Sat ra • 
menti Tanitcntit , vale a dire , la feienza , la 
prudenza , la moderazione &c. ; fi dichiara efler 
neceflfario , che Conftjjarìus feiat cafus Sedi ^fpo~ 
fi ohe# , & Jipìfcopo Didtcefano refervatos . Qual 
relazione mai può aver ciò colla giurildizionc 
dei Nunzj ? Se fotte vero , che Mafiìmiliano 
Enrico per timore di abufo , o di troppo rilattd- 
mento , non avette voluto riconofcere la facoltà 
conceduta da Roma , di alfolverc cali rifervati, 
neppur quello riguarderebbe la giurifdizione dei 
Nunzi collantemente da loro esercitata . Ma il 
fatto Uà , che quella non è , fe non fe una lavia 
cautela prefa contro alcuni Preti fi federati , 
che ardivano efercitarc un potere , che non 
avevano , ne lupi in ocjile noflrum irrepant . Vo- 
leva Maflimilianò Enrico afiìcurarfi , che quelle 
concettìoni del Papa follerò reali , ne Drius s;m- 
tnr , qnam cam nobis exammandam exbibucnt ; 
dopo di che accon lenti va pienamente , che fe 
nc fa ce Afe ufo . Però l’onelto Compilatore della 
Tro-memoria ha avuta la precauzione di non ag- 
giungere quel che feguc : Quod jì legitime de tali 
obtenta facultujc conjlitcrit , e a ut ut tir • . . • Io 
lafcio al pubblico ragionevole la cura di qualifi- 
care un filfatto procedere , una cotal foggia di 
feri vere, e di ragionare , e tutto quello in faccia 
di un Tribunale così rifpcttabile , quale fi c 
quello della Dieta dell’ Impero. 
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§• 3 °- 

allorché i T^unzj Jìraordìnarj in Colo - 
#14 credettero bene di dare a 9 Hcligiofi 
delle licenze per rejlar fuori dei loro Con- 
venti , MaJlìmiliano Enrico fece il feden- 
te regolamento : ” Rcligiofi , qui autho- 
.ritate Litterarum Apoiìolicarum , vel 
Difpenfatione in Curia Romana aut a 
Legato , vel Nuncio Apottolico obtenta, 
fe extra fua Monaderia manere polle 
» prstendunt , nullum ex huiufmodi Lrte* 
ris fentiant patrocinium , nifi a no'ois', 
vel luis Superioribus fùerint tJt.iminatae, 
& approfr.it <e ; alias vero illos haud fecus 
quam pnblice apodatas haberi , & Supc- 
rioribus fuis cum rebus omnibus quasha- 
)bent , tradi volumus • Vedi il Sinodo eh 
tato part.$, &c • 

Quali tutte le prove del Compilatore fi ritor- 
cono contra di lui medefimo . Se MafiìmilianO 
Enrico riconofciuta non a vede la giurifdizione 
del Papa , e dei Nunzj , non avrebbe ordinato, 
che le loro conce flìoni fodero exami natti , &• 
approbat# • Non fi cfamina , nò fi approva ciò, 
che di fua natura è nullo , e ciò , che prima di 
ogni efame, è riconofciuto edere di ned'un valo- 
re • Del redo quedo efame , e queda approva* 
zione fono badevolmcnte fpiegate con quanto 
nell’ articolo precedente fi c detto • Ivi tratta- 
vafi di cattivi Confedori , che fingevano delle 
facoltà , che non aveano : qui fi tratta dei catti- 
vi Rcligiofi , che fanno valere delle permiifio* 
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ni , che non hanno . L’ Elettore vuole , che 
fieno verificate o dal Vicariato , o dai Superiori 
di quelli Religiofi . Vcl a nobis , vel S'VIS SV- 
TEBJ 01 {IBVS exanrinaLt , & approbatx • Si 
comprende qual’ è il genere di approvazione , 
che qn Superiore di una Cafa Religiofa può da- 
re ai Decreti del Papa , e dei Nunzj , e fi avrà 
anche qui occafione di amniirare la buona fede 
del Compilatore , che ha fatto notare la parola 
apprabatie , come le folfe perfettamente relativa 
ai fuo fine . 

Vuoili metter ciò in un più chiaro lume ? 
Leggiamo il Concilio di Colonia , e appunto il 
palio fteflò , al quale ci rimanda l’Elettore nel 
fuo famofo Mandamento dei 4. Febbraio 1787. 
%/ld impediendam frauderà , & tnalitiam eorum , 
qui vcl ajjerunt , & fingunt , fe au fiorivate 
ftalica 9 Lcgatorum ejus , obtinuijje certas 
dijpenfationes , quii non impctrarunt , aut qui 
\iequitiam fu am velant fub pratexut drfpcnfatio • 
num y qua! fubrcptitic , & per allcgationem fai- 
farum caufarum impctrarunt , aut illis abutuntur 
ad alios jìncs &c. Et fi etiam tanfi jttri inni x A 
Bullis obtentis interjerantur ; tale s tamen petunt 
fibi dati y atque impetrane canon examinatores y 

judices , Sumno Vontifici 9 Legati s , 7 ^ uniiisy 
& difpcnfatonbus ignoto t > qui ncque caajas alle • 
gatas txamintnt , nec par ti bui legitìme vocatis , 
de e ut uni veritate inquirant , fed firn pii citer eorum 
libidini patrocincntur ; aut fi etìarn dati tur judices 
incorrupti , & probi fatevi amante s , iis Bulla s 
fuas non exhibent cognofccndas , & nihiUmìnus 
fc cuni di'penfatum e j}e jatlant , utunturque. dif « 
penjationibus obtcntf baud aliter , quarti fi caitfas 
UUs legitìme vcrificajjcnt , „ „ , j 
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Di amo qui alla sfuggita un* occhiata alle tre 
pretei'e prove di fatto , che fi fono riportate nel- 
la Tro-memoria . Quid tutte le Dioccfi di Ger- 
mania hanno Vicari Generali in Tontiflcalibus ; 
ed ette han dato nello (ledo modo dei regola- 
menti ai Curati , ed ai Confeifori $ 'Toglionfi af- 
fiorare delle Difpenfc concedute ai Religiofi, 
e ad altri . Se alcuno da ciò argomentatfe , che 
tutti quelli Vclcovi non hanno mai riconosciuto 
nè il Papa , nè i, Legati, non farebbe egli ri- 
guardato come un infenfato ? 

§• 3 * • 

. - * 

Sotto Maffimiliano Enrico tutti gli Av- 
vocati di Liegi erano obbligati nel loro * v 

. ricevimento , di promettere con giura- 
mento , che porterebbero le caufe giudicate 
nelle lor Citta , , in feconda iflanza , all ? 

Officialato di Colonia . Il medefimo Vrin- 
cipc. flebili per la terza iflanza venticin- 
que Giudici Sinodali con quefla notabiliffi- 
ma eia ufo la j Alioquin delegationes quae- 
cumque aliorum Judicum aliis faéte a 
iubreptitiae ccnfeantur • Vedi DiredL eie* 

Synodi Scjj.i. , §.12. 

% 

La rettitudine , e la onefià del Compilatore 
faranno conofciute per una nuova prova , quan- 
do fi prenderà la pena di leggere la Selfione del . , 

Sinodo , che egli cita : Tutte 'Promotore s inflant 
prò elezione •Judicum , & Examinatorum his 
verbis s ’ * Revercndiffime , & Sereniflìme Af- 
,, chiepifcope s Concilium Tridentinum , Bq- 
„ nifacii Vili, coniti turioni inhxrens , dccrevlfe 

F 4 
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», ut in Conciliis Dicrcefanis aliquot pcrfonas » 
9r dignitatcs fcu perfonatus habentes , feu Ec- 

i, clefiarum Cathedralium Canonici defignen- 
s, tur , quiòus praeter Jocornrà Ordinarios caufae 
35 ecclefiaflicae , ac fpirituales ad forum eccle- 
5, fiadicum pcrtincntes authoritate Litterarum 
9 , Sedis Apodolicae , vel Legatorum cjufdem 
5 , commictantur • . . . • Quamobrcm nos hujus 
3, Synodi promotores liumilitcr petimus & in- 
„ damus , tot pcrfonas , quot > & qualcs con- 
,, ditutiones praedi&ae podulant , & alioquin ad 
„ id aptas , a Vedrà Serenitate defignari , quae 
a, hujufmodi munus examinandi , judicandive , 

j, ex pnxfcripto Concilii Tridentini exequan* 

tur . 5 ' * 

Sercnijfimus annui t verbo vel ftgno , & Lcftor 
afeendit fuggefium , legii imprimi s Decrctum 
Concilii de elezione udicuin , diccns : ,, Ex 
3, Concilio Tridentino . , Self. 2J. Gap. io, 
*> Quoniam ob malitiofam petcntium fuggedio-^ 
3, nem , & quandoque ob locorum longinquita- 
3, tem pcrlònarum notitia , quibus caufae man- 
3, dantur 3 ufqtie adeo haberi non poted , hinc- 
3, que interdum Judicibus non undequaque ido- 
33 neis caute in partibus delegantur , datuit la- 
j, era Synodus , in lìngulis Conciliis Provincia- 
s, libus , aut Dicecefanis aliquot pcrfonas , quae 
a, qualitates habeant juxta conditutfonem Boni- 
facii Vili. , quas incipit Statutum , & alio- 
3s quin ad id aptas defignari , ut prceter Ordi- 
3, narios locorum iis etiam pod hac caute eccle- 
33 fiadicas ac fpirituales . & ad forum ccclefia- 
3, dicum perdnentes , in partibus delegando 
33 committantur , & fi aliquem interim ex defi- 
3, gnatis mori contigerit , fubdituat Ordinarius 
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4 , loci cum confilio Capituli aliurà in eju* lo- / 

„ cum ufquc ad futuram Provincialcm , aut : 

,, Dioecefanam Synodum , ita ut habeat una- 
„ quaeque Dicecefis quatuor l'altem , vel ctiam 
), p!ures probatas perlònas , ac , ut fupra , qua* 

„ lificatas , quibus hujufmodi caute a quollbet 
i, Legato , vel Nuncio , atque etiam a Sede 

,, Apolfolicacommittantur : alioquin poft defi- ' 

5 , gnationem fu&am * quam (latini Epifcopi ad 
,, Summum Romanum Pontificem tranfmittant, 

„ delegationes quxcumque aliorum Judicum , 

3 , aliis quamvis fadtae , fubreptitiie ccnfeantur . 

5, Admonet dehinc S.Synodus tam Ordinarios, 

„ quam alios quofcumque Judiccs , ut termi- 

nandis caufis, quanta fieri potell brevitate ftu- : 

„ deant , ac litigatorum artibus , feu in litis 
„ conteftatione , feu alia parte judicii differen- 
da modis omnibus , aut termini prxfìxione, 

3, aut competenti alia ratione occu^ant.’* 

Tum additur Confìitutio Bonifacii VLIU Statu- 
ti! m Sic. & infra : 15 Sancimus igitur , ut malli s 
„ nifi dignitate praeditis , aut pcrfonatum ob- 
„ tinentibus , feu Ecclefiarum Cathcdralium 
3, Canonicis , caute authoritate Litterarum Se*» 

3, dis Apoftolicae , aut Legatorum ejufdem de 
,3 catterò committantur , ncc audiantur alibi , 

3, quam in civitatibus , ubi pofCt commode co- / 

„ pia peritorum haberi ” Et reliqua . . . ■?. 

Sacra Tridentina Synodus jubet aliquos viros J 

delibi , qualcs Summit! Tontifcx Bonìjacius VUU 

fua Confìitutione prxfcripfit , aptos atque idoneo s , , 

quibus caufai ad forum ecclejtaflicttm pertinente! in Ji 

partìbus commuti pojfmt • 

» Qui fi nominano i 25. Giudici Sinodali, & N 

Lettor converfts ad Clerum 3 interrogai : Pla^ 
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cent-ne vobis } Et rcjponderunt omnes i Pia* 

cent • 

Ritolta da ciò con li più Iuminofa evidenza , 
io. che MaflimiJiano Enrico non hà totto alcun 
decreto contri la giurifdizionc dei Nunzi ; che 
anzi altro non hà egli fatto , fe non efeguire una 
Collituzione di Bonifacio Vili. , c un Decreto 
del Concilio di Trento , come fono obbligati a 
fare nei loro Sinodi tntti i Ve (covi , che anno 
accettato quello Concilio . a®. Che le parole 
alioquin deltgationes &e. non fono di Maflìim- 
liano Enrico , ma del Concilio di Trento • 
30. Che in quello Decreto del Concilio non fo- 
lamentc non fi proibifee la giurisdizione dei 
Nunzi , ma fi fuppone , e fi conferma da quelle 
parole : quibus hujufmodi caufa a quolibet Lega- 
to vài Trutte io , atcjue etiam a Sedi 'poflolica 
ammittantur : perchè la delegazione dei Giu- 
dici è un atto torninolo di giurifdizione 40. Che 
in quello Sinodo non fi fa mai menzione della, 
terza ili ama &c. ; e che in fine l’Autore della 
Tro-memoria è il più tracotante impollore , che 
aDbia mai intraprelò d’ingannare il Pubblico , di 
falfificare , di corrompere atti di ogni torta , e 
che la temerità di ìver comprometto il nome 
del too Arcivescovo , e del luo Sovrano al co- 
rpetto del Senato Germanico , merita il più Se- 
vero gafiigo. 

. In quanto al giuramento degli Avvocati di 
Liegi j io non pretendo negarlo t mi contento 
foto di oltorvare , che nello Scritto citato dal 
Compilatore non ve n’hà parola * Se realmente * 
Maflìmiliano Enrico hà voluto un tal giuramen- 
to , ciò prova il diritto, che gli Avvocati ave- 
vano di fare diverfamentc., perchè oon fi ob- 
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bliga veruno a fare per giuramento f ciò, che 
• d’altronde è obbligato di fare. 

Maflìmiliano Enrico era Vefiovo di Liegi , e 
rei tempo Iteflb Arcivefcovo di Colonia ; aveva 
dunque tutti i mezzi di aifoggettare i Licgefi allq 
preter.fioni Metropolitane . Mà quello giura- 
mento è una prova incontrudabile deir ufo rice- 
vuto in Liegi, di ricorrere anche al Nunzio dello 
per la feconda sdanza , e qued* ufo con grande 
foddisfazione dei litiganti è ricevuto nel redo 
della Germania • I più dotti Canonidi Io riguar- > 
dano come inerente alIaCodituzione della Chie- 
fa Germanica , o almeno come perfettamente 
d’accordo con i Concordati • Io citerò a prefe- 
renza di ogni altro il celebre Schmidt „ Et hi Tn/Ut.Jurif 
(Nuntii) non exercent nifi quafdam facultatcs Ecd.Gemr* 
Concordati s nofiris non contrariai . SECVJ^ 1 ' 1 ' 

D,sE n^ST^T^TU/E IPSlS RJZLICTVM . Ita 
ut tn Germania *vel ad eos , vcl ad ^Àrchiepìfcopos 
adpeUari queat : qnod alibi fecus » Gentraùm ba- 
die quoque eorutn poteflatem pendere a voluntate 
MlTTE)siTlS , nec j are communi de ea fat certe 
quid fiatili pejfe , ait vir praxeot callentìffimus 
Barbofa ” . • . . Senza trattenerci in ciò , che 
qui li dice della Germania in generale , aggiun- 
gerò , che il diritto de i Licgefi è antichiflìmo , 
e ben fondato . Vedefi da una Bolla di Euge- 
nio IV. del 1442 . , e da un’altra dello ftclfo Pa-' 
pa del 1443» ? che fin d’allora l’ Arcivefcovo di 
Colonia riconofceva quedo diritto , ma preten- 
deva potervi derogare , non già come Me- 
tropolitano , ma come Legato nato della San-** 
fa Sede , pretenfione didrutta da quede due 
Bolle . 

% 
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Eugeni us Epifcopus fervus fervorum Dei 
Ad perpetuarli rei memoriam • 

Jicet susccpti cura regimi ni: dietim ncs innnmen : , 
quibm di: tra hi ampi cimar , negcticrum slittar iheur- 
:ihn : , ad ca (amen nostri parte s ministeri/ desiderantcr 
extendmm , ut jnstitia , qua singulis debitore: existi- 
f/jus , servato vigere , pax , & tranquillità: in ter cun- 
Ccs noli: credito: jugiter exuberent , & ne sinistri: ilice 
removeantur eventibus , remedia succedane prefettura . 
Cum itaqtie , si cut tnper ad nostrum pententi andltnm , 
prò co qttoà Officiale: plcricjue Venerabili: fra tris nostri 
Theodor iti Archiepiscopi Coloni casi: , ipsum in Pro- 
vinci a Cclonicmi fore Legatimi natu :n asserente : , iU 
ìins off di protetti diversa: edam exenptas civica tì: Ó* 
Dice cesi: Lccdiensis qu^c snjt'a d>da?n Trevi?/ ciani sunt » 
persona: Ecclesiastica s & scalare: ad judicium evoca- 
re , r.ccncn do causi r, & negOtlis illai ccntingentlbu : co- 
noscere , ac jurisdicHonem ibidem exercere contendnnt , 
graffia , nisi congrue ntibus obviotur mediis , jnrgia , 
dissensione : , &. inccwcuientia predire posscnt , atque 
detriment i : kos opportune super bis , quantum in noli: 
extitcrit , precìdere summit capiente: affé elibus , eff- 
(ìum prccditium in Civit.it e & Direcesi pnefati: , voi 
illarnm ali qua , seri circa q lamcumquc ex personis ea- 
rum per ipsum Arcbicpisccpum , a ut cjus. Vicari um , vel 
auUoritate titillatemi s exerccri posse sivc debere , dorico 
an illud e idem Archi episcopo de jrire competa t , ideine 
convenuti , apud Sedem Aposto li cam ex speciali nostra 
rei alicu}ns sncecsscrum nostrorum Romanornm Penti f- 
cum commissione sii discussum , ac crune: & sinpnìcs 
processa : , ex communi citionum quoque , ac impernio - 
uum , (j interdigli , nccncn alias ecclesiastica s scntcn - 
tias , censura s , & prua : , qua s interim prcctextn off di 
bujusmcdi in prr misti: causi : , & negotiis , atti circa 
cu j vel perscnr.m alìquota Civita ti: seri Diocesi: cjus- 
dem haberì , vel promnlgari , ac totum ìd , (? quidquid 
serri: feri conti gerì t , nullin : existere frmitatis , a udo- 
ri tate A J estetica dcccmlmus per presente: . Alni li ergo 
cmni no bemìnum lice a t bone paginatn nostra conuìtu- 
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troni: tnfrinrere , vel ei arati temerario contrarre . Si 
quii ante?» hoc attentare fr#suwipserit , inàipnatlonem 

. onnipotenti: Dei , ò* heatorum Detri, (y Pauli Aposto- 

ìornn. cjns se ntvcrit incrtrsnrnm . Datti?» Fiorenti# 
anno Ine otrnaticnls Dominio# millesimo quadri» r ente simo 
quadragesimo sedendo , Colenda Ottobris , Pontificatiti 
nostri anno ano ae cimo . 

, , \ 

Eugenius Epifcopus fervus fervorum Dei. 

Ad perpetuami rei memoriam • * 

Ad Apostolica dipiitatis apice ?» superna dispcsiticne La fomìgHan* 
recati , prcnt nobis in. min ere compiei» us , vrces tempo - za di quelle-/ 
rum , quaUtates lecerti?» * (y conditicele: perso» arre ?n due Bolle na- 
solerti ccnsidcratione disumerò , ac debitut» ad sincri- Tee , dalIVfle- 
ìa convertente: re spezi un: , sic circa diri penda?» ipsartim te la feconda 
statimi per sonarti?» salnbriter intendere , vigilanti cura il rii ideato dell* 
satapimns , ut ili# facis , ac tranquilli! atis tibertatt sfarne > P r0 * 
foveantur , (y ab omnibus , qu# j urei cru?n , vel turba-* un'Ilo nella—*. 
tienimi possent occasiones affare , dispendi; s r ciré aitar 1 prima. 

* Crini itaqrie , slatti nuper ad nostrum ferventi auditum , 

prò eo qued Offici al e s pleriqne •venerabili Pratris nostri 
Tbecdorici Archiepiscopi Colcniensis asserenici , E cele- 
si# Colcniensis quainditi dittus Are biepis copti: illi frec- 
fuerit , officili 1» Pepati , per Pitterà s Ap estolle# Sedi s , 
annextim , (y ipsum Archicpisccpu ?» in Provincia C ele- 
ni smi Legatum natimi , Litteris pp#dittis ccmtitutu?» 
fere , Litteraru?» , (y off di bujusmcdi pr#textn di - 
versas etiavi exemptas Cavitati: iy Dicccesis Lecdiensis » 
qu# infra ditta?» Provìncia?» su?it , persona: ecclesiasti- 
' cas , iy s#culares ad judicirmi vocare , necnon de causi: 

(y ne potili iilas continpentibu: coanoscere , ac jurisdi-, 
ttlOKcr» ibidem excrcere contendane , pravi a , nisi con - 
grnentibn: obvìetnr medi is , dissensione : , & inconve- 
nienti a predire fessene acque dcrrimenta ; nos opportune 
super iis , qmmtum in nobis extiterit , sommili previ devi 
cnpientes afjettibus , Pitterai pr#d iilas , si qu# si ut 
quoad Civita tem iy Dior cesivi pr#fa/as , Auttorìtate 
Apostolica revocatimi , cassatura , iy itritamus , ac il - , 

ìas , necnon omnes iy impulci processiti , cxc&mruunica- 
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tionum quoque , suspensionnm , ac interdici , (y ìatas 
tcclcsiasticas sententias , censurai , atque panai , quut 
pratcxtu JJttcrarum & ojjìcii bujmmodi in pr finissi* 
tauin (y negotìis , aut circa ea , vel persona»/ aliquam 
Civita cis , seu Diaccili ejusdem halerì vel promulgal i* 
gc totum fd $ & quid quid i ecus feri contigerit , nullius 
f imitarti cxistcrc dccernimns per presenta . Nulli ergo 
cimino hominum liceat base pagina in nostrfi revocatici 
nis * castationis , irritationis , (y constitutionis infrin - 
gene-, vel d anni temerario contraire ; si quii autem hoc 
attentare prasumpscrit , indignationem onnipotenti s 
Dei > (y Beatone m Apostolorum Petri . (y Partii ejrts , 
se noveri t in tur sur um . Datum Senis , anno Incarnatici 
nis Dominic/e millesimo quadringent esimo quadragesimo 
tertio . P ridie idus hi Hi , Poptificatus nostri anno ter - 
rtodecimo . 

L* immunità da quelle due Bolle accordata ai 
Liegefi , come anche tutti i Privilegi , che da 
^quello Papa , e da altri hanno avuti , fono flati 
- lor confermati dall’ Imperadore Carlo V. in un 

(bienne editto de’ 7. di Luglio del 1521. E’ da 
rederfi sù ciò Nicolarts De ufi* <& objervantia 
Ccncordatorum Germania , p.201. ( a ) , 

• r 


/ 


(a) I privilepj > e i Concordati dei Liegefi fono an- 
che confermati chilo fteflo Carlo V. in un decreto ema- 
nato a Spira il dì 7. Dicembre 15*9. , ed un altro daco 
a Worms il dì 20. Luglio 1545. IMinperador» Mallìmi- 
liano avea precedentemente nella maniera la più ei'prcf- 
fa,e la più fo!enne confermate tutte le libertà, efenzioni, 
gli indulti, i privilegi in qualunque maniera accordati al 
Vcfcovo , alla Chiefa , ed al Paefe di Liegi , come fi 
vede nel Decreto ufeito in Augulla il dì 2.4* Giugno 
1518» Tutti qucfli Decreti fi trovano fra * grivtUg} 
Imperiali > raccolti da Mean. T.4. 


x * * * ' 
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Aggiungiamo relativamente alle prefetti cir- 
coitanzc , ed agli sforzi , che fanno gli Arcive* 
feovi per allontanare i Nunzj , die il Vefcovo , 
il Capitolo , il Clero, ed il Popolo di Liegi 
hanno al prefente una particolari (lima ragione 
per opporli a tutte le prctenfioni dei Metropoli- 
tani . Oltre il loro immemorabile portello di ap- 
pellare al Nunzio ornijjo medio , ed i titoli , che 
fondano quello portello ; hanno motivi i più gra- 
vi di non iafeiar in nulla innovare ai Metropoli- 
tani , le mire de’ quali d’ingrandimento # e l'in- 
tenzione di foggiogare i Velcovi, Torto (late nel 
Congrego di Ems troppo chiaramente manife- 
ftate, come il Vefcovo di Spira in una lettera ia 
data dei 2. Novembre 1785. lo hà fcritto a S.M.I. . 
Certo è , che fe eglino ricuperatrcro l’Impe- 
ro , che per gran tempo hanno in varie Dioceli 
cfercitato , e che l’antico diritto accordava loro, 
i Vefcovi farebbono ad elfi del tutto loggettati , 
e tutta la Germania EccleflalHca diverrebbe do- 
minio de’Metropolitani • Nè dee punto forpren- 
dere , che-nelTun Vefcovo dell’ Impero ( eccet- 
tuato il già morto di’ Frifinpa ) abbia voluto ade- 
rire alle mifure prefe dai Mete. politaci . Gli 
sforzi ftraordinari , che nell* anno feorfo hanno 
dovuto fare in Liegi per ribattere i diverfi mez- 
zi , che l’Arcivefcovo aveva adoperati per irta- 
biiirvi la fua autorità in feguito del progetto -di 
Ems , hanno Tempre più prevenuti gli animi 
contra di ogni innovazione , la prima delle quali 
ben torto trarrebbe foco la feconda , e fi veci eb- 
be ftabilir parto a palio una podclià Urani? a , 
che porterebbe il torbido nella Chiefa , e re U 

Stato E per ritorna re ancora all* articolo 

deli' Appellazione ai Metropolitano preten- 


' 4)6 I0MW . v r ' 

dendo il Clero , ed il Paefe di Liegi 4 confert 
vare il fuo poireffo , si per non derogare a un 
diritto fondato fopra un titolo immemorabile, 

A per non aggravare inutilmente e fpcfc dei li- 
tiganti con moltiplicate , ed inutili appellazioni; 
e si ancora finalmente per non appellare a un 
Tribunale , che non più riconofce l’appellazione 
a Roma , ficcome fi fà manifefto da ciò , che 
attualmente accade nella Diocefi di Colonia ; ed 
apparifce dall’articolo 22. di Ems , ove fi pro- 
metea un terzo Tribunale in luogo di quello del 
Capo della Chiefa . Progetto già efeguito dalla 
Corte di Bonna (*) . Ora tutti i Cattolici riguar- 
dano P appellazione al Papa , come inerente 
alla Coftituzione della Chieìa , e devono evita- 
re un Tribunale , nel quale quella appellazione 
non è riconofciuta • 

§• 3 5 - ' 

Da tutto ciò è evhicntc , che 1 T^nnzj 
[otto il I\cgno di Maffimilìano Enrico non 
hanno pacificamente esercitata alcuna 
giurisdizione , e che non erano ^iniz} 
permanenti • 

Da tutto ciò è evidente , che l’Autore della 
Tro- memoria è convinto del delitto, e degno del 
calli po , del quale abbiamo dianzi parlato . 


(a) In una Lettera del Barone di Waldenfels Miniftro 
dell’elettore , all» Officiale di Liegi , fcritra da Bonna 
51 dì 1. Agofto 1788. fi dice . ” Affinché per «ma 
„ ed ultima iffanza non ci fia più obbligo di ricorrere 
„ a Roma, S. A. S. Elettorale ha provveduto allo «a- 
bilimento de’ Giudici Smodali ac» elfctto di gm 1 
„ in ultima UUnzalc Caule tccieliaftiche, tanto rfc» 
,, Arcivefcovado , che delle DIOCESI DU i-N 
_ TI, come è quella di Liegi , e le aitre, . 

§-3J- 
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Dopo la Morte di Maffimiluno Enrico' 
inforfe una quefiione tra il ycfcovo di 
Strasburgo Egone , Conte di furficmbtrg, 
t Giufeppe Clemente Duca di Baviera , 
relativamente alla dignità di ^ircivefcovo 
di Colonia , alla quale V uno , e C altro 
afpirava . Eflcndo fiato eletto Giufepoe 
Clemente , il Tapa confermò qiiefia fcelta 
nel 1689. , quantunque la Capitolazione 
giurata da quefto Trincipe il dì 12. di Ot - 
tobre 1688. non facejje delle 2 ^ unziature 
alcuna menzione . 

Abbiamo veduto , che neppure la Capitola- 
zione di Mafiìmiliano Enrico non faceva alcuna 
menzione del Nunzio, e nondimeno quefto Prin- 
cipe riconobbe collantemente il Nunzio , c 
„ tutto Pefercizio della fua giurifdizione. Abbiamo 
veduto , che in Roma nulle erano quefte Capi-- 
, tolazioni , eftendo riputate come contrarie ai 
Canoni , e fi annullavano altresì , quando fe ne 
veniva in cognizione . Abbiamo innoltre vedu- 
do , che efercitando il Nunzio la giurifdizione 
in una gran parte della Germania con grande 
foddisfaziorie de’Vefcovi , e de’ Popoli , fenza 
che alcun Vefcovo , nè alcun Principe Sovrano 
nella fua Capitolazione ne faccia menzione ; è 
irragionevole Pandar cercando quefta menzione 
nelle fole Capitolazioni degli Elettori di Colo- 
nia . Vedi qui indietro al num. 21. c prece- 
denti « 

• «fc- « * • 
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§• 34 ' 

Quando il 'Papa volle in quel tempo 
tentare di mandare , non in Colonia , ma 
in Vienna dei P{nnzj forniti di giurifdi- 
zione permanente , /' Impcradore Leopoldo 
fece ferriere al fuo Minijlro in t\oma , 
che era il Cardinal de 9 Medici in data dei 
28. aprile 1690. 9 ' La voflra lettera di' 
,, retta al Signor Conte di Stratman no • 
ji flro Cancelliere , e Conigliere intimo , 
yy in propofìto del T^unzio dtjìinato alla 
yy nojlra Corte 9 c\ fd vedere , che la 
yy Corte di l\oma prende piacere di eferci- 
y, tare contra di noi ogni forta d^ingiufli- 
y, zie • Imperciocché non comprendiamo 
yy come fia pof/ibile , che malgrado le più 
yy forti ragioni efpofle tanto da voi , che 
yy dal Cardinale di Goes , e dal Principe 
y 9 ^Antonio di Lichtcnlìein , la Corte di 
,, 1 \oma pof]a dimojlrare minor riguardo 
y 9 per la noflra dignità , e pei fentimen\i y 
yy che le abbiamo manifcflati , che per le 
^ altre Corone , e Principi meno potè*- 
yy ti . Vero è y a non ef aminare fe non 
yy gli avvenimenti pajjati , che gl 9 Impe - 
„ radori Romani hanno fovente tollerati , 
yy ed atnmejjì 7 {unzj iApo(lolici inviati 
„ fenza il loro confcnfo , o per un ccctjji - 
« vo rif petto al Papa , o per altre rag o - 
„ ni ; ma è egualmente certo , che gli 
v hanno fpcjje volte ricufati • E quandi 
yy anche non vi fojjero ejcmp j di qutjl' ul - 
», tinta fpccie , beerebbe , che per la 
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5, condotta notoria della Corte di Ironia 
a , riguardo alle altre Corone , e Trincipi 
inferiori , le fi facejfe comprendere 
„ quanto [convenevole , ed ingioilo fi a , 
forzare Imperadore a ricevere dei 
„ Tfunzj con giurifdizione , quando altre. 
„ Corri non fi lafcian fare fimili violenze , 
s, f £cr confcguente t che fenza effere pub - 
„ blicamente difprtzzati , no» poffiavno 
,, lafciarci mettere al di / otto degli altri 
Trincipi . Siccome già vi è noto dalle 
noflre lettere indirizzate al nojlro Can- 
celliere di Stato , quanto fiamo fiati 
difgufiati dalla ingiufiizia , che la Cor - 
ff di ì^oma ha ufata a noflro riguardo ; 
abbiamo rifoluto di far colle prefenti 
„ palefe i/ noflro difpiacere .alla flejfa 
y 9 Corte , Seriamente ingiungendovi di 
andare d * intelligenza col Cardinale di 
Coes 9 per domandare a Sua Santità , 
che innanzi di ogn* altra cofa ci dia 
infume col fuo Ts{unzio una convenien - 
s, le foddisfazione per riparare l'offefa ^ 
3 , c/;e ri è fiata fatta , e che in Seguito fi 
proceda ad ulteriori Trattati relativa - 
7»fn*f allo fiejjo T^unzio • Tia/e è la 
ferma nofira .rifoluzione , fe la Corte 
di ì{pma intende di confermare di qui. 
3ì innanzi una buona fcambievole intelli- 
„ genza ” • Vedi quefia lettera in una 
Dificrtaz'one Ueber das PacbftUche ge*% 
fandschafftsrecht preffo Erminio Seld 
Beyiage B. 

Tre oflervazioni debbonll fare sà quella lette- 
• i°* Queda digreflìone fulla Nunziatura di 
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Vienna è fuori di propofito , giacche nella Tro- 
Vitmoria trattali di quella di Colonia , e precifa- 
mente contro di quella fi animavano prove ben- 
ché fol pretefc ; c in tutti i cali l’Arcivelcovo di 
Colonia non dee querelarfi della Nunziatura di 
Vienna • 

2 o. E’ ella autentica ? Dopo ciò , che abbia- 
mo veduto intorno la buona fede del Compilato- 
re della Uro-memori* , abbiamo forti ragioni di 
dubitarne . Quello Arminio Scid è il famolo 
F Hcdderich « Ciò folo dà molto a penfarc . 
OlTervafi da qualche tempo , che a Bonna fi 
compongono dei piccioli libercoli contra il Pa- 
pa , i NunzJ dee. , e che poco dopo fi citano 
quelli medefimi libercoli ,, quali autentici docu- 
menti* ElTendo verifiimi quelli fatti , ed altri 
ancora , io credo di poter fofpettare non già 
dell* efillenza di quella lettera , ma della fedeltà 
in trafcriverla . Io sfido I* Autore della Tro-mc* 
noria a produrla » e a inoltrarla in altro libro • 
che nel libercolo del pretefo Arminio Seld , il 
quale molte perfonc non credono edere altri , 
che egli medefimo * 

3°. Se quella lettera è autentica , non vi fi 
può trattare della Nunziatura , e della giurifdi- 
zione , ma della perfona del Nunzio : poiché 
da Ferdinando I* fino a Leopoldo è l'empre fiata, 
e da Leopoldo fino a Giufeppe II. hà continuato 
ad efTere in Vienna una Nunziatura permanente, 
non folo con foddisfazionc , ma per elprcifa vo- - 
lontà , e richieda di S. M. I. \a) . 


(u) Alla notorietà «.lei fatto lì poflbno aggiungere tc« 
fiimonianxe le meno folpette , qu«l lì è quella di Pchem 
tn jui tuL], 5. j).4?a. Quello , che è piè 
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Ecco ciò clic dichiarerà l’affarre • Nel feeol 
paffuto vi lòno fiate delle differenze fri. il Papa, 
che pretendeva nominare i Nunzj ordinarli a 
iua lecita , e le Corti* che volevano fpecificar© 
-una perlòna di loro loddisfazione . Quella dif- 
ferenza fu al fine cesi accomodata • Il Papa 
manda i nomi di tre, o quattro Prelati ; la Corte 
filponde , s’ ella non ha ripugnanza per aicu* 
no dei Prelati nominati , e il Nunzio è lecito, e - 
dichiarato dal Papa. Sembra dunque, che nel 
cafo , del quale allor fi trattava , Leopoldo folle 
mal contento della, perfona defiinata per la Nun- 
ziatura di Vienna , e volelfe , che fi avellerò 
per lui i medefimi riguardi , che fi aveano per 
le altre Corti . Se l’Autore della Tro-memoria , 
che cita sì volontieri il Protellante Mofer, ave!- 
fe confultato il fuo Teutfcbes aitfwaertiges Staas- 
recbt , 1772. f.$92. , avrebbe veduto , che ” la 
„ Corte Imperiale domanda , che tutte le voi- 
,, te , che il Papa invia a Vienna tuf nuovo 
,, Nunzio , fia mandato alla Corte il nome del 
3) Nunzio , c che quella abbia tempo di rifpon- 
,, dere , fe quella perfona piace , o nò . Alcu- 


rimarchevole fi è , che attualmente quella Nunziatura 
eterei ta ancora la l’uà giurildizionc ne* Paefi , che To- 
no del Tu» Diièretto , fuori del dominio Auftriaco . Se 
ne può vedere un.t prova nel M'Jnatlchrifc di Magonza , 
Febbrajo 1787. p.132., ove riportali un Decreto della 
Nunziatura di Monaco , nel quale fi ta menzione dr 
una Tc utenza d’appellazione delia Nunziatura di Vien- 
na , Tegliata il dì 20. Giugno 1 7 ^ 5 * Sii di clic l’Autore, 
in uno di quegli eccelli di rabbia , clic lo divora iti 
tutti gli affari Pontifici, eie lama- indifpettito : Dunque 
l'.mnl 178J. e/ìslt va ancora tn Sunna joito gli occkj del 
Monarca , una S agra Nunziatura con yurij dizioni . • 
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,, ne volte fe nè nominano varj , c la Corte 

,» iceglie , M (a) • 

A<™iugne egli , che Leopoldo. in una lettera 
al Cardinal de’ Medici in data dei 28. Aprile 
1690, ( ila a vedere che è quella , che è citata 
nella Pro- memoria , ma che io credo alterata ) 
indile fortemente su quella previa nomina , c 

quella fcelta Che v’hi in tutto quello , 

<be riguardi la giurifdizione dei Nunzj , o la 
durata delle Nunziature ? 

1 §- 35 - 

Ma ritorniamo all' ifloria di Colonia • 
Siccome Giujeppe Clemente non avea an~ 
cor a l'età convenevole , il Tapa ordinò 
in un Breve fpeditogli l'anno i6S8. ciò p 
che fegue : ” Tibique in fpiritualibus , & 
„ ab eis dependentibus , quoufque le- 
gitimi xtatis fueris , conjundiin 
„ cum dido Joanne Henrico Epifcopo 
„ ( il Suifraganeo d’Anathan ) vcl aliis 
. tibi per nos prò tempore deputandis 
„ coadminillratoribus adm inilìrationem 
„ committendo . 0 

1 Giuftppe Clemente non avendo ancora l'età con- 
venevole , il Papa nomina per fupplire ai doveri 
Vefcovili il Suffraganco d’Anathan.Dove vi mai 
a batter ciò, e qual confeguenza ne tira la Logica 
del Compilatore.... E’ la ftetfa Logica, che fi na- 
fcerela lunga diceria, cheleggeremo qui appretto. 


• (4> Ciò c fallo , in quanto al la lecita , come abbia- 
mo «.flcrvato già qui lo pia . 


{ 
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§.36. 

Anatban morì il dì 18 . di Giugno del 
1 691, il Vapa nominò coammimflratore 
il Canonico Capitolarci orms . appena 
Giufeppe Clemente giuri f e all' età [ufficien- 
te di effer ordinato in facris , che fà sban- 
dito dall* Impero , e fuggì dal fue Arci - 
vefeovado nell'anno 170 6, 

Fece in confeguenza ifianza il Capitolo 
Cattedrale di Colonia al T^unzio G:o:B at- 
tilla Buffi , d 7 incaricar fi delle funzioni 
Ecclcfiaflichc in luogo dell ’ Arcivcfcovo • 
•Papa Clemente XI, nomini q tefio isfunzio 
vifitatore dell' Arc'Vcfcovado , ed ai 
di Maggio del 1 70 < 5 . notificò quella deter- 
minazione all' Elettore Giufeppe Cle- 
mente s 

Il Papa dice nella fina lettera : 19 Se 
j, non tam ftimulo charitatis , quam 
,, officii fui debito incitatum , operx 
' * 5 , pretium tulifle , diligenter «avere , 

3, ne a dinturniore Epifcopi abfentia , 
33 divinus cultus , Cleri difciplina , mo- 
3, rumque regula , pietatis ac religioni 
3, ftudia ullum interrm detrimentum pa- 
3, terentur ; idcirco partes luftrandi Ec- 
,, clefias 9 quibus prxcft , commifiife 
„ Ardiiepifcopo Tarfenfi , fuo ad tra- 
„ dum Rhcni Nuntio • 

% * 

E bene , che mai prova ciò , fe ron la fidu- 
cia , che il Capitolo aveva nel Nunzio , la 
confiderazionc , che fi aveva di quello Prelato, 
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- e la opinione , che nelfuno poterà meglio dì 

lui far le veci dell’ Arcivefcovo Elettore . Ne 
fegue forfè , che prima di ciò Monfignor Bulli 
non fotte Nunzio ordinario , c non cfercitatte 
giurifdizione ? 

Il luogo citato della lettera di Clemente XL 
prova lo zelo , e la vigilanza di quello Pontefi- 
ce . Egli non vuol, che la greggia rimanga fen- 
za Pallore , vuole che i doveri dell’ Arci vefeo^ 
vo fieno adempiti dal Nunzio . Che mai l’Auto- 
re ideila Tro-mcmoria pretende concluderne ? 
E’ ben difficile a indovinarlo. 

§• 37 - 

ì 

Giuseppe Clemente f otto il dì aS. Giu- 
gno dello flejj* anno indirizzò al Tapi dei 
ringraziamenti per quella ecceffiva pre- 
mura ; ma pregò Sua Santità di ordinare 
al fuo Nunzio iti Colonia 9 che fe il Vi- 
rar io generale dell ’ *A rcivef covado , 0 i 
J'uoi fuddelegati Ecclefiajlìci in tutto m$~ 
fi r ava tifi negligenti , 0 in qualche cofa , il 
T^unzio ave fi e dovuto fupplire Jenza pre - 
I * \ giudizio dell autorità Vefcovile , fecondo 

le Coflituzioni iella Chiefa , e /’ antico 
■ nfo 9 che hà luogo in quefli caft così firaor- 
> dittar}, ^tggiunfc l'Elettore , che fi fa m 

rebhe fatto carico di dcftinargli degli no* 
mini probi , e di efperienza , perchè fi 
avefic a fetvire de* loro configli nel fuo 
\ operare. 

j I ringraziamenti dell’ Elettore erano (inceri > 

e non d’aria burlevole ed ironica , che il Com- 

/ \ - 




/ 


/ 
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pilatore vorrebbe darle f Jila finalmente , ché 
PEIe.tore non abbia voluto , che il Nunzio fup- 
plifle fuorché nel eafo *che il Sicario generale fi 
vì e/l rafie negligente , o che egli, lo abbia voluto 
in ogni cafo , che prova ciò nell’ affare di cui fi 
tratta ? Si è mai immaginato , che la giurifdi- 
zi^nef dei Nunzi averte da cominciare da! mo- 
mento , che fi prefentarte un* occafionc di far 
Je veci di un Vefcovo?.... Del redo fembra, che 
il Papa averte ragion di credere, che un femplice 
Vie trio generale non poterte per lungo tempo 
governare una cosi varta Archidiocefi , qual’ è 
quella di Colonia , fpecialmente in un tempo , 
in cui l’Elettore caduto era in uno fiato di dìf- 
grazia , e di umiliazione , che neceffariamente 
influiva full j. confiderazionc de’fuoi fubalterni . 
Ora fe la femplice negligenza di un Vefcovo dà 
■ al Papa il diritto di fupplirvi (<j! , glie la darà 
molto più un’ afien2a forzata , ed indetermina- 
ta , unita alla circofianza , di cui abbiamo ora 
parlato • 


(a) Cum porro ( dice uno dei più fanatici nemici 
della Sede di Roma ), Religioni* , & Ecclefìar Chriftianao 
vel maxime imerfit , ut ab his , quos Spiricus Sanftus 
pofuit regere Ecclcfnm Dei , nihil agatur , aut omic- 
tatur , quod Ecclefia: obefle , aut prodeflé queat ; non 
eft dubitandnm, quin ad Pontificcm Romanum , in 
vim Primatus , fpe&are debeat jus fupplendi , quo de- 
fòifcences ab officio Pra-latos ad muneris fui expletio- 
nem revocare valeac , eorumque in munere paftorali 
defechis fitpplcre , Se negligcntiant • Phil. Heddericli 
Jus Can.fart.l. 
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Si vede da ciò , che il Vapa non pte* 

■ tendeva di avere nell y lArcivef covado di 
Colonia un Nunzio permanente ; che 
VElettor Ciufeppe Clemente non accorda- 
va al Nunzio del Vape, una giuri f dizione 
- permanente , e che vi acconfcntì foltanto 
per queflo cafo flr aordinario • 

" I foli occhj allucinati del Compilatore pote- 
van vedere quelle confeguenze . Era d’uopo 
provare edere imponibile , che un Nunzio or- 
dinario fupplifca per un Vefcovo > o per un’Ar- 
civefcovo adente . Io fono curiofo di vedere , 
come il noftro Autore potrà procedere alia di- 
moftrazione di ilrfatte (Iranezzc • 


J 



. i 


■ 
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« 

§• S9- 

Ora fe V Elettore Giufeppe Clemente 
non accordi al T^unzio del Tapa alcuna 
giurifdizione permanente , non fi potrà 
citare in favore della T^unz'utura il £.5* 
artic.tq. deir ultima Capitolazione • Ecco 
ciò , che fi dice in quello paragrafo : ” £ 
,, poiché nelle caufe civili Suddette fono 
„ inforti vari contraili , ed abufi fra i 
„ Tribunali dell ’ Impero, e leT{urzia~ 
,, ture lApofiolicbe , perchè da una parte, 
,, e dall * ); ammettevano appella 

„ zìoni dalle fentenze degli Officiali , fi 
,, giudicava delle caufe , e fi pretendeva 
„ fofiencre fijfatto procedere con decreti 
», feveri a danno delle parti ; affine di pre~ 
,, venire firn ili inconvenienti, ed ogni dif- 
5, puta di giurifdizione , vogliamo , che 
3, le caufe civili fieno legittimamente di- 
»> fiinte dalle caufe ecclcfiafiicbc , che i 
a, cafi dubbj fieno decifi da trattati ami - 
3, chevoli colla S'Sede , e che cosi iTri~ 
,, banali tanto ecclefiafiici , che civili 
,, fieno mantenuti nei refpettivi loro di - 
3, ritti di giurifdizione . ” 


Ecco per la decima volta il noftro Crìfpìno 

colla Tua pretefa conceffion di giurifdizione , col 

^iio articolo 14. della Capitolazione , colle Tue 

caufe civili, tutti sbarramenti ,a 9 quali ?piu Sopra all^ 

d’uria volta fi è data anche più di una rilpofta . a ” ,c ’ f ' .? 
_ • , . : , - r *7 . , e piti 

Eppure preveggo v cne ci ritornerà ancora • E innaiaiali* 
imponibile leggere il fine del luogo qui riportato arde.*?* 
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dal Compilatore Senza che evidentemente fl 
Scorga , che le caufe ecclefiaffiche vi fono con- 
siderate , come legittimamente devolute alle 
Nunziature Apoffolichc , c che non fi tolgono 
a loro fé non le caule civili ( a ) . Nò , non è fi- 
curamente poilibile , che un leggitore di buona 
fede non concepisca quella idea . 

Facciamo nel tempo ltc;To giuftizia alla Sa- 
viezza , alla moderazione , allo Spirito cattoli- 
co , ed ortodolTo , che allora regnava negli atti 
pubblici deli’ Impero , nei Hecejfi della Dieta, 


Ved» la Dif 

/èrta dine 

di Mel- 
chiorre di 
Ludolf/«/- 
la giunjdi- 
dc^li 
Officiali in 
muti ria ci- 
vile . 

Vedi indie- 
tro IV.rr.fip. 


• ( 4 ) Quei che fanno , che g li Officiali in Germania, 
Spezialmente in Colonia , in Liegi &c. , giudicano 
anche l*u gli affari civili , non fi faran punto meravi- 
glia , che effi fiano itaci qualche volta commefli alla 
decifione dei Nurtzj : perciocché le appellazioni dalle 
Sentenze dell* Officiale Giu dice Ecclefì artico, natural- 
mente dirigonfi ad un altro Giudice Lcclefiaiiico .. • 
La fiducia, che avevano i popoli mila giuftizia, e ne* 
lumi dei Miniffri della Chitfa, lià dato luogo a quell* 
tifo , che i tempi d’ignoranza, ne* quali il Polo Cero 
conservate avea nozioni di giurisprudenza , hanno lun- 
gamente rcnduto neccflario . Si riguardavano allora i 
giudizj de* Miniffri del Dio della pace , pluttofto come 
amichevoli compofizioni , c!ie come una giudiziaria de- 
cifione, conformemente a quelle parole di S. Paolo , 
Non e fi inter vos Jupnnt , qui pofjìì indicare in ter fra * 
trrm Juum ? Jed frater cuoi frane iudicio ccntendit » 
Cor. vi. 5 . ì giudizj delle liti civili non erano flati 
contraffati ai Nunzi prima del Trattalo di Wefffalia : 
Ma la Scoda che Soffrì in quell* epoca lo flato Gerar- 
chico in Germania , fece mettere quella reftrizione 
nella Capitolazione di Ferdinando I v . E* ben vero , 
die la Capitolazione di quello Principe , che morì 
prima di Suo Padre , non fd legge; ma l’articolo, di 
cui fi tratta , « pa flato nelle Capitolazioni pofteriori . .. 
Ecco con che diflìpare tutte le nubi , che la Scem- 
piaggine , o la mala fede dell* Autore della Ptv-mf 
v>6':a hd raccolte sii di qttcfto articolo. 
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e nelle Capitolazioni degli Imperadori . Negli 
fltffi cn.fi ditbbj non fi vogliono, che trattati ami- 
chevoli colla S. Sede , fi vi ole che i Tribunali 
Ecclejt fiici fieno mantenuti nei loro diritti , e giu- 
ri [dizioni . Quali contraddizioni colle decifioni 
di Ems , e co’ 73. artico li della Tro-memoria i 

§. 40. 

Quello paraorafo fà folamente inferito 
nella Capitolazione dell * Imperadore Giu - 
feppe L l* anno 1 690. Se dunque il 'Nun- 
zio del Tapa in Colonia non era allora in 
pofiejjo di una formale giurifdizione > co- 
me fi ù dimoflrato qui f opra ; fe il Suffra- 
garlo di ^ inathan era fultanto xAmmini- 
giratore Pontificio in fpiritualibus a ca- 
gione della minorità dell' rcivtfcovo ; 
fe in afjenza di quefii il Nunzio del Tapa 
non era , che Vifitatorc : non fi può [ode- 
nere y che dall 1 articolo 18. delia Capito- 
lazione delli Imperadore Giu feppe I. ( che 
è flato inferito nell ’ ultima Capitolazione 
ol §.$• artic.ì^. ) fia fiata accordata al 
Tutine io xsipofiolico di Colonia qualche giu - 
rifdiz.one permanente . Egli non aveva 
quefia gitirifdizione nell" ^Arcivcf covado ; 
come dunque vuole il Vapx cavar vantag- 
gio da quefi " articolo della Capitolazione 
Imperiale , quando egli fi è formalmente 
protefiato contra di (fio ? 

Tutti quefii SE fon tratti dalP antico prover- 
bio, Si Cotlum caderet , milita capercntur alauda ; 
c tutti non fanno , che presentarci un ammalio 
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di fuppofti evidentemente falli . II Nunzio efer- 
citava in Colonia la Tua giurifdizione fotto Giu- 
feppe Clemente , come fotto i Tuoi prede ce lib- 
ri . Il Suffraganeo d’ Anathan fupplendo per 
l'Arcivefcovo , non efcludeva , per quanto pa- 
re, Pefiftenza di un Nunzio ordinario, come non 
l’efcludeva P Arcivcfcovo flelfo • — Un Nunzio 
ordinario divenuto Votatore per fupplirc ad un 
Arcivefcovo , non fono già due nozioni , che fi 
contraddicano , ma ottimamente il accordano • 
II Papa non ha mai fognato di cavar vantalo 
da quefli articoli della Capitolazione ; Io (labili* 
niento delle Nunziature è , come abbiamo ve- 
duto , molto anteriore alla prima data di quello 
articolo : mà giacché quello articolo iftelfo di- 
ilingue realmente , e chiaramente le caufe civili 
dalle caufe ecclefìajlichc , non è in podeftà del 
Papa fare , che non le diflingiu ; e giacché que- 
lle fono riguardate come devolute al Nunzio, 
non è in podellà del Papa di fare,che elleno non 
fieno per tali confidente • 
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* Allorché il 7 Nunzio Buffi intraprefe la 
Vipta dì un Moniflero B^ligiofo in ^Aquif- 
grana , Ciufeppe Clemente fe gli oppofe , 
come Ve f covo di Liegi • B^apprefentò al 
J^unzio , che la podejìà da 9 Tapi non era 
loro fiata data per intorbidare la difcipli- 
na della Chiefa , ma che era loro dovere 
di foflenere l'autorità Vefcovile • ^Aggiun» 
fe , che non apparteneva al T^unzio d'in- 
traprendere ma Vi fifa, o di fare tal altro 
pajfo nella Dioceft , fenza il confenfo del 
Vefcovo ; e fi dolfe , che i T^unzj di Colo- 
nia a quel , che pareva , fi voleffero per- 
petuare V autorità , che non era fiata loro 
accordata , fe non per caft fìraordinarj ; 

3 , quod quidem aliud non eft, (die' egli ), 

„ quam fuam , & fucceflforum fuorum 
3% jurifdi&ionem extraordinari am per- 
33 petuam facere , atque vel degradare 
,, localem Epifcopum , vel monftruo- 
33 fam deformitatem in myllicum cujus- 
„ libet Ecclefix corpus inducere , cujus 
33 regimen in exlegem degeneret con- 
,, fufionem . ’* Sofliene in altro luogo , % 

, j che le funzioni dei Tftinzj non pojjono * 

3 3 aver luogo , che negli affari , che non ~ l - 
„ appartengono al Vefcovo ; e in confe- ^ 
3, g'ienza non dovea 11 TS^unzio ingerirli 
33 ad efcrcitare in Liegi una giuri jdi zio- 
3 3 ne 3 che cfjer potcjje in contraflo con 
33 quella del Vefcovo . 


t 
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*Queft’ ul- 
timo rico- 
nobbe il 
fuo errore, 
e domandò 
l’afioluzio- 
tic dalla 
foipen/ìo- 
nc , 
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Siccome il T^unzio ciò nulla orante 
perfifieva nelle fue intraprefe , Giufeppe 
Clemente proibì di efeguire i Decreti del 
T'iunzio . il T^unzio Buffi fofpefe il Vica- 
rio generale di Liegi ; perciò l 9 Elettore 
Giufeppe Clemente fi determinò a indir iz - 
zarfi nel 1709. agl* Inviati Cattolici del- 
la Dieta di I{ atisbona , c fi efprejjc così in 
fine delle fue rapprefentanze : " Haec 
„ Principibus veltris infirmate , fidiffimi 
a, Miniltri , atque ut juribus , ac rebus 
s, fuis profpiciant, diligenter curate.” - 
Ciò , che Giufeppe Clemente non ha cedu- 
to , come Vefcovo di Liegi , con piu forte 
ragione non lo ha permcjjo , come sAr ci- 
me f covo di Colonia • 

A che fervono quefte lunghe iftorie di una 
quiftione inforta fra il Nunzio Buffi , e Giufeppe 
Clemente per la vifita di un Moniftero ? Che 
il Nunzio , l’Ettore , o il Vicario generale * ab- 
bia avuto torto ; che da una parte , e dall’ altra 
fienofi fatte , e dette molte cofe nel fervore 
della contefa , le quali non farebbonfi fatte a 
fangue freddo &c. , di grazia , che prova mai 
contra la Nunziatura di Colonia , la quale anche 
in tempo della controverfia fopravvenuta con 
Giufeppe Clemente , fuffific non folamente in 
tutta la parte di Germania , che era di fua per- 
tinenza , ma nella Diocefi di Colonia altresì » 
dove non fi sà che nafeeffero liti ( perche l’Au- 
tore della Trt-memoria non avrebbe cerco man- 
cato 

r 
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tato di avvertircene > . . . . Giufeppe Clemente 
li oppofe forfè al Nunzio , perchè efercitava le • 
funzioni ordinarie , che fpettano al Rapprefen- 1 
tante dei Romano Pontetìce , come farebbe , 
dare difpcnfe rifervate al Papa , giudicare in- 
torno gli affari delie perfone efenti &c. ? Nò 
certamente . Vi fono mille fatti , che provano 
il contrario (a) .... Si trutta qui delia commif- 
fione data dal Papa al Nunzio Bufi] , di fupplire 
per P Arcivefcovo bandito dall’Impero, nelle 
lue funzioni ordinarie (b) . . . . Che che ne ila 
di quella commi flìone , è certo eh’ ella non hi 
conneffionc alcuna colla giurifdizione ordinaria 
dei Nunzj • • • • Ma fupponiamo pure delle afler-' 

f 

(■*) Un Notajo di Colonia mi fende, fon pochi gior- 
ni : ” Signore, fe voi cercate di mettere inficine rutti 
3, gli atti giudiciarj della Nunziatura di Còlonia nei 
3, tempi foli, tif* quali regnarono Maflimiliano Enrico, 
33 Giuteppe Clemente Augurto , c Maflimiliano Fede- 
3, rigo , vi converrà perciò di prendere a pigione un 
3, ca fa mento apporta , perche fon certo , che il quar- 
3, ticre y che voi abitate, non li conterrebbe fenzn 
3> incomodarli , c rcrtringerff in un modo artai fjpia- 
j, ccnte Aggiungeva: ” I primi anni dell'Elettore 
33 Maflimiliano d’Auflria , in proporzione , prefentano 
,, Io fleflo numero di atti giurifdizioftali cfcrcitatt dal 
3, Nunzio. ” Se ne vuole una prova Minifleriale? Si 
troverà nel Decreto del Gran-Vicario dell’ Elettore Re- 
gnante , in data de* i£. Ottobre 1787. ove fi dice: Ogni 
giurifdiz.ione ejjcndo ceffata (Se* Quello, che non ertile , 
non et fa . 

(f) Quello bando durò fino al 1714. Giu Teppe Cle- 
menre3 come Vefcovodi f-icgi, c flato alcun poco dife- 
fo dai fulmini dell* Impero > per la vicinanza della Fran- 
cia , e dei Paefì BnfTi 3 filialmente fino alle battaglie 
di Ramellics, di Odenardc } e di Malplaquec . Ecco ciò 
che ferve a fpiegar molte coic 3 che l’intrigante Auto- 
re della Promemoria non W badato a raccontare nel 
verace \or ordine • 
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zioni totalmente falle , e ripetiamo ancor noi 
qui, .. bifogna ben farlo con chi riproduce fcmpte 
le delle cole > . L’ b lettore di Colonia non iù 
autorità veruna nè temporale , nè fpirituale in 
quattro celle cinque parti della Nunziatura di 
Colonia (ai . Ove vanno dunque a parare quelli 
aneddoti Elettorali ?... Sarebbe forfè , affinchè 
il Nunzio fjceifc la fua refidenza a Paderbona , 
a Spira , a Liegi &c. piuttofto , che a Colonia ? 
Ma qual vantaggio nè verrebbe all* Elettore , e 
fpecialmente alla Città libera , ed imperiale di 
Colonia , la quale non v* lù dubbio , che hi la 
libertà di albergare un Nunzio?. . . Si vede, che 
in tutto ciò regna un ammalio inconcludente di 
difcorfi , di citazioni , di confeguenze + dal 
quale è imponìbile di ufeirne • 


(a) Ecco come sii ciò fi efprime 11 dotto Autore della 
Statifhca detta Chi e fa Germanica , Scrittore c latto , e 
veritiero. Intra illiits ( Nunriarurce Colonicnlìs ) fines 
comprehcnditur Archiepil'copatus Colonietilìs per fe fati* 
amphts , quae MINIMA iamen hujus Jcgationis par* 
centèri debet , utpote cum & ad alio* ampliilìmos As« 
chiepifcoparuura , & Hpitcopacuum traCèus excurrac. 
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i 

• All* Elettore Giufcppc Clemente f ucce - 
dette Clemente v 4 ugu(lo . il Conte Oddi ' 
Vcfcovo di Liodicca gli f.l inviato in qua- 
lità di l^unzio K^ipoflolico nel 1732 - 
7 {clle lettere Credenziali Vapa Clemente 
♦ Xlt. parla così aW Elettore : Quam er- 
ga Fratcrnitatem tuam geffimus , & rei- 
pia probare femper optavimus , pnecla- 
ram itudiofamque voluntatem , ut tibi 
verbis noitris expiicaret » fedulo injun- 
ximus Venerabili Fratri Jacobo Archi e- 
. pifcopo Laodiceno, quem noltrum atque 
hujus S. Scdis ORDINARIUM ad Tra- 
ftusn Rheni Nuncium mifimus . Eric 
proinde humanitatis , ac virtutis tux , ut 
eun)dem , tam impofito M.nijlerto quaru 
generis , & animi dotibus confpicuum 
amantcr exdpias 5 & quamcumquc po- 
terò operarci prò rerum opportunitate 
jcuris ipfius accomodes • 

Ecco come l’Autore fi confonde egli ftcQo . li 
Papa invia dunque Monfignor Oddi come 
cium Ordinaria m , L’Hlpttore hi proteiiato forfè 
contro-quella denominazione ; forfè fi è inoltra- 
to forprefo; ha forfè ricufato di ricevere il Nun- 
zio ? Qual diceria potrà opporli mai a fatti cosi 
decitivi ? 
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Qucfta Credenziale non contiene una 
parola , che faccia credere , che il 7 ^un- 
zio aveffe avuto commiffione di cfercitare 
una giurifdizione permanente nell ’ *Ar ri- 
ve f coi) ado di Colonia . V Elettore non fu 
obbligato a ricevere il T^unzio , ma fi dif- 
fe : erit humanitatis , ac virtutis tuxl, 
vt eumdem excipias • 'Clemente Augnilo 
adunque ammife il 'ìfunzio firaordinario 
con fua rifpofia in data dei 14 . De cernir e 
1732 . ed affi curò, che avrebbe prtflato al 
Hunzio ogni foccorfo per dimoftrare il 
fuo rifpetto verfo la Corte di I[pma • 

1 • 

Nella lettera del Papa Monfignor Oddi è in- 
viato in qualità di T^unzio ordinario , c per con- 
feguenza con la giurifdizione , che i Tuoi pre-. 
decedori aveano . L’ Elettore lo riconobbe , e 
lo ricevette nello delio modo , e lenza veruna 
fpiegazione . Ed il verid co , e coerente ragio- 
natore ci dice , eh’ egli ricevette il Ts^unzio 
STRAORDINARIO. Bifogna convenire , che 
quello oltrepalfa tutte le regole della decenza * c 
dei riguardi dovuti al Pubblico .... Notiamo 
ancora qui una di quelle furberie familiari all* 
Autore . Per dare ad intendere , che il Papa 
prega l’Elettore di ricevere il Nunzio , come 
lina cofa nuova , c che potrebbe fentirfi tentato 
di ricufarlo , mutila, e travifa il tello della Let- 
tera 9 in cui non diedi femplicementc , ut eum- 
dem excipias , ma ut eumdem dotibus confpicuum 
excipias • E’ a quell’ avverbio 


ì 
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umanter , che fi riferì fce , c fi appoggia II verbo 
ex c i pi as • 

Per rifpondere a tutti quelli puffi , cavati dalle 
Credenziali , che i Nunzi prefentano agli Arci- 
vefeovi , b-tfia fapere, che i Nunzj ricevono dal 
Papa un Breve contenente le facoltà , o le po- 
deità , delle quali devono far ufo nelle lor Le- 
gazioni , ed inoltre una Credenziale , la quale 
fa collare , che quegli , che la prefenta , è il 
Nunzio del Papa - Non è adunque necelfario , 
che in quella lettera fi faccia menzione della 
giurifdizione , e delle facoltà , poiché faperidofi» 
che un tale è Nunzio , fi sà ancora , che egli è 
provveduto delle facoltà convenienti alla fua 
Mi filone » ... Lo che c s\ femplice , e sì vero , 
che il Nunzio riceve nello flefiò modo una Cre- 
denziale per i Principi , che non hanno alcuna 
giurifdizione , ed a quali per confcgucnza tutte 
le pretenfioni de’ Metropolitani contra la giu*» 
riedizione de’ Nunzj fono alfolutamente lira? 
niere • 
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Benedetto XIV . , quel Tapa sì illuni u ' 
tuta , inviò in qualità di J^unzio in Co- 
lonia Girolamo Spinola il dì 2. di Maggi » 
2744. — Tacila Credenziale fi cfprime co- 
sì : ” Mandatum a nobis kabnit confo- 
„ ciandi fé tibi, ubi intelligat authorita- 
< „ te minilterii fui te uti velie ad aliquod 

5 , prxftandum commodum gregibus fol- 
„ licitudini tux commifiìs ; de noftra. 

„ eriam (iugulari erga te benevolentia % 
„ tdìimonium ab ea accipies inde 
, 9 precipue conciliata , quocLpro rerum 
„ (acrarum tutela non otiaris , £ed om- 
,, nem adhibes curam fludium , vigi- 
„ lantiam , ut hoc difiìcillimo Reipubli- 
,, ex tempore nihil Religioni , & S.Ec- 
9, clcfiaejuri noceat .. Hifcc amp.'ifiìmis 
9, tu ts meritis plurimum addes , fi offi- 
9, ci is omnibus , ( quod eli confenta- 
,, neum humanitati , eximiseque tuie in 
„ hanc fupremam Sedem obfervantiae ) 

„ profequi fiatuas Praifulern & miniite- 
9, rio nollro , & virtutum ornamenti 
99 prnsfiantem . ” Si vede quanto Bene- 
9, detto XlV.fofie lontano da arrogarli il 
diritto di mandare per forza nn 'blu mio 
in Colonia, — Spinola era nn 'blunzio 
flraordinario , di cui V Are ivef covo a fino 
piacere fcrvir fi potea ; ma egli cfcrciiar 
non dovea una giurifdizicnc privativa* 
de W Arche f covo , fuo malgrado • 
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^rrogarfi il diritto dì mandare un T^itnzio per 
forzi» Oh l’onetta , e ragioncvol Granitica del 
Compilatore ! Qua! Papa ha mai fatto ufo della 
forzi per inviare un Nunzio ?... Benedetto XIV* 
mandò Monfignor Spinola nella fletta guil’a , 
che i fuoi Predecettbri aveano mandati altri, pel 
fine medefimo , e colla fletta qualità ; e l’ Elet- 
tore lo ricevette in una maniera degna di uri 
Prelato faggio , e religiofo , fenza che ufata vi 
fotte veruna forza .... 11 Nunzio ordinario in- 
dipendentemente dalla fua giurifdizione dee in- 
fierite cogli Arcivefcovi , e co’ Velcovi concor- 
rere a tutto ciò . che è comrnodum gregibus cotti - 
tniflìs . . % . Non vedeli a qual mira tendano que- 
lle inutili , e mal Situate citazioni .... Spinola , 
dice il Compilatore > era un T^unzio flraordina - 
rio, mentre i fuoi PredecetTori , come egli dettò 
Io dice num. 4 ?. ) erano ordinari . Così decide 
egli dalla fcranna magiltrale della Tre-memoria . 
E chi mai oferebbe ridere delle fue contraddi- 
zioni ? » • 


\ 
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lo ftcflo Tapa anche piti chiaramente fi 
efprejje nella, Credenziale dei 12. aprile 
1754 ** E rii Vcnerabilis Frater Nico- 
„ iaus Archiepifcopus Trajanopolitanus, 
», quem ORDINARIUM nottrum , de 
», Apoflolicae hujus S. Sedis Nuncium 
», ad Tradurci Rheni deftinavimus y om* 
» , nia libi officia , tua prxfertim fingula- 
», ri humanitate , & infìgni erga nos , 
9 , 6c eamdcm Sedem obfervantia , jure 
a, poliicetur ; nollrx tamen commenda- 
9» tionis fludium duximus edam adjun- 
t 3, gendum , ut Fraternitas tua amplius 
a , inteiligat , quam grata nobis , futura 
. . », fint comitatis,& alacritatis tcfh'monia» 

3, quibus illuni non immerentem fueris 
99 profequutus. A te igitur , Ven. Fra- 
», ter» vehemcnter expetimus » ut prò 
», rcrum opportunitatc , ac prxfertim 
9> ubi facrofandx nortrx Religioni ra- 
», tiones , & hujus Sandx Romanx Fc- 
», cltfix jura depopofcerint, operam illi 
», tux fedulitatis, & authoritatis accorci- 
„ modare geffias : quxcumquc enim in 
», Prxfulcm nobis acceptiflimum , oc di- 
», ledi filii nolfri Jacobi S. R. E. Cardi- * 
», nalis Oddi mmdipati, ohm ilfius Apo- 
», dolici Nuntii ex germano fratre nepo- 
», tem extiterint fludiofx tux voluntatis 
», argumenta , prò certo habeas nos tibi 
», accepta fore relaturos » ” T^on tratta • 
Va/ì di J'oftenere il T^unzio coll 9 autorità 
dall 9 vircivejcovo Clemente *Angufio » /è? 


s 
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* '«07? nel cafo , in cui il benedetta Chiefa ^ ^ V 

/<? ricerche . ' > ’ • „ * 

Si , ma non v-hi dubbio , che lo /fejfjo u ^ > 

fi efprime anche più chiaramente , dicendo , quetn '* . 

ordinarium noflrum &Cé , poiché ordinarmi non 
è già extraordinarius, come il Compilatore Aedo 
Scuramente l’intenderà, quantunque* tal volta 
quelle due parole gli dieno dell’ imbarazzo . Il 
Papa defidera , che l’Elettore fi compiaccia di 
atTillere il Nunzio colla fua attività , ed autorità 
( ope*am illi tu.t fedalitatii , & autboritatis ac - 
commod.ire gcflìas , in tutto ciò , che è utile alla 
Religione .... Che v’ hà qui , che offenda il» 

Signor Compilatore , o che concluda contra la 
giurifdizione del Nunzio? ... 

Mi vien detto , che quello Signore è un poco 
Solido , c che i fuoi difcorfi , i luoi fcritti fanno 
di quella qualità . Ei non sà comprendere , che 
fi poifa ad un inferiore parlar civilmente . Egli 
crede però , che fe il Papa avelfc diritto di 
mandar Nunzj , direbbe : Io voglio , io ordino 9 
io {comunico , io impiegherò Inforza &c, E quin- 
di per provare , che » Papi non aveano diritto 
di mandare i Nun2j , fi piglia la pena di tra- 
fcrivere tutto ciò, che i Papi nell’ inviarli han 
detto di graziofo agli Arcivescovi • Bel rifiata- 
to della Logica dell 5 Autore , accoppiata colla 
fua gentilezza ! 

* Per dire una parola di Benedetto XIV, , quel 
Taùa sì illuminato * che non mandava i 'H.nnzj 
per forza (4) , oiferveremo, che egli era talmen- 


(.1) Come PIO SESTO fenza dubbio , pacche cj 
vuole un oggetto di paragone. E sì , chi olcrebbtfaqucfio 
poaceiìce rimproverare mancala di fora* | . » 

m 

( 
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(c perfuafo della giurifdizione de 5 Nunzj ordina** 
De Sjrnod. j*j 9 che non dubitava , che i regolamenti fatti 
picce, t.j» ^ j oro dovetfero aver forza di legge » ancora 
' ,c * 4 * dappoiché eran partiti dalle Provincie , ov’era- 
rio ilati ♦ come le vi continuatTero a (lare ; e a. 
quello propofito cita la decifione di Gregorio IX, 
cap. ult. de Off. Lcg nemini dubitivi effe volu- 
Vius , (juin Legatorum Scdis <Apoflo lieti flatuta , 
edita in 'Provincia jibi commijja , durent tam- 
quam perpetua , licci ea ndem poflmodum fint 
egre/li : aggiugne e ripete r Statutum Legati 
perfeverat> pofìqnam cjus jurifdiftio per egrejjum 
« Provincia ejl e xt indi a » , 

§•4 7 * 

I 

La morte avendo rapito /* Elettore Cle- 
mente */. iuguflo , l ^ ircivcfcovado di Colo- 
ma cadde nelle mani di M affimi li ano Fede- 
rico • guefìo Principe ncppttr egli accordò 
t ai T^unzj del Papa veruna giurifdizione • 
* Anzi per lo contrario fottofcrijje nel 
1 764. la lettera indirizzata dal Collegio 
degli Elettori a S. M, I. relativa alle 
ufurpazioni della Corte di ì\oma a danno 
della podi fa rcìvef covile , e Vefcovile ; 

. ed infiftè prijjo gli Elettori di Magonza , e 
di Treveri , in un congrego tenuto a Co - 
blcntz nel 1 769. , affinché la giurifdizio- 
ne de’ 'ìsfunzj ajjolutamente fi togliejfe in 
Germania . I{icorje perciò all' alta prote- 
zione di S. M. I. , e indirizzoffi coi due 
[addetti Elettori a S. Santità per ottenere 
di tjjcr liberati da quefìi aggravi . L’Elct- 
* tote Al affimi l uno Federigo n on poteva più 
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formalmente opporfi alle ufurpaziotii del- 
le "Nunziature 'Pontificie . £ quantunque 
il Papa fojje malcontento del congrego di 
Coblentz ; tuttavia non potè non ravvi- 
fare i diritti manifefli dell'Elettore di Co- 
lonia i. _ . 

* ' 

MASSIMILIANO FEDERIGO non accordi 
la giurifdizione al Nunzio ; anzi niun nè Vcfco- 
vo , nè Arcivescovo può accordare ai Nunzj 
giurisdizione ; Ch’ eglino ogni loro giurifdizio- 
ne ricevono dal Papa • Mù pur Obiettore (ledo 
riconobbe il Nunzio , come i fuoi prcdeceflori, 
lenza ripugnanza o oppofizione . 

IL Compilatore falca di botto dall’anno 17^0. 
all* anno 1764.. Nel decorfo dei quattr’anni fop- 
prefiì in quella nuova Cronologia , il "Nunzio 
avea pacificamente efercitata la lua giurifdizio- 
ne , come fenza interruzione dall’ anno 1584* 
avea fempre fatto • Nel 1764- non 11 trattò , le 
non clic delle ufurpazioni . Ma bifogna indicar- 
le , e moftrare , che i Nunzj fi fono avvanzatl 
più di quello , che fin* allora avean fatto • Per- 
ciocché tutte quelle cofe generali mollrano, che 
non v’hù nulla da dire di precifo , e ci richiama- 
no t irturbnlcntam fetijii mibraqnam bibenti • Fi- phedr. I.i. 
nalmente nel 17Ò9. ficaia la vifiera, nè fi vuo- fab.i. 
le in alcun modo la giurifdizione del Nunzio • 

Perchè mai non dir ciò tutto infieme nel 1764? 

Aveafi certamente ancora troppo buona opinio- 
ne de’ Concordati , de’ pofleflì , delle Leggi , 
c degli ufi llabiliti nell’ Impero , delle paci , e 
convenzioni reciproche , dell’unione dei Cat- 
tolici colli Sede di Roma , c della vigilanza dei 
Protcilanti di non falciare fcuotere il diritto pub- 
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blico di Germania , nè turbare l’equilibrio da 
leghe Metropolitane . Nel 1769 l’audacia fi 
trovò più raifodata. Dopo quell* epoca ella ha 
Tempre guadagnato ; le difgullofc circolhnze, 
nelle quali fi è trovata la Sede di Roma , le 
. raudoppiate fcotfe , che hh. provate la Chicfa 
Wiiin ,tia Cattolica, hanno potuto rinforzarla . Ma i'e ♦ la 
j>etuaeft C & Giu/lìzia è eterna , ed immortale , gli uomini fen- 
Immortalìs fati * e ragionevoli non lafcieranno fluttuare il 
Sap.u loro giudizio fecondo le molte rivolte delle cir«« 
cofianze . 

Non v’hà dubbio , che il Papa fu malcontento 
del congrego di Coblentz . Comecché non fappiafi 
prècifamertc ciò , che accadde in quello con- 
greffo , come fi sà di quello di Ems , fi può len- 
za prendere abbaglio valutare 1 * uno dall’ altro , 
togliendo foio in favore del primo ciò che la 
malvagità de’ tempi $ e la fovverfione vieppiù 
crefciuta ogni giorno , c rafforzata dei principi, 
hanno fatto addottare di più llomachevole , e 
di più anti-cattolico nel fecondo (,*) . Ma che 
il Papa non abbia potuto non riconofcere i di- 
ritti dell’ Elettore di Colonia nella domanda , 
che ogni giurifdizione dei Nunzi dovelfe aflòlu- 
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(«*) Quelli, che non conofcono I articoli di quella 
Angolare alleivi blea , o che non ne hanno notizia fé non 
dai piccioli libercoli , pubblicati in favore delle novità 
Metropolitane , ne daranno un efatto giudizio , leggen- 
do il colpo n'occhio fui Condri (fo di Ems llampato a Duf- 
feJdorff nel 17S7. Ciò che di quefì* Opera dà una idea 
del tutto favorevole , fi è , che i Dottori , ed i Pro- 
feti di Magonza , di Treveri , c di Bornia , i quali 
tutti per altro Plian letta , la diflìraulano alramente , co- 
me ie non ci folle mai fiata , nelle teli , e diflertazio* 
ni pubblicate nel 1 7 # 3 . io favore di quel congrcflo * 
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temente finire , è una di quelle ailerziorii della 
Tro-mc moria , nelle quali la falliti , la mala fe- 
de , e non sò quale arroganza , e difprezzo del 
pubblico fi difputano il primato » 

§• 48. 

Quando il Vapa Tio VI. mandò come 
‘tynrjzio a Colonia V rcii'efcovo di Tyx- 
ne Conte Bellifomi nell'anno 1775. , così 
fi efprejfe nella Credenziale , che data a<vea 
a quello Vr ciato per /’ Elettore Maffimi- 
liano Federico: ” Graviflìmum Ordinarli 
»> nollri , &c Apofiolicx Sedis ad Tra- 
33 < 5 him Rlicni Nuntii munus venerabili 
„ Fratri Carolo Fpii'copo Tyanenfi man- 
3, davimus , quem Ci generis fplendor , 
3> & fingulares cxornant virtutes , pra> 

. 3» cipue qua in rebus gerendis magnope- 
3> re eil opus , cum fummo Religionis 
3, Audio con/unda prudentia . Hunc prò 
3 , eximia tua erga nos voluntate , & in 
lacram B. Petri Sedem obfervantia 9 
3? Ac volumus excipias , venerabili? 
„ Frater 3 ut intelligat habitam etfe ra- 
,, tionem ampli fiimx perfonae , quam 
3 , illi impofuimus. Tuam vero benevo- v 
/ „ lentiam exiltimamus illuni tanto ma- 
,3 gis conciiiaturirm , quo ixpius te con- 
„ veneric , fuarumque virtutum lumen 
3, inter agendum cum fratemitate tua 
3, ofienderit • llli noltra , «Se Sedis Apo- 
3 , fiolic^ tecum pcrtra&anti negocia 
3, omnia pcrinde ac nobilmetipfis tri- 
3? bues lidem ♦ ■ k ^ 
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Si fcorge da quella Lettera , che il Nunzio 
Bellifomi era Nunzio Ordinario ( 011DIT{aì{ìI 
nojìri , eir *Apo{lùlicx Scdis ad Trattura miteni 
?{untii ere. ) E dò c appunto quello che Jfà al 
noiiro cafo * 

» 

§• 49* 

\ 

In quelle Credenziali non fi parlo la 
guifa alcuna di giurisdizione , ma unica- 
mente degli a fari da trattarfi fra la Corte 
di Roma , e quella di Colonia • ^teflo 
Nunzio altro non era dunque , che un 
T^unzio fir aordinario « V Elettore M affi- 
miliano Federigo ammife dunque il Tfiin- 
zio dtl "Papa e nella rifpofla a S. Santitei 
in data de ’ 24 . Marzo 177 5. dij]e : Quo- 
ties itaque de rebus, qua; ad Sedem ^/po- 
Jlolicam atrinent , tradatum habebit ille 
mccum,qua; ipfe mihi catcnus fuggeret, 
ab ipfa Sancivate Vedrà exillimabo pro- 
feda • Dunque Bcllijowi non fu ricevuto , 
fe non per gli affari , che riguardano la 
Corte di l{oma , e non per efer citare qual- 
che giurij dizione in materie litigiofe , giu- 
rijdizionc , che non competeva alla Corte 
di l\oma nell ' ^ircivej covado di Colonia * 

. 

Se folTc potàbile di credere , che un uomo , 
il quale cita continuamente dei lunghi palli lati- 
ni , non intenda poi la lingua latina 9 fi direbbe, 
che tale appunto fia l'Autore della Tro-mcmoria • 
Qui due volte egli traduce Ordinaritts per idra- 
ordinario . E 3 ella quella ignoranza ? è mala fe- 
de , c fiducia , che quelli i quali leggono , ed 
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intendono il fuo Tedefco , non lederanno , non 
intenderanno il Latino ?... Abbiamo già ofler- 
vata , che le Credenziali non doveano parlare di 
giuriidizione ; che il loro fine era Soltanto di 
contefiare , che la tal ptrfona era il 'bfutizio or - 
dinario . Senza ciò a che ferv irebbero le Cre- 
denziali pei Principi*; i quali non hanno giuril- 
dizione da dare , e che non ottante ricevono 
Nunzj , come appunto l’ Elettor di Colonia ? 

Vedi indietro l’Articolo 44. 

» » • * 

§• 5 °* 

il Conte Bellifomi era T{t<nzio del Ta- 
pa in Colonia , allorché S, jt. E, attual- 
mente regnante preje le redini del fuo go- 
verno . affinchè il Nunzio non fi a rro- 
gijje veruna giurifdizione in terza if tan- 
ta , l'Elettore m conformità de ’ Concili 
di Bafilca , e di Trento , e del parere del 
filo Capitolo di Colonia , domando a' S. San- 
tità Giudici Razionali per la terza ifian - 
za y e per quefio impiego propoje fette 
perfone coflituite in dignità Ecclefiaflica , 
*■ e verfate nei diritti del Taefe . il Tapx 
gradi quefia feelta ; ma allorché fi trattò 
di venirne al fat r o , la Corte di J{pwa vi 
fi oppofe , e fi fiudiò di eluderne il fine , 
pretendendo , che i fette Giudici non trai - 
tajfero collegialmente gli affari . il Tapi 
pretefe , che ogni affare di appellazione 
dalla 'Ufficialità di Colonia {offe retato a 
l{oma , per ricevervi la fua fanzione , e 
che allora foltanto uno dei fette Giudici 
propojìi fojje nominato Commijjario • Co - 
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macché Uonfignor ^trcivefcovo caldi/fima- 
mente rapprefent affé , che il corfo della 
. giuflizia farebbe con ciò ritardato , che 
nelle mani di un fot* uomo diveniva incer- 
to y e che le Tarti non avrebbon potuta 
foccombcre alle fpefe eforbitanti richiede 
per la fpedizione 9 e pel ritorno de^li atti ; 
I{pma flette forte ai principi una volta 
adottati • 

Tutto quello articolo è flabilito fopra un fon- 
damento rovinofo • Suppone , che i Concili di 
Bafilea » e di Trento abbiano decretato , che il 
Papa debba nominare dei Giudici Razionali . 
Ma abbiamo moftrata la falfità di quella affezio- 
ne . Il Concilio di Bafilea dice precifamentc 
Giudici in partibus • Quello di Trento ufa la 
medefima efprefiìone ( Vedi fopra l’art, 4 . e gì.) 
Abbiamo di più offervato , che nafccrebbero 
grandiffimi inconvenienti nelle appellazioni del- 
le caufe giudicate dai Metropolitani , fe i Giu- 
dici foffero da loro dipendenti ( ibid. ) • Quanto 
alle fpefe neffun può fapere quello, che ne farà > 
quando i Metropolitani avranno chiamati a fe i 
Giudizi , fecondo il piano fatto a Ems (a) • La 
parte illorica di quello articolo altra cola non 
prova , che la facilità del Papa , e la fua condi- 
feendenza , di derogare ancora ai fuoi diritti , e 
al fuo poffeffo . E 5 inutile di offervare , che il 
Tribunale domandato dall’ Eiettore, e compoilo 
di fette perfone propofle da lui diveniva una fpe- 
cie di Tribunale aulico , incompatibile colla 

na- 

« 

(<*) Veggalì il colpo d’occhio fui Coijgrcffo di fms 
arcic.ii. pag.ijS, 
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natura delle appellazioni al Sommo Pontefice » 
appellazioni , che formano il gran legame delli. 
unione Cattolica , è il diritto il più eifenzialc 
del Primato .... Checche ne fia, non emendo date 
accettate le condizioni del Papa , tutto è redato 
nell’ effer primiero s e ciò è del buon ordine > 
e conforme a tutte le regole di giullizia • 

§• 5 *- 

Lei Corte di i{oma in vece di togliere 
i mentovati aggravi , immaginò dei mez- 
zi per moltiplicarli . Creò una nuova T^un- 
ziatnra a Monaco , alla quale J oggetto i 
Taefi di Giuli ers , e di Berg , fpet tanti 
all ’ Archidioceft di Colonia , Il T^unxio 
Zoglio (labili del SuddeUgati inDufleldorff, 
ed in Eidelberga : il che agli Are ivef covi 
di Magonza , e di Salisburgo diede moti- 
vo d y indirizzare le loro giufte querele & 
£• M, /, *»■> 

E' egli potàbile di perfuadere ad uomo di fen- 
ico , che la Corte di Roma in vece di fopir le que- 
rele y immagini dei mezzi per moltiplicarle ? E* 
egli quello il carattere della Corte di Roma , 
fpecialmcnte ai tempi prefenti ? * E* egli qnello 
il carattere di alcuna Corte non comporta di 
fciocchi , e d'ignoranti ? Perchè abbandonarli 
a quede ingiuriofe , ed affurde ftravaganze , che 
difonorano lo Scrittore , gli tolgono ogni cre- 
denza , e dima , tirandogli addoflo l'indegna* 
zione degli onelli Leggitori ? •• • • Ma come mai 
la Corte di Roma hi moltiplicate le querele ? 
Prima , che Giuliers , e Berg alla Nunziatura 
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di Monàco fodero foggette , non erano qtréder. 
due Provincie Soggette alla Nunziatura di Colo-, 
ria ? Indovinerà chi potrà , Pinterefle , che può 
avere PArcive.'covodi Colonia a vedcrc,che un, 
Paefe da nel diretto di una Nunziatura -, anzi-.; 
cbè di un* altra . • . . Anzi per lo contrario , le 
come pretende l’Autore della Tro-memorìa , ùb 
Nunzio di Colonia hà cagionato della gelolia , e 
dello Scontenta mento ;alP Elettore , non è egli 
naturale , che quelli vegga" con piacere dimi- 
nuirli , e riilrigncrfl l’eden (ione biella Tua Nun- 
ziatura in favore di un altro , da cui non hà mai 
ricevuto alcuna offefa? ... / Suddelegati , che fono 
in Pu]Jeld»rf 9 cd Eidclbcrga inquietano forfè mag- 
giormente gli Arcivescovi , che la perfona del 
Nunzio, ed i Suoi giudi zj immediati?,.,. 

. In che confide dunque la giudizio, della lagnan- 
te indirizzate aS.M.L ? Opponiamo , loro la 
Saggia , e ragionevole oilervazioue di , S. A. S. 
Obiettore Palatina. nell a .fua dichiarazione data 
da Monaco il dì 27.Agollo 1783. cJ inviata alla 
Dieta di Ratisbona . ’ ’ Per ciò , che riguarda in 
j, particolare la Nunziatura di Monaco, eli© li 
$, pretende ugualmente pregiudizievole 9 , ed 
ufurpata ; primieramente ella non hà.lu me-^ 
„ noma ombra di novità . Quegli, che n’c river» 
„ dito , non ‘è; , che furrogato per i luoghi , © 
„ domini Bavaro-Palatini , e le lue facoltà non. 

li dendono al di là di quelle *-che quelli , de’ 
„ quali egli occupa il luogo , aveano ne’ fud^ 
3, detti Paeli . In fecondo luogo non lì può dire, 
s, eh’ e fifa da pregiudizievole , o che ulurpi L 
„ diritti d’altrui, .poiché i Signori Arcivefcovi^ 
„ e Vefcovi Diocefani non perdono alcuno dei. 
loro antichi diruti * Q>r 4 ex vano^ld. tutto ciòjt 
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„ che loro apparteneva ; da che ne fiegue> 
y, che non fi può naturalmente ai noftri fudditi 
invidiare il vantaggio , che riportano di cfler 
3 , difpenfati dal ricorrere a Vienna , a Lucerna, 
,, a Colonia , o a Roma : il che efigeva molto 
,, tempo , e cagionava loro maggiori fpefe . — 
y y Robertz , ed Herting fiabiliti luddelegati , o 
,, Internunzj* , non fonò certamente quelli, che 
„ poilòno dar luogo alla menoma querela , nè 
,, ufurpare la giurìfdizione coll’ accettazione , 
„ o prefentazione di qualche ricoriò , di cui fo- 
,, no incaricati . Ora poiché per mezzo di que- 
3 , (la Nunziatura nulla più fi fi di quello , che 
3, S.Santità può fare in virtù della Podeflà , che 
yy gli dà la qualità di -Supremo Pallore , e di 
yy quello , che fi è oflfcrvato pel corlò di molti 
3, fecoli ; ne fiegue, che noi altresì damo in di- 
3, ritto di fare olfervar ciò ne* noflri Stati , co- 
3, me Principe temporale , nè v'hà nulla , che 
3, fi polla da noi afpettare con maggior ficurez- 
3, za dalla giullizia di S. M. I. , di quella prote- 
,, zione annunziata nella Capitolazione Impe- 
3, riale , aruu §.1. 2. e dalla M. S. promefia 
3, egualmente a S. Santità , che a noi , ed a tutti 
„ gli Stati deli’ Impero • ** 
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La f addetta M. S» dichiarò con lettera 
Circolare dei 12. Ottobre 1 78?. cfo no» 
permetterebbe giammai , e 7 ;<r gli sArcive- 
/ covi , cd i Vefcovi nell ' Impero , ‘uc- 
niflero turbati ne' loro diritti Dioce farti > 
<•&<• loro fono J lati accordati da Dio > e 
dalla Cbiefa ; che per conferenza non 
poteva riconofrere i 'b{unzj , /e non cowe 
tAmbafciadori del Vapa per affari politici , 
e per quelli , che al Vapa immediata - 
jwrntf competono come Capo della Chiefa ; 
*»» r/;’ Ej/a accordar non potrà ai T^nnz}, 
nè giurij dizione nelle materie ecc lift ami- 
che , nè giudicatura ; e fiff a ** e pre- 
rotative non dovevano cjjerc accordate nè 
al T^unzio di Colonia 9 ni a quello , che 
rifiede in Vienna , nè a verun altro , il 
quale potefje venire ajlabilirfi nell' Impero» 

Kon v’hà dubbio , clic S. M. I. abbia faviffi- 
ir.amcnte dichiarato , eh’ fifa non fiorirebbe , 
che gli *Ar rive f covi , cd i Ve f covi veni fero tur- 
bati ne' loro diritti ; ma il loro diritto non è già 
quello di rigettare i Nunzj del Papa , ricevuti , 
e riconofciuti da’ fecoli nell’ Impero , fecondo i 
Concordati , le Regole del Diritto Germanico» 
le moltiplicate Dichiarazioni » e la collante con- 
dotta degli Arcivcfcovi (ledi .... Non vi fono 
diritti Dioce fini accordati da Dio , e dalla Chiefa > 
fenza le regole , le modificazioni , la dipen- 
denza, e la lubordinazione convenienti (a) • • • • 


(«) Vedi il colpo d’occhio fui Ccngrcifo di Ex»* art.i.*. 
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Quanto poi al per confluenza , che il Com- 
pilatore accomoda , e compone a Tuo talento, * 
fi sa beniffimo , che non è in potere dell’ Impe- 
radore di decider nulla contra i Concordati , le 
Capitolazioni , il Diritto pubblico Germani- 
co & c. Ciò è così vero , che S* M. ha poco fa 
pregato la Pietà di dammare quello affare , e 
di pronunziare in feguito il giudizio convcnien« 
te . Ora concilii un poco il Compilatore , fe 
può , quello palfo colle confcguenze , eh* ci 
deduce dal referitto de* 12. Ottobre .... Ma 
come mai fupporre , che il faggio , e religiofo 
Principe avelie fatto un palfo si contrario al 
giuramento delia fua Capitolazione , nella quale 
Egli hà giurato , artieri, di edere il Dìftnfore 
dei diritti , de’ polfelfi , e delle prerogative 
della S. Sede ; nella quale Egli hà giurato , 
urtic, 14. di avere rifpetto tale al Pontefice * fi- 
no a non voler decidere , che con amichevoli 
trattati , fe una caufa folTe ecclefiallica , o ci- 
vile , c fe il giudizio fpetfatfe ai Nunzi, o ai 
Tribunali dell’ Impero ( v. qui indietro art.39.) 
Bfibgna fare un gran palTo per venire da quelli 
giurata Capitolazione a fopprimcre con un fem- 
plice Decreto Nunziature da fecoli llabilite , 
c riconofciute nell* Impero .... Finalmente , 
ancorché quello Decreto dovclfc elfere intefo 
nel fenfo , che gli dà la Tro.memoria , e l’Im- 
peradore avelfe il diritto di fare fiffatti Decreti * 
farebbe tuttavia nullo per la fua ofeurità , e per- 
chè , come dicefi nel linguaggio delle Scuole , 
è de fuljefto non f opponente . Imperciocché fe- 
condo i principi di S. M. I. i diritti de’ Vefcovi, 
e de°ii Arcivefcovi fono del tutto nulli . Non. 
pofibao eglino dire , nc fare , che quanto loro 
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permette la podcrtt temporale • E* loro vietato 
di avere un Seminario , di pubblicare delle Pa- 
florali , d’invigilare filila pubblica iflruzione , 
anche sii quella dei Chierici , e de’ Preti ; non 
poilono ingerirli in ciò * che riguarda la Teoio- 
già , il Catechiimo , i regolamenti relativi alla 
Ordinazione , le'Difpenfe èie. &c. All’incontro 
fono elfi obbligati di ricevere, e di efeguire Ten- 
ia veruna reflflenza , o oppofizionc , tutti gli 
Ordini , che riguardano i Matrimoni , la Litur- 
gia , gli Ordini Religiofi &c. , quantunque dia- 
metralmente opporti al Concilio di Trento, ed 
rftuttociò, die li è creduto , c fatto collante - 
menre fra i Cattolici . V Epifcopato finalmente 
( per fervirmi dell’ efprcflìone degli Stati del 
Brabantc in una delle più belle loro rapprefen- 
tanze ) è ridotto allo fiato il più paffìvo . Quali 
fono dopo tutto quello i diritti , che S. M. pre- 
tende di reftituire agli Arcivefcovi , ed ai Ve- 
feovi ? Quello è ciò , che non è cosi- facile a de- 
terminare . Ora ogni legge ofeura , inefplicabi- 
le , ed inapplicabile nei mezzi di decurione , 
riebbe elfere riguardata come non fatta • 

§•■ 53 - • 

N * * * • 

5. i/f. E. partecipò al T^nnxio Bellifon i 
quefla Dichiarazione conforme alle Leggi 
celi' Impero . 

* * » « y w 

Il Nunzio fapendo beniflimo , che gli Arcive- 
Tcovi non erano Itati turbati nelle loro funzioni , 
che in Colonia particolarmente le co fe erano 
Tulio lìeflb piede , nel quale a faputa , ed a viltà 
ài tu.tò rimpero èrano firn da due fecoii , hi 
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dovuto credere , che quella dichiarazione non 
gli appartenere . v . . u 

§• 54- ' 

j ' Quello 7{unzio partì in quella iflejfa, 

: , qualità, per Lisbona nel tncjc di Giugno 

- • 17S6. ed annunzio nella udienza di con- 

* gcdojcbc Ba/tolonmco Vacca f accederebbe 
in fuo luogo in Colonia - S+ *A. £. rifpofe 

* , eh ’ Ella era difpojla a ricevere /’ Inviato 

di l Vapx ; ma , che il Signor Vacca do- 
vrf]e dichiarare , che non aveva inten- 
v • • zio ne di tfercitare nell ’ SrciveJ 'covado di 

* Colonia veruna giurifdizionc , e che re - 

\ golerebbcft fecondo la mentovata Dichia- 

razione Imperiale % -, 

i • 

\ 

» Oltre che la mentovata dichiarazione Impe- 
riale nulla dice di ciò, ed eforta precilamcnte gli 
Arcivefcovi a folle nere i loro diritti (che ficcome 
abbiamo veduto , non fono in alcun modo lefi ) 
era egli .in potere di Monfignor Beilifomi di 
fottoferivere ad una novità, che rovefeiava i 
diritti della S. Sede , un poflfeflb. pacifico , cd 
autorizzato da due fecoli , e pregiudicava ai di- 
fitti dei Sovrani , le A erre .de’ quali fi. flendono 
nella Diocefi dj Colonia, e che.podtivamente 
defidcrano di confcrvarc le Nunziature ?... • 
Di più poteva S. A. H. chiedere una tal dichiara- 
zione dopo, aver (biennemente giurato nella fua 
Confagrazione di ricevere i f E{unzi spollaiici ? 
Diradi forfè , che non hà intelò con ciò di par- 
lare, dei V{Hnzj. ordinari con giurì f dizione ì Afa 
quella reflrizione può dare .quando ,fi. pcn- 
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ft, che in Colonia da ducent’anm non re n ave* 

d’altra forte ? 

§• 55 - ' ; 


Bartolommeo Tacca giuri! t in Colonia j 
rro» prefentò ni la dichiarazione , efo 
afpettavafit da lui , nè veruna Credenzia- 
le , ijm cominciò la fua carriera con di - 
(pen/are la Contesa di Blankcnbeìm , i* 
Principe di Ho\elo\e-Bartenfiein in fecon-' 
do grado di confauguinità • S • *A» £>• di 
Colonia protedò contro quello attentato il 
dì 2. Novembre 17 86. , ma il T{unzio 
Tacca lungi dallo f concertarli , fi f ece fifi 
cito per lo contrario , nel Dicembre dello 
flejjo anno , di dichiarar nulle le dtfpenfi 
' fi n allora accordate dagli Arcivescovi di 
Germania in materia d'impedimenti Ma- 
trimoniali , ed illegittimi i figlinoli nati 
da filmili Matrimnr.j . Spedì quella dichia- 
razione a tutti i Curati dell * Arctvefico- 
rjado di Colonia , per eccitare del tumulto 
.. nel Pubblico . Invece di rifpingere colle 
ficcarmi una violenza sì inaudita * fi* 
femplicemente ordinato il dì !£• dello flejjo^ 
tnefie , dal Vicariato di Colonia a tutti i 
Curati 9 dì ritornare la fua lettera circo- 
. . lare al Signor Tacca . 

Mortfignor Pacca non hà potuto dare la <fr- 
chiar azione , che fi afpettava , fenza mancare al 
proprio dovere , ed alla natura ftefla della fua 
miflione ; come abbiamo provato riguardo al 
ftwPredeceOore* Quanto alle Credenziali, à 
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égli giudo di rimproverargli di non averle prc- 
fentate , quando gli fi niega l’udienza , e quan- 
do non fi vuol vedere a verun collo ? . « . E* fal- 
lò * ch’egli Abbia incominciata la fua carriera 
con difpenfare • Egli l’hd incominciata con do- 
mandare piu volte l’udienza per prefentare le fua 
Credenziali , e con effe re Tempre feortefemente 
ributtato • • • • Non s’intende con qual diritto ab- 
bia S. A. profetato contro una difpenfa , che il 
Nunzio non diede , ma che per ifpeciale dele- 
gazione fù incaricato di fpedire in nome del S.P., 
il quale dà quede difpenfe in tutto il Mohdo Cat- 
tolico ; difpenfe , che non fono nè comprefe 
nelle facoltà ordinarie del Nunzio , nè nelle 
Quinquennali degli Arcivefcovi ; come quelle , 
che per la proflìmità della parentela fono rifer- 

vate al Sommo Pontefice Il Nunzio non 

dichiarò nulle le difpenfe matrimoniali accordate 
dagli Arcivefcovi : avvertì foltanto i Curati di 
ricordarli , che gli Arcivefcovi per loro propria, 
e collante confeflìone , non aveano la podeltà di 
accordare tali difpenfe . Egli era in tutta cofcicn- 
za obbligato a farlo per impedire i Matrimoni 
illegittimi , ed il bafiardifmo de* figliuoli , ri- 
• conofciuti tali anche dagli Arcivefcovi (4 • E per 
non parlar qui , che di S. A* E. di Colonia , che 

(n) Si polfono vedere fu quello propolito le Opere 
feguenti . Vero fiato dilla quefiione inforta fra il Nutt * 
Kto APofidico refidente in Colonia , ed i tre Elettori Ec* 
de fi a jt ni , jù d* una lettera àrcolare indiriKXAia ai 
Curati delle loro Diocefi , coll* Epigrafe s ** Da quei f«- 
„ coli , ne* quali ferabrò la Corte di Roma > che abu- 
„ falle della fua autorità , paffo ai tempi , ne* quali 

ella non è più occupata t le non a riparare i colpi , 
,, che le li lanciavo contro . Ffia non lente intorno a 
» fe , che il fresco delle pa&oai le più visitate • la 
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v'hà di più efprcflfo delia dichiarazione • che hi 
fatta nella lettera Pafiorale dei -fFebraro 1787., 
nella quale conviene in termini precifi , ch’ella, 
«d i tuoi Predecelfori , non hanno difpenfato , 
che IN VIRTÙ’ DELLE FACOLTA’ QUIN- 
QUENNALI. Che v’hù di più formale , che la 
dichiarazione del Rituale di Colonia , di quel 
Sacro Codice dei Riti , ufi , dccifioni , perfua- 
1 ioni di quella gran Diocefi , di quel rifpettabile 
monumento di ciò , che fino allora fù fatto , e 
di- quella regola obbligatoria di quanto deefi co- 
Rar, temente fare , ed oifcrvare ? Incominciamo 
dal leggere il titolo di quell’ Opera ri vellica di 
tori tà per la fanzione di tanti Arci vefcovi di 

<• — ! — 1 ; , i 1 . . — 

„ mancanza di nuovi motivi di {concento , le /ì fiuti 
,j delitto derte pretenftoni , delle quali da lungo rewjpo 
non fi pompa: Rinnovanti le antiche querele lenza 
altro feopo , che quello di proccurarli il lagrimeve- 
„ le vantaggio di perturbarla • Finalmente vuol cfla 
„ indarno la pace, vien coftretta alla guerra. " Di- 
JeorJo J'opra l* IJìor. e Cover. iS 1 c. del Signor Lcn t d* Alban. - 
lrote iSlorine , teologiche ' , e critiche fui mandamento, 
o C\i lettera Taflorale di S. A. R. l*Arcivcfcovo Elettore 
di Colonia , fi.impate a Alunfier il dì q. fibrato 1787. 
colla epigrafe : 

■V . J spunti Hcafionem , if? addi tur ei ftpicntia . 

D oc e indurti y ifT fefiinabit accipere . Prov’p.jj. 
Supplemento al vero Rato della quiiiione inforca fra il 
Nunzio Apoftolico . ed i ere Elettori EccleliaRiei . AI*-» 
pui va est ventata , qu* curri per Jetatciligt pojjìt y per 
ta tame» tpja , qu.t et aducrjantur , e lucci ; ut tihmohtUs 
mancai , jSrmitatem nuiurx Ju * , durn attentatur , 
acquimi- Uri. di Poitter* de lnnit. Itb.'j . r,i. Edic. Ve- 
ton. — Secondo Supplenti tuo al vero Rato &e. ’Vnus Deus< 
ni , et Chr litui unuiy iS" una £cclejia 9 W Cathedra una . 
fi[tr Pel rum voce Domini fundata .• Ahud Altare consti •. 
tui y aui Sacerdoùurn nova m jien non poi e sì . .Qutfquis 
«a »i .codigli y jpargtt # Cypr. iib.K .òpiR.40. ad univer- 
Uiu.Plcbeujaw _ .... i „ . . 
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Colonia , e vediamo ciò eh’ ella contiene , e 
ciò che i Curati vi debbono apprendere . * T 

v ”Agenda S.Colonisnsis Ecclesi jE,hoc eli, 
Liber Paftoralis , in quo continentur qnas in Sa- 
cramenti adminiftrandis , aliifque Kitibus facris 
peragcndis , ad Parochorum , ac Sacerdotum 
inimarum curam habentium officium fpc&ant ; 
juflfu & au&oritate Rmi & Smi D. D. Jolephi 
Clementis & c. ad ufum Archidioecefis Colo- 
nienfis recognita , au< 5 ta , & cmendatius evul- 
gata. Colonia: Agrippina, fumptibus Servati Nae- 
then Siili Eleftoris Typographi an.1720. ” 

» Ora ricerchiamo tutto ciò , che è relativo 
alle Difpenfe Matrimoniali , e vediamo fe il 
Codice degli Arcivefcovi di Colonia deponga 
in lor favore , o in favore del Nunzio • 

* Tit. De impedimentis Matrimonii pag. 201. 

Qioad difpenfat ione: in affinitate , feiendum cjl 
primo , fi in linea collaterali: gradufecundo , aut 
temotiori fit affinità s ; cum fit impedimentum jit- 
tis Ecclcfiaflici , pùtefl difpenfare S . Tanitcntia- 
ria prò foro interno , Vontifex prò externo • 

Tit. De difpenfationibus Matrimonialibus, & 
primum , a quo hx peti pofTint ? pag.204. 

Qnoad impedimcnt a tantum impedienti a , Epi- 
f copns difpenfat jttre ordinario , quia hoc tribuit 
ipfi confaetudo jam recepta . Excipe Votum per- 
feElum cajlitatis perpetua , & •votum ingredien - 
Ai Rjz ligio nevi qua Vontifex fibì cxprejje refer- 

*vat extra cafum urgenti s necefjìtatis- : excipe 
edam fponfalia furata , & fimplicia &c. • 

E poco appretto. - 

gjoad irnpedimenta abfolute dirimenti a , & 
qua difpenfabilia funt , jure ordinario difpenfat 
Tontifex •’ * - Ivipag.aojé * v , 
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In mero dubio autem , una Matrimonio con* 
trabendo quia probibeatur impedimento dirimente , 
pote/l Epifcopus declorare non fubejjc impedimen - 
turni fi t&men deinde comperiate revera adejjc 
impedimentum , opus efl iifpcnfatione Vontificia • 
. Ivi alla ftcflfa pagina 

„ Extraot dinarie , & prò foro ex terno , in 
nonnullis impedì mentis dirimcntibus cbiepif - 

copus Colonieufis in vim facultatum (ibi a Pon- 
tifice communicatarum ad quinquennium , 
„ quo elapfo Roma: rer.ovandas illas curare de- 
», bet , difpcvfarc pote/i • Facilitate* autem prec - 
diltx funt bet : i®. Difpcnf<ndi in tcrtio &c. 9 
quarto gradii fimplici & mixto tantum y cum 
pauperibut in contrabendi s : in contraili! ve* 
ro , cum Hareticis converfts , etiam in fecun- 
do fimplici , & mixto , dummodo nullo modo 
attingat prirnum grad’im &c. 

„ so. Difpenfahdi Juper impedimento pulii ex 
9, honcflatis &c. 30. fuper impedimento crimi- 
ni* e^r.40 in impedimento cognationis Jpiritua- 
lis , pretter levantem , & levatum &c, ”, 

Tit. Quomodo facicnda (it fuppiicatio prò Di- 
fpenfationibus in foro ex terno ? 

1®. Alla pag.2 12. e fegg. (I preferivono varie 
formole di chiedere le Diipenfe a’ Sommi Pon- 
tefici fecondo la diverfità delle caufe ; e ad ogni 
formoli fi efprime la fupplica per la Difpenfa 
dall’ impedimento del terzo , e quarto grado 
l'emplice , e mifto . 

2®. Alla pagina 2iy. fi parta alle formole di 
chiedere le difpenfe dai Vefcovi nei modo » 
che fiegue : 

„ Extra Curiam (Hpmanam) vero , apud 
3, EpìfcopuW i feu alium > qui babet a Sede jlpo- 
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0 ftolica fac'iltjtcrri difpenfandi in tcrtìo > 

M quarto fimolici y & mìxto grada 3 c«w 
” flerfe . ** Seguita poi . 

„ Formula fapplic aridi jpud Eplfcopum efl ca- 
„ dcro , qua fupplicatur apud Vontificem , ntfp 
mutati s mutande in titulo • - • • yerbx- -> 

adimplere non poflìnt abfque difpenfatione , 
in fera tur : quoniam vero fciunt Serenitatenv 
Suam Electoralcm , feu ejùs D. Vlcariura. 
Generalem giudere fpeciali per Sedem Apo- 
ftolicam concerta facultate difpenfandi cuna 
pauperibus .... in tertio , & quarto gradt- 
bus , fupplicant humilitcr &c. 

Finalmente nella ftetfa pagina li aggiugne i 
Formula littenrum difpenfatorìaliur* {quan m . 
do in hac èchidi a cefi ex ditto privilegio il* 

5> fpenfatur } efl fere in omnibus eadem cum Lit 

' teris Curi* Romana &c . c . ' 

I Rituali di Munfter , di Vorms , di Salisbur- 
go , di Magonza , di Treveri &c. contengono 
la fterta cofa più o meno particolarizzata . Io mi 
atterrò dunque di riportarli ; ma non pollò a me* 
no di trascrivere un paflò di una lettera Scritta 
dall’ Arcivescovo Elettore di Treveri al Cardi- 
nal di Malincs il dì 7. Marzo 178*- S> vedrà an- 
che da efla , quanto fia vero ciò , che atterilce 
. la Tro-memoria , che le Difpcnle cioè erano fiate 
fin allora accordate dagli U rcivefcovt . Qpanto 
„ più hò riflettuto , dice S. A. E. , c conlulta- 
„ to Sulle DiSpenSe , che ci ri vogliono farc ac- 
cordare , tanto più vi hò ritrovato d meon- 
veniente, e di pericoloso , ammettendo ar, 
cora , che quando è impofnb.le il ..corto » 
Roma , i VeScovi poffano d.SpenSare ( il che 
io non credo , fc non le nel cafo dt una ver. > 
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9f ed urgente necetfità ) ; mi fembra ancora , 
yy che iu villa dell’ attentato , che commctte- 
3 , rebbero con ciò contra i diritti della S. Sede , 
a, che è il centro delia unità , il quale per fom- 
, t ma difavventura ornai più non il riconofce,in 
villa delio fcandalo , che ne rifultarebbe dal-' 
3, la loro compiacenza, nelle attuali circoilanze 
3 # dovrebbero ìlar fermi , c per le conlcguenze 
a # , porli ‘ nelle braccia della provvidenza. 

Nel decorfo dello ftefs’ anno , e -dello Hello me* 
feS.A.E.fcrille fui medeflmo proposto una lette- 
ra a fuo fratello il Duca Alberto di Saifonia , 
nella quale leggefi quanto ficguc : * 9 Mi è fem- : 
a, brato predò a poco evidente , che gl’ impe- 
3, dimeuti del Matrimonio efifendo (lati ilabiliti 
3i dalle Leggi della Chic fa univcrfule ripugnale , 
3> che ogni Vefcovo dovelle avere originaria- 
3, mente il diritto di difpenfarc da quelte leggi ; 
„ eCfendo una maffima di diritto naturale , che 
3, l’inferiore non può difpenfarc nella legge del 
3, fuo Superiore fenza il confenlò di lui. Sa- 
33 rebbe d’uopo adunque , che i Vefcovi pro- 
, f vaflfero , che la Chiefa avelie loro accordato 
3, il potere di difpenfare dalle mentovate leggi . 
,, Ora come Io proveranno mai , poiché per 
,, concefiìone efprclfa nulla v’ ha ficuramente >( 
,, e ben lungi , che l’ufo parli in loro favore , 
3. non potranno allegare un folo efempio di una 
,, difpenfa da ior conceduta , che autorizzata 
„ non folte dal confenfo cfprelfo , o prefuntò 
,, del Sommo Pontefice , cui quello diritto fi 
93 appartiene , fc non per ragione della pienjez- 
39 za della podcllà fpirituaie unita da G. G. Hello 
,3 alla preminenza delia fua Sede , almeno per 
i*. delegazione delia Chicfa ; delegazione , la 
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„ quale net calo che ne avelie biiògnO ,< fareb- 
„ be ballante mente provata dall’ ufo collante in 
tutti i tempi,ed in ogni luogo riconofciuto le- 
gittimo : Non è dunque il Papa , che hà fpo- 
gliati i Vefcovi della podeltà ci difpenlare ; i 
Vefcovi non fé .ne fono privati eglino llefll , 

„ poiché non l’hanno mai avuta • L’impotenza* 
eh’ eglino flefli hanno fin’ ora profetata sii 
ciò , non è effetto di alcuna riferva, ma della 
legge naturale , che in ogni fpecie di gover- 
no lòlle va le difpofizioni fatte dalla fuprema 
j, Podefta fopra gli attentati dei Superiori, di 
,, minor rango, che fono a lei fubqrdinati • '* # 
i Dopo ciòdovrem noi maravigliarci , che li 
(Iraordinaria riioluzione di difpenfare tutto ad un 
tratto in una materia cosi grave , come quella , *. c 
che riguarda la validità de’ Matrimoni *■ abbia 
cagionato tanto llrepito in tutta la Germania ; * 

che vari Principi Sovrani ne abbian concepite yj « > 

graviffime inquietudini » .che i Periodili Ucfiì i» ar , 4>v ^i 
Prctelianti ne abbian parlato con illupore ? Io 
credo di poter qui riportare ciò, che ne lù detto 
quel di Leida , fi pieno peraltro di fpirito fetta-J 
rio , di una falfa Filofofia.,. si nemico del Papa , 
e della fua autorità , perpetuo calunniatore dei 
l'uoi decreti > e della fua condotta . „ L’oppoft- * m ]*}i* 
zione , die’ .egli , che i tre Elettori Ecclcfia* e *^ d% ^ ** 
dici hanno ora dichiarata contro la Lettera 1787. 
circolare dcj Nunzio Apollolico , non porte* SuppL 
rà feco gravitfìme cpnieguenze ; ciò nulla 
ollante , non laida quello contrailo di tare in 
Germania una certa lenfazionc . Si nota , che 
ninno de’ tre Arciyefcovi; Elettori ne' loro 
proibitivi ordini c ita j prove particolarizzace 
del diritto 0 divino* .0 umano , che preten- 
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w dono dì avere, per dare da qui innanzi di. 
99 propria autorità le Difpenfe . mentre per lo. 
„ pattato non lo accordavano , fe non in virtù 
„ delle facoltà» che fpezialmente ricevevano 
9t a tale effetto dalla Corte di Roma , ' e che lo-. 
„ ro eran anche rinnovate , e confermate di. 
,, cinque in cinque anni • Che fe fi trattatte fo- 
99 Io del pottetto , per dimottrare il buon diritto 
$y della S. Sede , iembra che negar non fi po- 
f , trebbe , che la bilancia pende dalla fua parte; 
9 y e fu quello appunto il Nunzio Monfig. Pacca 
r r> hà mancato d* infiliere nella fua lettera 
ta di Ma- ” circolare • M Un altro foglio Olandefc fi 
Uricht, of- efpririìe anche più precifamente ; e comecché 
** a . R - e P er “ l’autorità dei Periodifti meriti ben poca fede in 
torio ilio- q UC fta forta di materie ne* tempi , in cui damo , 
fi Può tuttavia riguardare , come effetto della 
tempo pre- *°rza della verità , quanto ci dicono in favore 
lente n.41. degli antichi principi ” L'ordine della olficialità 
di quello Arcivefcovado ( di Colonia ) , pub- 
blicato contra la lettera del Nunzio Apofioli» 
9 y co ai Curati di tre gran Diocefi, fà qui molto 
,, ftrepito, e non trova tanti approvatori , quan- 
9 y ti fe ne afpettavano . Si dice , che le dilpofi- 
9> zioni , in cui trovafi ai prefente l’imperado- 
*> re , potrebbero ettere più favorevoli alla 
, 99 Corte di Roma 9 di quel , che l’Arcivefcovo 

9, di Salisburgo fi era prometto nella fua gita 1 
0 , Vienna • Si tien per certo , che l’ Arcivef- 
99 covo di Salisburgo ne fia partito poco con- 
99 tento • Il diritto di dar le Difpenfe efercitat^ 
99 da’ Vefcovi Germanici » deriva dalla Cattc- 
dra Apollolica ; Pefercizio di etto è fiato a 
„ quelli conceduto dal Sommo Pontefice: fono 
•» altresì obbligati di far confermare ogni cinque 

99 anni 
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anni quella conceflìone , cosi è però evide^w 
„ te » eh’ cflì non hanno alcun diritto di pre** * 

,, fcrizione da opporre al Papa, il quale può 
,, accordare , o negare Tefcrcizio di quello di* . T 
,, ritto . — In una lettera in data dei 16. Gerì- 
najo indirizzata agli Autori del Giornale genera- i* Europe 
le di Europa fi parla cosi : ’’ Quelle contefe 1787» »« 




,, produrranno un caos perfetto , le ognun vuo- 
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le riltabilirc le cofc , come erano otto , o 
dieci , o quindici fecoli indietro , fenza con- 
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fiderare ciò , che i Concili , i Pontefici , 
l’ufo , il poifelfo , hanno in appretto deter» 
,, minato. E per tornare a’ diritti de’ Metro- 
5, politani , è certo che la rifoluzione tutt’ ad 
„ un tratto da etti prefa riguardo ai Matrimoni, 
,, è fola di una natura affai importane per defi- 
,, derarc un Concilio. Poiché fc non hanno il 
1, diritto di difpcnfare , come fino al Congrettò 
„ di Ems hanno collantemente creduto , ctten- 
„ dofi eglino a tale ettetto Tempre indirizzati a 
•„ Roma 5 è evidente in virtù de’ Decreti del 
3 , Concilio Ecumenico di Trento , che quelli 
Matrimoni fon nulli,e che i figliuoli non fono 
legittimi • Dal che ne deriva , anche civil- 
mente parlando , e relativamente agli affati 
temporali , un cafo da collernarc chiunque : 
Poiché ciò farebbe una inefaulta forgentc di 
„ liti fra le famiglie , c colle Nazjoni , che fo» 
no attaccate alla dottrina del Concilio di 
Trento • Che fe il Congrettò di Ems hù con 
plaufibili ragioni decifo , che i tre Arcivelco- 
vi han fin ad ora fatto male di ricorrere a 
Roma , avendo realmente una podeiti , che 
neppur etti fapevano ; bifogna vedere , fe 
quelle ragioni hanno il grado di evidenza,no- 
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14$ Mentii , • 

„ celTario per operare coerentemente in una 
3y materia tanto importante al buon ordine del- 
„ la Società ,qual’ è quella de’ Matrimoni 
Io credo, che ora non fia diffìcile di com- 
prendere , le è il Nunzio Pacca , o i Metropo- 
litani , che 4 per fervirmi dell’ efprelTioni della 
Tro-memoria , hanno eccitato nel Vubblico del 
tumulto * 




5 - si- . 

il Coriftglio bulico di S.M.I, nel dì 2J, 
Tebbrajo 1 787 . annui' b /’ operato dal Sig. 
Tacca , e ordinò all ’ Elettor Valutino di 
negare al Nunzio ^ ipoflolico Zoglio ogni 
giurifdizione ne ’ fuoi Taefi di Giuliers , e 
di E erg , di proibire al Vrevoflo l\obertz 
V tf ecuzione . delle Commilitoni illecite , 
delle quali era flato incaricato dal detto 
T^unzio , ed in cafo di contravvenzione , 
di codringerlo ad ubbidire col fcquefiro 
de * fuoi beni temporali • 


L’Elcttor Palatino die a quello Referitto Au- 
lico una rifpofta in data de’ 4. Aprile 1787. , ri- 
fpolìa , che è fembrata cosi foddisfacentc ai 
S M. I. , che non li è più parlato nò di Nunzi , 
nòdi Nunziature , lino ai nuovi palli , che gli 
Arcivescovi hanno ora fatti alla Dieta • Quella 
* rifpoffa troppo lunga per eflcr qui riportata , r 
della quale abbiamo già dato un elirarto all’ ar- 
; tic. i°. , trovali interamente nel Colpo d 9 octbio 
fui Congrego di Ems artic il • pug. 248. — fa 
quanto ali" annullamento della lettera di Monffg. 
pacca , io mi contenterò di olfervarc , che que- 
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fta lettera , avendo per oggetto una materia 
Eccleflaitica , la Santità del Matrimonio Criftia- 
no , la validità di un Sagramento &c. non pote- 
va efler (oggetti alla ifpezione di un Tribunale 
fecolare , e particolarmente del Configlio Au- 
lico dell* Impero , a cui la volontà (Iella la più 
cfprelTa dell’ Impefadore , come dice il celebre 
Selchow , non può dare una tale giurifdizionc , 
poiché non 1' hà neppure Sua Mae dà ideila. 
Cum tnim Imperator Catbolicus omn'n jurifdicìio- 
nti Eccl fia/iictt omnino fu expers , e am cum Tri - 
kunalibtts Imperli commitnicarc non potuti , cum 
nemo plus juris in alterum conferre que&t , quatti 
ipfe habeat . Eleni. Jur. Pub.Germ. ui.§.27$. 
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* Tacca non hà avuto fino al prefcnte al- 
cun riguardo al Referti to del Co ufi gl io 
bulico , continua arditamente ad tifare 
le fue ufurpazioni . V Elettor Valatino 

* fofliene io. che come Sovrano de’ fuoi 
'Stati ha piena podefià di ricevere i Jftm- 

zj • 20 . Che la lutimi atura ^Apofi olici 
in Monaco non ejercita una nuova giuri fi- 
dizione , poiché altre Volte la 7 ^n hzid+ 
tura di Vienna ficndevafi negli Stati dell * 
• . Elettorato di Baviera . $o. che l'autori- 
tà Vcfi covile non refi a in ver un modo le fa 
dalle T^unziature • 4 0 . Che la giurifdi- 
zione della 'tyunziatura è fondata nel 
§. 164 . dell ’ ultimo B^eceffo del/* Im- 
pero « ■<'» 

Dicafi un poco , come mai avrebbe Monfig. 
Pacca potuto ^guardare, quali ufurpazioni , ciò, 
che non lòlo in generale fi è fatto in tutti i feco- 
li , ed in tutti t Paefi del Mondo , dacché v’hà 
una Chiela Cattolica, |a quale hà un Capo , 
ed un Sommo’Pontefice , ma particolarmente 
da due secoli in qua nella Dioccfi di Colonia , 
coll’approvazione dell’Impero» e col plaufo 
de’Vefcovi, e dei Popoli ?.*. In quanto ai 
diritti dell’ Elettor Palatino di ricevere un Nun- 
zio , fi potrebbe far fubico all’ Elettor di Colo- 
nia la feguente o;Tervazione : ” Se voi , c i vo- 
», firi Predecelfori avete ricevuto pel tratto di 
si due fecoli un Nunzio ordinario con giuriseli- 
zioac , perchè mai V Elettor Palatino , gli 
*: .‘f 
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Stati di cui comprendono una grandiffima 
3 , parte della Germania Cattolica , non potrei)* - ’ 

9 , bc riceverlo allo dello modo ? ” Ma fembra * ■ 

«he il Principe abbia fdegnata quella ritorfione 
di argomento per ragionare fulla cofa (leda • Le 
fue ragioni fono molti dime , e di un effetto de- 
clivo , come fi può vedere nella Rifpoda , » 
della quale abbiamo parlato . L’Autore della di Copra 
Tro^memoria ne hi i'celte quattro , che fi è im- ali* are. 1. 
maginato di poter combattere , diflimulando le 
altre. Vediamo ora, come fi fchermifce nel 
campo da lui modellino difegnato , e circo* 
fcritto • 

§. 5 S ' 

Ma ad primum . L'Elettore dì Colonia 
è molto lontano di rivocare in dubbio il 
Sovrano potere di ammettere Inviati fira^ 
nierì » Ma tofìo che quefli fi arrogano 
qualche ginrifdizionc > e pretendono di 
. torre all * Elettore di Colonia la giuri filia- 
zione 9 eh * egli ha nei Vaefi di Giuliers , 

> e di Berg , egli hà baflevel ragione per 
indirizzare delle querele al Giudice dell ' 

• Impero . Sarà ncccjjario di fvìluppare piti 
cf attamente le relazioni , che fra i due 
Elettorati vi fono in materia di Ecclefix * 
file a Giurifdizione • 


l'KVLJTl firanieri . I Nunzi , e Legati del 
Sommo Pontefice non fono Inviati flr artieri , 
riguardo ai Principi Cattolici , e molto meno 
ancora , riguardo agli Arcivefcovi • Quell’ In- 
viati non fì fono arrogata alcuna giurifdizione 

Kj 


*5at / . I \jflcffioni 

nei Tacft ài Giuliers , e di Cleves ; vi efereitano , 
Ja giurifdizione , che per diritto hà il Papa in 
tutta la Chiefa , e quella , che in fatto è (lata 
efcrcitata nei Ducati di Giuliers , e di Berg pel 
corfo di due fecoli almeuo ( io dico almeno ; ed 
eccone la ragione ) • — Ragione /ufficiente per . 
indirizzar/ al Giudice deW Impero . Ma perchè 
mai i Vefcovi , e gii Arcivcfcovi di Auilria 
non fi fono indirizzati al Giudice dell* Impero , 
per più fecoli che S. M. I. hà avuto fotto 1 fuoi 
occhj , e per fua cfpretfa volontà un Nunzio in 
Vienna ^ Nunzio ordinario , e con giurifdizio- 
ne , come appunto quello di Colonia ?... Do- ; 
po di quello là ragione della Vro-metnoria farà 

ella J ufficiente , o coerente ? 

• « 

% 59 - . 

* w * J 

Guglielmo Duca di Giuliers , di Berg , 
di Cleves y e dei T*ae(i della Marcia in fe- 
gati o delle doglianze , che i [noi Stati gli 
avevano indirizzate contra la Giurf di- 
zione Ecclefufhca , il di 20. 'Novembre 
1550. dichiarò, che egli .ifjolut amente non 
intendeva di mettere vflacolo alla giurif- 
dizione , che compete all * Elettor. di Co • 

. Ionia , comi' era fiata anticamente accor- 
data dai Sovrani fuoi glorio/ Antenati ; 
ma che all 9 incontro giu/ a V intenzione di 
S.M.L tra difpoflo a garantire que/a giu- 
i rifdizione per la gloria di Dio 9 per l’av- 
. vanzamento di una buona riforma , e per 
V efiirp azione delle novità « . 

La Nunziatura di Colonia è fiata flabiiita nel 
1584. Da quell’epoca i Nunzj pacificamente 
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esercitano la loro giurifdizione non folo ne’Pueli 
di Colonia , ma in una gran parte dell* alta , e 
batta Germania , ove l’EIettor di Colonia non 
nulla che fare , nè come Sovrano , nè come 
Arcivcfcovo . Che giova dunque andar cercan- 
do ciò che era , o ciò che non era innanzi x 
quell’ epoca ? Non è quello un voler imbroglia- 
re le cofe prefenei con le cofe pattate , ed anci. 
quate , che fono ite in difufo pel fatto , e pel 
podetfb contrario , che è il migliore di tutti gli 
argomenti ? . . . ” Che farebbe mai del Clero in 
5J generale dice il Serenilfimo fclcttor Palatino 
„ nella lu a dichiarazione de’iy.Agotto i7d»., > • 
„ e principalmente della digniti degli Arcive- 
„ Scovi (a) , c della Cottituzione dell’Impero, 
„ Se per regolare le lor decifioni , non fi ripor- 
taffero , che al proverbio , olimnonfte ; Se 
3 , l’ufo , che debbe aver forza di legge nell’lm- 
,, pero , non dee più efler confultato ; fe ogni 
3, antico pottetto non dovette garantire il polfef* 
3, fore ; mi titoli ofeuri , equivoci , cavati 
3, dalla polve , e dalle tenebre dell 'antichità , 

, 3| che li coprivano , dovettero finalmente pre* 
valere : a quale rovefeiamento , a quai di., 
3, fordini , a qual confufione non ci vedremm^ 

(4) La dignità ili Arcivefcovo è d* frtlturione pura-»' 
mence umana ; ne’ primi fecoli ella non efitteva ; può 
cflirre abolita lenza che U Gerarchia retti feonvolea ini 
alcuna parte eflenziale . Ma il Primato del Papa , la 
fua qualità di Capo dell.* Cbitfa , di Sommo Pontefice > 
di Centro d'unione , di Vicario di Gesù Cri fio , di Sue» 
affare del Principe degli Apostoli i9*c . , tutto ciò è d’ifti- 
tuzione divina , inerente alla Religione Criftiana, che 
" al par di lei non fi può dittruggere . Vedi il Colpo d'oc~ 
cbio fui Con^reffo di Ems arr.*$, pag. 16X. lóz. c fegg. , 
C l’Articolo 74. qui appretto . ' 
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n efpofll i! nello Stato feeolare , che neli’eecle~ 
3 , fiaftico ? V 

~ Ma lafciam pure per un momento quelle fag- 
lie oflervazioni , per vedere , fe l’aneddoto di 
Guglielmo di Cleves è bene fceho . Sembra 
fullc prime , che quello Principe foCe malcon- 
tento dell’autorità , che l’Arcivcfeovo di Co- 
lonia efercitava ne Tuoi Stati , e che in riguar- 
do dell azione di S. M. I* fi contentane di Ia- 
lciarla tale precifamente , quale era fiata antica- 
mente permeffa dai fuoi gloriufi ^Antenati : Ciò 
non previene molto in favore della giurifdizio- 
ne di Colonia • Ma proferiamo a leggere • 


§. 60. 

• * 

Ora , fecondo /’ antico coflume , la 
Sede di poma non ave a alcuna giurìf di- 
zione nc in prima , nè in feconda iflanza 
tic' Tacfi di Giuliers , e di Bcrg . 

" . Secondo l'antico coflume ( or* ora Gabbiamo 

. veduto) , non v’ erano nè Arcivcfcovi , nè 

Metropolitani ; ma v'erano, come abbiam di- 
moiato , in diverfe parti del Mondo Nunzj , e 
Legati • In quanto ai Ducati di Berg, e di Giu- 
liers , è ben facile vedere , che l’Autore della 
'Pro-memoria è pochifiimo iilruito di ciò 9 che 
ce ne dice • Nella metà de! XV. Secolo i Paefi 
del Duca di .Cleves , di Giuliers', e di Bcrg 9 
non erano di alcuna Dioccfi , in virtù di una 
Bolla di Eugenio IV, che il regnante Redi 
Pruflìa aflicura etfere tuttavia in vigore nella 1 
SI può vedere parte degli Stati di quello Duca , che è pallata 
quefta Bolla in in luo potere ( fi può vedere il fuo Referitto ia * 
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data dej 14* Maggio 1787. , che abbiamo ri- WernBeri TeA 

portato all’artica i. pag. 4.), Dunque in con-^ w ;^”j* 

feguenza di quello Hello Referitto , uniforthe na UsCliviajZ 

alia Bolla , è permeilo tF indirizzarli al Tapa *iu , Monti un» 

al fuo Kjunzio in Colonia > ai Ve /covi vicini $ e & c * rifìampatù 

.41* loro Suffragane} • e , 

' J 0 ' da Criftoforq 

». , £ > Dithmar* 

* . * . y 0 I « Francfort 

< Leipzig. I7*W 

il Duca Guglielmo nell* anno 1575. 

- Jnvitò Gaf pero Gropper Nunzio firaordi - 

vario a V filare i Capitoli de' fuoi Stati • 
il T^ttnzio ne di è prima parte all’Mrcive - 
[covo di Colonia Salentino <f Ifenburg ; 
riformò i Capitoli ; ma ejprefjamente fi 
appoggiò sii i Concilj Ecumenici * sà i 
diritti , e cofiumi degli altri Capitoli del~ * 
la Dioccfi di Colonia • Vedi Tcfcbenma - . 
cher in Annalibus Clivi* Juli* * & 

Montium nei pezzi giultifìc. num. i?o« 

. pag- 237 - 
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Tutto ciò và a meraviglia . Nel 157J. (epo- 
ca , in cui la Nunziatura ordinaria non efilleva 
ancora ) , il Duca Guglielmo per riformare il 
Clero del fuo Paefe invitò il Nunzio liraordina- 
rio Gropper (4) • Il Nunzio ne diè parte alP 


0*) Quello nome richiama alla memoria i grandi , ed 
eflenziali fcrvigi fatti da quello celebre uomo alla Ger- 
mania Cattolica . Sì , il Nunzio Apoftoiico Gallare 
Gropper , è uno dei Prelati » ai quali la Chicfa Ger- 
manica profefla le più grandi obbligazioni . Non folo 
egli combattè con fticccfl'o gli sforzi , che facea l’Arci- 
vefeovo di Colonia per foggeteare U fuo Clero , il fuo 
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Arcivefcovo ; benilfimò anche quello , ogn! 
regola richieJea posi » Gropper fi appoo^iò 
efprefjamtnte ai Concili Ecumenici , che tutti de* 
pongono in favore dell* autorità dei Nunzi ; ed 
ài diritti y ' ed ufi dii Capiti lo , che in nulla non 
furono lefi , anzi confermati in guifa , che ii * 

Capitolo hà diritto di ricorrere al Nunzio 

Che ha voluto mai l’Auture. della Tro-mcmo- 
tia farci fapere in ilcriver.do quell* articolo ? 


» e tutta k t>ìocelì alle nuove erefie ; ma fu 
per la Germania , e pe»Paefi.Baffi, il D.fenfore, e per 
cosi dire, il ulvadorc della Fede ortodoila . Quello è 
omagiodi un meritato elogio, che gl» indirizzala ce- 
lebre Umverfità dt Lovauio in una lettera dei z8.Mar- 
1574. > ove fra le altre cofc fi dice : Cbnflut PaQor 
raslorum Reverendam l/tfìram Paferniiattm , ac *r*. 
tiàm diuttjftme enjtrvet ad nontnis fui gloriarti , EccU fìx 
CaMcs txalfunonem , CT utnufque Germam* ab L 
re/wuj , i? fiandaltj exfurgatiomn . Si vede, che al. 
lorj f Nunzj Apoftolici non erano confiderati uu.tli tn* 

vafin ed ujurpatort . Anzi tutto al contrario , Pcnlatel 

voi • 
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« §. 62. 

# 

« Il dì 28. dì Luglio del 1611* fi fece 

fra Ferdinando Elettore di Colonia , e* 

* \V oljgango Guglielmo Duca di Giuli ers » 

* è di Bcrg , «« Concordato falla maniera 
da teneri nell'efercizio dell * ecclefiaflica ' 
gì tir if dizione ne ’ d#e Vacfi , Si ji abili per 

<• £<7/ e 1/ regolamento del Duca Guglielmo . 

de’ 20. Marzo 15$ 1. £rro rowe /: 
i? 7 f <7/ §. 29. „ / Judditi non potranno ef-~ 
j, /<?r chiamati fuori di Vaefe in prima 
,, ìfianza per « /e cauft Matrimoniali , ed 
„ altre /addette , W 4 faranno intefi , e 
„ giudicati gialla l'antico coflumc dagli 
s> Arcidiaconi , 0 dai loro fuddelegati , 
,> e dai Decani latrali , /ewza ufeir di 
a» Vaefe , /'Iva il diritto di appellazio - 
„ «e . Dovrà quefla ejfere interpojla dal 
j, Decano all ’ Arcivejcovo , e da quello 
„ ex caufa legituna , fecundum termi-» 
)) nos juris • - ■ >,.♦» 

- Dopo ciò , che abbiam detto ( afi’art. i. ) 
degii Stati di Clcves , di Giuliers , e di fierg » 
relativamente all’ecclefiallica giurifdizione , non 
frpuò nei Concordato fatto coll’Arcivefcovo di 
Colonia confiderare , fe non U icel ta del VB-* 
SCOVO VICINO , e non mai i diritti de’ Me- 
tropolitani . Quello è fi vero , che prima di ac- 
comodarli con queft’Arcivefcovo , erafi ricorfo 

al Vefcovo di Utrecht E quanto all’ufo 

prefente , non credo , che ne’Paefi di Giuliers, 
e di Berg i Nunzj giudichino in prima iftanza * 


I 
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Per l’appellazione poi all’Arcivefcovo , abbia- 
mo veduto , che il Diritto pubblico Germanico 
permetteva l’appellazione al Nunzio , omijfo me- 
dio ( abbiamo inoltrato , che era quello l’ufo , 
ed il fentimento de’più dotti Canonici ( nel fine 
dell’artic. 3 1. ) • Se v’hi l’ufo contrario a Giu* 
liers , e a Berg (che mi fi afiìcura di nò ) , 
non v’ hi luogo a contefa di qualche rilievo •••• 
non elTendo ne’ Paefi di Berg , e di Giuliers 
più Bonna , che Colonia • Quanto fi è qui detto 
intorno all’ appellazione fuor di Vacfe , è total* 
mente fuor di propofito • 

§• ó 3* 

* Elettor Ferdinando piacque quell ’ 
accomodamento 9 ed i Decani Barali fu- 
rono autorizzati , in qualità di giudici 

* • delegati , a giudicare in prima iflanza le 

caufe Matrimoniali , benefiziali , ed altre 
. caufe eeelefiafliebe , /alvo il diritto di 

* « , appellare dal loro giudicato a quello dell ’ 

Officialità di Colonia • 

. Salvo indubitatamente queflo diritto ; mà m- 
tendiamoci ; quello diritto inchiude un’ alterna-* 
tiva , come dice il celebre Schmidt ; vel ad 
\untium y vel ad Metropolitanurn ( come l’ab- 
biamo oflervato ) . 
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Il Nunzio non pub per confeguenzn 
giudicare veruna eaufa in prima , 0 in 
seconda iflanza ne 5 Taeft di Giuliert , e 
di Berg , nè immediatamente da fe fltjjo , 
nè per mezzo del fuo delegato J^obcrtz • 

Noi abbiamo rifpofto adeflfo a quell’ articolo 
intorno la prima , e la feconda iftanza . Una 
olfervazione perentoria, perchè riguarda fatti 
noti , ed incontraftabili , li è , che ne’ Ducati 
di Giuliers , e di Berg , il Nunzio ha collante* 
mente efercitata la medelìma giurifdizione , che 
negli altri Paefi della Nunziatura ; egli non Ili 
certamente fatto , nè potuto far di pili nei Paefe 
di Colonia , e negli Stati fteflì dell’Arcivefco- 
vo , che nei due Ducati • A che ferve adunque 
una digreifione , che non prefenti veruna ap* 
parenza di eccezione all’efercizio generale della 
giurifdizione del Nunzio ? 


V 
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Coll* articolo 50. del /addetto Coricar • 
/ dato f è fi Mito ; „ chele per ione di fuo - 

' >» » che faranno citate , o chiamate in 

* 9 > feconda iflanza , o altrimenti , »o» 

« irebbero loro malgrado comparire per - 
tonalmente , #14 potrebbero in luogo 
« lo™ cofiituire alcun altro » coi»? fi rifa , 
- » allorché fi tratta di udir teflimonj $ 
3 » tuttavia fi ri metterebbe arbitrio & 

>9 direzioni judicis » di decidere , fé la 
sì graviti y e le circoflanze del caso non 
99 tfigano una comparfa perfonale . 


E’ difficile di vedere , a che tenda queft arti- 
colo • Io non hò intelb dire » che in fa r to di 
tomparfa perforiate i Nunzj follerò più Teveri de- 
gli Ufficiali • 


§.. 66 . ] 

m Poiché dunque S. od. E. ha domanda- 
ti 9 *d ottenuti dal Tapa de 9 Giudici Ra- 
zionali , e quefii fono difpoflt a trattare i 
Sudditi dei Tonfi di Gtuliers , e di Berg 
fecondo V artìc . 30. gii citato , ne fie^ue 9 
che l* Elettore non può nemmeno accorda- 
re al Runzio qualunque giurifdtzione in 
terza iflanza . E perciò , che riguarda i 
diritti , che il Tapa può , in virtù del Juo 
■ Primato , e fer citare ne * Taefi dì Giu- 
liers y e di Berg , Sua Santiti non può 

confidarne la efecuzione nè al Runzio di 


\ 
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Monaco , ni a quello di Colonia « Impera 
(tocchi- ecco ciò , che fi legge in una Boi • 
la accordata fin d Al* anno 1467 . da : "Pao- 
lo IL a Roberto *4rcivvfcoVo di Colonia : 

Tibique , & omnibus Succefiforibus tuis 
a nobis legitime provilìs , eleélis , & 
conrirmatis , de fpeciali grada viccm 
nollram , tam in Epilcopatu Colonienfi, 
quam fi.per omnes Suffraganeos tuos , * * Senfo far 
& quidquid alias per legatos Tacere con- perfetto, 
luevimus , per te , & Succcifores tuos 
Archiepifcopos Colonienfes , taniquam 
a nobis miifos Legatos , fiat . Vedi Ur- 
kun le in Gruendlicher Entwicklung der 
Nuntiaturfireitìgkeft , pag. 33*. 

. Avendo il Papa acconfentlto alla feelta de* 

Giudici Nazionali , durante la negoziazione di 
un Trattato , che non hà avuto effetto , e che 
come abbiam veduto (di (opra ali’art.' 50.) 
non Io hà avuto , perchè non fono fiate ricevute 
le condizioni del Papa, eyidentifiìma cofa è, 
che quello confenfo non lignifica niente , c che 
ridicolo è l’allegarlo . 

Da quello confenjo galantemente fi viene alP 
articolo 30. di un Concordato , il quale , come 
.fi è veduto , non è in guifa alcuna contrario alla 
giurifdizione dei Nunzj . Ma fupponiamo ? cola 
peraltro faififfima , che uno dei Predecefibrt 
dell’ Elettor Palatino aveffe fatto qualche accor- 
do contrario alle Nunziature , perchè mai fa- 
rebbe quello Principe più obbligato àdoffervar- 
lo , che PElettor di Colonia , il quale con un ' 

Polo atto del fuo volere hà dilìrutta la Nunzia- 
tura in tutti i Tuoi Paefi x ov’ ella da due fecoli 

*■ - v > ' — 
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era folennementc (labilità , autorizzata dai Con» 
cordati , dalle Capitolazioni , e riconofciuta da 
una lunga ferie di Arcivefcovi ; e che non con- 
tento di quella arbitraria azione , vorrebbe (ten- 
dere 1’ effetto di quell’atto della fola fua <uo- 
lontà ne* Paefi di molti Sovrani indipendenti?..,. 
Ma io lafcio le particolarità di una quiltionc , 
che potrebbe divenire troppo intralciata , per 
dire alcuna cofa della pretefa Bolla di Paolo il. 

Se quella Bolla elideva nel 1467 . vale a di- 
re , più di un fecolo innanzi 1* erezione della 
Nunziatura ordinaria in Colonia , è evidente , 
eh’ ella è andata in difufo ; che non folo il Papa 
1 ’ ha annullata con Bolle polteriori , ma che gli 
Arcivefcovi di Colonia , il Capitolo , i Prin- 
cipi territoriali , e finalmente 1 ’ Impero tutto , 
hanno concorlo a derogarvi . Ma quand’ anche 
• averte ella tutta l’autenticità potàbile ( che non 
ne hà il primo principio ) , io sfido , per amor 
della verità , PAutore della Tro - memoria a 
produrla . Non bada rimandarci ad un libercolo 
del P. Hedderik • Si sà , che a Bonna fi hà la 
prudenza di preparare a tempo le prove , delle 
quali fi potrebbe aver bifògno in appreflò 5 ma 
quand’ effe fon di troppo frefea data , diffidi* 
mente fi pofTono legare con Ditfertazioni (opra 
antichi diritti . Checché ne fia , noi defidcria- 
mo veder la Bolla con la laguna , che nel furor 
di comporre è sfuggita all’Autore dopo le parole 
Suffraganeos tuo s , e che rende il fenfo inintel- 
ligibile • * • . In attenzione , che il Compilatore 
diaci quella foddisfazione, ci atterremo alle due 
Bolle di Eugenio IV. riportate qui fopra all * Ar- 
ticolo 31., e noteremo la poca vcrofimiglianzaj 
che 13. anni dopo , Paolo il* abbia con tanta 

durezza 
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durezza contraddetto a due Bólle di uno de'fuoi : , 

più illuilri Predccellori , fcnza neppure farne 
menzione. E’ più forprcndente ancora , che 
Plmperadore Carlo V. ratificando il privilegio 
della immunità derliegefi accordato da Euge- » 

niolV, non ne fbtfe impedito dalla Bolla di 
Paolo il. ( Vedi qui indietro il fine del §.?i. ) 

Altra rifleflìone . Tornava egli il conto di 
fabbricare cfprellàmente una Bolla, o di citarne 
con tant’ ènfafi una reale, per attribuire all* 

Arcivefcovo di Colonia vicem noflram ( Ponti- 
fici Summi) fitper omncs Suffraganeos , fe il 
Papa: non ha la podeltà di ftabihre un Nunzio 
con giurifdizione ? Che fervirà la Bolla , vera 
•o falfa che Ha , di Paolo il. , fe il Papa non ha 
giurisdizione da dare ? Che fi farà l’Arcivefco- 
<vo di Colonia del vicem noflram ì e qual cafo ne 
faranno omncs Suffragaci ? Ecco a che uno fi 
riduce , quando s’impegna in falfe prctenfioni , 
in falli principi , e male a propofito fi fida di 
poterli burlare dell' attenzione del Pubblico, li*- 
fingandolì di poterlo rendere lo zimbello de 'fri- 
voli liratagemrai dello fpirito di partito , 

\ 
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allorché PElettor Villino fi era prot - 
turato dal Vapa un Indulto per mettere 
delle gabelle sii i Beni , // C/rro di Co - 

poffedeva nè Vaefi di Giuliers , e 
di Berg , f //} ordinata Vefecuzione dal- 
la Corte di S\oma al fan T^unzio di Colo- 
nia , P Imperadore Carlo yu indrizzò in 
data de* 23. Gennaio iyl6* un Rgjcritto 
al fuo Miniflro in poma , il Conte di tìar • 
racb . Eccone le par oh a », Siccome la Cor - 
,, te di l(pma non potrà meglio evitare 
, t r/uefie dif piacevoli confeguenze , e que- 
,, JU imminenti pericoli , che proibendo 
„ di fuo proprio moto P ulteriore tf et u- 
,, 2/0»* /a* dtfpuftzioni $ cojì cw//<* 

prefente vi ordiniamo di rapprefentare % 
9i fecondo la voflra prudenza , e cir coppe- 
zione a Sua Sentirà , cd alla Congre - 
3, gazionedei Cardinali tutto ciò , e quan • 
„ to già abbiamo precedentemente fatto 
3, fapere colle pàffate nojlre lettere al 
3, fuddetto Cardinale , affine di condurre 
9, la cofa al punto , che V Indulto del Va- 
3, pa refi fenza effetto • Jnnoltre voglia - 
„ W0 , voi dichiariate a Sua Santità 
„ né* termini più ferii , fta i/ dettò 7 S{un- 
,, zio Oddi in Colonia in vece di fofienere 
3, il Clero , come farebbe fuo dovere , 
33 contra le violenze dell 9 Elettor Vaia - 
3, tino , fi è piuitofio mofirato nemico del 
3 3 Clero 3 e in varie altre occafioni 3 fi è 
3, condotto da uomo torbido > e da di}] e- 
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„ minatore di difcordìe , . . •'Che egli Ji 
„ e intricato in affari , eò- in guifa al- 
» „ rwfftf »o» g/i competevano ; che noi 

j, avremmo avuto diritto di agire più fe- 
„ veramente contra di lui , rome contro. 
5, «« uomo tumultuofoy e brigante) nel 
„ eòe «Off avremmo fatto , /è wo« quello, 
j, che accadde giù ad un altro T^itnzio di 
,, Colonia in occaftone di una differenza 
» inforta fra i Trofeffori Laici , e gli 
,, Le de fi affici . Speriamo dunque , eòe 
„ S«d Santità richiamerà il detto 
s> 2/o, e fedamente ordinerà al Succef- 
,, fore di lui , di condurfi pacificamente , 
„ ed a fecondo delle Leggi dell * Impero • 
v> Che [e per lo contrario feguirà quefli 
„ V e f empio del fuo predecejjore , piamo 
■ • » rifoluti , fpezialmente [e su quefio fog - 

? - s, getto ci giungono ulteriori lagnanze , 

j, di «off foffrire da qui innanzi in 
• » Colonia fi mi li T^unzj , che fono nemici 
„ de/ C/rro Germanico , che gli fono di 
M aggravio , e eòe innoltre dimofiranfi 
. i> perturbatori della pace > e del pubblico 

<■ „ ripofo • Ma affinché non fama oblìi - 

« gaf/ di efegnire qnefta dfoluzionc , de-, 

,, fideriamo , e [periamo , eòe il Tapi 
-, ,, colla / olita Jua compiacenza darà ai 

„ /ìioi Tfinz] ordini ferj relativamente 
„ alla condotta , eòe de%« tenere , e 
3y con ciò fi provveder à ad ogni J'pecie di 
„ /Ìw, „ (A'edi /* carta giuflif. F, nel 
Trattato fui Diritto Papale di mandare 
^ . i Legati , di Mrminio Seld, ) , 5/ vede , 

eòe qualóra il Nunzio arfogavafi qualche 
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giurisdizione ne* Taefi ài Giuliers , e di 
Berg , S.Af.I. ne fece delle doglianze col 
Tapa , domandò , che fofje richiamato 
il T^unzio, e volle che quegli , che farebbe 
{acceduto, fi diportajje nel modo , che dal~ 
le Leggi dell 9 Impero era preferitto • 

E chi non vede , che le Decime , che PElet- 
for Palatino yolea in vigor di un Indulto efigere 
dal Clero di Colonia , fono cofe del tutto fepa- 
rate dalla giurisdizione del Nunzio ? Il Clero di 
Colonia , che fi oppofe a quella dazione , come 
non (oggetto all’Elettore, quantunque averte de* 
beni nel paefe di lui » non contrariò in modo al- 
cuno la giurisdizione del Nunzio • Il B^tfcritto 
di Carlo Vi. non la contraila tampoco • Se S.M. 
fi duole dell’ardore eccedi vo , e della ottimazio- 
ne del Nunzio in quello affare , non dice però 
una parola loia full’ efercizio della Tua giurisdi- 
zione ; anzi al contrario fuppone la Nunziatura 
ordinaria di Colonia elidente , e legaliflima ; el- 
la crede malfatto , che il Nunzio non abbia fo - 
ftenuto il Clero , com* era fuo dovere cc • (<2) Per 
mero accidente il Nunzio (1 è trovato in mezzo 
2 quell’ affare • Se non vi fotte (lato in Colonia 
alcun Nunzio , l’Elettore non avrebbe meno 
* pretefodi efiger le Decime , e quegli , che fa* 
rebbe (lato incaricato di ridurre ad effetto l’In- 

* * t 
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(e) Si porrebbe fofpettare della elìllenza di quella 
Zattera , citata anch’ ella > fome riportata in un Liber- 
colo del P. Hedderich; ma fìccomeella non fà nulla al 
uoflxo affare, non parrui , che debba molto interelfatci 
ia l'uà autenticità « 
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dliltó , avrebbe dato Iiiogo alle flette querele , 
come il Nunzio .... Si vede , che la Logica 
del Compilatore è in un continuo difordine, ei 
traferive fenza feelta , e fenza mira checche gli 
capita alle mani . Una flffatta maniera di efporre 
una caufa , qualunque ella fiali , all* auguflo Se- 
nato dell* Impero , è certamente contraria al 
rifpetto , che gli fi dee ; è un abufarfl del tem- 
po , e dell’attenzione dei Giudici ; è un mo- 
ftrare più lperanza d’imbrogli«re , ed ofcurarc 
con citazioni inutili , e rubacchiate le cofc * 
che di metterle in iflato di ricevere un retto 
giudizio • ' 

t ' • 

■§. 68 . 

Ad fecuhdutn • La Nunziatura di 
Vienna non ifiendevafi per lo paffuto [opra 
i Taefi di Oiuliers , e di Berg : in confe - 
gnenia , fecondo i principi JleJJì della Cor- 
re Tahtina , la T^'tnziaturc di Monaco 
è una novità^ relativamente ai due detti 
Taefi . 

Ad tcrtium • Con ciò la giuriflizione 
Arci- Ve [covile refla evidentemente inde- 
bolita . 

* » % 

La rifpofla ad fecundum è veramente graziola. 
Prima della erezione della Nunziatura di Mona-* 
co , Giuliers , e Berg appartenevano alla Nun- 
ziatura di Colonia ;qual novità v’è dunque , che 
potta fare qualche torto ali’ Elettore Arcivefco- 
yo ? La nunziatura di Monaco è forfè ella più 
adattata a indebolire l’ aurorità dell’ Arcivefcovo, 
che la Nunziatura di Colonia ? Quella domanda 

i ì 
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è (ufficiente per valutare , come menta , la m- 

polìa ad tertiunt • . . , 

Non fi ce fifa di ripetere , che I autorità del 

Papa , e de* fuoi Nunzj indebolire quella dei 
Vefcovi . Ma non è anzi quella autoriti , elle li 
folli ene ? SI , la confiderazione del Papa è la 
firetta unione del Corpo Vedovile coi Capo ; 
( unione , che fuppone ih quello Capo una gran-; 
de autorità, e nei Vefcovi molta deferenza, e 
rifpetto ) , Capo , che è il foftegno di quel ri- 
guardo , che deefi ai Vefcovi (4) • I Vefcovi 
iiòlati , é divifi dal primo Pallore , abbandona- 


(4) E* eoli poffibile , che i Vefcovi di Germania » e 
particolarmente i Metropolitani non penfino , eh eglino 
della libertà , e della, ftima , che godono, fono tenuti 
al Papa , ed alla poderofa , t collante protezione della 
Sede di Roma ? Al minimo attenuto , che fi dà alle 
loro immuuità , al rumore della minima violenza della 
Podeftà temporale , Dio sì , con qual prontezza accor- 
reva il Romano Pontefice in loro foccorlo . Sì , quel 
éregorio VII. , che fi pretende aver tante volta atten- 
tato" contra la podeftà dei Vefcovi , è appunto quegli , 
che hà forfè più diogn* altro contribuito alla ftima del 
Corpo Vescovile Germanico. Certe file ipfe Gregorius 
VII. , dice un dotto Canonifta , che io ho fott* occhio, 
y eitts fucceffores , qui tura Epifcoporum dreumeidifie 
accu/anfur , paramene contulere ad splendore *» illum , 
4 H0 nunc Pr.ifules GermauU ref'Alyent ? L’Arcivefcovo di 
Magonza fi c dunque dimenticato della cataftrofedel fuo 
Predeceflore Arnoldo , il quale da Federigo I. fù con- 
dannato a portare il Cane, (Corta di fìippìizio umilian- 
te , ch’era in ufo a que* tempi ) ? Quello di Salisburgo, 
che nel 965. Eroldo , uno pure dei fuoi prcdeceflori , fù 
fatto dall’Imperadorc Ottone barbaramente acciecateh... 
Lafciamo tant’ altre cataftrofi di ogni forra in Germa- 
nia , in Inghilterra , ed in Francia , per le quali i Ve- 
feovi ricorrevan femprc alla tenerezza , ed alla poflan- 
t» del primo Pontefice , e non mai lenza fucceii® - 
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tì ai loro diritti , cd alle loro particolari prero- 
gative , non fono più niente , ne tardano a cfcp 
dcre fotto la Secolare Podelli. Aimè 1 quale 
accecamento mai può far chiuder gli occhj si 
d’una tal verità ! Appena il nuovo (ulema della 
Corte di Vienna ebbe (pogliato il Papa delle fue 
prerogative , i Vefcovi fi trovaron caduti in uno 
fiato pa(fivo , e perfettamente nullo. Elfi non 
fono più altro , che meri efecutorr dei regola- 
menti della fola, volontà . Scherno delle Corti 
Secolarefche vengon trattati con durezza, e con 
difprezzo , che mette lo fiato Vefcovile al di 
fotto di quello di un Chericozzolo Scrivano . 
Non è più in loro arbitrio di crefcere * o fcema- 
re il numero de’Cerei , che ardono fulP Altare 
del Signore . Sono loro vietate le Pafiorali . Ci* 
techifmo , Teologia , Seminario , Ordinazioni , 
tutto è alla tcmporal Padelli devoluto. Non 
oferebbero ordinare una Proccfiione * una Meda 
votiva , nè mettere nella Chiefa una Immagine 
di più , o di meno &c. Qual podefià Vefco- 
vile , e Arcivefcovile è quella mai ! E come fa- 
rebbe il Papa a indebolirla , mentre ella è gii 
meno del niente , e tale diverrà femprecchè il 
gran legame della Santa Unione Cattolica , cioè 
a dire , il rifpetto , e la venerazione al Sommo 
Pontefice andrà indebolendoli (a, • 


(j) Per quello riguardo appunto il dotto , ed illumi- 
nato Papa Benedetto XIV. hi ilimato bene di dare ar Ben. Xftr; 
Vefcovi l'importante ricordo ! Ne in Juaj confi un/ tener de Syn. 
mlujutd obrtfcre /inani , quod uUa r aitane * Afo/lolsc* DicecMb.9, 
Sedi j aut auilontati t'.j urtar» irrogai , aut fura immi- ca p, f . $. 4# 
nuat : ab e am qutppe coniarti tontm , iS neee/Jìludtnem <, e ^; c> L oy . 
quam membra cum [ito capire habere opcrtet , maxime i7^j.pag fc 
decer * ut if/> frema Seder frarogativar , qu* bac fra* 
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fertim tempestate y multorum invidia in difcrimen ve* 
cantar , JcduLo défendant , (SF prò viribus prvmoveant l 
Juam enim caufam arunt , cum Supremi Pafìorir aucìo - 
ritatem propugnavi , UT fufltnent : quoniam fi buìus jura 
ttfcrìantitr , paulatim pariter , inferiorum Pra/ukun Ju~ 
rifdtftio nutabit , (JF corrue t . H.ec optime confìderarunt 
Patres Concila Duzdactn/ìs J. babiti anno 871. , cui Epi» 
/copi unus UT vigiliti per fe , otto per fuos procuratore 1 
fubfcrtpfere , cum ad Iladrianum //. Papam in Syn do- 
li bpiflola , qua extat in Collezione Ilarduini toaij 5, 
col. 1 3 i I. , ad rem appojìte , atque ad pojlerorum exem- 
plum maxime opportune ita fcripfere : ” Quia ergo nos , 
,, qtiantuin fcimus » &. pollimuis , privilegium' fandat- 
„ ac primx Sedis Romana» , & confervare", Se obedi- 
,, re , & estollere cupiinus , atque fatagimus , prò filo 
5 , lcilicet Principatu , quem fteatus Petrus Apoftolu» 
y, Domini voce perceptum , Ecc Ietta nihilotninus iub, 
yy iequente ,& tenuit femper , 8 e retinet ;fervct veftra 
9 y Paternitas , & a Deo in prima Sede conftìtutd audo- 
* 5, ritas , nobis filiis y Se fubjedis /Ibi Epifcopis Eccle- 

{lattica privilegia , a facrìs Canonibus , Se veflris 
9 y dccefloribus y ac prxdecettoribus confervata : quate» 

, ,, n us Se Apoftolica Sedes proprium vigorem retineat , 

y f Se a. Ce conceda aliis fua jura non minuat . *’ — * A 
quetto importantiflìmo parere di un gran Pontefice a®* 
Theor/a & giungiamo quello di uno dei più celebri Canonifti delia 
rrax. Diri* Francia 5 dell* elegante , e giudiziofo Cabafl'uzio » Si- 
r an ’l|b ? miì,t r i uld l ^ u eveHtet divina buie apud IJaiam commi • 
cao 26 n 6 na1 ' oni * PR0 E0 AB] E C IT PQPVLVS ISTE 

y ‘ ’ * * A^VAS SI LO E , J$Vi-y£ VAD'V'NT CVM SI LEK - 
T IO yPROPTER HOC ECCE ADLVCET DOMIKVS 
SVPER EOS A^VAS FLVMINIS FORTES , ET 
AfVLTAS , Sic enim renuentei bac in parte Jummo 
univerfalit Ecclefia Pontifici Jubiici , compellunsur indir 
Jinjjìme Laicorum judicum infirmorum dcctetis ottempe- 
rare . — Il dotto , e pio Gerbere , Abbate di S.Biagio 
in Selva-nera hà fatto un'Opera degna di confìdera- 
sione su quefta impotrante verità , che dalla ttretea 
unione delle membra col Capo dipende la felicità della 
Chiefa Cattolica, la purità della Fede , Peftirpazione 
degli errori , ed un pieno trionfo di tutti gli aliali* 
menti della Podcttà temporale ; De Communione pou - 


% ■ 1 
« / 

4 • , J 

r fùpra i 7 j» j/Vticoli , &c. té# 


fiati* EccU/j.tflicx 1761.’ Jn 8. „ Si parla con gran pom* 

> „ pa (dice un Autore altamente penetrato da quella ve- 

fs *dà ) dei diritti primitivi dei Vefeovi ; ma di quell* 

9 , incftimabile unità , che forma il vero carattere della 
y9 Chiefa di Gesù*Crido 9 di quella unione , che li 
3, ftringe a proporzióne dell* attaccamento al Capo y 
9 , della buona intelligenza del primo Pallore co* fuo» 

5 , Cooperatori , fembra, che alcun non fi pigli penfie- 
3 , ro . Eppur quello è Tempre flato il grande oggetto 
„ de* Miniilri del Signore : Nei tempi più ardui , e piò 
„ tempeflolì fembravano ravvicinarli più d’appreflo , 

5 , ed unirli più intimamente * la idea d'ogni forta di 
3, feparazione , o di divifìone annunziava loro una fi- 
3, cura, ruina; il turbine che dijjìfa , e difperde , giuda 
3, l’efpreflione della Scrittura , lembrava loro più ter- 
yy ribile 3 che la violenza la più micidiale : Pententi- 
„ bus ut turbo ad dijper*endam . Ma fe da quella ftret- Hab. 
j, ta unione col Capo della Chiefa nafee la forza di 
33 ogn* Vefcovo in particolare , qual vantaggio non 
_ ' 33 ne rifulta pel follentamento , per la uniiormità » 

3, per la perpetuità della dottrina , dei collumi , e delle 

* 33 Leggi. Qual varietà alPoppofto f e quale infulfi- 

33 (lenza prenderebbe l*afpetto delle cofe Cbridiane > 

33 fe ogni Vefcovo forte ifolato nella fua Diocelì 3 af- 
,, foluto , indipendente , e come tale decidefle di tutte 
,, le cofe a fuo piacete, facefl'e de* regolamenti di di- 
„ fciplina , giudicafl'e fui dottrinale , difponefle della 
3, Liturgia 3 fituafle i Rcligiofi, ora in un modo 3 ora 
3, in un altro , difpenfafl’e 3 o non dìfpenfafle &c. Ben 
,, predo fi avrebbero tante diverte Chicle 3 quanti 
„ fodero i Vefcovi ? e quella vaga , e vada Società 
j, di Cridiani-Catcolici . che abbraccia i quattro pun- 
3, ti della Terra , la della dappertutto , dappertutto 
3, codanre , ed uniforme nei fuoi regolamenti 3 nella 
3, condotta 3 negli ufi, come nella dottrina 3 non fa* 

3, rebbe più 3 che un corpo Imembrato , fenza mote» 

>4 leguito, ficaia bcllexxa , efenaa il vantaggio della 
M unione » 

0 
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Ad qeartum . il §. 164 . dell' ultimo 
fycejjo dell' Impero relativamente alla 
Riforma dei Tribunali , »£*//’ Impero fìejjo 
fit ammodo coll ’ approvazione della Ca • 
Jwera Imperiale nell 9 anno 1643» Verfo il 
fine quefia Camera dolevi fi , /e appel- 
lazioni in caufc civili fojjer portate dagli 
Officiali di Colonia , di Liegi , e di Mun- 
, Jlcr , innanzi ai Ts^mzj . ghtefta appro- 
vazione , qnafi in termini , ebbe luogo in 
quella della Deputazione dell' Impero nel 
1644. T^ort fi trattò allora di niun 9 ajjvtre 
EccUfiafiico ; còme dunque fi può applica- 
re a quefie materie il $.164. dell 9 ultimo 
J{ecej]o dell 9 Impero ? e come fi può contro, 
1 Concordati Germanici argomentare così: 
9 , I Nunzi non debbon godere giurifdi- 
,, zione alcuna in materie civili ; in 
,, conieguen za ella compete loro nelle 
materie ccclefi.ifliche ? 

Queir articolo eccellentemente ci fpiega la 
ragione , per la quale i NunzJ cfercitavano un 
tempo la loro giuri (dizione , anche nelle caufe 
civili. Ciò non era un’ ufurpazione di quello , 
che competeva ai Tribunali fecolari , ma una 
naturaiiflima confeguenza dei diritto , che avea- 
no , e che hanno ancora le Officiaiitfc di Colonia, 
di Munller , d'Osnabruk , e di Liegi , di giudi- 
care in materie civili •» . Era troppo giullo , 


(a) Senza ripetere ciò, che abbiam detto Culla giu- 
dicatura degli Jìcclc/ìaftici nelle caule civili ( l'opra 


» 
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che Pappellaiione dalla fcntcnza della Officialità, 
Giudice Kcclefiallico , fi recaflfe ad un Tribunale 
Eccleflaftico (a) , e ciò è quello , che fi pratti- 
cò fino alla Pace di Wcftfalia. Da quell’ epoca 
i NunzJ non giudicarono più Tulle materie civili 
decife dall’ Ufficialità ; ma v’è una confiderabi- 
Ic diverfità , che da un Tribunale Ecclefiallico 
fi appelli a un Tribunale Secolare » cioè o alla 
Camera Imperiale diWctzlar, o al Configlio 
Aulico . ’* Sino a quello tempo ) dice un Giure- 
confulto da noi citato * > e che debb’ effierlo Tpe- 
zialmente in una materia da lui polTcduta prò- 
fondamente ) fino a quello tempo la giurifdi- 
„ zione dei Nunzi non avea ancora fofferto nui- 

alPart.-J?. ) aggiugneremo , che nei primi tempi i Ve- 
feovi Giudica van le liti delle lor Pecorelle, per impedirle 
di portare i loro iitigj ai Tribunali fecolan . Allorché 
poi gl'Imperadori ebbero abbracciati la Fede ed i Tri* 

- bunali furono comporti di Giudici Criftiani , era na» N 
turale , che le liti a quelli forter portate » Ciò non 
ottante gl* Imperadorì aveano una fi grande idea dei 
lumi, e della giufttzia dei Vefcovi , che continuarono 
a lafcìare la decifione delle liti nelle loro mani - Il 
gran Teodofio fece inferire nel fuo Codice la fimofa 
Legge di Coftantino , fopra i giudizi dei Vefcovi nelle 
caufe temporali ; volle , che quelli giudizj non fortec 
foretti a riforma , e proibì di appellarne a qualfifia 
Giudice . Vedi Novi Tbefauri Jur. Ci vii* , U" Can. di 
Meerman. tom.$., e l'Opera di Le Gendre intitolata 
J Sfif topaie judicium advtrfus calummas J acobt Gotbofred » 

defen fum , é • 

(*) « Quando affari anche puramente temporali, (dice 

uno dei più dotti Giureconfulti de' Paefi.Balfi) fono 
„ fiati giudicati una volta da un Tribunale Ecclefia- 
„ {fico , erti appartengono alla giurifdizione fpiricua* 
le, dimodo che niun Giudice civile fe ne può più im- 
„ pacciare . ” Hyporus De Jurijdtéìtone Ecclef. R etini. 
lib.i. cap.70. Si pnò confutare ancora Carlo di Meatfc 
injus Civile Lfdtcn/e , Obferv.jéi, num.4., * i 
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j* la . Ma dopo la fcolfa ricevuta daH* antica 
Gerarchia nel 1548. per la pace di Wellfalia* 
i9 fù prefa rifoluzione in un B^ecefjo del 165 
it e nella Dieta tenuta circa fo itelfo tempo per 
1!. e lezione di Ferdinardo IV, f db far celTa- 
5 , re le appellazioni ai Nunz; nelte materie 
h civili . 

, Parla in appreso della Capitolazione di- Fer- 
dinando IV. nel 1^54. , di quella di Leopoldo 
nel 1658. , di quella di Giufeppe nel.iópo^, 
nelle quali fù inferita la detta rifoluzione . Ma 
nota , che in occafione di quell’ ultima Capito- 
lazione , fi provvide , che fotto pretefto di caufe 
civili non folfero tolti dalla giurifdizione dei 
Nunzi anche gii affari Ecclefiaflici j e che gli 
Elettori giurino su qrteflo propofito di far giurare 
V Itnper udore t c'ìe nel cafi dubblofi amichevol- 
mente fi accorderebbe col Vapa • 

Queir articolo della Capitolazione di Giufep- 
pe pafsò interamente in quella di Carlo VI. nel 
1717. , di Carlo VII. nel 1741., di Giufeppe'If. 
nel 1754 Dopo ciò è inutile di rifponderc al 
continuo paraiogifmo ripetuto dal Compilatore 
della Tro-memoria * S’ei non è afteor contento, 
potrà leggere la Capitolazione di Carlo VII» con 
note ifiruttìve [itilo Stato , d Governo attuale 
dell'Impero . Quell’ Opera del Signor Barone de 
Spon comparve in Francfort nel 1 743 *L’ Autore * 
che non è molto favorevole al Papi?, efamina gli 
articoli della Capitolazione un dopo 1 ’ altro • 
Giunto al 14. parla della giurifdizione Ecclcfia- 
llica de’ Nunzj di Golonia , di Vienna , e di Lu- 
cerna , come del tutta giuridica , e riconofciu- 
ta nell’ Impero , aggiugnendo , che vi fono Ih- 
fe altre voice contefe viviflìme fulia giurildizjo- 


I 
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ne de’ Nunzi nelle materie civili • Finlfce ap- 
plaudendo la difpofizione , che falciando ai Nun- 
* 7,] la giurifdizione negli afftri eccleiiallici , gli 

impedifee di mifchiarfi nelle caule temporali ? 

' L’Impero , [dic’egli, ] abbandona la decifione 
9y di quelle (cioè delie caule Ecclefialliche) alla 

Coite di Roma alle Nunziature, e ai Ve- 
,3 feovi 9 ma non permette , che il Giudice 
„ della Chiefa prenda cognizione di quelle 
,, \ delle Caufe Civili ) , nè che ofi cofa alcu- 
9, na , la quale recar potrebbe , anche il pii! pic- 
„ ciolo attacco all 5 autorità del Sovrano tempo* 
,, rale, o alla giurifdizione del Giudice Laico.’ 5 
1 Chi conftdererà quella controverfia , e le 
difficoltà fufeitate all’ Elettor Palatino , fecon- 
do le ordinarie nozioni della Sovranità , non pò* 
trà intendere , come fiali eccitato un contrailo 
di quella natura contra un Principe fi potente , 
c che regna fovranamente sii tànti fiati 9 qual 5 è 
l 5 Elettor Palatino . . . . Mi forfè fi dirà , che 
. non fi riguarda qui l' Elettore j tome Sovrano ± 
ma come 'Principe dell ’ Impero ■ Debole , e mi- 
ferabile futterfugio ! I Principi della cafa di 
Ausburg hann 5 eglino dimandato , e ricevuto a 
Vienna un Nunzio , come Imperadori , o comfc 
Arciduchi di Aufiiia ?L' Arciduci! di Grati Ih 
gliuolo di Ferdinando I. , che l’ anno 1564. ri- 
bevette un Nunzio particolare’ per Io picciolo 
Stato , che gli era toccato in forte, non era- egli 
Principe dell’ Impero ? E quelli Nunzj non 
hanno fflffillito in maniera permanente,-;* con 
giurifdizione fino a Carlo Garafa , che giunlc a 
Gratz net 161U , e ne fu l’ultimo (a) ? . . ;. r ì 

(,„ Il primo trt Gio: Delhi, o nel ■ i«4, P°l*> di lui 
vennero Bjrcolommco di Porli», FeUcnuo NinguirJa » 
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£ per dire alcuna cola della Nunziatura di Vien- 
na fi celebre , e fi valla * che hà per fi lungo 
tempo fu filili co fenza verun richiamo nè degli j 

,Arcivefcovi , nè degli altri Principi dell’ Im- 
pero ; ella non fu mai confiderata come attac- 
cata alla perfona dell’ Imperadorc , ma come 
fiabllita nell* Arciducato di Auflria dal Sovrano 
ereditario di quello Stato . Ed in fatti allorché 
Jq feettro Imperiale ufcì dalla Cafa di Aurtria 
per entrare in quella di Baviera , la Nunzia- 
tura di Vienna non fu foggetta ad alcuna vicen- 
da • • • • E poi dove mai fi è detto , che l’Impe- 
radore può rtabilire delie Nunziature nei Tuoi 
Stati , e, ciò non fia lecito agli altri Sovrani 
dell' Impero • • • . • Si vede , che all’ Autore 
della Vro-tnemoria è nuovo aifatto il Diritto 

* i 

pubblico Germanico , eh’ egli ignora i fatti 
del pari , che le confeguenze , le quali ne deri- , 
vano, e che in tutta la fua Diatriba non hi altra 1 

regola avuta di direzione , fuorché un odio cie- 
co contra il Papa , e i Tuoi Legati « • • • Una 
o(Terva?ione più perentoria ancora , e più foda, 
in fenfo contrario , è quella, che rifguarda l’an- 
nullazione della Nunziatura negli Stati dei quat- 
tro Metropolitani • Imperciocché, cofa, che noi?, 
deefi -perder di villa nella prefente quellionc „ 
e degna infinitamente dell’ attenzione della 
Dieta , fi è , che i quattro Metropolitani , fen- 
za intervenimento , e conceflione qualunque 
di autorità hanno ne’ loro Stati abolita la Nun- 

• * ^ * i 4 ' 


AJcfTandro Stralicila , Germanico Malalpina , G io: An- 
drea Caligari , Girolamo di Porzia , Gì«: Battirta Sai- 
vago > Pietro Antonio da Ponte , Eraflno Paravicini , 
e finalmente il celebre Carlo Carafa , di cut fi èqui 
parlato . ’ 
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tiatura , ed interdetto in erti ogni ricorlo al Pa- 
pa , ed a’ Tuoi Legati sì , e per modo , che 
* fe ne forma un ve^o v e perfetto fcifma . Ora 

fe i quattro Arcivtkovi hanno colla propria 
autorità perdonale potuto dittruggcre ciò , che 
era da fecoii lìabilito , e riconofciuto nell’Im- 
pero , ciò che derivava dai diritti i più eflen- 
ziali del Pontifìcio Primato >■ uniti colle leggi , 
cogli ufi ,• e colle Capitolazioni dell’ Impero , 
perchè mri non avrà .un altro Principe ugual- 
mente Sovrano ( per non dir di più ) il diritto di 
ricevere il Nunzio in un modo conforme al rice- 
vimento di tutti quelli , che fono dati fino ad ora 
nell’ Impero riconofciuti ? Io non dirò già , che 

quefto punto di vitta debba ai Signori territoriali I 

dettare -dei giudi timori , e che gli Arcivefcovi 

non riconofcendo più i Nunzj nei loro Stati , ^ 

e facendo innoltre ogni sforzo per non far- 
li riconolcere negli altri Stati Sovrani , on- 
de in loro luogo fòftituire 1* autorità Metro- 
politana , mottrino a ver dei di legni , che 
non debbono alla libertà Germanica etfere in- 
differenti. Mi contenterò di ripeter qui ciò, che 
un Giure-confulto Bavarese griffe poco fi in 
una Memoria piena di forza , e di raziocinio • 

99 41 primo diritto dell’Eiettore ,( die’ egli , ) è 

i, quello di eltter padrone in casa fua di esercì- \ 

^ tare i diritti di Sovrano , di ricevere in catti 
„ propria chi più gli pare , di avere col Papa , 

„ coi Turchi , o co’ CincfJ quelle relazioni , 

,, che gli piacciono , di ordinare a’ suoi Sudditi 
,, di riconoscere come Nunzio della S. Sede , 

„ quello, che il lor Sovrano riceve , e ricono.- 
y, sce per tale. Se .l’Elettoae introducete il 
Proteftantismo ne’ fuoi Stati fe ì fuoi pre-< 
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s, dcccffori ve Io aveflero introdotto, quale giu-, 
„ riedizione eserciterebbe su i Bavarefi il Me- 
», tropolitano di Salisburgo , o qualunque altro 
», Vescovo o Arcivescovo ? E per efiere rettati 
99 fedelmente attaccati alla Chiesa Cattolica , 
„ i Padroni della Baviera saranno etti divenuti 
. „ meno indipendenti , e meno Sovrani in casa 
„ loro » che gli Elettori di Brandeburgo , di 
Satfonia, e di Annover, il Duca di Brunswich, 
», il Langravio d* Aflia ec. ? I Metropolitani 
», pensano forse di muovere una lite a quelli 
», Principi , di citarli al Configlio Aulico * per 
», esercitare loro malgrado, una qualche giuris- 
», dizione sopra dei loro fudditi?Fanno eglino il 
»» sì gran richiamo della violazione , e dell’in- 
», vallone de’loro diritti per avocare a se le 
ir cause , che fi trattano ne’Concittori dei Pro- 
», tettanti , dare delle dispense Matrimonia- 
», li ec. ? Da quando in quà la Religione Catto- 
», fica farà per un Sovrano un titolo di sogge- 
», zione , e di dipendenza? O veramente il Pro- 
- 3 , teftantifmo offende egli meno senfibilmente 
», i diritti dei Metropolitani , che le relazioni 
»» colla S.Sede , relazioni note , ufitate , ed au- 
», torizzate nell’Impero , relazioni alle quali » 
», come ognun sà , e vede , deefi la conserva- 
, r zione della Cattolica Religione in quella bel- 
-»» la , e valla regione dell* Europa ? Quante 
«r variazioni non ha fatte Giuseppe il , come 
», Duca di Svevia , come Arciduca di Auftria 
», in materia civile , c religiosa , senza che nè 
», 1* Impero , nè gli Elettori , ne come 

» tale »• ci fi fieno intrometti in niun modo?.*.*» 
„ E gli Arcivescovi (letti quali cose non hanno-' 
>* da qualohe tempo tentate è Quante non .ne 

„ hanno 
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0, hanno gii condotte a fine, senza che verun 
,, Principe abbiagli impediti di edere in casaGer. c.T.re* 
a> propria padroni ? Eglino fvtllono , diflru *- 
„ ga«0 , rovinano > difptrdono , edificano , pian» 

( un pò diversamente del Profeta) ; niu* 
no gl’ inquieta , niun membro dell’Impero nè 
Cattolico , nè Proteftante chiede loro conto 
delle loro riforme , e delle loro innovazioni ; 
delle loro difiruzioni , e delle pretese loro 
riltorazioni • H un Principe Secolare Sovra- 
j, no di uno Stato grande , e potente , non po- 
j, tri avere in casa fua un Legato rivedi to dell* 
autoriti Pontificia , rappresentante il Capo 
,, della Chiesa , c il Padre comune de* Criftia- 
3 , ni , senza , che gli Arcivescovi To citino 
3y avanti ai Tribunali dell' Impero Germanico , 

3> come violatore de* loro diritti ! Un So- 

3, vrano men religioso risponderebbe ad una ta- 
„ le accusa con mezzi pronti , e perentori. Sca- 
3, bilirebbe nella fua Capitale una delegazione 
3, di Rabbini , o di Dervis per confutare i Ma- 
3, nifefti dei Signori Arcivescovi ; da quel pun- 
3, to tutto farebbe tranquillo , tutto fi ri mette- 
3, rebbe in ordine ; i Vicariaci di Salisburgo , 

3, di Magonza , di Treveri , e di Colonia fi 
3, troverebbero nel caso di una Crociata ; e 
33 ficcome or più non fe ne fi , e fe n’è perduto 
3, il gufto 3 fi prenderebbe tutto bel bello con 
3, pazienza. . • Che cosa è mai la buona opinio- 
*, ne , che fi hi di un Principe veramente Cat- 

3, colico ! Non v’ hi ardire 3 eh’ ella non ispi- • ' , 

3, ri , nò pretenfione 9 che non avvalori . Ma 
3, quello coraggio è egli quello della prudenza > 

33 è egli quello del Vangelo ? Ecco una quillio- 
3, ne da deciderli nel Congrego di Ems • ** 

M ' 
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il §. 1 54» dell’ ultimo Fece fio dell* Im- 
pero è tratto parola per parola dall * 
4rf. ìS. Capitolazione di Ferdinand 
do IV • Ora /a Corre di Hpwa col mezgo 
« de/ fuo *F{unzio fi è protefiata contra 

queti’ articolo . Come dunque il §.154. 
dell * «/rimo F^cejJ'o dell * Impero jer r jir eb- 
be di prova favorevole alla Corte di fo- 
rnai 7^el 1654. 1 "ì^unzj jtpofiolìc'i non 
aveano alcuna giurisdizione in Colonia , 
ficcome abbiamo dimojlrato ai §§. 1 1. , e 
19. fino al 23. Da/ cfce ne ficgue , c/>e w 
conftguenza del §. 1 64. dell'ultimo Fccefio 
\ deW Impero non fi potrà tirare quella 
' conclusone : La giurisdizione civile è 

proibita ai Nunzi di Colonia ; dunque è 
(lata ior confidata la Ecclcliallica • 

« * ' # 

' Dopo ciò , che abbiamo or ora detto , e ri- 
petuto anche prima in varj luoghi su quella ma- 
teria ; quell* articolo non è , che una verbosa 
ripetizione , ed una ridicola oilinatezza di dir 
Tempre lo Hello • Par di vedere quei piccioli 
fantocci , che tengonlì alle volte l'opra i ca- 
mini s i quali lenza alcun fine , c fenza ragione 
continuano per lungo tempo il moto della tella , 
eccitato dall* impulso di una mano oziofa . • 
il Tapa fi è prote fiato contra quefl * articolo ; si 
certo a cagione della giurisdizione fpirituale dei 
Nunzj , che vi li riconosceva • Ed è potàbile 
"dj traftullarfi in liffatte puerilità , c di proporle 
fcriameme a una Dieta Imperiale h Non la- 
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feiamo d’inculcario ad un uomo , che fra 1 me- 
defimi errori Tempre fi aggira • La capifca : I 
Recedi , le Capitolazioni non danno certamen- 
te ai Nunzj alcuna giurisdizione ; la fuppongo- 
no , e ne parlano come di cosa elidente , e ri * 
conofciuta . E’ quefia una prova iftorica 9 non 
giuridica , nè diplomatica , se non negativa- 
mente , in quanto cioè dimofira , che quefia 
giurisdizione non c contraria alle leggi , ne agli 
ufi deli’ Impero • 



jirvAn i <#l , 
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I Trincìpi della. Confezione di ^fugufia , 
che hanno accettato /’ ultimo Inscritto 
deir Impero , e non ne igno r avano il ve- 
ro fcnfo , non han creduto , che il §. 1 < 54 . 
accordale qualche giurisdizione al Nun- 
zio sApofìohco in Colonia . L'Inviato dell ’ 
Elettore di Brandebnrgo fi cfprime così 
. nel f no parere dato in conferenza Evan- 
geiicorum il dì tp, Febrajo 1 709. „ Sua 
9 , Maefià il I{e fi lu finga , che i fnoi Co - 
„ fiati Evangelici non folata ente riguar- 
$y deranno il T^unzio del Vapa in Colo - 
9 y nia , come un usurpatore di una pode- 
gy fià 9 che non gli è fiala giammai ac - 
gy cordata nell * Impero 9 p come un per - 
gy turbatore della pubblica quiete ; ma 
gy. che altresì riguarderanno quello affare 
gy comò intercfjante la caufa comune , e 
gy unitamente folleciteranno Sua Maefià 
», con un forte I\cfcritto , affinché ella in - 
gy vigili sù quefia pcdefld firaniera , ed, 
gg nfurpata • 

Può fembrare bene tirano, che l’Autore della 
Tro-mcmoria facendola da Avvocato a’ un Ar- 
tivefeovo , pretenda di decidere la caufa , eh’ 
egli {'ottiene contra il Papa , con l’opinione de* 
Protettanti . Ma la maniera onetla , e leale , 
colla quale i Protettami fi diportano al prefentc 
inverfo la Sede di Roma , mi difpenfa dall’ in* 
Attere più oltre sù quelta otfcrvazionc . Mi con* 
tenterò di far notare , che quanto fi fk qui dire 
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all’Inviato dell’Elettore di Brandeburgo , ri- 
guarda il fcguent? aneddoto . Nel 1709. il Ma- 
gillrato di Colonia f.*ce un Concordato col Mi- 
nierò del Re di P ri: fila refidente in Colonia , 
nel quale gli fi permetteva in caf.i Tua l’ cferci- 
zio privato del Tuo culto • Il Nunzio fi oppofe a 
quello Concordato , che non ebbe esecuzione • 
La Corte di Berlino ne fu efiefa , e fece prc- 
fentare il Votivn , di cui fi tratta , al Corpo 
Evangelico nella Dieta . Vedefi , che quello è 
un cafo ftraordinario , e neppur quello Votarti 
ebbe alcuna confeguenza (a) • Se quello procc- 


(<j) Mi lì permetterà di raccontare un aneddoto non 
meno certo, che curioio, che t'ara conofccre in quale 
ardua , c delicata Umazione fi trovino i Nunzj a fronte 
dei Mini Uri delle Corti Metropolitane . Allor quando un 
anno addietro il MagUlrato di Colonia accorciò ai Pro- 
tettami il libero elercizio della lor Religione , alcuni Si- 
gnori di Bonna peritarono efier quello il momento di ro- 
vinare il Nunzio predo laCorte di Prtifiìa . Uno di eli» 

10 Ibi lecito moltiiìtmo ad opporli a quella concelfione 5 

11 Prelato fi av vide dell* infidia , e fi renne in filenzio • 
Allora ii rivoltò la medaglia, e fi proccurò di rendere il 
Nunzio odioio ai Cattolici di Colonia. Comparve ini- 
mediaramente un libercolo a Bonna, nel quale fi diceva* 
S9 V’ha in quciPuffare una circofianza, che fembra im- 
„ percettibile. Negl’ inteliei tempi, ne* quali Gebhar- 
„ do Tr neh ics apoltarò, non cflendovi fra noi lo zelo 
5) Apoi^°^ ICO > ^ l *a Santità mando un Nunzio a Colonia 
„ ( che tu il primo Nunzio di Colonia , come dichiara 
„ il S. Padre PIO VI. in una fua Omelia recitata pet 
„ la con fec razione deli’ Arcivefcovo Bcllifomi ) . Il 

Nunzio invigilò Tempre mai , come colla da molti 
,, eleni pj , alla coulcrvazione della Fede , e fi dppofe ad 
,, ogni innovazione in materia di Rcliojonc . Noi non 
99 abbiamo più Nunzio al prefente ; quegli, che rifiede 

fri noi, c un Ainbafciadorc del Papa, c quello Am- 

ivi 3 
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la , potrebbefi opporgliene un altro in genere , 
diametralmente oppolto. „ Allorché i Cattolici 
della Città di Meurs fabbricarono una Chiesa , 
Federigo II. ordinò loro efpreflfamente d’ in- 
dirizzarli al Nunzio dj Colonia per confecrarla • 
Ed in fatti Monfig. Bellifomi vi fi portò , e fece 
quella funzione Vescovile nel 1783. , e vi rice- 
vette in tale occafione grandilTimi onori.*,,— 
L’Editto del Rè attualmente regnante , che nel 
proibire d* indirizzarli all’Arcivefcovo di Colo- 
nia , permette ai ludditi di ricorrere al Nunzio , 
può anche fervire di rifpolla al yotum dell’ an- 
no 170^. 


„ bafciadore non fi c dato alcun moto in tutto ijueft’af- 
y> fare. Doveano lbllenerfi Iranno lcorfo delle Tefi 
w Teologiche in Colonia, che riguardavano l*JìccIefia- 
M fòca Gerarchia, e non poteano, die dilpiacere ai Ito* 

„ mani . Cielo I Quale lirepito Le Teli, comecché 

,, innocenti , e gitine dovettero (comparire , altrimenti 
„ PUnivcrfità perdeva i meli Papali . E pretti* temente 
,, che trattali dell* antica Religione , fi tace { Papa In- 
,, nocenzo X protetto contra la Pace di Welttalia , pa- 
,, ce vantaggila , c ncccflaria alla Chiefa ; cd in oggi 
l’Ambaiciadore del Papa tace falla concezione di una 
„ tolleranza, dannofaalla noftra Religione , e in uhm 
1, modo vantaggioù alla Città ! Quali* onclèo Cittadi- 
,, no di Colonia può mai comprendere una tale condoc- 

j, ta . 

Aaìfe ruote Danaum infidi as , ejr crimine alt uno 
Jjtfce ormici . z. yEntid. 
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• §. 72. 

La Nunziatura di Monaco non era in • 
pojjcjjo di efercitare veruna giurisdizione 
ne* Paefi di Giu Iter s , e di Berg ( lo era 
quella di Colonia ; ma che importa qual 
folle delle due ? Vedi l* art. 5 1. e 58 ; ; 
all * incontro /’ Elettore di Colonia è in 
pojjejjo dell * ecdcficftica giurisdizione ne* 
f addetti Paefi ( non più però fotto la 
Nunziatura di Monaco di quel , che lo 
fofife fotto quella di Colonia ) . E* fiato 
Jempre in libertà degli ^Arcivefcovi di 
Colonia V ammettere , 0 rie u fare i N ,inz ì 
del Papa , come apparifee dalle Creden- 
ziali le più recenti della Corte di l{pma » 
La convenzione fiipolata colla Corte di 
J\oma , allorché l’Elettore Ferdinando fà 
J'celto Coadiutore , n* è una prova fujjì- 
fiente . L* ^Arcivescovo di Colonia è dun- 
que in cofiante pojfejjj di ricevere a Juo 
' piacere i N unz ì del Papa , 0 di non vice* 
ver li : i Concili , i Concordati , le Bolle 
Pontificie fiejjc concorrono evidentemente 
a fiabilire quefio diritto . Preme/ fi quelli 
giufii principi , l'Elettore di Colonia era 
per tutti i riguardi in diritto di efigert 
dal N unz ’° Pacca , prima di riceverlo , 
una dichiarazione , colla quale promet- 
tere di non efcrcitare nell' ALrcivej 'covado 
di Colonia veruna giurisdizione • sytefio è 
quelloy che collantemente accade in Fran- 
cia , e negli altri Stati Cattolici • Vedete 
il giuramento , che ogni N^zio •Apofio* 
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tiro deve prcftare in Francia prima dì en- 
, trare in poffcjjo del fuo impiego prefio 
Giovanni Doujat Jura Eccidi# Gallicana 
p. 99. Con qui fio giuramento i 7 yjmzj de- 
vono obbligar fi a nulla intraprendere con- 
tra le leggi , gli fiatati , egli ufi del I\e- 
gno , nè contra i diritti , le libertà ed i 
privilegi della Cbiefa Gallicana . 

Sino a quelle parole , quefio è quello che ac- 
cade in Francia , il prefente articolo contiene 
altrettante fallita , o fofìfmi , quante fono le pa- 
role , che lo compongono ; io Pho provato colle 
maggiori particolarità , cd ofo lufingarmcne , 
con ragioni perentorie , orde difpenfarmi dal 
doverle nuovamente ripetere . In quanto a ciò , 
che aggiugneli della Francia ; ecco due rifleffio- 
> delle quali io fpero che i ragionevoli Leg- 
gitori faranno fodd /'sfatti • 

' r *° Qy anto giuramento , nulla impedireb- 
be ai Nun zj fc folte in ufo , di farlo in Germa- 
nia , come in Francia • S' imp( gnor ebbero , fenza 
ripugnanza , a nulla intraprendere contra le leg- 
£* * gli /latriti , ufi , diritti , libertà , e privi- 
legi della Chicfa Germanica ; giacché è incon- 
traftabile , che le Nunziature permanenti con 
giurisdizione , fono riconofciute, cd autorizzate 
nell' Impero • 

2.® La Francia , come la Germania , e gli 
altri Paefi Cattolici , hi de s Concordati , delle 
Convenzioni particolari col Santo Padre . Se 
quelli hà promeflb di non mandarvi Legati con 
giurisdizione , e di non fervirfi di quello elfen- 
zial diritto del Ino Primato , ne hà avute le fuc 
ragioni . Ne abbiamo già indicata una , la quale 
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vende i Nunzj ordinari più utili , e più ncccflfar] 
in Germania ' diifopra all’ artic.l8. p.50. ) ; nè * 

a S§* u S ncrcmo un’ altra > che non è ccrumento 
di minore importanza . 

Vi fono in Francia 18. Arcivefcovi , c 12 r. 
Vefcovi a Perciò un Clero regolato , e Den go- 
vernato , una difciplina , e fubordinazione edi- 
tante , un’ amminillrazione ordinata , e (Icura 
in tutte le fue particolarità un corpo rifpetta- 
bile di Vefcovile autorità , che governa , e riu- 
nifee inlleme il tutto » Se fi eccettuano gii Stati 
di Auftria, ( che in quello cafo fi debbon riguar- 
dare come non appartenenti all’ Impero , non 
avendo i Vefcovi , ed il Clero altri diritti , nè 
altre leggi , fé non la volontà del Sovrano ) * 
tutto l’Impero Germanico non hà , che quattro 
Arcivefcovi , e Tedici Vefcovi , che per ragione 
dell’ abufo di riunire più Vefcovadi in una fola 
perfona , non fi riducono , che a 8. , o io. Vc- 
feovi . Fàcilmente comprendevi di quale impor- 
tanza fieno i Nunzi Apollolici in uno Stato si mal 
provveduto di Partorì , fpezialmente fe fi confi- 
derà , che quelli fon tutti Prìncipi Sovrani divifi 
fra le cure del governo , e quelle della Chicfa , 
ben di rado innalzati , acciocché fieno ciò , che 
fono ed elfer dovrebbero (4) • Se in Francia un 

W , I i 

(a) ” Quando il Criftianefimo ( dice Fleury ) entrò 
,, ne la Germania , vale a dire , circa i tempi di Carlo 
„ Magno y v*eran poche Città ; perciò vi fi fondarono 
y f pochi Vefcovadi. Ma non fi è poi avuta premura di 
,y moltiplicarli a milura » che i Paefi divennero colti 
yy ntillaracno , che nel redo del Nord . Così fonoli 
yy formaci qnegli immenfi Vefcovadi di Germania , e • 
y f di Pollonia . Da ciò n’è venuta P importìbiliti di 
» fpeilo vilicare , di conofctre } c di governate ironie- 
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Vefcovo dimentica di eiTer tale , fé erra neH*- 
Tua condotta , o nella Fede , vien torto circon- 
dato da Tevere ceniùre , i Tuoi fallirono ben 
predo conofciuti , e puniti ; o egli fi emenda , 
a Wen deporto , come videfi da un grave efem- 
pio del principio di quello fecolo nel Vefcovo di 
Senez • In Germania qual rimedio opporre a 
mali fidimi ? Chi oferà far fronte all’ Arcivef* 
covo* o ai Vcfcovo , il dominio fpirituale , e 
temporale de* quali fi dende in grandi Provin* 
eie , che fpandono in tutti i membri del Clero 
il timore , o la fperanza , attorniati di adulato* 
ri , di Minidri violenti , o fcalcri 5 pe’ quali un 
configlio è un oltraggio , ed un’ avvertimento 
un delitto di Stato Allorché Ermanno di 
Weydcn, e Gebardo Truchfes caddero nell’apo* 
ftafia , e fi affaticarono per idrafeinarvi il loro 
Paefe * ed anche le loro Diocefi * qual Vefcovo 
esòdi opporli ai loro difegni ? Che farebbe di* 
- venuta una gran parte della Germania , fe i 


>> duramente non foJo 1 Popoli, ma i Preti altresì ; la 
neceffità di moltiplicare gli Arcipreti , gli Arcidiaco- 
„ ni , i Vicarj Generali , t di fervirfi dell* ajuco dei 
Regolari • Si attfibuifee ancora all* immcnla am- 
„ pi e zza di cjoefti Vefcovadi la difficoltà di raunat 
,, Concilj . DàlP altra parte quelli Vefcovadi f? fonò 
,, trovati così ricchi , e ’d’tina tal dignità nello Staro, 
„ che la cura del temporale , per lo più hi prevaluto 
,, alla fpirituale . Gli Antichi , più faggi * aveano prò- 
3, porzionati i Vefcovadi alla cièenfìone dello fpiritq 
33 umano , ed alle forze della natura ; di maniera, che 
„ ogni Vefcovo porelfe da fe ftefl'o adempiere i fuoi 
„ doveri . Se baiiafle di governare per mezzo di altri * 
>, fenz* avere in veduta ne la moltitudine de* Popoli 9 
,, nè la diffama dei luoghi , non vi bilbgnava , che 
3* tu» fol Vefcovo per tutta la Chiefa , e Gesù Grillo 
sV tteflo non avea bifogno di molti Apoiloii . ** - . 


\ 
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Nunzj Gropper , e Bonomo non folTero accori ! 1 
AY ajuto del Capitolo , e dei Cattolici ? Prima 
dunque di pcnfare a fpogliare la Chiefa Germa- 
nica del foccorlò dei Nunzj Apoliolici , . convie- 
ne moltiplicarvi i Vefcovadi , e fpezialmente i' 
Vefcovi ; ridurre la potenza Vefcoviie , e maf- 
fimamente quella de’ Metropolitani a fegno di’ 
Oliere ricevevole di difciplina , e di correzione . 
S’incominci ad imitare il falutcvole efempio di 
S- M. I. , che hà , nei Tuoi Stati ereditar] , mol- 
tiplicati i Vefcovadi. Nei primi tempi erano’ 
tanti i Vefcovadi , che fù d’uopo proibirne con 
un Canone la erezione nei villaggi , e nei bor- 
ghi , ne' quali la dignità Vefcoviie non farebbe 
ilata adattata alla eftenfione , e alla importanza 
del luogo (a) . Ed anche in oggi , quanti Ve- 
fcovadi in molte Provincie di una piccioliflima 
eltenfione ? Che è mai la Tofcana , la quale ha 
15- Vefcovadi , e tre Arci vefcovadi in confron- 
to dell’ Impero Germanico 1 Nei valli Stati dell' 
Elcttor Palatino non v* *hà alcun Vefcovado « E* 
ben vero , che quello Principe pareva , -aver 
concepito qualche difegno di erigerne uno , o 
due nei Paefi di Giuliers , e di Berg (b) ; ma 
quello difegno non hà avuto fin ad ora alcun ef- 

(-*) A ’on licere autem /imp licitar Epifcopum conftituere 
in <* li qua favo 3 •utl parva urbe , cui vel unm Preshyter 
jufficit ; non neceffe efl enim illuc Epifcopum conflitui , ni 
± fi [copi nomen , tf T auóiontat vilipendati . Conc. Sarei. 
Can.Vf. . 

* (b) Vedi Copra l’articolo 1. pag.14. •- Liegi porreb- 
be allora eflcre eretta io Merropol» , di coi farebbero 
Suffragane! i due nuovi Veicovi • Quello provvedimen- 
to, quanto femplice , e naturale» altrettanto vantag- 
piolo alla Chiefa , e ai Popoli , terminerebbe ogni li- 
tigio relativo «Ila Nunziatura di Colonia* 


l 
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Tetto . E ndla Baviera , nell’ alco Palatfnato ; 
nel Palatinato del Reno, quante Città , e Ter- 
ritori opportuni a ricevere un Vcfcovo ? Ingol- 
ftad, per cagione d’efempio, Monaco, Ambcrga, 
e fpezialmence Eidclberga (tj ; per far quello 
non vi bifogna , che la volontà del Principe , 
ed il concorlò del Sommo Pontefice , il quale 
per lo bene generale non vi ripugnerà fìcura- 
mente • Piaccia a Dio, chela Dieta nel mo- 
mento in cui fi occupa negli affari dell’ Epifco- 
pato , getti sù ciò uno fguardo patriottico , im* 
pegni il Papa , e l’Elettore , ed ancora gli altri 
Principi , gli Stati dei quali richiederebbero un 
Vcfcovo , Dio voglia , dico , che metta mano 
a quella vantaggiofiflìma opera ! Gli Arcivcfco- 
vi , o i Vefcovi , le Diocefi dei quali farebbero 
riftrette in virtù di quelle difpofìzioni , han trop- 
po zelo , e virtù per non applaudire un* opera , 
che tanto conforterebbe le loro antiche Peco- 
relle , e per non perdere di buona voglia qual- 
che porzione di un dominio inutile , e perico- 
lofo . In ogni cafo i loro richiami farebbero va- 

( a ) Ui’cì nel 1787. un* Opera dotta, ecuriofa. Del 
forino , che hanno i Sovrani dt eriger h'ejcovadi nei loro 
Pai fi y quando lo richiede il bene dello Stato , in lingua 
Tcdefca in 40. di 7 9. pagine * L* Autore confiderà Ja 
materia ipczt al mente in riguardo agli Stati dell* Elettor 
Palatino. — Sin dall’anno 170*. fi trattò di avere in 
Monaco un Giudice rtcnrfuum , e nella irruzione data 
sù quello propofito dall* Elettore al Conte di Wefìem- 
burg , che egli a be' la polla fpedì a Roma , fi dice , 
che da cento, -e più anni i Sovrani della Baviera han- 
no penfato ad avere un Vcfcovo, o un Nunzio in Mo- 
naco . Jam a centum annis , ifT quod plus e/?, Sereni fi 
fimi Progenitore s intendebant prò tyrie Alonacenfi a ut 
jS'untium , fi ve Intemuntium sipofioiicum a Sanila Se» 
de impetrare • w 
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ai , c mal fondati (a) . Il Sommo Pontefice ( al 
quale fi niega la podeftà di mandare un Nunzio ) 
hà incontrollabilmente il diretto , fpezialmente 
col concorfo dei Signori territoriali , di erigere 
Arcivefcovadi , e Vefcovadi , di cangiarci Ve- 
scovadi in Arcivefcovadi , e gl’ Arcivefcovadi 
in Vefcovadi , di fare i Vefcovadi immediati » 
e indipendenti da ogni Metropolitano &c. SI , 
quella , dice S. Bernardo , e con lui tutti i Teo- 
‘ logi Cattolici , è una prerogativa non meno 
grande , che certa della Sede di Roma , e l’ef- 
fetto della pienezza della podeftà accordata al 
Succeifore di Pietro. Vlenitudo poteflatis fnper 
umverfas orbis Ecclefias fingulari prorogativi Bern.Epii^ 

Sedi ^poflolico donata efl . Qui igitur buie potè- ì 1 ' - ' „ 

flati re filiti » ordinationi Dei refifiit • Tot efl , /i 
utile judteaverit , novos creare Epifcopatus , ubi 
hacicnus non fuerunt : ; potefl eos qui funt , alios 
deprimere , alios fublim are , prout ratio fibi di~ 

Riaverti ; ita ut de Epifcopis creare lArcbiepif co- 
pos liceat » & è convergo y fi necefle vi fura 
fuerti • 

Alla teoria di quella podeftà riconofciuta nel 
Sommo Pontefice aggiungiamo il collante ufo , 

' ed una moltitudine di efempli di ogni maniera 
in- tutte le parti del Mondo Crifiiano • Il Quadro 
è veramente luminofo , e comecché valtiilimo , 
pure credo ben fatto di porlo qui Sottocchio» 
per meglio mettere il Lettore in illato di giudi- 
care , che cofa fia in realtà quella dignità Me- 
tropolitana , che in oggi contraila col Papa , e 
coi Suoi Nunzj 9 dignità * che nei primi tempi 


v (/i) Vedi l’Articolo 4- del Quadro delle vicende Ge- 
rarchiche riportato qui apprello. 


> 
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non conofccvafi per ilcun modo , che è pura* 
mente d’Ecclefiaflica iftituzionc <, a ; , e la iflfa- 
- bilità , e le vicende di cui dovrebbero efifere 
. una falutevol lezione per tutti quelli che la go- 
.dono. Lafcio quello Quadro nella lingua, in cui lo 
trovo delineato da un dotto Canonica . 

J é m , 

Articulus I. 

JJ ‘ . * • 

, JLpifcopatus Suffraganti adempii Metropolitano , 
r & ertili in Mttropolcs • 

J s ' 

Acherontinus Episcopus fiiit sub Archiepiscopo 
Hydruntino, & a Leone IX. ac NicolaoII. fa&us 
Metropolitan us • Tdgbelì. hai. Sac. Tom. 6. Col. 6. 

Achrida , seu Jultiniana prima fuit Sutfraganea, & 
• opera Ju/liniani Imperatoria per Vigili uni Papam 


r (a) Sembra , che al IV. fecolo fé ne pofla fidare Po- 
rlgine . Dal VI. Canone Niceno lì veda, che non ve 
«'erano in quel tempo ( Panno gas.). Fu nella Tua ori- 
gine per un regolamento economico , onde prevenire 
ogni lite di preferenza , o di prefidenza , nominato 
Prefidentc dell’ AlTcmblea il Vefcovo della Capitale , la 
quale in Greco dicefi Metropoli! , dal che nacque Me- 
irofoliiano ; ma la parola Arcivtfcovo è anche di data 
più tarda» e non fu Tulle prime ben ricevuta . Si du- 
bitò con ragione , che non defle luogo ai Metropolita- 
ni d'immaginare, ch’eglino avellerò Copra i Vefcovi 
altre prerogative , che le accordate loro dal Governo 
Ecclefiaftico . Per quello la parola Arcivefcovo è Hata 
ancora per lungo tempo odiola nella Chiefa d’Aftrica, 
che non volea fervutene . In quanro a quelle di Ger- 
mania S.Bonifazio fù creato tale da Papa Zaccaria nel 
748 , e fri gli lltrt , ebbe per Suflìraganco il Vefcovo 
di Colonia , il quale non diventò Arcivefcovo , che 
molto piò tardi . Salisburgo fu eretto in Arcivefcovad® 
da Leone III nel 7*8. dee. 

» * - « + — — - . . ~ — m, 
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' . fuit fatta Archiepiscopalis . Petr. de Marca de Pri- 
, matu ir*. /.i4i. ir » > 5. 

Ansanum, seu Lancianum fuit de Dioecefi, & sub 

• Archiepiscopo Theatino, & An. 1562. ertela Eccjdia 
. Metropolitana ad inllantiam Philippi Regis . VgbelL 
« Tom* 6* Col. 5>7&. 

Aqucnfis fuit Suffraganeus Metropolitani Arelaten- 
fìs , & polita fattus Archiepiscopus . S animar than • 
Gall.Cbrist. de Arcbicpisc.Tom* 1 . j?. ir /J£. 4 * B* 

4 - * 

Avenionenfis fuit sub Arelatenli , & cum aliis tn- 
bus Episcopati bus ademptus , ac fattus Metropolftà- 
. nus a Sixto IV. An. 147?. Faynald. Annal. Eccles. 
Tom.19* ad à.Ann.i^T)* >7.3$. Gali. C bri:!, d. Toni. io. 
pag. 74. D. ir par. 8j. Z>. in ea civitate * a Avenionen. 

. quain plurimi Pontifìces Refidenriain fccerunt »&c. 

. spettantes , quod separatio , & dismembralo ab Are- 
latenfi Provincia &c. ad tranquillum quoque, & pros- 
perimi conferendivm flatum &c. ac de eorum flatu 
. prospero» & tranquillo &c. Sono parole del breve 
„ Apostolico di Sisto IV* riferite nel? Istoria d? Avigno- 
. ne dal P. Fantcni Castrucci Carmelitano T. 1. Uh. 

. Cap*l* n . 64. pag. i\ 6 .* b. Nouclerus in Cbron . T. 2. 
par. 1 01. ir enne: Hi: tori ci , 

» * — * •* »* •» #V* k * » — « «» 

Berythi Ecclefia erat Suffraganea Eccidi® Tyri , 
Se. fatta Metropoli ad mentem Thcodofii Imperato- 
ris . in L. unica C. de Metropoli lib . II. Lotter. de £c. 

, henef, lib.i. quecst* II. ». 98. ^ 4 

Bonoqienfis erat sub Archiepiscopo Ravennati , & 
fattus fufc Metropoli tanus a Gregorio XI lì.Vgb/lU 

• T* 2. CoI.\z6. C. 

• 

Brcmenfis, five Hamburgenfis erat sub Colonienfi, 
‘ & fattus Archiepiscopus , ^quia noluit Henricus IV. 
eum subesse Colomen& ■» Thomassitt * par* i. lib* v 1 . 
cap. 45. n.9. 

Burgenfts erat sub Ecclefia Cssarauguftana , & a 


ì 
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Gregorio XTII» fatta Metropoli , flagrante Philip, 
poli. An. 1574. Franca, de Eccl. Catbedral. c . a t 
n. 168. pag. ^6. & pag. 640. 

Cameracenfis erat sub Metropolitano Remenli , & 
ad petitionem Philippi II. fuit a Paulo IV. fattus Me- 
tropolitanus . Spettò anni ad An. 15551. n. 4. Comm. de 
erett. nov. in Belg. Epiic . Amed. Havcmivi. Tb ornassi». 

' de •vet. & firn* Feda, discipl. par. 1. lib. 1. cap. 45.^ 
ar.iS. Gali. Cbrist. Fot». 4. pag. 475. B.pag.480. A. 

Caesaraugufta erat sub Tarracon. Metropoli Regni 
Arragoniae , & fatta fuit Metropoli in parte ejusdem 
Regni • Raynald. Annaì. E cela, ad An. 1318. ». 38. 
Franca, de Eccl.Catb. cap.z, n. i6p, Thomas. d. cap.4%. 

' n. 1 5. in fine . 

x 

Colonienfis fuit Suffraganeus Moguntini Archie- 
piscopi , & ad preces Gafioruin fattus Mctropolita- 
nus. Thomassin . d. lib. x. c.41. «.10. 

Compoftellanus Elborn. fuit sub Metropoli Ulix- 
bonen. in Lufitania , & a Paulo III. fatta Metropoli 
ad inflantiam Cardinalis Henrici primi Archiepiscopi. 
Raynald. Annaì. Eccì. An. 1540. n. 6 5. T. zi. par. 1. 
Franca, de Eccl. Catb. pag. 641. 

Galloccia in Hispaniis ad Regis dcliderium in duas 
Provincias , & Metropoles divisa fuit , erettus novus 
/Archiepiscopus Compo/tellanus a Caligo II, An. 
1124. Franca . à. frati, pag. 640. d. Fetr. de Alare, 
lib. 4. cap. 13. n. 3. in fine pag. 270. Thomas. d.par . i. 
lib. x. cap, 38. n.6. (? 7, 

Gnesnenfis erat sub Metropoli Moguntina , & ad 
in/hntiam Othonis III. Imp. An. pop. fuit fatta Me- 
tropolis Poloni* . Raynala . An. 1207. ». 3. Fetr. de 
Mare, de concord. Sacerd. & Imp. lib. 2 . cap. p. n. 6. 
pag. 88. Thomas. d. par. 1. lib. j, cap. 37. ». 3, 

Granatenfis erat Su dragane a , & ab Alex. IV. fuit 
gretta in Archiepis, Franca , d. trali, pag. 640, 

Ja- 
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Jantwnfis se u Cenueo. fait sub Mediolanen. 8 cAil 
n«. Innoceptius sccundus ob menta civium Ge- 
tot eam Metropo/itanam. 

».<5. 7 . 1 2. /<7 *. 2 2 2. Z^r/7. 7.4. w ; t 1 , 4 7 . 2?, 

Lundi* Ecclefia in Dama erat cum aliis subiedla 
Metropolitan 0 HamWnfl,* ad Regi* Dani in L “ 
ùam fl " llberata > & Metropoli ^ 

aoi?2. Thomas. par. i. L£.i. cap.^ % n.i*. pag. ióo. 

Mechliniends erat sub Metropolitano Colonien. & 
ad in kantiani Philippi IL fuit a Paulo IV. fadìus Me- 
tropoli tanus . Sponda?; us, Haycnsius , (y Thomas, ut 
supra de Camer aceti. 


Mogli ntiiia Ecclefia erat sub Wormatiend fune Ap* 
cmepiscopa ,| ,& a Zacharia Papa ad inrtantiam Pipint 
tafta Metropolitana . VUrlarius illustratiti &c. Institi 
iuris pubi, Retti. Genti, par . i . pag . 4 1 3, 


Montis Regahs Ecclefià sufiragabatur Archiepisco. 
po Palermitano, & Lucius Ill. iilam erexit in Me* 
tropolitanam. Gcnzales in Decretai . T.i.pag. 690. 


Paride nfls erat sul) Senonen. Metropoli, & fadìa Ap» 
chiepiscopalis cum tribus aliis Episcopatibiis adem- 
ptis Se nonenfi a Gregorio XV. An. 1622. ob amorem 
Regmn erga di ciani Ecclefiam . Gall.Christ. T.i. ta*. „ 
39 * * 66 . 617 ' 


Pragends erat sub Metropoli Moguntina , & ad in* 
Kantiani Regis Bohemi® An.1^44. facìa Metropolis , 
adempta etiarm prerogativa coroiiandi Rcgem . Ray 
uald. T.16, add. an. 134 - 1 . n.6\. Thomas • d.cap.^’j, n.^t 

\ 

Salisburgenfis erat sub Archiepiscopo Laurcaccnd. 
An.7p8.fuit fadìa Metropolis ad in kantiani Caroli 
Magni prò fine politico , 

Sipontina Ecclefia per 400. annos fiiit unita Bene* 
yenun® , & an. 1034. a Benedico IX. fuit fadìa sui 
juris, ac Archiepiscopalis, deinde a Padellali li fadìa 

N 
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Metropolitana , subitala ci quintine Epi.copat.bus , 
quorum remanf.t Suft'raganeus solus Veltanen. ita ut 
lynodum Provincialem celebrare nequeat . Vgiell. 
•f.7. col.ii oy. A . 


Tarantafi* Episcopus erat Sùffraganeus Archiepis- 
copo Vknnen. & fatti» Metropolìtanus . Petr. de 
'Marca, pagali* 


Taurinenfis crat sub ’Mediolanen. & Leo X an.i 5 1 f 
fccit illaarx Metropolitanam. Dghell. T.+, col. 14 * 3 * A» 

Tolosana erat Suffraganea Ecclefi® Narbonen. & 
circa an.1410. fait eretta in Metropolitanam . Extra* 
•vai. Conrn. io. XXII. C. Salvator. 5. de Precbend. 
Cali. Cbrlst, de Arcbiep. T. i.pag. 8 g 4 * 

Valentinus Episcopus in Regno Valenti® erat Suf- 
fraganeus, & ab Innocentio Vili. an. i 4 S>* ; 
Archiepiscopus, datis ei tnbus Suffragane» altere 
ademptis . Franca, d. traB. pag. 640. 

* Viennenfis Ecclefia erat sub Primatu Arelaten.Pro- 
tinci® Narbonen. & eretta in primatialem divisa Pro- 
vincia . Thomas, à. lih.}. cap.41. n. 2. (T g. 

lllixbonenfis fuit sub Emeritana, & Bracharenfi, & 
fatta Archiepiscopalis a Bonifacio IX sub Joanne Pri- 

jnoPortugal li* Rege, an.i g^o* Franca . d.traB.pag.641. 

* « 

Ultrajettcnfis Ecclefia crat sub Colonien. Archie- 
pis. & a Paulo IV. fatta Metropolitana ad inftantiam 
Philippi II , an.i 55 9. Spcndanus, Havcntìus » & Tbo-s 
mas. ufi saprò, de. Cameracen. 


Dismembrationes , seu Diviliones , & ercttiones 
fimiles tàtt® piurcs leguntur apud d. Petr. de Marca . 
de ccnrcrd. Sacerd. & Inp. Uh. 2. cap. 9. T. t. p a f,‘ 8 6 *. 
n.ì. C bassutium in noritia eccles.Hist.Coucil. &c. dis~ 
rrr/.ij. Marco Battaplirti nell' Hist. universal. di tutti 
i Concini, Cbopin . de S a c. Polii. lih.i. tit.+.n, 7. & setti* 


t 
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• < * 

Articulus a. 

* ./ 

Epifcopatus adempti Metropolitano fito , pofiti 
fub altero Metropolitano • 

ALBiKGArNENSis fuit sub Mediolanen. & an. 1 1 $9 
fuit subje&us Janue.ifi Archiepiscopo ab Alec'an- 
dro III , Caeleftino III , Clemente III , & Innocen- 
tio III. Vgbcll. T. 4. coi . 1263. /4. 

Aleétenfis erat sub Metropolitano Narbonen. Pro- 
vincia;, & fuit avulsus , & pofitus sub altero Archie- 
piscopo. Gali. Cbr. de Archicpiù T.$. pag.%<?. ' \ ” 

Audrienfis fuit unitus Episcopatui Montis Pelufn 
sub Archiepis. Achenmtino, & disjunétas fuit pofitufc 
«ub Archiepiscopo Tranen. Vgbcll. T. 1. par. 1. col, 
11071. & T. 7. col . 1247. 


Antuerpiar Eccleda erat Cameracen. Diaecefis sub 
Archiepisc. Colonien. & eretta in Episcopatum poE- 
. ta sub Mechliuieri, Gali. Cbr. T.z. pag. 154. C. 

Arauda seu Araufionen. erat sub Archiepis.Viennen* 
prima, nunc sub Arel^tenfi. Gali. Cbr. d.H.z.pag.ipi. B. 

Attrebatenfis Ecclcfia erat sub Arcbiep. Remepfi.& 
illi ablata, ac polita sub Archiepiscopo Cameracen. a4 
in ita :iti am Pliilippi II. Gali, Cbr. d. 2*. 2. pagi 212. P, 
& 21?. 

Auguftenfis seu Augufbe Pretori® Episcopus fuit 
Suffraganeus Eccled® Mediolanen. & ab hac avulsu* 
fuit politus sub Taiantas. Vgbcll. T. 4. coi . 1532. C • 

Gali. Cbr. T, 2. pag. 22 6 . C. 

• ■ . •% 

Aurelianenfis erat sub Senonen. nunc subjettusPa- 
rifien. Archiep. Gali. Cbr. d. T.z. pag.tìi. D. 

r % » 

Bobienfis fuit sub Ravennati, & Innocentius II aa> 

x 1 gg illuni subjecit Januenfi. Vgbcll . T. 4. coì.nti.C, 

» * * * .**• 

Cariatenfis erat sub Archiepis. Rossanen. & a Gre- 
gorio XIII. fuit pofitus sub Archiepis. ' S'. Severìnar 
Vgbcll . T.y. col. gSi. D. ubi de aliis Episcopis abla- 
tis , ita ut Rossanen. remanserit fine Sutfraganeis, 
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Carpenttoratenfis erat sub Archiepis. Vlennen. & 
politus sub Avenionen. Gali . Chr, ¥. 2. ptfg.496. B. 

Catharenfis fuit sub Archiepis. Ragù fi no , mox sub 
Antibarenfi, mine e/t sub Barenfi. 'Vgbell. ¥. 7. col • 

5>45* C. t 

CavaUionenfis fuit sub Metropolitana Vicnnen. 
mine e/t sub Avenionenft. Gali. Chr. d.T.i.pag.m. B % 

Conseranenfis fuit sub Metropolitana Elusa - , mine 
pofitus sub Auxitana . Gali. Chr . d. T.i. pa*. 534. B . 

Cremenfis in sui erettione an. 1580. fuit a Gre^o: 
rio XIII. subjettus Archiep. Mediolanen. deinde a 
Clemente Vili, fuit pofitus sub Archiepis. Bononiem 
Vgbell. ¥.2. col.71. 

, Eporedienfis , live Hipporegienfis erat sub Medio- 
4anen. mine sub Archiepiscopo Taurinen/ì . Vgbell- 
¥.4. col. 1490. B. 

y Helnenlis fuit sub Archiepiscopo Narbonen. mine 
Tarraconen. Metropolitanum agnoscit . Gali. Chr . 
¥. i.pap. 606. B. 

. Lattoren/is fuit sub Metropolitan Elusa , deinde 

vub Auxitana . Gali. Cbr. ¥. 2. pa?. 610. 1 ). 

* » 

Lascurrenfis , seu Bearnenfis fuit sub ditta Elusa ; 
llunc sub Metropolitana Ausciorum . Gali. Chr. d. 
¥.2. pap.612. A. C. 

Leopolitanus , seu Feretranus an. 996. fuit a Gre- 
gorio IX. subjettus Ravennati Archiepis. Urbinaten. 
Vgbell. ¥.2. col. 930. D. (j col. 1. C. 

Maurianenfis fuit sub Mediolanen. & politus sub 
Tarantafien. Gali. Cbr. d. ¥.2. pa?. 2 26. C. 

Marsenfis seu Populonii & Marsre Episcoptis fuit 
sub Pisano Archiepiscopo , & a Pio II. subjettus Se- 
«enfi . Vrbcil. ¥.7;. coi. 39S. ò 1 784. B. 

Meldeniis erat sub Senonenli , & pofitns fuit sub 
Parilienli . Gali. Cbr. ¥.$. pae.694. I). 

Montisalbani Ecclclia Diceccfis Cadurcen. eretta in 
Episcopatum erat sub Metropoli Bituricenfi, & fuit 
poùta sub Tolosana an. 1517. Extrava^. Ccfom. io. 
XXII. in c. Salvator. 7. de Brccben. Gali. Cbr. ¥. 5» 
744* A CT 747* C , 
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Monti* Regalis i.'i ere&ioae fu i t pofitus sub Medio- 
lanen. ab Urbano VI. 211.1388, de inde a Leone X , 
ann. 1515. fuit subjedhis Taurincnfi. Vgbcll. T. 4. 

col. 1 5 to. A. B. 

r * » 

Mutinenfis erat sub Mediolanen. deinde ad infhn- 
tiam Valenti ninni III. Imper. fuit subje&usRavennati 
& a Gregorio XIII. ann. 1 58$. Metropol. Boncnien. 
jussus fuit su draga ri . Vgbcll. T.i. col. 89. V. 

Namurccnfis Ecclefia crat Dioecefis Leodicniìs sub- 
jeela Archicp. Colonien. &erecìa in Episcopatum filiti 
pofita sub Archiepis. Cameraccnfi . Gali. Chr . t. 3% 
pag. 758. C: 

Nazianzenus fuit sub Metropol. Casarea: , deinde 
sub Tyanas , poiica sub Juftinicnopoli . Dardi super 
Gra/Iani decreto pag. 1 8 2. col.!. III. C. 

, Nolanus erat sub Archiepiscopo Salernitano, dein* 
de subje&us Neapolitano. Vgbcll. T.6\ col.z 84. C . 

Parmcnfis fuit sub Archiepiscopo Mediolanen. & 
pofitus sub^Ravennatenfi , deinde ann. 1183. a Gre-> 
gorio XIII sub Bononien. Vgbcll. T. 2. col. 180. D. 

Piacentini» fuit sub Mediolanen. & pofitus sub 
Ravennatea. deinde ann. 1585. a Gregorio XIII. sub 
Bononien. Vgbcll, T.z. col. 245. C. 

Regii Lepidi fuit sub Mediolanen. & pofitus sub 
Ravennaten. deinde ann. 158$. a Gregorio XIII. sub 
Bononien. Vgbcll. T.z. ccl.z 9 s. C . 

Sa Ipenfis Ecclefia erat Sufifraganéa Archiepiscopi 
Barcn iì s , Bc a Martino V. fuit unita Metropolitana 
Tranenfi • Vgbcll. toni. 7. col. 124*. ^ 

Sediinenfis fuit sub Mediolanen. &po(ìtus sub Ta- 
rantaiien» Gali. Chr. d. T.z. pag. 226. c. 

.. Tornacenfis erat sub Rem enfi , & poutus sub Ca- 
rnei zccti. Gali. Chr. T. l-P a g. 1068. 4 , 

Tricaftinorirm S. Patti! Episcopi» fuit sub Metro*' 
poli Viennen. mine eii sub Arelaten, Gali. Chr . 
pag. o 4 > . B, 
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Turolenfis Ecclefia era t sub Osarauguffcma , & a 
Gregorio XIII a nn. *5 77 illi adempia , ac pofita sub 
altero . Francis» de Ectl* Catti» cap.r* n.167» 

Vasatenfis erat sub Metropoli antiqua Elusa, nunc 
sub Auscforiim Archiepisc. ùall.Cbr /T.\.cap. 1129, C, 

Vafionenfis erat de Viennenfi Provincia , nunepo- 
fita eli sub Metropoli Avenionen. GalL Cbr . T. 
pabuli» C. 

Wormatienfis Ecclcfìa erat Metropolitana , & ad 
defiderimn Pipini fuit subje&a Moguntin» Metropo- 
li. Crusius -, &c. llb.i. cap.11 . pag. 245». Pitriariui il~ 
lustratili , (jc. par. 1. pagasi» 

Suffraga nei plures fuerunt in sui infKtutiojie politi 
sub Archiepiscopo JBracharenfi in Luiìtania tempore 
Magni Con/tentini fatta divifiondEcclefiarum Hispa- 
fti x , & tamen poffea fuerunt immutati • Franca . d% 
trai!, par. 641. 

A fc. t icùtus 

% t * ** 

Epifcopatus Suffragatici deinde exempti, ac S, Sedi 
immediate filò j etti » 

* Abbate* iVnperii Principes , scilicet Fulden. Cam- 
pidonen. & Santtigallen. fuerunt fatti exempti , a a 
S. Sedi immediate subjacent . 

- Adriertfis fuit Sàffragaricus Archiepiscopi Teatini, 
& subjettionem excttffit . Vgbell» T.6. col. 82$. D% - 

Àntipòlis cooperante Ludovico XIII , fuit a Papa 
fe/htutus ditiòni Episcopi Grassentii , sed cum re- 
cusaverint Antinopolitarfi ei subesse , rei in irritum 
cecidi t . Thomas. par. 1. ìib.i. C.$ 7. n. 8. 

Aquinenfis seu Aquinàtes erat sub Archiepiscopo 
Capuano, sed gaudet exemptione. Vghell. T.i. par.\% 
col. 44. C. c V T.6. col. iw* V* 

\ Ariminenfis fuit a «Clemente Vili. subjettus Ar- 
chiepiscopo Ravenati . ‘Vghcll. T. i. col. 408. B. sed 
g'auuet exemptione . 

Atinenfis erat Suffraganeus Archiepiscopi Capua- 
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ni , & cum fuerit suppressus , & fa&us Prapolitus , 
ftiit tanien S. Sedi immediate subje&us . V cheli* 
T.6. col. 1 ) ii. D. 


Bambergenfis Ecclefia dismembrata ab Herbipolen. 
fortiter coìitradicentc , & eresia in Episcopale™ , pe- 
tente S. Henrico Imperatore , erat sub Archiepisco- 
po Mogu mino, & Clem. II. PP. circa ann. 1047» q«i 
t'uerat secundus Episcopus Bambergen» eKemptioneni 
ci dedit , ac 5 . Sedi immediate snbjecit . Thomas • de 
lib, 1. cap. 58. ». 8. cum aliis hist . Germania . 

« Bifmianenfis erat sub Archiepiscopo Salernitano , 
deinde fa&us exeoiptus . Vghell . T. 7. col. 47 6. C. 


Burdégalenfis Ecclefia Cathedralis fuit liberata à 
jurisdi&ione Archiepiscopi. Gall.Cbr.T.4%pa'g.i95. 

• Capitula plora Ecdefiarum Cathedralium simt 
exempta in Galliis. Cheppia* de hac.Folit. lib* 1. tit* 4. 

Cajetarius erat sub Archiepiscopo Capuano, & fuit 
de inde exemptus . Vghell. T*6 . ccl.1^9» 


* Cassanenfis Episcopus cum se practenderet exem- 
ptum , P. PiusV. ann. 15 66. illuni subesse declaravit 
Metropolitano Rhegino seu Rhegienfi , sed jugum 
excutere ftuduit , & poft lites gaudet exemptione • 
Vghell. T.9. col.\i\.ìy 46^. 

v Claromontenfis in Arvernia erat sub Bituricen. & 
cffcS.Sedi immediate subje&us . Gali . Chri. T. x. 


pag*ìx\*A. 

Dani# Rex Henricus voluit, ut sui Regni Episcopi 
*on subessent extraneo Metropolitano , seu Fumati 
• Hamburger Juxta Baron. ad ann. 109 a. Thomas* 
par. 1. lih.i* cap. vi . n.i^* pag.iho. t 
. Eugubinusan. 156$. fuit» Pio IV dubjettas Ur, 
binati Metropolitano , sed in omnibus unum Rom. 
Pontif. aanoscit , priftinam libertatem tuetur , & so- 
lum vadens ad illam Synodum Provmaatem v.gore 
Conc. Tridentini protedatur . Debili. T. I. fai. n 

col. 6 t<.ìi Luta de frttm.iiic.1. ...» 

- * N 4 
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Ferrarienfìs fuit pofitus sub Ravennati ArchiepFs,, 
sed asse ri tur liberatus . Vgbcll. T.z. coi. 743. & gau- 
det exemptione , immo nunc Archicpiscopus e fi. 

Ftmdantis erat sub Archiepiscopo Capuano, & fuit 
fa chi s exemptus . Vgbcll. T. 6. coi. 349. D. 


Labacenfis a Pio II fuit ann. 1461. in sui inflitti- 
tiene subje&us Patriarchi Aquileien . Sed deinde 
elapfis annis , petente Friderico Imperatore Pau- 
lus II illum eternit > ac subjeclt immediate S. Sedi « 
Vgbcll. T.s. col. II 76. 


N Liparitamrs erat sub Massanen. Archiepis. & ab 
Crbano Vili an. 1617. fuit liberatus , ac S. Sedi im** 
mediate subjcòìus . Vgbcll. T. 2. col. 1044, A. & 
1060. C. 

Mantuana Ecclcfia erat SufFraganea Patriarch. 
Aquileien. & Nrcolaus V an. i 4 j$. illam exemit ,di- 
cens : „ Galeatii Episcopi Supplicationibus inclinati, 
& ccrtis rationabilibus caufis animum noflrum mo- 
ventibus &c. ab ornili &c. liberanius , & Patriarcha 
non polli t Scc. non obftantibus quibuscunque &c. ,, 
Vg bell. T.i.pari.i. coì.926. Se an.1577. vigore Conc. 
Trident. Episcopus Mantuantis anmrentibus Gre^o- 
rioXIII, Gui ffie Imo Duce Gonzaga, elegit non Aqui- 
leien. sed Vcnctum Patriarcham* prò Concilio Pro- 
vinciali , ac cum declaratione preservativa . Vgbcll. 
ibid. col. 9 2 7. D. * 

Melphienlis fuit a Paschali II. subjc&us Sipontino 
Archiepiscopo , sed antiquam exemptionem tuetur, 
& servat . Ogbcll. T. 1. par. 1, col. 992, & T, 7. col. 
noj. ^ 1127. 


Melphitanus erat sub Archiepiscopo Salernitano 
deindc faélus exemptus . Vgbcll. T. 7. (01.476. C. 

Melphitenfis erat Suffraganeus Archiepiscopi Ba- 
ren. & ab Innocentio Vili. an. i 4 8 4 . fuit fa&us 
cxemtus . Vgbcll. d. T.i. col. 988. C. 

Misnenfis subjiciebatur Archiepiscopo Ma^debur- 
gcn. Germania Primati , & fuit faftus exemptus ex 
liefiderio Iniperatoiis. Cbopin. de Sac. Voi. libX. tit.4. 
n.i6 % Qoldait. Corniti. T.$. pjg.12* (y pag.7 79. 
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Monopohtana Ecclefia fuit a Paschali II polita sub 
Sipontina Metropoli, deinde ex Privile™ grana fui# 

r ‘ I ' far ‘ 1 ' ecl • «°44. ór r. 7. «/, 

"“il* P^iEalefia licet unita fuerft Andriert. 
qua eft sub Archiepisc. Tranci». & fifa ftt in Provi*. 

9i a /.w/ C ^ tplSC ' Arclx ; n,ati ' ,i > adhl, c eft esempla « 
Vgieli. T.upar. u al.io 71. (y T. 7. col.u.j. 

. Nèoffcdienfis Ecclefia erat de Dicecefi Salisburnenv 
111 Ducati. Styns , & ad inftantiam Friderici Impe. 
ratoris ranquam Ducis Paulus II ea.n exemit ab ornai 
Junsdì filone Archiepiscopi Salisbtirgen. ac erexit in 
Ept scopa lem an. 1468. ut ex Bulla sub dato Roma 
ij. ixal. rebruani * 


Olomucenfis fuit sub Laureacen. poftea sub Mo 
giintino, demde sub Pragen. pofitus, sed ab brune- 
mora bili tempore gaudet exemptione. Goldast.Cons/i- 
tnt. In/p. Jcn. 6. pag. 12. & in traci, de Bohemi# Re~ 
ini Crc.pag.164. 578. (y 58 r .Hubertus Miraus, Noti 

Ua Episccp. Ori, Chr. colletta sub Gualterio Befra 
pag. 117(5. . * 

• n rat su ^ Archiepiscopo Theatino , & a 

toApffr!# iiberatus * v z bcU ' T - 6 - coi, 82 $. v.cr. 

Podienfis seu Anicien. erat subArchiepiscopoBìtn- 
nceiiii,& ab e;us ;unsdi<Shone exemptus Archiepisco- 
po contradicente , & nulli alteri Metropolitano su- 
bjicitnr a Leone IX , an. ioji, Gali, Chr. T. ?. p az , 
90 8. B.CrD.Cr pagati, D. . 


Rapollanus a Paschali II faftus SufFraganeus Me- 
tropolitani Sipontini; deinde a Cfem.VII. unitusMel- 
phienfi exempto . Vgbell, T. 1. par. 1. col, 99 T, 
colli 107. Cr 1127. t 

Rotomagenfis erat sub Lugdunen. & ann. 147J. a 
Cali/lo III fa&us exemptus. Gali. Chr. T.4. pa?. ?S7. 
& 5 5 *. 

Scoti® Episcopi erant sub Archiepiscopo Anglica- 
no , & Clemens Papa III an. 1188 dicens ; cb rene* 
r enti am . ac devetìonem , qnam ad E c dai am Rcmanatn 
#ex habueratt illos subjecit immediata Sedi t 
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prohibens , ut controvenia: ad judices extra Regnimi 
pofitos non traherentur, nifi adSanttam Sedem • Ba- 
• nn. ad dm. an. n.22. T.tr.pag. 79* 5 ac Coeleftmui 
Papa III an. 1191 exprimens eandem Regis reveren- 
tiain & devotionem , renovat gratiam pradiftam . 
Barcn. additi, an. 1192* 4. T.iz. pag. 8 $$. 

Soranus erat sub Archiepiscopo Capuano , & fuit 

fa&us exemptus . Vgbell. Tcm.6. col. $49. D. 

« 

* Taurinenfis erat Suffraganeus Archiepiscopi Me-* 
diolanen. & Sixtus IV illum exemit ab omni jure 
Metropolitico . Vgbelk T.+. col. 1*21. A. 

* Trojanus fuit à Paschale Jf fàttus Suffraganeus Ar- 
chiepiscopi Sipontini, deinde exemptus . Vgbell . 
T.ùpàr»*. eol.z$ 5. & T. 7. col. 110$. & 1127. 

" Varmienfis fuit sub Archiepiscopo Regienfì , dein- 
de fa&us exemptus. Martin. Cromcri Polonia (yc. 
fol.<ji6. col. A. Goldast. de Bobcm . &e. pag. 579* 

_ Vimaranenfis erat sub Bracharen..& JBonifacius IX 
ad in/tantiam Joan. Regis Portugalliae illum exemit . 
Seder, a Cuncba de Primati* Bracban . Eccl. cap. 2 6. 

Vratislavienfis in Silelìa erat sub Gnesnenfi , dein- 
de fà&us exemptus . Goldast. de Bobcm. iyc.pag. 564. 
579* 0*584. 

Articulus 4«- 

Contradiftiones non attenta» 

D. Basiuus Metropoli tanus Cacsareas nolebat pati, 
quod edam Tyana fieret eque Metropolis , &objice- 
•bat, antiquas inftitutiones Eccidi* esse servandas 
néc'seqtièiidas efivifiones temporales ; se d tamen» non 
obtinuit , & valuit divido atque ereclio Tyanenfis in 
MetropoJitanam • Darti s super decreto distinti . zoi. 
fag.182. col.z. Ut. A . 

I Vescovi , e Metropolitani Convicini reclamorno, 
£ofimo Papa favorì la Chiesa Arelatcnse dichiaran- 
dola primate . P. Fan toni nel V Historia cT Avignone 
T.\. lib.%. càp.%. n.ó.pag. 291. e scrissero in vano an- # 
coT^S. Leone Papa tn nftmera'df ili. 
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; HCrbipolenfi Episcopo fortiter contraddente in Sy- 
Aodo Francoturtenfi Episcoporum Germani® , eresia- 
to Ecclefia Bambergenfis ideili exempta. Baro* 
JfinaL E ai. T.ii.pag.z%. lit.E.ad an.1006. Thomas, 
ditt. par. 1. lib.i. cap.<y%. n.8. 

Bress® Episcopatus ere&ionem ùnpugnans Archi*» 
pìscopns Lugditnen* nihii effecit. Thomas . ditta par.u 
iib.i. cap.yjt n. 7. 

• Bituricenfis Archiepiscopi exceffiva fuit contradi- 
ftio de Episcopati! Podien. & Amicien. sed in vanunu 
Gallia Chris/ : de AtebiopX p. 9 08. B. D. Cr 9 i ì% D % 

Aijuileienfis Patriarchi graviffime tulit de Primatq 
IUyric® Regionis tributo Eccidi® Gradenfi . Cbopin. 
de Sac. Poli t. lib.i . eie. 4. », :i, 

Colònienfis & Rhemenfis Archiepiscopi , ac Epi- 
scopus Leodiens. conquerebantur etiam cum Conci- 
lio Provinciali , sed fine ullo effé<Slu , contra dismem- 
brationes de Cameracen. & aliis . Havcnfius de ere- 
ttone nov. in Belg.Episcop.pag.17, Thomas, ditta par.U 
lih. i. cap.tf. n. 18* 

" Galliarum Archiepiscopis & Episcopi? contradi- 
centibus ac refuftantibus , Episcopus Senonenfis Pri- 
ma™™ obtinuit ad inftantìam Caroli Calvi , & ii de- 
buerunt Sanfl® Sedi obedire . Morin . de Patriarch. & 
prim. orìg. lib.i. exerci/.i 1. §. Senonen.pag. 2 s 9 . 

Lugdunenfis Archiepiscopus Primatum obtinuit 
an. i 07p» a Gregorio VII, licet in deteriorationem an- 
tiqui & ttiu contradicentis Senonenfis Primati® . Alo - 
rini ditt. extrcit. gì. §. Gregorio pag.^6^. 

Spoletanus Episcopus se opposuit in vanum refti- 
tutioni Interamnen. Vgb. l/al. Sac. T. 1. par. 1. col , 
8\i.(yseqq. " 

a 

Archiepiscóporirm & Episcoporum con tradirlo de- 
buit necessario ad fufsse circa exemptioncs tot capitu- 
iis Ecclefiarnm Cathedralium concessas , & fortiter 
renovàta in Concilio tridentino, ut ex revocarentur» 
non fuit attenta, ut apud Card. Pnìluik, Hist. ìib.xi. 
* a p‘l»n> 9 % - ■* ' 
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. Eorumdeffl contrario circa exemtiones Regni* 
flirti fada in Concilio Tridcii. cft notoria, & apud 
eumdem Card. Pallovic* 


- Salisburgenlis Archispiscopatus contradixit , qiiati- 
do ab Iti noe. XI Provincia Sahsburgeti. PP ; Augufh- 
nianornm divisa fuit couliituendo Bavaricam ami» 
1684. ad iiiftantiam Elea. Bavar. 

Germani* Archiepisc. & Episcopi multi contradi- 
xrrunt in vantim exemptioni Congrcgationis Helve- 
tic. Bciieiiiaiaorirm an. 16^0. & nuper fimilr exenv» 
ptioni Bavaric* PP* Bciicdi&inorum 3*7.1684. i n. (tan- 
te £). Bavaria; .Elettore • . . 

i<f . . . 

* -'AtTlCULUS» J* 

» » - ' 

. „ Mutationes quoad Ecclefias Germani * • 

Àxtuerpiek. fuit de Cameracen. sub .Colomen. 
Bambergea. fuit Oe Herbipolen. sub Mogunt. 

B reme 11. live Hamburgen. fuit sub Colomen. ^ • 

Cameracenlìs ere&us in Archiepiscopatum fuit sub 
Colonienfi . 

Colonien. fuit sub Moguntin. 

Banen. seu Lundiert. fuit sub Hamburgen. 

Gnesnen. fuit Sub Mogunt. 

Libaceli, fuit sub Aquiieien. 

Mechlincn. fuit sub Colonien. 

Misnen. fuit sub Magdeburgen. 

Moguntin. fuit sub Wormatien. 

Namurcen. fuit de Leodicn. sub ColomeiT# 

Keoliadien. fuit de & sub Salisburgen. 

Olomucen. fuit sub Laureac. acMogunliir. 

Pragen. fuit sub Moguntin. 

Salisburgen.' fuit sub Laureac » 

1 Viennen. fuit de Passavien. 

Lltrajeflen. fuit sub Colonien. 

Wormatien. libera polita sub Moguntina. &c. &c.&c« 

• Ecco un monumento , che avrebbero dovuto 
mettere a niente quei 9 che han polla Pautorita. 
Metropolitana allato a quella del Capo della 
Chiefa 5 che ardifeono difpucare al Papa il di* 


✓ 
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ritto di mandare un Nunzio a perfòne , Peniten- 
za delle quali anche Gerarchica dipende dalla 
fu.i volontà . E per aggiugnere alcuna cofa della 
Vefcovil dignità , che è veramente di divina 
illituzione , guardiani zi bene rii credere a quel- 
la eguagliami , che pretende!! llabilire fra il 
Capo , e le Membra , a quella podcflà illimita- 
ta fenza confini , Terza regole , è fenza fubor- 
dinazione , che non fi ceda di ripeterci d’ ogn* 
intorno . Evitiamo gli equivoci , e tuttociò , che 
può oscurare il fenfo delle parole , quando fi 
tratta di fiabilire le nozioni della Fede di Gesfi 
Grillo , e del governo della fua Chiefa • Le pa- 
role firepitole di Succef] are degli ^pofloli , pie- 
nezza della podcjlà Vefcovil e , potere ^ tpofioli - 
(o , delle quali i promotori dell’ attuale* 
Anarchia fanno un ufo fi grande , hanno alme» 
bifogno di qualche fpiegaziòne • Di qual’ Apo- 
ftolo è dunque fucceìfore quello , o quel VefcO* 
vo , che fi caldamente innalza la fua dignità 5 a 
cagion d’efempio , quello di Munfier , o quello 
di Worms ? Di quale Apoliolo occupa egli la fe- 
de ? Forfè Matteo , Taddeo , Giovanni , o An- 
drea hanno fondato l’Epifcopato in Germania? 
Non è alla Chiefa Romana , non è al fuo Pon- 
tefice , che il Popolo di quelle Contrade , i fuoi 
Preti , e i luoi Vefcovi devono tutto ciò , elio 
fono in materia di CriiFancfimo ? Ecco dunque 
lina fucceffonc , che non rifponde alla idea di 
quella parola . • . . Ma ammettiamola in quello 
lenlo , che cioè i Vefcovi fono incaricati di 
reggere la loro Chiefa , di ordinare i Preti , di 
vegliare alla confervazione della Fede , al man J 
tenimento della difciplina &c. che prova mai 
una tale fuqceffione contra l’autorità del- Sommo 
Pontefice , del vero fucceìfore di Pietro , in 
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tutto il rigore del termine ? • • • • Tienezza dell 4 
■ùodefìà Jl pofiolica . A chi verrà mai in mente di 
^{ferire , che i dodici Iftitutori , e Fondatori 
^lelh Religion Crilliana non hanno avuta un* au- 
torità più fpeziale, più vigorofa , e più eftefa 
di quella , che hanno perfone incaricate (òltanto 
di confervare un’ Opera (labilità da diciotta 
Secoli , e ciò in un picco! diilretto particolare , 
che è loro aflegnato ? Che uomini , difcepoli 
pedonali di Gesù-Crifto , teftimonj oculari del- 
le Tue opere , depofìtarj della fua dottrina , con- 
fermati in grazia , illuminati , incaricati di for- 
mare in tutto j'univerfo Chiefe , che non ed- 
ile vano , di far leggi, che non v’erano , non 
deno più di (empiici Vefcovi ? *— Il potere illi- 
mitato , con cui i Febbroniani , gli Emdani , 
ed alti Novatori ludngano i Vefcovi , è un er- 
rore graviamo • Io non credo , che alcuno lì 
avviferà di negare la perfetta oppofizione di 
quello potere illimitato colla dottrina del Conci? 
iio di Trento • „ l Santi Padri hanno creduto 
^ edere importantiffima cofa alla difciplina dei 
„ popolo Crilliano , che certi atroci delitti non 
„ fodero rim efli , che DAI SOMMI SACER- 
„ DOTI, E PERCIÒ’ I SOMMI PÓNTE- 
FICl HANNO POTUTO IN VIRTÙ’ 
„ DELLA SUPREMA PODESTÀ', che * 
„ data data loro nella CHIESA UNIVERSA? 
,, LE , RISERVARE al loro giudizio partico- 
,, lare alcune caufe criminali le più gravi . ** 
Ma fenza che ci fermiamo fulla oppofizione di 
quello potere illimitato con la dottrina Cattolica, 
conlìderiamolo fecondo le regole della Logica, c 
dello Stato vidbilc delle cofc . Se il potere de* 
Vefcovi è illimitato , come mai le loro Dioced 
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hanno confini ? Perche mai il potere degli Ar- 
civescovi di Colonia , per cagion di efempio.^ 
è qualche cofa a Majmedì , e nulla affatto in 
Stavelot ? Bifogna ben dire , non v 1 hà dubbio,' 
bifogna ben dire , che quegli, il quale hi in 
tal foggia limitato il loro illimitato potere , abbi^ 
avuto sii quello potere un’ influirò ben polente ... 

11 potere , che riceve il Prete nella fua ordina- 
zione , è egli limitato , o nò ? I Novatori tro- 
varono in quefta queftione il modo di flringere 
Je loro idee , e di fcrivere in apprettò con piùt 

di buon fenfo Se il potere di ogni Vcfcovo 

folte illimitato , vi farebbero altrettante Chie- 
fe , quanti fono i Vefcovi , altrettante Società 
Crilliane feparate , cd indipendenti . Per con- 
feguenza Gesù-Crillo non avrebbe iftituita unx 
Cbiefa , ma molte , • . . E come dir fi potrebbe- 
ro iftituite da Gesù-Criflo quelle , che non fono 
Hate formate , fe non quattro , o ottoccnt* anni 
dopo la fua afeenfione al Cielo ? 

'H on v' bà dubbio , dicono gli Emfiani, che - 

tutti gli abitanti di una Dioceft fono fubordinati 
al loro pefeovo» Si quanto il Vefcovo fletto^ 
fubordinatq al Sommo Pontefice , alle Leggi 
della Chicfa pniverfale , all? regole , e ai mez- 
zi della unione Cattolica quanto egli è fedele 
ai doveri , che quella efienziale lubordinazione 
fuppone • Senza ciò ogni Vefcovo trainereb- 
be a fuo piacere tutte le fuc pecore nello fei- 
Ima , nella eretta y in tutti i generi di corrutte- 
le , e di errori • In quella guifa appunto il Po- 
polo di Aleflandria , di Antiochia , di Collanti* 
nopoli &c. cadde neirabilfo degli errori . Rellà 
fubordinato al fuo Vefcovo , il quale non era 
piu fubor dinato a quelli, a’ quali doyea ogni v ' - — 
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fu bordi nazione • In quella guifa fi perdette la 
Fede in Inghilterra , in IlVczia , e in Danimar- 
ca . Come i Vefcovi nè furono pervertiti , nòti 
tardò guari il gregge a pervertirli . Ecco per- 
chè S. Girolamo non riconofceva per iuo Ve- 
feovo Paolino , fe non in quanto Paolino rico- 
pofceya la Sede di Roma : Beatitudini tua , id. 
cfl Cathedra Tetri confocior , fcriflc egli a Da. 
mafo Papa , Taulinunt ignoro • Che avrebbe 
detto quello Santo Dottore , fe egli avelfe ve- 
duto , come noi le vediamo , tutte le antiche 
Sedi Vefcovili , e Metropolitane dcil’Afia , e 
dell’Affrica , occupate da ignoranti , e fupcr- 
ftiziofi Settari (a) ? • • . Di tutti i Vescovadi del 
Mondo la fola Sede di Roma ha confervata co- 
llantemente la Fede ; le porte dell 9 Inferno , fe- 
condo le promette di Gesù-Criflo , non hanno 
mai prevaluto contra la Sede di Tìetro • » • • ,, 
„ Così , dice Bolfuet , fu (labilità , e fidata 
„ in Roma la Cattedra eterna di S. Pietro ; la 


(a) Tutte le Chiefc, che efìftono in oggi nel mondo 
Cattolico, particolarmente tutte quelle della Germania, 
non tono , che fondazioni , c una fpccie di Colonie 
delia Cliiefa Romana ; da Roma fono venuti o imme- 
diatamente , o mediatamente , i Minillri della parola > 
che hanno ai noftri avi portata la luce del Vangelo , 
che hanno fondate le noftre Chiefc , e che fono flati i 
primi noftri Vefcovi . Ei fucceffori di quelli fteflì. Ve- 
scovi non vogliono dopo fei , dieci , o fedici fecoli ri- 
conoscere la Madre Chicfa, ed il Pontefice, al quale 
fono debitori della lor fede , del loro Sacerdozio , e del* 
la loro efìftenza Criftiana , e Vefcovile? E’ ben quefto 
' , 51 mondo a rovefcio; è ben quefto il cafo di quella ter 

* • * * 9 2 * nera doglianza , della quale parlali nelle SS. Carte : ti* 
lt<n cnutrivi j CT ex al (avi j autem ffreverunt me • . 

»> Ho* 
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i3 Romana è quella ChieTa , la quale' addotcri- v \ • ' 
yy nata da Pietro j e da’ Tuoi SuccelTori , non •// . . ' 

„ conofce erefia . La Chiefa Romana è Tempre ' 

3 , vergine , e la Fede Romana è Tempre la Fé- ^ 

„ de della ChieTa • ’* I Proteilunti rendono un 
giudo omaggio alla Tua immutabilità , ed alla 
fila perTeveranza • Va/labant Ecclcftam , dice Cafabuo- 
uno de’ più dotti fra loro , perditi fimi Hx retici , no Etere ic, 
qui tnagnas quotidie flraget velut apri vincavi in - XV. ,n An- 
grejfi edebant ; neque erant qui progrefjìbns eo- nal. aroiu 
rum [efe opponercnt , qui qui de m caufam binarti 
pojjent adjuvare , prxter l\om.vium Epifcopum • 

'iberno autem peritus rerum Ecclefix ignorat , ope- 
ra Hpmanorum Vontificum per multa fxcula Denni 
effe ufum in confervanda farta<ettafidei Dottrina» 

Perciò dunque fintanto che il Velcovo Tarà per- 
fettamente d’accordo col Sommo Pontefice , e 
non fi tratterà nè di divifione , nè d’ innova- 
zione , tutte le perjonc abitanti nelle Diocefi de y 
Vcfcovi , debbono etfer loro fubordinate ; m à 
quando fpargonfi romori di difpute , e di alter- 
cazioni col Capo della ChieTa , vuol la pruden- 
za , che ftiafi in guardia , Tofpendendo frattan- 
to il proprio giudizio . Cesi appunto la vigi- 
lanza , e la diTcrezione del Clero , e del Popo- 
lo di Colonia hanno (àlvata la Religione ceflan- 
do di «fiere fubordìnati ad Ermanno di W'eydcn, 
e quarant* anni dopo a Gebardo TruchTes . Se , 
non fumo ora in quello caTo , fumo noi ficuri 
di non efierci in avvenire ? Quello è quello r 
che P Eternò tiene alcoTo ne’ Decreti della Tua 
Provvidenza . 

Mà prendiamo la coTa anche piu Templicc- 
mente . Il Popolo , ed il Clero Tono fubordh 
nati al Velcovo ; ma non fon’eglino fubordìnati 
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al Papa ? Se il soldato à fubordiiuto al fuo Ca- 
pitano ; non c egli fubordinato al Tuo Colonnel- 
lo , al Tuo Generale ? Può egli deprezzare i 
loro ordini per ubbidire foltanto a quelli del Ca- 
pitano ? . * . • Il Cittadino è J ub ordinato al fuo 
Borgo-Maellro , il Contadino al fuo PodelU , 
mà il Governatore della Provincia può fenza 
dubbio comandarli , e ciò nello dello cafo » 
( e foprattutto in quello cafo ) in cui il Podelti > 
ed il Borgo-Maellro fi foiTero fottratti dalla fua 
autorità . . . . E per non ufeire dalla sfera delle 
cofe Hcclefialliche , il Vicario , che è fubordi - 
luto al Curato , rfòn lo è egli anche più al Ve- 
feovo ? Il Religiofo non è egli più Subordinato 
al fuo Provinciale , che al fuo Guardiano,, al 
fuo Abate , che al fuo Priore ? Quando mai fi 
dirà , che Pautoriù intermedia diilrugga la fu- 
bordinazione airautoritl generale , e fuprema ? 
Con quelli equivoci i Novatori hanno imbro- 
gliate tutte le nozioni della Gerarchia ; fpie- 
ghinfi le parole ; fvanilce tollo P illufione , ed 
il difordine (a) » 


(a) Vi ha un altro equivoco , di cui i Pedanti mo- 
derni fonolì ancora ferviti con eguale ignoranza , e 
mancanza di Logica, ed è quello di tjcovo , c trofeo ~ 
•vado , Hanno eliì applicato ai l/efcovi in particolare il 
Vtjcovado ccnliderato come una fpecie di oppolizione al 
Sommo Pontificato, c ai Vejèoui precifamentc come tali, 
ilbluti , e circolcritti nelle loro Diocefì , ciò che i 
SS. Padri, i Concili, i Teologi, ed i Canoni ili han- 
no detto , come oflerva il Toaimaimi , del Vcfcovado 
in generale , prclb in un lignificato vallo , c generico , 
in quanto cioè comprende gli Arcivefeovi , i Metropo- 
litani , i Patriarchi , c foprattutto il Som>no Pontefice 
fljjifo JuL Trono Ut Pietro , in una parola tutto Perdine iu- 
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Se la Corte di Bpma volejfe farfi una 
legge di obbligare l* Elettore , ed Arci - 
Vefcovo di Colonia ad ammettere un T^un' 
zio permanente con giurisdizione , al 
quale ejja potejje altresì ajjociare dei fitd- 
delcgati , fi farebbe poi lecito di far lo 
flejjo prejjo ogni Arcivefcovo , e Vescovo 
di Qermania , e prejjo ogni Vrincipe , il 
quale avejje dei Sudditi Cattolici ; e di- 
fir ugger ebbe cosi tutta la Colli tuz ione 
della Cbiefa di Germania • , 

* li Papa ha dei Nunzj permanenti con giuristi* 
zìone in Portogallo , in Iipagna , in Polonia, ne* 
gli Svizzeri ec. Ne hà avuti per lungo tempo in 


pcriore della Gerarchia , Quel celebre Canonifta oppo- 
nendo quella importante oflervazione ad una moltitudi- 
ne di tallì raziocinj , gli hi fatti lenza sforzo fvanire , 
fol richiamando unitamente il vero tento delle parole: 
Alone ndut tfl Le li or , Epifcopatu , de quo hacienus fer - 
nunem babuimus , comprebcndt Aldropohtas , Arcbupi - 
feopos , Patriarcbas , Jìve Primate s , ciT IPòtyAl DE - 
MVAi SVAtA/VM PONTI tic E AI PETRi IN SO - 
Liti SESSI! ANTE AI : unus enun orcio Sacer dotti , 13“ 
Epijupatut , quo omnes fulgent ; fola JV RISDIC H0- 
A IS CONTEMPLATANE AHI ALIIS EAflNEN- 
*110 RES y ex quo Sedum dignitatumque tanta varietà 1 
exifht , qua Hieranhia ecdcjìajiica mirifice venu fiatar . 
Se Febbronio , quei del Congrego di Ems , gli Hedde- 
rich, li Jung, gli Haubs & c. ritìettellero lu quella ofler- 
vazione non meno leraplice , che jncontraltabile , qual 
farebbe il giudizio, che eglino Udii tormerebbeco del- 
le nojofe loro , e caviliofe diatribe i 
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Vienna, in Torino, in Napoli &c. Fin dal quarto 
fecolo nc uvea nella Grecia , nelle Gallie &c. 
Qual male n’ è venuto alla cofiituzione della 
Chiefa ? quale diigrazia portavano agl’ Impera- 
dori i I{esponfali , che i Papi , ed in particolare 
Gregorio Magno , aveano in mezzo a Colhnti- 
nopoli ( V. l'art.3, e i 8. 4 ) ..... All’incontro non 
fono per la mancanza dei Nunzj venuti tanti 
feifmi , tante apofiafie in Germania , e fpezial- 
mente due gravilfime in Colonia ? E precifa- 
mente per La venuta de* Nunzj non vi fi è rime* 
diato ? Nel decimoterzo fecolo la Corfica fa- 
rebbe quali ritornata nella barbarie , e nel Paga- 
nefimo , per mancanza di Nunzj , come fi vede 
da una lettera di Onorio III. a Ruggiero Arci- 
velcovo di Pifa , riportata dall* Ughelli nell 7 f<j- 
liu Sacra al tom. 3, dell* ultima edizione Veneta 
col. 382.,, La Corfica per ragione della fua 
»» eftenfione non meno , che per la negligenza 
,, dei Pallori , per 1 * infolenza dei Padroni , e 
„ per la mancanza de 9 Legati della Sede Apo- 
„ fiolica , erafi raffreddata nei fuo attaccamen- 
3, to , e nella fua ubbidienza alla Chiefa 5 c da- 
„ tali alla difiipazione , ed alla licenza , avea 
3, quali abbandonata la difciplina dell’ ordine 
3, Ecclefiafiiso ” I Nunzj fono fiati fempre con- 
fiderati dai Cattolici , ed anche dagli Eretici ra- 
gionevoli , come i Pacificatori de’ Regni , co- 
me i mediatori degli interefii della Religione, e 
de 5 Popoli , come i difenfori della libertà, e del- 
la giufiizia opprelfa . Hanno difarmati Re irri- 
tati , arreftati fiumi di Lingue , fopiti pericolo!! 
litigi , impedite guerre civili , contrappofie 
, confederazioni Crifiiane , alle ruine degl’ In- 
fedeli . Se alcuni non han fempre corrìlpofio 
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al/a dignità , e all’ importanza del carattere , di 
cui ersjno rivediti , in generale la loro condot- 
ta , e quella degli affari trattati, è fiata irripren- 
fibile . Moltiffimi han fatta in loro conofcere 
T unione delle qualità , che S.Bernardo efigeva 
da loro , e che richiede il buon dito della loro 
mi filone. Qui Bggibus Johannem exhibcant^sEgy- 
ptiis Moyfen , fornicantibus Vhinees , tìeliam 
idololatris , Elìfeum avari! , Vetrum mentimi* 
Bus * , Vaulum hUfpbemantibHs ; qui vulgum 
nonfpernant , fed doceant , divites non palpent > 
fed terreant , pauperes non gravent , fedfoveant , 
tninas Trincipum non paveant , fed contemnant • 
De Confid. J.iv. parag.ia. 

Ognuno intende (fili fin qui detto , quali 
fieno i comuni aggravi di tutti i Trin* 
dpi deir Impero , sì Laici , che E cele* 
' fiafiid • Dunque /* Elettore di Colonia in - 
vira tutti gli Stati dell 9 Impero a fiabilire 
unitamente con Sua Maeflà ( fecondo i lo* 
ro noti fentimenti , per la confcrv azione 
della Cofiituzione fondamentale dell ’ Im- 
pero f e dei diritti d'ogni Stato in parti- 
colare ) una Legge d'impero « che da qui 
innanzi le 'Nunziature con giurisdizione f 
non potranno più aver luogo in Gcrmania % 
in confeguenza , che le 'N Hnz i atHre & 
Colonia s e di Monaco debbano ioglierfi • 

Vi fono in quella conclusone cofe da ben no- 
tarli. 1.0 Leggendo con attenzione , e cogni- 
zione di caufa quello nojofo fcritto , ognuno in - 
tende a maraviglia il contrario di quello , che il 
Compilatore vuole ebe ognuno intenda • a,® Uno 
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è forprefò in vedendo, che il Compilatore chia- 
ma ad un tratto tutti i Trine ipi dell’ Impero sì 
Laici , che Eccleftajlici a far delle doglianze , le 
quali fecondo il tenore della lunga lua diceria 
qon riguardano , fe non l’Arcivescovo di Colo- 
nia * Eppure abbiamo anzi all’ incontro veduti 
Principi Laici , ed Ecclefiaftici opporli forte- 
Qjì indietro mente alle pretenlioni de’ Metropolitani . $.0 II 
ah’artic.1. Compilatore domanda , che Vi gìuriidizionc dei 
* 'ftunzj non pojja più aver luogo . Ei dimentica , 
che la Tro-memoria è Hata fatta per provare fo- 
lamcnte , che elfa giurisdizione non avea mai 
avuto luogo . Ciò avviene quando-fi hà una me- 
moria debole , quando s’infultano verità troppo 
rifplcndenti , perchè que’ medefimi , che le 
'contrattano , non trovinfi nell’atto ftelfo di com- 
batterle , coftretti a render loro i più lumino!! 
omaggi J 4.0 O Tintervcnto della Dieta è ne- 
■cellario per abolire le Nunziature , o nò. Nel 
primo caso i quattro Metropolitani fono rei di 
fellonia * e di prevaricazione capitale contra 
le Leggi dell’ Impero * per averle abolite di 
fatto nei loro Stati , ove non hanno più alcun 
efercizio , ove hanno anche già fiabilito dei 
Tribunali per giudicare le Caufe Ecclefiattiche 
delle altre Diocefi ( a ) « Nel fecondo caso è inu- 


(4) Cosa incredibile , se non fotte confermata da 
ima lettera del Miniliro dell 'Elettore di Colonia. Chie- 
dere il giudizio della Dieta , dopo aver prevenuto quello 
giudizio con tutte lo vie di fatto immaginabili , è una 
vera derisone * la quale non può che eccitare formila» 
mente l’indegnazione di quella illuflre Aflemblea . 

Si parla nella fletta lettera dell' abolizione della giu» 
rifdix.ione delle Nunziature , come di una cofa termina- 
ta ; ma quello a dirla è un prenderli giuoco della Die- 
ta , volendola Giudice d’ un affare già deciso , e meli# 
in effetto . ■ 
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tile di fottomettere alla Dieta un affare , pel 
quale il fuo intervento non è necettario. 5. 0 Do- 
mandando alla Dieta l’abolizione delle Nunzia? 
ture » fi pretende impegnarla ad una cofa con- 
traria alla Capitolazione , e al giuramento del 
fuo Capo nella fua elezione , e di più alla vera 
Colìituzione dell’Impero. Fermiamoci un mo- 
mento sù quell’ ultima confiderazione • 

Nel giuramento della Capitolazione l’ Impe- 
radore promette fin nel primo articolo , di prò - 
teggere , e fedelmente co'ijerv.ire la Sede di [{orna, 
Sua Santità , e la Chitfa Criflìana , in qualità di 
^Avvocato di cjja. Ora una 'Protezione , che fen- 
dette ad abolire diritti , e poOfefii collantemente 
riconofciuti , farebbe una Trotczionc di un ge- 
nere molto firaordinario , al pari dcW-Avvocato^ 
che facette profeflione di efercitarla fopra i fuoi 
Clienti . * 

Nell* articolo 14. , che dall’ Tniperadore Giu- 
feppe I. è pattato in tutte le Capitolazioni , 
lino a quella di Giufeppe II. inclufivamente , 
Plmperadore promette , che nel dubbio , fe una 
caufa fia di competenza delle Nunziature , o dé* 
Tribunali dell’ Impero , quelli caft dubbio fi fa- 
ranno regolati da una compofizione amichevole , 
affinchè i Giudici sì Ecclefiafiici , che Secolari 
pojjano pacficamcnte godere dei loro Diritti di 
giudicatura . Da ciò è sì lontana una total fop- 
prefiione della giurisdizione dei Nunzj , che non 
è credibile , anzi ardifeo dirlo , che è impofli T 
bile , che il Senato dell’ Impero concorra mai 
a fare infrangere in un modo cosi diretto , cosi 
duro , e rigido , la Capitolazione del fuo Capo. 

Chi non vede , che un sì firano procedere 
guaderebbe la Colìituzione dello Stato ? E qual 

« . ’ i »• • * •» ' 
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è il portello , H diritto , e I’ u(b ^abilito , clic 
non forte minacciato di un’abolizione certa, c 
pronta , fe i Diritti del Sommo Pontefice rico- 
nofeiuti , ed autorizzati da fecoli dovettero fva- 
nire alla femplice richicfia di alcuni Prelati ; ri- 
chieda fpogliata d’ ogni motivo degno di edere 
dalle Leggi confiderato ; richieda fondata sù 
picciole apparenze di gelofia, o d'interette; nata 
dalla inquietudine de’ tempi , dallo fpirito infe- 
licemente riformatore , che fcuotc , e conquarta 
tutto ciò , che porta l’impronta de’ fecoli , e il 
figillo de’rifpéttabili noftri Antenati? Quali voci 
non alzano i noftri Concordati in favore del Ro- 
mano Pontefice , e de’ Diritti , che egli etèr- 
ei ta , o da fe fteftb , o per mezzo de’ fiioi Le- 
gati nell’ Impero Germanico ! Se non vi fi fi 
ci'preifa menzione de’Nunzf , vi fi dichiara co- 
llantemente , che Je prerogative del Papa ( frà 
le quali le Nunziature tengono uno de’ primi 
luoghi ) faranno fcrupolofamente mantenute , e 
tonfervate ; che l’autorità , la quale è in pof- 
fcfto di etèrcitare , sarà rispettata ; che le dif- 
ferenze di qualunque forta colia Sede Apoftolica 
faranno trattate all’ amichevole ; che fe infor- 
geflero querele , fi participeranno al Capo del- 
la Chiefa co’ riguardi , che fono a Lui dovuti • 
Prima , e dopo la Pace di Wefifalia gli atti pub- 
blici dell’ Impero non ci hanno mai prefentato 
Un linguaggio diverso. Quella maniera gene- 
rale di trattare col Papa , è certamente quella , 
che viene flabilita dai Concordati • Ora i Con- 
cordati 'non fi poflòno infrangere arbitrariamen- 
te ; flabilifcono certe obbligazioni reciproche , 
e il derogarvi Lenza la partecipazione, ed il con- 
corso delle Parti contrattami ,'è un violare la£ 
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pubblica fede . Son quelle di più Coflituzioni 
Canoniche , e “Prammatiche dell 9 Impero • Tale è 
la collante dottrina dei Giureconsulti dell’ Im- 
pero (4). 

Mà un attacco ancora più terribile dato alla 
Coflituzione Germanica farebbe quello , che 
redringelfe , ed abbalfalfe la Sovranità territo- 
riale al fegno di torre agli Elettori * e a 5 Prin- 
cipi il potere di ricevere un Nunzio , ed altre 
risoluzioni di tal fatta , gli effetti delle quali fi 
limitano esclulivamente ai loro Stati • Che farà 
mai un Elettore di SalTonia , dì Baviera , d’An* 
nover , di Brandeburgo, fe un Vefcovo, il quale 
in cafa fu a , fecondo i principi della Corte Im* 
perialc , alla quale i Metropolitani non ceffono 
di appellarli ) non hi neppure , come Vescovo, 
la poaelìà di ordinare una Pròceflìone , di orna- 
re una Chiesa , un Altare come gli piace $ può 
a mano armata entrare nei loro Paefi , per efer* 
citarvi , loro mal grado , la più ampia , e la più 
pericolosa giurisdizione ? Ecco nondimeno il 
noltro cafo in termini : Io non amplifico » non 
el'agero in alcun modo,anzi redo molto|al dirotto 
del vero , perchè non oso dì esporlo in tutta la 
fua ellenfione , per non irritare di troppo gli 
(piriti prevenuti • Mi afcolti in grazia il Lcggi- 


( 4 ) Concordata babent vim patii ; a patio autem pari 
Una y invita altera , recedere ne qui t • Anton. Schmidt, 
Infht. Jur. Ecclef. t.i . p.88. — Barthel , Zaìlwein cc. da* 
biliùono la ftefla verità . Sunt porro genuina Confìitutio 
Canonica , utpote a legitimo Legislatore Ecclefiafiico lata J 
tST fi quid praterea requisii , etiam adfenfu Ecclefiarurt 
Germanicarum roborata , intuita quoque Imperli nofiri 
fanfiio pragmatica & fundamentahs , Anc. Schmidc, ibid* 
p.«7* 
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tore imparziale . Gli Arcivescovi , e i Vescovi 
non vogliono certamente esercitare i loro diritti ' 
veri , o pretefi , che fieno , negli Stati Sovrani 
di Germania » come Sovrani temporali , ma 
folamente come Vescovi : ora fecondo gli or- 
dini dell* Imperadore relativi ai iuoi Stati ere- 
ditari , che compongono una buona parte dell* 
Impero,» i Vescovi non hanno alcun diritto 
,, non hanno veruna podeflà , fono in una per- 
„ fetta dipendenza dall* autorità civile , e non 
potfono mettere della Chiesa un cereo di più, 

3, nè far luenare un tócco di campana oltre 
quello , che gli ordini permettono ; nè dare 
3, una dispensa di parentela '» o di denunzia , 

,, devoluta da qui innanzi ai PoJeflà dei Vi /lag- 
3, gi ec. . Ora fe tali Vescovi arrivino a dar 
jc^ge agli Elettori » ed agli altri Principi So- 
vrani ne v propr} loro Stati , e fino nel'e lor Ca- 
pitali , a che fi ridurranno le Germaniche So- 
vranità ? .... Si dirà , che gli ordini dell’ Im- 
pcradore , che mettono i Vescovi al di fottodei 
Podeflà di un Villaggio >, non hanuo luogo fuori 
dei Paefi ereditar] • Sia pur così ( almeno fin 
ora , e peni* epoca prefente ) , ma tutta volta 
farà fempre vero , che la idea del poter Vesco- 
vile è già fidata dal Capo dell'Impero : e fe i 
Vescovi delle lue Provincie , che lono una buo- 
na porzione delPAlemagna , fono alfoggettati a - 
Gherici Scrivani » cd a Giudici rurali, quale 
Arano contrailo » e corfufione , quale aCfurditìi 
non ne nascerà in una adunanza , nella quale al- 
tri Vescovi , che rn quella qualità ( la fola di cui 
qui tratta fi.) non fono nè più , nè meno degli 
Aufiriaci , domineranno in cafa di potenti So- 
vrani , e feateeranno dalia loro Corte i Legati 
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Apoltolici , ivi chiamati dalla fuprema Autori- 
tà Di più , autorizzati che fieno una volta 

dalla Dieta ad esercitare negli Stati dei Sovrani 
di Germania i prCtcli diritti di Metropolitano , 
o quelli del Vescovado foftituiti a quelli del Le- 
gato Apoflolico , quelli uomini , che non osano 
determinare il numero delle benedizioni , nè 
delle campane , nè degli Altari , nè dei Preti , 
nè dei cerei j entreranno a mano armata nelle 
Provincie di quel Sovrano , che volefle loro . 
proibire la vifita • Ne avranno la facoltà da un 
Decreto della Dieta • Allora , fpezialmCnte in 
tempo di guerra , un Elettore di Annover , un 
Re di Pruffia troveranno!! molto imbarazzati 
dall’ idea di una vifita , o di un’ altra Paftorale 
funzione , che venir poteffe in capo ad Un Ar- 
ciduca d*Auflria i Elettore di Colonia , Vesco- 
vo di Munfler . Un Elettore di Magonza , e Ve- 
fcovo inflememente di Worms » di Collanza eC. 
fpargerà ugualmente intorno a fe il terrore di un 

zelo si poderoso Concludiamo da quelle oP 

fervazioni , 1’ esatta verità delle quali da niuno 
fi può contraltare , concludiamo , dico * che per 
gli amici dell’ordine , e della pace Germanica , 
farebbe piqcchè pazzia cambiare lo flato pacifi- 
co , e reciprocamente approvato dell’ attuale 
Gerarchia , con un non sò qual dispotismoMe- 
tropolitano , il quale non può edere risguarda- 
to i fe non come una feudalità di poco più di un 
anno * e odiosa , che umilierebbe i Sovrani Se- 
colari nel tempo iddio i che inghiottirebbe i 
Vescovi nella voragine del filicina egoidico di 
potere , decretato in Ems « 

Se quelle olfervazioni , che hanno certamente 
ia favor loro l’autorità della ragione, avellerò 
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bisogno dell’appoggio di un documento mlnifte- 
riale , lo troverebbero nella rispofla dell’Hlef- 
tor Palatino , indirizzata in data de’ 6, Ottobre 
al suo Miniftro in-Ratisbona il Conte di Ler* 
chénfeld,fopra cinque qùeftioni pfopofte da que« 
fto Miniftro, e concepita in quelli termini . 

„ Relativamente alla prima, ed alla terza 
ìj queftione » vale a dire * Se T affare della T^un- 
,> zlaturafia un affare della Dieta , e f otto qual 
• 3 , punto di biffa tompeta a quello Tribunale : noi 
f , riguardiamo egualmente che voi , come una 
9> cofa incontraftabile i diritti territoriali di un 
„ Principe dell’Impero, di ricevere pe’fuoi 
„ Stati , e pe’ Tuoi fudditi un Nunzio colle fa- 
„ colti ordinarie • Diritto così certo , come la 
„ Sovranità ftefta del Signore Territoriale , e 
„ contro il quale nè la Dieta * nè gli altri Tri* 
„ bunali dell’ Impero , non poftono pronunziar 
„ nulla , e molto meno ancora decidere colla 


„ pluralità dei voti % Potrebbonfi , è vero » 
„ riguardare, co\ne per la lor qualità, capaci 
„ di eflfer foggettàte alla deliberazione della 
„ Dieta > le qùeftioni , e i Dubbi inforti nell’ 
Impero Germanico , fopra le fuddette facol* 
tà dei Nunzi , ed altri diritti Papali; ma ciò 
3, umicamente ad oggetto di venire ad un acco- 
di ftròdamento colla S.Sede , in conformità della 
3, Capitolazione Imperiale : e non già per prò* 
cedere a una decisone giuridica , e legale ; 
3, poiché la Hcdefiartica podeftà nella fua sfera 
j> è tanto fovrana , e indipendente , quanto può 
3> eflerlo la podeftà Secolare nella fua , ed è fu- 
3> periore ad ogni legge . 99 

3> Quanto alla feconda queftione , cioè , fe gli 
Stati Tronfiatiti pojjano giudicare nella prt* 


V 


fopra i 7 ?. Articoli ,&e. jm 
yy / ente contefa ; conveniamo con etto voi , che 
„ non potrebbero eflerne efcJuli a motivo dell? 
,, interefle , che debbon prendere pe’ Cactoliciv. 
„ de’ loro Stati (a) . 

,, Per quello , che riguarda la quarta queflio» 

5 f e uno Stato dell 9 Impero poj]a ricevere 
** un T^unzio fenza f apula , e fenza il confenfo 
„ dell 9 Imperadore ; voi avete fatto beniflimo a 
„ foflenere V affermativa contra i Comaiiifarj 
„ Imperiali : imperciocché non elide veruna 
„ legge dell’ Impero , che efiga il confenfo Im- 
t» periale in un affare di quella categoria ( b ) . 


(*) Abbiamo or ora veduto , che i Protettami ban* 

«o ancora delle altre ragioni per intervenire all* efa- 
me delle pretenlioni Metropolitane . Ora (copriremo 
certi punti di villa , che neppur pofluno efler loro in- 
differenti . Ogni Principe dell* Impero f grande y o 
piccolo, che fiali , Cattolico , o Prore (fante , debbe 
ilare in parata contra il nuovo Regno progettato dai 
Metropolitani Culle rovine dell’ autorità Papale , ed op- 
por loro la vigilanza , c la fermezza . 

..... Regni novità s me ratta cogit 

Aidiri | CT Late fines custode Uteri • 

(b) Io sfido i Metropolitani ad elìbìre il confenfo 
del r Imperadore dato agli Arcidnchi di Gratz per ave- 
re un Nunzio a cafa loro; itera quello di Carlo VII. 
di Baviera Imperadore dato a Maria Terefa di Auftria _ 
per la Nunziatura di Vienna * ; item la facolta data al dietro all* 
.Duca di Baviera , e ad una quantità di Vefcovi , e di artic. t>9* 
Signori , che riconolcevano il Nunzio di Lucerna , P- f 74» 
quantunque refidente in Paefe cftero . item quella data 
a * 4 . Vefcovi * c a molti Principi Sovrani , che prima 
della pace di Wcftfalia * riconolcevano il Nunzio di Co- 
lonia . Item quella data a coloro , che hanno continua- 
to a riconolcerio in appretto . Item sfido il Compilatore 
di citare un lolo Scrittore Ecclelìaflico , o Civile , un 
Canonilla , un Giureconfulco , un Politico , o chiun- 
que altro finalmente, che abbia prctelo , bppofto , o 
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„ Relativamente ai nottri diritti contrattati in 

parte dai Vefcovi , ed Ordinari , nottri vici- 
,, ni , ci domandate , fe non farebbe opportuno , 
,, di approntare dell 4 prefente circoliamo, per 
y 9 far emanar^ una decifione precifa , e finale di 
yy tutto l’Impero ? Vi rifpondiamo , che limili 
,, affari non competono alla Dieta , e che le 
„ contefe inforte fra noi , e i Vefcovi potranno 
t, con miglior eflto accomodarli con ciafcuno 
,, feparatamente * 

,y Quindi la nottra ultima determinazione 
,, fulle cinque quettioni propotte (a) li è , che 
9f fe la propofizione fi farà alla Dieta , conver- 
„ rà fondarli unicamente fui principio , e fulla 
,, bafe del diritto territoriale * Bgcipiendi 
yy (ium am nfitatis fucult atibus c 'ra ” 


immaginato) che un Principe Sovrano di Germania 
non potette ricevere un Nunzìe ordinario , o ttraordi- 
nario ne* Cuoi Stati , fenza il placet dell’ Imperadore . 

(a) Una queftione , che non hi propofla il Signor di 
Lerchenfeld , e che porrebbe edere la fetta fi e i Se I 
Metropolitani , che da alcuni anni in qua han fufeita- 
ti tanti ditturbi contra la S. Sede , che per diftruggere 
«li antichi ufi , e pofl'cfli dal tempo , e dal diritro con- 
lacrati hanno ttancato c S. M. I. , e il Serenidìmo Elet- 
tore , e il Coniglio Aulico , e la Camera di Wetzlar, 
e I4 Difta di Katisbona &c.; fe dico , nel cafo che l'af- 
fare dflle Nunaiature debba efler giudicato da qncft' ul- 
timo Tribunale , i Metropolitani vi avranno voce * . . . 
Ma forfè il Sig. di Lerchenfeld non hi propofta queda 
quettione > perchè ella fi rifolve troppo evidentemente 
per la negativa . Dovendo la Dieta giudicare fu i di- 
ritti del Papa, ed effendo qucfti diritti contrattati dagli 
Arcivefcovi , vuole ogni dovere , ch ? etti non fieno 
membri del Tribunale , che dee decidere , fe eglino 
hanno ragione , o nò . In confcguenza i Voti di Colo- 
nia , di Munfter, di Treveri, di Augufta, di Magon- 
*a y di Wprrns , di Salisburgo & c. non vi pottbno aver 


\ 
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Tali fono gli attacchi , ciré la novità propoli* 
dai Metropolitani , darebbe alla Coilituzione 
dell' Impero ; ma indipendentemente da quelli 
funclti effetti , in quale afpetto la debbono ri- 
guardare i Cattolici , ed i Protellanti ? 

Le mire , che hanno manifcftate a Fms i quat- 
tro Metropolitani , hanno coliernato lo fpirito 
de 9 Cattolici , convinti , che non fi cerca di 
rimuovere il Papa , e i Tuoi NunzJ , fe non per 
ridurre ad effetto gli articoli di quella incredibile 
• Alfemblea , nella quale i quattro Prelati fono 
trasformati in quattro Papi , del tutto indipen-r 
denti da quello di Roma ; jiclla quale lo feifma 
viene llabilito , ed abolita nelle forme ogni re- 
lazione col Capo della Chiefa (*> ; nella quale 
i Capitoli Cattedrali fono Soggettati ? l’Epifco- 
pato avvilito , e tutte le prerogative Papali , 


luogo . Il calo poi è del tutto diverta riguardo all’Elet- 
tor Palatino , il quale non ioiliene , che i Diritti ge- 
nerali , ed inco» traila bili della Sòvrauità . 

' (a) Si veda PArcicolo XXllf, dove Q propone il Tri- 
bunale, che deve rimpiazzare quello del Papa ,v e iup- 
plire aldappcllazione a Roma , appellatone, che è tem- 
pre ilata riguardata come i) gran legame dell' unione , • 
e il diritto il più eiTenziale del Primato y diritto > che 
la Chiel'a di Oriente , e di Occidente ha collantemen- 
te r iconofciuco , e di cui ogni lccolo ci olire i più lu- 
m inofi ei empii • S» Acanifio non prevedeva , che quello 
lì contratterebbe mai da* Preti , e da* Prelati Criitiani, 
allorché ei lo diceva fondato non talamence iulla de- 
finizione de* Padri , ma tal Vangelo, e iulla divina pa- 
rola del Salvatore : A pr.edifttt fratribui definì tum eli 

confonanter , ut veflra Santi a Romana iifitrpeUetur Se • Athan# * 

des , cut ab ipjo Domino potè stai ligandi , CT Julvi’nJi Bpift • ad 

Jpectaii privilegio Juper altQ/ concejfa e fi . . • . lpj a fi rm . J ultwn /, 

ntamentum a Dìo fixum , ipja e fi facìr verte x , tn quo 

omnei vertunttCr , Jufìentantur , levnntur • Vedi il C w- 

po d'occhio fui Canore (fo di Emi * 97 y 
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Epifcopali ; Canonicali devolute alla podeflà 
Metropolitana (a) ;] nella quale il Concilio Ecu- 
menico di Trento viene perpetuamente con- 
traddetto ( b ) , nella quale le Leggi della Chiefa 
univerfale fono abbandonate alla difpofizione di 
una incompetente Podeftà (e ) , nella quale i Ma- 
trimoni dalla Chiefa dichiarati nulli fono legitti- 
mati con difpenfe ugualmente nulle (d) ; nella 
quale Iadifciplina viene dai fondamenti diftrutta. 


• ^ (^) Ivi Arcic. i » z. 4. 2j» [J 1 per totum , Si puòag- 
giugnere , che i Capitoli Metropolitani , quei Senati 
della Chiefa y come li chiama ii Concilio di Trento, 
non fono piè , che una Ipecie di vili fervi degli Arci- 
vescovi , giuoco della fperanza, e del timore , contraf- 
fegnati colla marca della Servitù, c dell* adulazione , 
efli non fanno , che rinforzare , ed ingrandire una po- 
tenza , alla quale dovrebbero far argine — Rifleflìone 
importante di Benedetto XIV , e di altri , Colpo d'occhio 
fui Congreffo di Emt p.167. 

- (*) Ivi . Art.l , 2, ed altrove* 

<c) Ivi Artic.a. pag.153. e fegg. 

(<*) lv f pag.157.277., e qui Copra all» Artic.5?- e le 
Opere citate pag.ig7. — Non fi potrebbe mai baftan- 
tenience ripeterla col fodo > ed equiilimo Cabaffitzio , 
ornamento della Giurifprudenza Canonica in Francia . 
Quand* anche fi giugnefle ad immaginare qualche difpu- 
ta > c fpeciofa per ifeufare il cangiamento di 

opinione , c di condotta abbracciato in quella materia, 
pur tempre rimarrebbe vero , che in maceria di Sa- 
cramento , c in una cofa di tale importanza , qual* c 
la legittimità della unione coniugale, non c permeilo di 
abbandonarli a Semplici probabilità . Sane isìa ab Epi - 
feopu conceffac difpenfationes prò contrabendii coniugus , 
aue nullitatem , aut incerttrudinem caufant Sacramen.i. 
*dt vero in re Jacram cataria unanimiter docent Tbeolo*i , 
non effe licitum quidquam incerti adbiberc\ eo certo medio 
pratermtffo , quod adhibert pojjit . Atque ita licentia tfia 
vel ne f ariano induci t Sacramenti nullitatem, aut ad funi- 
mum , tutiore fimul , tS frobabthore opinione re ] e eia , 
nomiu prohabikm , noe tutam , in tanti momenti Sacra- 
la Gc- 
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la Gerafchia< in tutte- le Tue parti - feommofia ;• 
dalla quale In fine rifulterebbe , fé P infenfato 
progetto potette mai effettuarli , un dilòrdine » 
che farebbe delia Chiefa di Dio la confusone di 
Babbiionia la) • 

‘ Ma fe il fittemadi Ems ha. affi itri , e fpaven- 
tati i Cattolici , lo fiato della Religione nei Paeli 
de’ Metropolitani non hi fervito a coniolarli , ed 
a rafiicurarli • Tutto ciò , che lo fpirito di novi- 
tà hà di più molefio , e torbido in materia di, 
dottrina , o di pretefe Riforme , viene ivi accol- 
to , come una forgente di pubblico bene • Qui 
Profefiòri Eretici , ivi Monaci sfrattati decla- 
mano di continuo contra il Cupo della Chiefa , 
contra lo fiato Religiofo , contra l’artinenza , ed 
altre pratiche fante , contra le decifioni del 
Concilio di Trento , contra le Leggi della Chie- 
fa univerfale {b) . Veggonfi cofioro ulcire dalle 
Ofterie per falire Culla Cattedra Teologica , e 


mento confeéìatur opinione m • Cabaf- The or. Se prax. 
Jur. Can. Lib.$. Cap.i 7 » 

. (a) Ecco come parlano della Conventicola di Ems 
gli Afielfori del Concifioro di Strasburgo ir. una let- 
tera indirizzata al Vicariato di Spira l’otto il dì 18. 
Gennajo 1787. ingenue nobis fatendtim est , nos in ULts 
( Punii 11 Emj enfio us ) paucù tantum pajjìbus exceplis , 
tam nova , tam paradoxa , tamque dura inventjfc , nifi 
admitt crentur , non Jolum omnia JuJque d^que in Hi crai- 
dia vtrterentur , Jed et tam inorar i/jim.* Jequehe , ext- 
tujque prò Rt pubitea Chris liana infeUòfiimi pertimejcen - 
di fini m 

(b) Vedi il Monatschrifi di Magonza, ed una quan- 
tità di libercoli , che cleono in quella Città , come 
anche a Benna, e a Trcvcri Copra quelli oggetti , par- 
ticolarmente ne* tempi delle, conclulloni , ed elcrcica- 
zioni fcola làiche . 
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pattare di bel nuovo da quella a quelle (a) « Uno 
dedica al Tuo Arcivefcovo un empio libello,il fo- 
la merito di cui è l’odio del Crillianelimo ^;.Un 
altro traduce la Genefi in lingua Tedefca con pre- 
eefefpiegazioni ermeneutiche,pubblica Teli con- 
tro i miracoli , contro 1’ efillenza delle Podeftì 
inviabili, contro le Coilituzioni dommatichc de’ 


(a) Il piu famofo di tutti quelli Dottori c quegli , 
che là una più villofa comparfa in quella Torta di’ 
efernpj : In popinit accumbu , manet , haret dice par- 
lando di lui uno Scrittore , ugualmente degno di fede , 
che rispettabi.e pel tuo carattere , e per le pedonali fue 
» Il Sienor 1 ualitì ' >, nofiurnis come jfationibui & intereffe am.it , 
Buinincx ^ coenas dare tpfe ; cbartts meroque frangere nolìem , 
Confìglie- !*** tn f re( ì uens • Uel mcdefìmo cosi parla/il Papa Pio VI 
re dell'Eler lft un ^ revc indirizzato all'Elettore Arcivefcovo di Co- 
tor Palati- a * IO* di Agollo 178$. tlorere a pud te audivimus 
no Aflef- bìeddericb illuni , cui ut eiufmodi quidam Jen tenti* thè- 
fore della fifa 1 ** p ervu ^ aiif fi*nt , ut facile intcliigi valeat pluri*‘ 
Corte rmam inferri Labem aioltfcentibus ab eo poffe , ut multo 
prema di t ottUi c .(f ct BMgjflerio tUiut carere , qua 01 talibus imbui 
Giuliers difctplinis . Hinc agnofcit approbari a nobit nullo modo 
e di Ber® ^^emiam ulla-n , in qua Catto ni cu ni Jut , vel 
Dtfcep tatto a ^ iam fcientiam qua miibet ilio profiteatur . Qual* è il fe- 
forenfit co ^° > ,kl cu * difendo pregato un Vefcovo Cattolico 

y dal Capo della Chiefa , di allontanare. un Frate doiu- 

matizance , non lo avrebbe alcoltato ? Era quello fe- 
nomeno rifervato al Secolo XVIII. 




( b ) Vedi i Bctracbtung:n &c. di un tal Werner , e 
la tua Epiilola dedicatoria alPArci vefcovo Electore di 
Treveri , in cui lì gloria di fcrivere fecondo le inten- 
zioni di S. A. E. Vi lì troverà alla pag.4. medi a paro 
Masè, Socrate, « Confucio . alla pag.i$., chela 
Podeltà Sacerdotale c adattata a dìllruggere la Chiefà, 
e lo Srato ... * alla pag. 14. , che la Religione non fi 
è avanzata , che finché ella hà goduto la protezione 
delio Stato . . . .alla pag. 16. fi Cceìgoio degli Ebrei per 
addottrinate i Preti Cattolici . . . Talla pag. 19. e io. 
fi mettono al di l'opra della Tcol>*g’a Criìliana le fu- 
perftizioni del Pagauefiino .... alla pag. $8. fi rapprefen- - 
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Pontefici , ricevute da tutta la Chlefa Cattoli- 
ca [a] . Chi compone un nuovo rituale per na« 
feondere l’illegittimità dei Matrimoni 5 e il ba- 
ftardilmo dei figliuoli [b] . Chi fabbrica Lettere, 
Bolle , ed anche Opere intiere , corrompendo 


ta il Criftiaijefimo > come contrario alla lubordinazìo- 
ne «... alla pag.58. il Criltianefimo inabilito colla tor* 
za . . * . alla pag.71. (ì rammentala liberalità dc.i So- 
vrani verfo la Chiefa , eccitata da ingannatrici fpc-- 
ranze , e da erronei prineipj .... alla pa^.7$. il So- 
vrano ha jus di trattare il Clero dal Papa Jìno all* ul- 
timo EJorcifia iccondo i regolamenti dello Sraro . . . «• 
alla pag.74. , che primi di Cortantiuo il Matrimonio 
era elciutivamente del dipartimento della Legislazione. 
Civile ( contro la dottrina efprelfa dell* livangelio, e la. 
tertimonianza di S.P aolo ) . . . . alla pag.p$. i combatti-, 
menti della Chieta Cattolica contro 1 * Arianclìuio > ed 
altre erefie , lì chiamano queflioni Teologiche dee. &c. Fi- 
nalmente fi manifella in quello picciolo libercolo com- 
porto di 119. pagine > l’odio della Religione in una ma- 
niera più forfennata , che nelle Opere dei Colini , e dei 
Tindalli . Qualche volta i furori deli* Autore danno 
in piacevolezze, come allorché mette ( alla pap. 5. ) 
Pietro l’eremita fra i più arrabbiati Tiranni, e preci» 
famente fra Maometto ( fecondo fenza dubbio ) , e 
Tommafo Muncero , fol perché dimoftrò un pò di zelo 
contro gl* Infedeli , c per la ricuperazione dei Luoghi 
Santi » ~ 

(4) Vedi le Teli del P.Taddeo di Sant* Adamo Pro» 
fellore a Bonna del 1784. c 17.18. 

* (J>) Quello nuovo Rituale non è ancora comparto , 
ma ci li è l’opra lavorato leriamente , e forte ancor ci 
lì lavora . Ciò che hà potuto fin ad ora impedirene la 
pubblicazione , « un Decreto dell* Eletror Palatino con- 
cepito in quelli termini; Effondo fiata informata S.A.E. 
di un progetto di Riforma , che vorrebbe introdurfi nel 
Kuuale ufato fin ora nell* Arcivefcovado di Colonia , e 
che quefì a innovazione fi dirigeva jpezialmente ai luo- 
ghi y ove trattafì delle Dijpenfe , per te quali i Curati , 
e lutti qui III , che hanno cura di anime , fi troverebbero 
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il tetto originale , rovina gli Stampatori , rubba, 
c burla il Pubblico con infami impotture (a ) . 
Chi fccglie per le pubbliche lezioni Autori , che 
non credono neppure V immortalità dell 5 ani- 
ma (b, &c. &c. Sembra di vedere il trillo , e 
terribil Quadro , che delinei S. Girolamo dei 


imbarazzati nel lor mintjiero * ti Sere ni, fimo Eltttore , 
nome Principe , e Signore ternronale , volendo per la 
tranquilli td , e /elicti a di* Juoi fuddut , mantenere nella 
loro antica forma tutti gli oggettt di quefio genere , Jen» 
za mai permettere , che Jenna jtio conjenjo fìa lecito d r in - 
trodurre ne’ Juoi Stati alcuna innovazione relativa ad 
ajj'art di tale importanza ; comanda a tutti , i Dtcani 
delle Collegiate , e Rurali , che in c njcgucnza del Re» 
jeritto dei 3 o. Giugno projjimo feorfo , fe riamente froiH» 
Jcano a tutti i Curati del loro dipartimento nell * Arcive» 
Jcovado ai Colonia , ed à tutti quelli , che ban cura di 
anime , di ammettere , o JuJJrire le variazioni , delle qua- 
li fi tratta : e ciò Jotto le più gravi pene , e con obbligo di 
mandar fubito a quefla Reggenza tutti gli efemplari di 
un nuovo Rituale , che poteffero capitar loro folle mani . 
Dato a Duffeldorjf il dì iS. Luglio 1757. 

(•*) Vedila nuova edizione dell’Opera del P.Schemtl, 
Jurii Ecclejiafiici Statuì Germania maxime, (ST Bavaria 
accommodati fy magma , elle fi è ftampata a Bonna coll* 
approvazione del P. Hedderich , con le più /travasami 
/ullìhcazioni , /Velate nella Dijccptatio Eorenjìs del Sig. 
BuinincK , e nel fipplemento di que.ft’ Opera. — Quan- 
to all* Autore di quella detestabile ribalderia , dicono, 
che lia /taro r*compeniato con un buon Decanato . . • • 
Qualche tempo innanzi quei di Magonza fi erano ac- 
cinti a dare un* edizione di Toma /lino , e di nitri Ca- 
non irti , emendati s correétifque loca, qua corrigenda vi» 
debantur . Vedendo lo fdegno , che quello progetto ec- 
citava nel Pubblico , fi fono limitati a rittampare lo 
Scifmatico Pereira , ed altri autori Jìmilu farina . — 
Per quel che riguarda la Bolla di Paolo II. , della tjua- 
le fi è parlato di l'opra all* artic.66. , verrà alla luce 
frappoco , Culla di lei fallita , una /celta Di/Iertazione 
di uno desìi uomini piti dotti d’Italia. 

(b) Nell’ Accademia di Bonn* s’inlcgpauo fra le al- 


L 
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Pedagoghi , i quali a Tuoi tempi defolavan la 
Chiei'a di Dio • ” llle ( Jovinianus ) Ramanti Ec- 
cititi auftoritate damnatus , inter phafides aves , 
& carnet fuillas non t&m emifìt fpirìtum % quatti 
eruftavit , ifle caupo Liguritanus (, Vigilantius > 
in convivio f&ciilariim , inter pbialas pbilofopba - 
f»r , &• ad placenta! liguriens pfalmorum modi *•’ 
latione mulcetur • Miferunt libro s , qttos inter 
crapular» fieri ens evomuit yigiUntius e bri ut , c£* 
dormicns • Finifce con quell’ Epifonema : 7a/e.r 
adverfarios Ecclcfu ; hi duca contra Mar- 
tyrum fanguinem dimicant , bujufmodi oratores 
contra %Apofiolot pertonant • 

Guardiamci bene di accufare indifferentemen- 
te i quattro Arcivefcovi d'avere dipinta cogni- 
zione di tutto ciò , e molto meno di approvarlo» 

0 darci mano • Ah ! Si si pur troppo , che Pi- 
niquiti previene le più fané intenzioni , e le 
foggetta al fuo fine ; che la Religione la più (In- 
cera , non è efente dalla forprela ; e che l’er*« 
rore può trovarli al Iato di una pura virtù • Ma 
quello (lato di cofe non ha meno fpaventate le 
anime ortodolfe , nè dee recar meraviglia , che 

1 Sovrani Secolari abbiano più d’una volta rida- 
mato or contra un eccello, or contra un altrc[<z]; 

tre Opere di una Ccelta piucchc (ingoiare , quelle di 
un certo Fedcr , pel quale la morte dell' anima c una co* 
Ci almeno indifferente , come li può vedere nella lua 
Metallica , particolarmente al Cap.a. intitolato , De 
animar um ortu , intenti * . Lo llcflo Autore li riporta 

bene ipeflo a Roufièau , ad Elvezio » e ad altri Feda* 
goghi del Filot'ofaiimo , ed. anche del più stacciato Ma», 
terialifmo • 

(0) Vedi qui addietro Part.l. pag.tf. , e fcg. •— Nell* 
anno 177 9. 1 Elcttor Palatino lì vide obbligato di acco-- 
glìcre ietto la lua Covraua protezione i Rcliglofi » e ib 
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e che un’ Affemblca rifpettabile di Curati abbia 
domandato ad uno dei quattro Arcivefcovi , odi 
ordinare lo dato della Religione , ,e fpezialmen- 
te del dottrinale , o di non offenderli , fe s’in- 
dirizzaffero alla Podeflà Sovrana per avere in 


Clero de* Tuoi Srati contra l’Eletcor di Magonza Vefco- 
\o di Worim . ” Noi dovevamo, ( die* egli) , in un 
,, Decreto del primo Dicembre dell* iflefs*anno , tanto 
,, meno appettarci un procedere così tenebroso per par- 
„ te di un Tribunale Ecclcfiaitico , quanto che per ciò 
„ vengono Idi i nollri diritti Territoriali, afflitti gli 
„ Ordini Religiofì, che non hanno in mano alcuna di- 
,, tela , fcandalizati i Cattolici , provocato il Parca- 
,, smo dei Proreftanti . Sarebbe inutile l'arreftarci a di- 
„ inoltrare le terribili conPeguenze di un tale atrentacot 
,, Quella dimoltrazione è troppo pubblicamente rico- 
,, iiolciura . E lìccomc i Decreti di Worms debbono 
9, neccflariaincntc produrre degli effetti terribili nella 
9, loro ePccuzione , ci crediamo obbligati per la pace 
,, interiore della Religione > per la conlervazione della 
„ dignità Elettorale , per la confolazioue degli afflitti, 
„ di dichiarare preventivamente all* amichevole aque- 
„ Iti Signori, che Noi non intendiamo di aver riguar- 
,, do , o di dare direttamente , nè indirettamente , 
3 , particolarmente, o pubblicamente, alcun effetto alla 
,, detta rilòluzione , nc a qualunque altra , che in ap- 
,, predo potrebbe promulgarli in pregiudizio delle mi- 
,, Pure prefe nel Concilio Generale di Trento, relati- 
„ vamcnce alla giuril'dizion VePcovile fopra i Reli- 
9» gioii . Non polliamo Par altro , che pregare quelli 
» Signori di riPparmiarc ai nollri Stati r diPallri , i qua» 
li con fidiatte procedure annienterebbero il riipccto 
9> dovuto ai VcPcovi , c l'onore della Religione ; gli 
99 ePorriamo per lo contrario , a lcanPo d* ogni pertur- 
9, bazioue nella cura delle anime > di ogui attacco alla 
99 Collituzione Ecclefiaftica , di ogni alterazione nelle 
9 > Regole degl* Iflituti Religiofì , ad applicarli piuttofto 
99 a Poilene rei nei mezzi , die dobbiam prendere ex 
» iure ad vociti * , CST fupenoritatis terrttorialu , per lo» 
flenerc gl'intereflì della Religione , e del Clero, ** 
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quella parte delia fua Diocefi un Vefcovo Na- 
zionale J • 

In quelle malagevoli , e moiette circottanze 
è ben facile comprendere con qual’ occhio, il 
Popolo Cattolico di Germania riguardi gli sforzi 
dei Metropolitani contra il Papa , e i Tuoi Lega- 
ti ; e quale interctte egli prenda per la confer- 
vazione di quelle Nunziature , alle quali più. 
d’una volta hà dovuto la confervazione della fua 
Religione , che ancora di prefente formano 
scontra le rovine della novità , e delle dillruttive 
riforme un forte argine , l’importanza del quale 
fi manifella Tempre più dagli sforzi , che li fanno 
per rovefciarlo . 

Ma i Profetanti non vedrann’ eglino con pia- 
cere la guerra dichiarata dagli Arcivefcovi al 
Papa , e ai fuoi Legati , e non li affretteranno a 
concorrere al loro trionfo ? Dittinguiamo bene 
i tempi , nei quali il primo fermento degli fpu 


Lo Hello Principe allorché nel 1786. 1 * Elettore di Co- 
lonia chiamò ad elfcre efarainari i Proiettori, o Letto» 
ri de* Regolari , contro gli cSpretfì regolamenti di Treu» 
to , clic ordinano , ut Lcttorcs in Clauflrit Regulartum 
citra examen ab Epijcopis infhtUi ndum , affìgnentur a 
Capii ulu Gcneralibus , vti Pr&wncialtbuj , prcSc la di- 
fefa dei Regolari , e dei Decreti del Concilio , e proibì 
a* Tuoi Sudditi dì obbedire ad ordini contrari ad un re« 
golamenro della Chiefa universale . 

(a) Non v' hà monumento , che più commuova , t 
più degno fi a dello zelo ortodoflo , quanto la Memoria 
prefentnta sù queft' oggetto dai Decani Rurali della 
Lorena , e dal Capitolo di Carignan , all* Elettore 
Arcivescovo di Treveri , nel profilino pattato meie d» 
Settembre ; la pietà di S. A. è Hata coni motti da cos» 
gravi doglianze , ed hà prometto di reprimere in moda 
convenevole, le moiette novità y che nè han dato 
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riti ha prodotto fri le due Religioni cofe terribi* 
li , che han potuto fare ai Protettami da ttupore. 
comprefi conofccre la ragionevole , legittima , 
e necettaria efittenza di un Capo nella Chiefà ; i 
tempi più tranquilli , ne’quali i Protettanti han- 
no parlato sù quell’ articolo , come i Cattolici • 
Non richiameremo qui ciò , che i Melantoni , 
i Grozii , i Bcaufobre , e tant’ altri, hanno 
fcritro in favore di quetta verità ; troviamo fra 
i moderni i patti i più cfprettivi , e i più adattati 
a pervaderci , che fe un giorno veni fife ad ef- 
fettuarli la grande , e dettderata unione , ella 
farà ftata preparata dalla perfetta armonia dei 
fentimenti filli’ Autorità di un Sommo Pontefi- 
ce (4) . Io non citerò , che quello fquarcio del 
Barone di Senckenberg Atlettbre del Conliglio 


(.7) Qual* c il buon Cattolico , che chiaramente non 
vegga la maniera cndla , giutta ,• e leale , colla quale i. 
Prìncipi Protettanti trattano i partigiani dell’antica Fe- 
de ? Se per una parte han forte meno libertà efteriore, 
die nei Paclì Cattolici , hanno maggior libertà reale , 
e<l una totale indipendenza , riguardo alle loro dottri- 
ni: , ai loro ufi , al loro Carechifmo , ai loro Matri- 
moni &c. , in mcntrccche alcuni Principi Cattolici ( e 
quello c un male , clic rutto dì fi avanza ) pretendono 
eiercitare una piena legislazione su i donimi , c filila 

«b’iciplina datili in preda dell’ ignoranza , della 

prel’unzione , della mania di dommatizare , degli artifi- 
zj di perfone da l'etra , dalle quali fono motti , e diretti 
lenza avvederfene , quelli buoni , cd imprudenti Prin- 
cipi fanno alla Ciiicia , ed allo flato piaghe , dalle 
quali farebbero fpaventaci , fe ne conolceflero la pro- 
fondità , e la ellenlìone ; laddove fotto i Protettami , 
forco i Turchi lìcfli , lotto i Cinclì, c gl’indiani il 
Cattolico vive tranquillo: Se la profeflìonc efteriore 
«Iella lua Fede è molcllata , o punita , ei non incon- 
tra almeno Dottori pollice! , che pretendono conofcec- 
la meglio di lui . 


* 
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aulico , cavato dal Tuo Metbodus Jurifprudentié 
addit.4. §.$. pag.171. 99 Ecclefia fontana, Mater 
Chriflianorttm , <& orbis in primis Germanici be* 
nigniffìma y fu a jacra authoritate femper benigne 
tulit ,fi quis jura [uà , ea , qua par efl modefiia , 
confermare niteretttr . TS{on opus ergo , nec condii - 
cit etiam , ut convellantur omnia , ut nexus <& 
Ecclefia & Imperio utilis ac neceftarius diftolva- 
tur.Oportet ordinem effe inter Chrifiianos, OTOBc 
TET ESSE C.ATVT , ®VQD BJLGjIT ; non 
alius buie r egirr.ini magis àptus s quam Chrijii Vi • 
earius , Bcatum Tetrum continua fucceffione re - 
/erfHX • Ir oww/ avo ea fuit aquitate , //* ove** 
/«45 balantes exaudiret , gravaminibus mede - 
retur « Hon renixum certe novimus Hadrianum 
“Pont . Af. cum Caroliti Magnus non omnia cjus 
pojìulata admitteret . Tranfattionem de inveflitu* 
ris conflavit Calixtus II , in quamplurimis F eide- 
tico I, ceffit ^Alexander III . , »ec in cunttis ob- 
flreperos Tontifices experti Tbilippus , Cr Fride* 
rie us II , doncc nltimus piane ab ipja fide de eli - 
nafte credcretur . Summa quaque confecuti Hpdal- 
pbus I Henricus VII ; ufus erat aquo Tonti* 
fice Ludovicus IV > fi sua tantum vindicatum ivif* 
fet , & ni mala ifiorum temporum interveniffent m 
Certe quod ille tant opere cupiebat , obtinuit Ca «. 
rolus IV , ut Italia dominaretur , & regia potè - 
flds penderei a fola Eleftorum authoritate • ••••> • 
*furc adfirmari poterit , ne exsmplum quidem efte' 
in omni rerum memoria , ubi Tcntifex proccjfcriù 
adverfus eos , qui juribus fuis intenti , ultra li - 
Piites magari cnìmum non induxerint fuum • 

Non è potàbile di meglio confutare le do* 
glianze de 9 Metropolitani contra le pretefe ulur- 
pazioni dei Papa , nè di ftabilire più iòdamentc 
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il diritto, che egli hi di mandare Nunzi, e 
Legati : oportet tj]e Caput , quod regat . Ora 
con qual modo un Capo lontano le centinaia , e 
le migliaia di leghe potrà governare quelle 
Chiefc , nelle quali non hi il diritto di manda- 
re , in Tuo luogo , un Rapprefentante con au- 
torità , e giurifdizione ? Pretendere il contra- 
rio, dice giudiziofamente l’imparziale, e ra- 
gionevole Scrittore , egli è un volere dillrugger 
tutto , e rompere legami vantaggio!! all’ Impe- 
ro , non meno , che alla Chiefa . condu - 
ctt y ut convelUntur omnia , ut ncxus , £c- 

clefia y & Imperio utili! dijjohatur . ( a ) 

Ma indipendentemente dalla i’aviezza di que- 
lle olfervazioni , i Protettami polToro eglino ef- 
fcre indifferenti ad una moltitudine di novità in- , 

trodotte dagli Arcivefcovi , malgrado i reclami 
del Papa , e de’ Tuoi Nunzi ? • . . . Pottòno ef- 
fere indifferenti Culla legittimità de’ Matrimoni , 

de’ Cattolici , in vitta dell’ufo dell’unione con- 
iugale fra perfone di ambe le Comunioni ? Sarà 
a loro lo fletto di Ipofare un giovane , una gio- 
vane legittima , ovvero una perfona nata di un 
Matrimonio , che gli Arcivefcovi hanno etti 
fletti collantemente confiderato come illegitti- 


-(<*) Gli E m funi » i Febbroniani , pii Bybelini , ed 
altri avvertir] dell’autorità Pontificia non ignorano l’in- 
contrafhbilc verità di quella oflervazione ; parlano con 
enfiali del Primato Pontificio , e dicono di rifpettofa- 
xuence riconoscerlo , ben* intefo però , eh* egli nulla 
avrà da dire , nè da tare , e che il mondo Cattolico an- 
drà come potrà , lenza il tuo concordo • Io non mi fido, 
dice Eolluec > dell’erefia , la quale quanto più deroga alla 
verità , tanto c più ricca di parole ; come fe ella con 
ciò pretendere ci riparare alla perdita , che ià delle ca- >1 

Se . Iltor. delle ' aria*, iib. XI. 
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’mo fino alla data del Congrego di Ems ; Matri- 
monio dichiarato tale ne’ loro Rituali , e in 
tutti i documenti delle loro Diocefi ? . . * • Pof- 
fono edere indifferenti alla funefta maflìma (la- 
bilità col fatto , e difefa dai cortigiani Arcive- 
fcovili , che /’ inferiore può annullare le leggi del 
Superiore ; maflìma , che recherebbe turbamen- 
to in tutti gli affari , ed in tutte le condizioni 
dello Stato ? . . . . Poflono edere indifferenti al 
difpotifmo , che efercitafi ne’ Paefi degli Arci- 
vescovi, dil'potifmo, del quale non trovali efem* 
pio predo le più fchiave Nazioni dell’Affrica , e 
dell* Alla ; che devafta i Santuari , fpoglia i 
Tempi, che divora le fante fondazioni, intro- 
duce ogni Torta di novità di dottrina , e di pra- 
tica contra gli efpreffi llatuti dei Trattato di 
Weflfalia , il quale reciprocamente aflicura la 
confervazione , i diritti , e gli ufi delle due 
Religioni (a) ? . . • . Poffono edere indifferenti 


(a) Un aneddoto ugualmente autentico , che edifi- 
cante , è quello . Qualche tempo dappoi , che uno dei 
quattro Metropolitani ( quello di Salisburgo ) ebbe Teor- 
ia la iua Diocefi , conficcando , e togliendo tutto ciò , 
che lembravagli troppo magnifico ne* Templi del Si- 
gnore , un’augufla Principefla della religione Protcflan- 
te impiegò il tempo, e le lue mani in abbellirli . Tra- 
Ccriverò la lettera , che ce nè dà la notizia , tal quale 
l'abbiam letta ne* pubblici logli : Eflrhtto di una Ut» 
fera d* Albcrfladt in data dei 4. Settembre . ,, La prin- 
cipeila figliuola primogenita del Rè di Prudìa efìen- 
>> do andata a vedere poco tempo là il Convento, la 
>> Chielà , c la Sagreilia dei M. Oflervìnti di quefla 
» citta , le modrarotio Tra gli altri arredi un Paliiotto 
magnificamente lavorato ; fìccome ella Teppe , che 
» era un dono della Corre di Drel'da , fece domandare 
» al Guardiano > Te quelli Padri potevano Tervirlt di 
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fulla pretenderne f.ftofamente annunciata « di 
folli tu ire l'autorità Metropolitana a quella del 
Pontefice , e de’ Tuoi Legti ; di efercitarla 
negli Stati elleri , malgrado la oppollzione de’ 
Principi temperali ; di abballare l’autorità (u- 
jprema degli. Elettori , e degli altri Signori ter- 
ritoriali , (ino a proibir loro di ricevere un In-* 
viato del Papa 5 di formare una quadrupla po- 
tenza Erettamente unita colla Corte di Vienna * 
k quale dopo di avere atfoggettato i Vefcovi > 
i Capitoli , e tutto il Clero di Germania* \,a) , 


„ un lavoro fatto da mano eretica : La diporta , come 
,, voi potete giudicare , tù affermativa ; a che elJa re- 
j, plico : E bene , P. Guardiano la mia prima Opera far a 
„ un Pallini to di stilare 9 per la vafira Cbtcja ; purché 
99 me uè diate la forma , o fiuttoflo mi mandiate il Pai • 
yy hot to ileffo . E dopo di clìerlì rinfrefeata nel Conven- 
,, to , la graziola Principeiìa diè Ccntradegni della tua 
„ foddisfàzione , e fece anche ricordare al Guardiano 
„ di mandarle il luddttco Palliotto . ” E'cofa indubi- 
tata , dice il Gazzettiere , che riporta quella lettera* 
che da qualche tempo in qui la Chiela C attolica trova 
degli amici > dei protettori , e dei conlolatori ira i Pro- 
pellami ; che i ie-dietnti Cattolici * i quali la odiano* 
e vorrebbero abbatterla , non trovano in veruna parte 
maggior refìllenza > che predo i Proiellanii • La loro 
oneitd , e la loro rettitudine fupplifcono in qualche 
maniera a i lumi della verità . 

' ( a ) Nell'antico Diritto fondato Culle Decretali* full* 
ufo y fui poifedo y più o meno radodato 9 i Metropoli- 
tani potevano elercitarc una immediata giurildizione 
sù ifudditide’ loro Suffragane! y quando tratta /ali di ri- 
formare un ufo che lor lembrava cattivo * fparfo nel- 
la Provincia. Potevano lervirfi dello (ledo diritto, al- 
lorché i ludditi di un Suffragane© li turbavano nell* 
efcrcizio della loro podellà . Coqic Preiidenti del Con- 
cilio dilla Provinc : a, giudicavano altresì le caule cri- 
minali dei Vefcovi • Aveano il diritto di vibrare da lo- 
to ilcflì le Diocelì de’ loro Suffragatici * c lo facevano. 


f- • 
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diverrà un pefo diftruftiv^ahto dell’equilfbrio , 
che dèlia tranquillità deli’. Impero ? . . . . Nò , 
non crediate già, eh*/* Protesa nti portano ri- 
(guardare tranquillamente, lì progetto di fnfatta 
rivoluzione. Diranno coi Cattolici 4)uìcwa. 
una Gerarchia , che porterebbe l’ ignominia 
nelle famiglie, Io feifma nella Chiefa , i’ in- 
debolimento nei troni , la turbolenza ì e la con- 
fufione nell’ Impero . * ' 

Fortunata Germania , efen te ancora per un 
fegnalato benefìcio della Provvidenza da due 
terribili flagelli , che devadano tante Provincie ; 
da/l’Anarchia , che divide le une , e dal Difpo- 
tifmo, che rovina le altre ; deli i non vi af- 


* 
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un tempo con molta efattezza . La ftefla etichetta , clic 
doveafi «lare dai Vclcovi verfo i foro Metropolitani , 
era pure per quelli non poco incomoda . Le vilìte che 
Èglino erano obbligati a far loro , erano riguardate 
come una ipecic di omaggio, dal quale non potevano 
dilpeniarli lenza gravi motivi . Papa Innocenzo IV. fi 
lagna , ciie il Velcovo di Poiciers non avelie mai vili** 
tato il fuo Arcivescovo . Lamberto Vefcovo di Arras fi 
feufa di non aver vifitata la Ciiielà di Rheims , e il / 

iuo Prelato , a cagione di Tua falure &c. £ perche non 
lì creda , che quelli ufi , o quelli diritti fieno in oggi 
riguardati da i Metropolitani , come difin elfi fi è avu- 
ta 1* accortezza di follrnere in una Teli folenne , non 
ha gran tempo , difefa nell* Univerlìtà di Bonna , che 
la Novella XI. di Giulliniano , la quale mette i Vefco» 
vi più al difotto del Metropolitano, di quello , che fo- 
no i Curaci al di fiotto de* Vefcovi , avea forza di leg* 
gc ;in Germania , e dovea mandarli ad efecuzione . 

Non è adunque da maravigliarli , le la più parte de*" 
Velcovi inoltrano della ripugnanza di rientrare fiotto 
un giogo , che più di una volta è fiembrato inlbpporca* 
bile ai loro predeceflori , che hà cagionato gravi di- 
fipute , come apparifee da una moltrtidine di efempj 
tramandati nell* litoria della Chiclà , c che tuttavia c 
luvt delle mire principali dei Congrcfio di Ems . 
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frettate di adottare fpecol azioni nuore , eforbi- 
tanti , ilrane ( epiteti baflantemente giudi ficati 
tutti dal fin qui detto), le quali compromette- 
rebbero la voftra felicità , dilòrdinando la con- 
dotta pacifica , e nota del voftro governo cofti- 
tutivo p Ben lungi dal dare qualche rinforzo a 
quello cololfo della Potenza Metropolitana , che 
tenta di opprimere col fuo pefo le floride voltre 
Regioni dal Mare Adriatico fino all* Oceano 
Germanico , e che rimuove , ed efclude le an- 
tiche leggi , gli antichi coftumi , i polfeffi le- 
gittimi , e facri , l’antica , e rifpettabilc Po- 
dellà del Sommo Pontefice , per ifpiegare una 
nuova , e terribile autorità ( a ) ; ben lungi 9 
dico , dallo ftendere , o dal rafforzare una tale 
Potenza , dividetela , c fmembratela in un ra- 
gionevol modo , c proficuo ( b ) • Moltiplicate 

(a) Iti alcuni Paefi di un dominio del tutto ai Me“ 

, tropolicani ilraniero , la loro autorità già prevale tutta 
inficine l’opra l’autorità Pontificia , e la Reale unite • 
Quindi è , che ne* Paefi di Cleves i Decreti di Bonna 
tono dai Decani Rurali ricevuti , malgrado 1 * Editto dei 
regnante Re di Pruffia , e la Bolla di Eugenio IV. fi 
contentano eflì di (opprimerne il titolo : Mafjimiltano 
trancejco &c . , per non inoltrare di cambiar del tutto 
padrone : ma i Decreti Tono ricevuti come Leggi . . . « 
ipczialinente però ne* loro Paefi , e nelle loro Chicfe 
la potenza de* Metropolitani fà palli gigantefehi . Non 
c gran tempo , che non ofavano ancora ordinare le 40. 
ore , lenza il parere , e confenlo Venerabtltt Decani , fJT 
Capitali noftri Metropolitani . In oggi annullano con un 
atto della fola volontà Legazioni Pontificie fiabilite da 
fecoli , non oliarne il giuramento della loro Capitola- 
zione , di nulla intraprender di pregiudizievole alla 
Chicli Romana , non ottante le reiterare rapprclcn- 
tanze Venerabili Decani , Capitult no fin Me tropo • 
Inani . 

Xb) I piccioli Stati, le Città Imperiali , le Sovrani» 
tà , che vi fono annette debbon particolarmente ci- 
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I- piante , e i frutti dell’ Epifcopato ; in quelli 
vaiti fpazj di una Chiefa , che per la lleifa fua 
cllenfione è defolata da fterilità , o da corru- 
zione , allevatene molte , che circofcritte nel 
loro dillretto avranno molto più di vigore , e di 
vita * • Se non volete ridurre la dignità Metro- *Quiaddie- 
politana allo llato de’ primi fecoli , vale a dire , tro Artic.7»* 
alla non efntenza , e ad un perfetto nulla , te- pas * ,8, ‘ 
netela vigorolàmente fotto gli ordini del Som- 
mo Pontefice ; fatele rifpettare profondamente, 
e le leggi della Chiefa , e quelle dell’Impero .... 

Con qual titolo vorrebbe!! pretendere , che 
v’ impegnalle a furrogar ora i Metropolitani ai 
Legati del Capo della Chiefa ? Quelli Signori 
hanno eglino dunque maggiori lumi , maggior 
faviezza , virtù , zelo di tutti i loro predecef- 
iori , i quali riceveano gl’ Inviati de! Pontefice 
Romano con tanta premura , e tanto rifpetto , 
che li confideravano come i grandi Agenti della 
Cattolicità , ed i garanti della Fede ortodolfa ? 

( Ah ! ci fi permetta di non far paragoni ) . . . * 

Quale fcopo può avere la progettata innovazio- 
ne in quelli tempi d* incertezza , e di turbolen- 
za , nei quali tutte le nozioni , tutti i principi 
vengono abbattuti dai colpi terribili di una falfa 

guardare con occhj d* inquietudine quelli fmifurari Co- 
lolli . Magonza era già una Città libera 3 in oggi tro- 
vali ridotta ad una uni ili Hìnu Soggezione . Quella di 
Colonia già ftranamente mutilata ne'iuoi privilegi, non 
è lontana dali* incontrare la ftefla forte . Quando i 
Metropolitani iara.iuo riufeiti ad unire inficine la po- 
tenza temporale , e 1* A rei vefeovile , divenuta Papale; 
quando ordineranno al/ Elettor di Baviera , a quello di 
Sa (fonia , al Re di Pruflìa , ciò , che i Principi debbo- 
no , o non debbon fare nelle proprie lot Corti , quale 
Inviato polfono ricevere , e qual altro cacciare ; poveri 
allora tutti quelli , che altro non hanno , Se non di- 
ritti , e carte per eflcr padroni a cafa loro 1 
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Filofofia , che unita alla violenza fcaglia. fui 
mondo politico , e religiofo ? . . • • Qual van- 
taggio può mai rifultare da cambiamenti fatti in 
tali circollanze , fpezialmente fe faccianfi in 
fenfo contrario , vale adire in un modo favore- 
vole al fatale torrente , che tutto trafcina , e 
più non trova oftacolo efficace ? . . . . Sarebbe 
egli poffibile , che Arcivefcovi vedendo la do- 
lorofa , e dura fittmione della prima Sede della 
Chiefa , aveflero prefo quello momento per 
impegnare il Corpo Germanico a rapprefentare 
il perfònaggio del vile quadrupede , che, fecon- 
do la favola, diè l’ultimo colpo al più illuftre de- 
gli animali ? Sarebbe egli poffibile , che ve- 
dendo il grand’albero , che hi coperto la terra 
co’ fuoi rami , e co’ Tuoi frutti , vicino quali ad 
effere fradicato da un oragano lungo , e furiofo , 
figliuoli nati fotto la lua ombra , e nodriti de’ 
fuoi fughi , fi fodero accordati per dargli 1’ ul- 
tima fcoda ? • • • • Nò , quello progetto è trop- 
po infame , troppo detellabile , perchè creder 
fi poda , che liaci mai dato : 

Excidat illa dies avo , ncc povera credant 

Sacula l Sil. Ital. 
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P. 4i.not. lin.8. rendoffeli 

55* not. lin.l 7. comfrerendantur 
58. Un. 4. cel medelìmo 
75. lin.l. puro 

1 9 * l«ii.6.e fcg. giurifdizione ; Ec- 
c Iella dica 
p4* lin.l. & laias • 
coi. lin. rf. cesi 
aia. lin. 10. V Ettore 
168. lìmi 8. fervec vedrà 
* 0 ?. lin.l 8. feg. ere ce ione 
noe. lin. a. Nunzie . 
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